w: ronjtà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
Italiano 


Anno 65* n 249 
Spedizione in abb posi gr 1/70 
L 1000 / arretrali L 2000 
Domenica 

6 novembre 1988 " 


aaiOMi AnnmcANE 


Il candidato democratico in netta rimonta 
si gioca tutto in queste ultime 48 ore 


Dukakìs spera ancora 

Gli ultimi sondaggi allarmano Bush 


Gli studenti avvertono il governo 
Cortei a Torino e a Mestre 

In pkoEZà 
contiro la dro^ 
eli carcere 


Caso Palenno, 


deposizione 



Ma c’è già 
una sconfitta 


Q uella competizione fra persone che rende co¬ 
si attraente il modello presidenziale sta mo¬ 
strando proprio negli Stati Uniti molli limiti VI 
sono limiti nella sdezione stessa delle perso¬ 
ne Sia Dukakis che Bush sono «seconde scel- 
iea Vi sono limiti alla circolazione e ai dibattito delle 
Idee Da un lato Bu^ è stato costretto ad accentuare 
posizioni di destra, che presumibilmente non condivide 
per ottenere l’appoggio dei fondamentalisU religiosi e dei 
populisti Dall altro, nella sua rincorsa al centro, Dukakis 
ha celato le sue opinioni progressiste (e i suoi comporta¬ 
menti conseguenti come governatore dei Massachusetts) 
fino a pochi giorni fa Cosicché né II conservatorismo di 
Bush né il progressismo di Dukakis sono stati messi nella 
giusta luce Vi sono limiti alla mobilitazione dell'elettora¬ 
to e alla sua partecipazione politica I due candidati han¬ 
no fatto leva solo sulle loro macchine elettorali, riuscen¬ 
do cosi a raggiungere nel migliore del casi I elettorato 
tradizionale, perfettamente a suo agio nel sistema, ma 
tagliando fuori quasi Inevitabilmente tutti coloro che. in 
un modo o nell'altro, non sono inseriti nel tessuto socio 
politico del semicontlnente statunitense 
Non meraviglia quindi che quasi la metà dell eleitora- 
loabbia risposto che entr^bi i candidati gli sono indiffe¬ 
renti nè che poco pld della mf tà soltanto andrà a votare 


Meraviglia, però, cte i democratici non abbiano ancora 
aentltoTesigenia di rafforzare la toro struttura di partito. 

G Pibilitare. li foro ^lettorato potenziale di classi medio 
laiie, neri, ispanici, giovani, farlo iscrivere nelle liste elet¬ 
torali, conNincerip a votare ‘nifto questo si doveva e si 
dovrà fare, magari accentuando i temi davvero progressi¬ 
sti invece di rincorrere Mi i% di democreticl reagamani 
ehé possono fare la diwfenza òéirewilòne presidenàffl- 
|e, ma che possono artche diventare una palla al piede 
nell attuazione di un proiramma fi non meraviglia nep¬ 
pure che quella parte di elettorato socioeconomicamente 
soddisfatto, poiché 1 alto deficit dello Stato consente loro 
un buon tenore di vita si esprima per la continuazione, 
magari appena temperata delle politiche reaganiane 


C osi, quella cronaca di un esito annunciato che 
è stata la campagna presidenziale statuniten¬ 
se, tranne la breve impennata seguita alla con- 
venzlone democratica di luglio dovrebbe fini- 
re • lo dicono ancora tutu I sondaggi - per 
emettere un verdetto di sconfitta per i democratici, come 
nelle ultime sei elezioni presidenziali su nove Magra sarà 
la consolazione di un Congresso ancora controllato dal 
democratici se la presidenza avrà e manterrà I iniziativa 
politica 

Sconfitte però non saranno le idee liberal non messe in 
circolazione e malamente difese, le energie sociali e poli¬ 
tiche di un cambiamento non sollecitato, una visione di 
progresso nell equità non articolata, una proposta di redi 
stnbuzione di risorse e potere non avanzata Sconfitto 
sarà un modo di concepire la politica come arida compe¬ 
tenza, come asettica mànagenalita, senza slanci ideali 
senza compassione Fintanto che solo la metà degii elet¬ 
tori trova stimoli per partecipare saranno, purtroppo, 
sconfitti, almeno temporaneamente ma ancora una volta, 
nsieme a Dukakis e u suoi consiglien, tutti coloro che in 
Usa e altrove ritengono che quel regime democratico 
viene governato dai repubblicani poco e male, comunque 
al di sotto delle sue risorse e delle sue potenziaiita I 
democratici sanno fin da ora che quelle potenziaiita po 
iranno nemergere e vincere soltanto se 1 loro candidati e 
(loro rappresentanti sapranno ricongiungere ideali e or- 

S mizzazione competenza e politica, e mobilitare 1 eletto 
to su una piàltaforma di reale cambiamento a sinistra 
dei centro 


L’ammiraglio Porta perde la calma 

«Basta con Ustica» 
Militari in subbuglio 


In poche ore Dukakis dimezza lo svantaggio su 
Bush nei sondaggi E un quarto degli eletton regi¬ 
strati nsulta incerto a 72 ore dal voto. Eccitatissima 
la carovana di Dukakis Grande nervosismo nello 
stato maggiore di Bush II delfino di Reagan resta 
favorito, ma la svolta suona un po' come se l'Ame- 
nca avesse deciso di negargli la stravittona antici¬ 
pata che SI stava profilando 

OAL NOSTSO CORSISraNDENTE 

SIEQMUND OINZBERO 


■1 NEW YORK Raggiami i 
p>erdenti Corrucciati i vincilo 
n Andando al comizio di Du 
kakis nella p>erifena di New 
York, Ci attendevamo di trova¬ 
re rassegnazione E invece i 
collaboratori del «Duca» sem¬ 
brano sinceramente convinti 
che sia ancora passibile una 
vittona a sorpresa del candi¬ 
dato democratico Andando 
poco dopo ad accogliere 
Bush nel New Jersey ci atten¬ 
devamo di assistere alla para¬ 
ta dell esercito vincitore E in¬ 
vece nell ana c è un nervosi¬ 
smo che SI taglia col coltello 
•Saremo noi a celebrare 
martedì notte», dice immerso 
nelle folle il Duk^is dato p>er 
sicuro perdente aOgni voto 
conta Niente è sicuro», dice 
ai suoi il Bush dato per sicuris¬ 
simo vincitore Noblesse obli- 


ge^ Buon viso a cattiva stam¬ 
pa? Maschere tattiche pier 
contrastare eccessiva depres¬ 
sione da una parte ed eccessi¬ 
va sicurezza dall altra*^ Forse, 
ma qualcosa si è anche davve¬ 
ro mosso nei Mndaggi, nelle 
ultime 48 ore E successo che 
da 12-14 pmnti di vaneggio 
nel sondaggi, Bush è sceso a 
6-7 In alcuni Stati decisivi dal 
punto di vista dell antmeiica 
dei «grandi voti» si è addintlu- 
ra tornati praticamente alla 
panta E il recupero sembra 
dovuto soprattutto al fatto che 
su ogni tre eletton pnma in¬ 
certi che dichiarano di aver 
deciso in queste 48 ore, due 
sono per Dukakis uno per 
Bush Ancora Incerto, mentre 


mancano ancora ap;>ena 48 
ore all apertura del seggi, re¬ 
sta un quarto, per I esattezza il 
24% di coloro che dicono che 
andranno a votare martedì 
Abbastanza m teona da fran 
tumare questo vantaggio di 
Bush 

Ma gii esp>erti avvertono 
che anche ^ la stona delle 
presidenziali americane non è 
nuova ad oscillazioni di gran¬ 
de portata ali ultimis^mo mo 
mento raramente queste van 
no totalmente a vantaggio del 
candidato meno favonio nel 
sondaggi 

Ancora qualche giorno fa 
Bush sembrava avviarsi ad una 
•landslide», una vittona a fra¬ 
na Il vero mierrogativo a 
questo pninto, è se martedì si 
amverà ad una valanga per 
Bush del lipio di quelle che 
avevano incoronalo Reagan 
o si assisterà ad una corsa al 
fotofinish E se Si arriverà a 
una vittona di stretta misura, 
evidentemente e possibile an¬ 
che una sorpresa Una delle 
ipotesi che « possono fare 
sulla «nmonta» di Dukakis m 
queste ultime ore e che 1A- 
menca non abbia alcuna vo¬ 
glia di concedere a Bush una 
stravittoria 


Sulla «questione droga» len la parola è passata agli 
studenti. Due affollati e vìvaci cortei di giovani 
hanno percorso le vie di Torino e di Mestre, conte¬ 
stando le strategie repressive contro i tossicodi¬ 
pendenti. Frattanto.^ nelPimminenza del Consiglio 
dei ministri, si registrano altre prese di posizione 
Più caute e articolate paiono quelle della De Un 
intervento di Giovanni Berlinguer su «Rinascita». 


PIER QIORQIO BETTI FABIO INWINKL 


■i ROMA Migliaia di stu- 
denu in piazza contro la dro¬ 
ga A Tonno in ottomila han¬ 
no sfilato per le strade scan¬ 
dendo slogan contro i traffi¬ 
canti della morte, chiedendo 
maggiore informazione, soli- 
danetà per i drogau Delega¬ 
zioni sono state ncevute da al¬ 
cuni assesson e dal sindaco, 
dal provveditore e dal prefet¬ 
to A tutti la stessa nchiesta 
punizione per gli spacciaton e 
non per i drogati A Mestre 
hanno sfilato in cinquemila, 
ma in silenzio II silenzio è sta¬ 
to rotto solo da uno slogan, 
contro la mafia e l'inefficienza 


dello Stalo II corteo, a cui alla 
fine ha partecipalo anche il 
sindaco di Venezia, Antonio 
Casellati, si è sciolto nel quar¬ 
tiere di Favaro, dove un mese 
fa mon di overdose un ragaz¬ 
zo di 17 anni 

Mercoledì il Consiglio dei 
ministri dovrebbe varare il di¬ 
segno di legge sulla droga 
Dopo l'appello di Cossiga si 
registrano una sene di inter¬ 
venti in campo democristia¬ 
no preoccupati delle implica¬ 
zioni sociali del fenomeno e 
della tutela del tossicomane 
come individuo Più schemati¬ 
co e propagandistico il tono 
usato da De Mita a Bergamo 


Ascoltato dal comitato ristretto dell Antimafia, il consiglie¬ 
re istruttore del tribunale di Palermo, Antonino Meli, ha 
fatto dichiarazioni di fuoco 1 suoi strali si sarebbero diretti 
stavolta contro la Procura I parlamentari non hanno con¬ 
fermato ma li socialista Calvi ha detto «Non si tratta più del 
semplice scontro Meli Falcone ma c è i) tentativo di copri¬ 
re interessi {decisi, esco da questa audizione con un pro¬ 
fondo senso di malessere» Nella foto, il capo dell ufficio 
istruzione Antonino Meli ^ pagina 11 


Narcodollari gigantesco traffico di 

noiuuuuiraii narcodollari, per un am- 

Gigantesco montare di 2600 miliardi di 

tr^ifRrA ò stato scoperto In 

ir la Svizzera, a Zurigo Risulta¬ 
lo Svizzera coinvolti alcum libanesi, 

alcuni turchi, Ire italiani e 
tre delle più grandi e impo^ 
tanti banche della Confederazione La società che smistai 
va j 1 denaro aveva per vicepresidente il manto deJl'allUaia 
ministro federale di polizia e giustizia, signora Elisabeth 
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Traohotto traghetto con 1700 pas- 

. . seggen a bordo diretto a 

inCdgildtO Stoccolma si è incagliato 

haI RaHIrA xin nel mar Baltico In pros- 

1700 3 bordo se Lo ha ritento la guardia 
costiera La Viking Sally, 
proveniente dal porto fin¬ 
landese di 'nirloi, è finita sul bassi fondali dopo essere 
andata in soccorso di un’Imbarcazione da diporto che si 
era trovata in difficoltà a causa del forte vento 
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DONIANI UNA PAGINA DI BOBO 
SUUB AVVENTURE DI GRAN OULAX 


Nuove accuse a Stati Uniti e Pakistan 


Tìntervento 



I II segretario del Pd rilancia le riforme elettorali 

Obiettivo l’àlteniativa, 
layorìamo come un governo on^ 


Che significa «opposizione per l'alternativa»? Da 
Bolzano, dove è impegnato per la campagna elet¬ 
torale, Ócchetto respinge le accuse di «volontà 
isolazionista» rivolte in questi giorni ai Pei e annun¬ 
cia che i comunisti «lavoreranno come un vero e 
proprio governo ombra». No al «bipolarismo di 
maggioranza» Dc-Psi, e si invece ad una nforma 
elettorale che dia più potere ai cittadini 


Natta: non sempre 
nel Pd dè stata 
piena soKdarietà 


MICHELE SARTORI 


wm BOLZANO Alle accuse 
che dipingono un Pci e arroc 
calo, Achille Occhelto oppo» 
ne la necesrità di «un confron¬ 
to e uno scontro sui contenuti 
e gii orientamenti di tutte le 
forze politiche per costruire 
una sinistra nuova, una pro¬ 
spettiva nuova per il paese» Il 
Pci non SI ntira sull Aventmo, 
né propone «scelte massimali- 
sie» ma intende lavorare co 
me un «vero e propno gover¬ 


no ombra» «Saremo protago¬ 
nisti oggi - dice Ócchetto • di 
una autentica politica di op¬ 
posizione preparando così 
per domani una autentica po¬ 
litica di allemaliva» 

11 «bipolarismo consociati¬ 
vo e concorrenziale» Dc-Psi 
va respinto anche da qui na 
sce I esigenza di una nforma 
elettorale «che consenta di 
decidere sui programmi e sui 
governi, tra programmi e 
schieramenti alternativi» 


■i SIENA Alessandro Natta 
ha scelto Siena la città m cui 
tenne il suo ultimo comizio, la 
primavera scorsa per la pnma 
apparizione «ufficiale» dopo 
la convalescenza L ex segre- 
tano del Pci è intervenuto al¬ 
l'attivo dei comunisti senesi 
parlando dei temi dei prossi¬ 
mo congresso, del metodo 
del dibattito, dei caratten del 
■nuovo corso» Il dibattito, ha 
detto Natta, dev'essere ampio 
e libero ma «distanze e con¬ 
vergenze si dovranno misura¬ 
re sulle idee e non sui perso¬ 


naggi e sulle loro supposte di¬ 
slocazioni storiche» Il dibatti¬ 
to ha aggiunto, «deve svolge^ 
SI in uno spinto di soiidanetà 
fatemi aggiungere che in pas¬ 
sato CI è stato d impaccio pro¬ 
pno un insufficiente spinto di 
solidarietà, e parlo proprio dei 
gruppo dingente» Natta ha 
quindi indicato tre elementi 
carattenzzanli dei «nuovo cor¬ 
so» un’idea «più penetrante» 
della democrazia, I assunzio¬ 
ne della contraddizione di 
sesso e una lettura cntica del¬ 
le nozioni di progresso e di 
sviluppo 


GIUIIETTO CHIESA A PAGINA B 


FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 7 
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D padre dei figli di De Mita 


VITTORIO RAGONE 


■i ROMA La tensione in 
torno al giallo di Ustica, si fa 
altissima Serpeggiano fra imi 
litari nervosismi spesso non 
dominati Ieri a Pozzuoli, du 
rante i inaugurazione del nuo¬ 
vo anno di studi dell Accade 
mia aeronautica, il capo di 
Stato maggiore della Difesa 
ammiraglio Mano Porta, ha n 
vendicato che le polemiche di 
questi giorni sono una que¬ 
stione «che riguarda tutte le 
Forze armate, non solo 1 Ae¬ 
ronautica» E ha attaccato du 
ramente il Tgl che avrebbe 
mandato in onda a proposito 
del Dc9 itavia abbattuto sui 
cielo di Ustica una versione 
■da non esperti per una pia 
tea di incompetenti» 

Da parte sua li capo di Sta¬ 
to maggiore dell Aeronautica 


generale Franco Pisano ha 
sottolineato «sicuramente e 
tassativamente» che da docu 
mentazione in possesso del 
i arma «nessun caccia ne mis 
sile ilafiano ha agito nell even 
to di Ustica» il che lascia 
aperto un problema visto che 
è ormai certo che il Dc9 fu 
abbattuto da un missile (come 
ha confermato uno dei penti 
ali Unita) com è possibile 
che il nostro sistema di Difesa 
non abbia saputo nulla^ 
Intanto la Nazione indica 
una nuova pinta, il missile po¬ 
trebbe essere stato lanciato 
da un aereo civile che per 
conto di un una azienda belli 
ca provava un nuovo ordigno 
Lunedi a Roma si riunirà il Co 
mitalo per la venta su Ustica 
del quale fanno parte Bornia 
CIO Gioliltl ed altri parlamen 
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Dossier Fisco 

Martedì 
tre pagine 
suirUnità 

■i Un «patto fiscale» per n 
sanare davvero lo Stato e per 
favorire una politica economi 
ca basata sullo sviluppo Que 
sti i fondamenti della propo 
sta di riforma del sistema di 
tassazione italiano avanzata 
dal Pci e dalla Sinistra indi 
pendente Martedì un «dos 
sier» dell Unita con tutti gli 
obiettivi del progetto per le 
quita e contro I evasione m 
terviste ad Alfredo Reichlin e 
Vincenzo Visco i pareri di 
economisti e sindacalisti In 
tanto cresce la mobilitazione 
per la marcia organizzala dai 
sindacati il 12 a Roma già 
150 000 le adesioni 


■■ Sara che gli anni passa¬ 
no per tutti ma devo dire che 
spesso, ultimamente mi sen 
to piu partecipe degli oneri 
dei genitori che di quelli dei 
figli Già in occasione del 18* 
genetliaco di Antonia De Mi 
ta che all uopo aveva noieg 
giato un night club e comvo! 
to quasi tutti i dolcevitosi ro 
mani mi ero immaginato il 
disagio del babbo combaUu 
lo tra 1 affetto paterno e i at 
laccamento alle sue semplici 
costumanze da giocatore di 
tressette (Ingiustamente gra 
vaio dell oneroso epiteto di 
I «intellettuale deila Magna 
Grecia» De Mita mi è sempre 
sembrato in realta un uomo 
semplice dedito al taglio de! 
la cravatta in occasione degli 
sposalizi di paese e alle con 
versazioni da barbena men 
dionale) 

Adesso pover uomo gii 
giunge la notizia che il figlio 
Giuseppe usa la scorta per 
andare a comprare lo stereo 
e per non dare nell occhio 
comunque chiede in prestito 
la Ferrari di un amico Fortu 


Lo shopping del giovine Giuseppe De Mita alla 
base Nato di Napoh, alla guida di una Ferran e con 
due auto di scorta, ha destato vasta eco Con l'ec¬ 
cezione dell'organo ufficiale di De Mita, la Repub¬ 
blica (che pure aveva seguito con autorevole inte¬ 
resse il party di compleanno dell'altra figlia di De 
Mita, l'infanta Antonia), tutti i giornali ne parlano 
Per la venta non benissimo 


MICHELE SERRA 


na che non doveva comprare 
un televisore avrebbe noieg 
giato un aereo e chiesto ia 
scorta delle Frecce tncolon 
Assai turbato Cinaco De 
Mita SI stara certamente chie¬ 
dendo che cosa penseranno 
di me gli Italiani^ Forse che 
non ho dato un educazione 
rigorosa ai figliò Forse che a 
luna di vedere il babbo e la 
mamma girare con ta scorta 
SI sono montati la testai 
Non e faale fare il padre 
del figlio di un presidente del 
Consiglio Si tratta di aiutare 
la prole (che data la giovane 
eia e portata a equivocare) a 
capire che non tutto è con 


cesso solo perche ci si chia 
ma De Mua E che anzi, pro¬ 
pno perche ci si chiama De 
Mita io stereo bisogna andare 
a comprarlo a piedi e com 
prarselo piccolino e soprat¬ 
tutto non chiedere lo sconto, 
perche t) venditore potrebbe 
pensare che 1 acquirente vuo 
le approfittare dell autontà 
paterna 

D aitra parte è difficile ne 
gare ai figli gli agi conquistati 
per se stessi «Ma come pa¬ 
pa tu vai in ufficio con la staf 
fetta dei carabinieri e io no’’ 
Sei cattivo» 1) piccolo Giu¬ 
seppe e corrucciato e offeso 


e li babbo, combattuto tra \ 
doven di educatore e la tene¬ 
rezza per I erede, alla fine ce¬ 
de «Va bene, vai a scuola 
con I carabmien in motoci¬ 
cletta Ma per piacere, lascia 
stare la Ferran che ormai si 
vergogna di usarla perfino il 
cantante Chnstian» 

Mettetevi nei panni di que¬ 
st uomo che alle sue gravi re¬ 
sponsabilità pubbliche ag¬ 
giunge la pnvata fatica di pa¬ 
dre Egli vorrebbe indicare 
all infanta Antonia e all erede 
Giuseppe l austero esempio 
degli avi e se il ritrova che 
sgavazzano tra champagne e 
Ferran manco fossero cal- 
ciaton o addinttura stilisti 
Che cosa dovrebbe fare im 
pome forse il ncovero coatto 
in comunità come propone 
Craxi’ Se li tiene cosi come 
sono, perché i figli so piezz e 
core Amvando a sopportare, 
per amor loro anche il supre¬ 
mo smacco politico che ab¬ 
bia dovuto subire negli ultimi 
anni la clamorosa nvaluta- 
zione di Bobo Craxt 
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Giustizia e politica 


CESARE SALVI 

ella campagna elettorale americana si è discus¬ 
so dei giudici e del rapporto tra giustizia e siste¬ 
ma poiitico. Da una parte, Bush e i conservaton 
insistono sulla necessità di limitare il potere giu¬ 
diziario e di interpretare restrittivamente la co¬ 
stituzione. Dall'altra parte, Dukakise i progressi¬ 
sti sostengono il ruolo forte della giurisdizione a 
garanzia dei diritti civili. 

L'antico e mai sopito dibattito sul molo del 
giudice in un sistema politico democratico tor¬ 
na ad accendersi in tutte le democrazie occi¬ 
dentali. Ed è sempre più evidente il cambia¬ 
mento di posizioni rispetto al passato. Era nella 
tradizione della sinistra la forte diffidenza verso 
il potere giudiziario, a tutto vantaggio dei legi¬ 
slativo, visto come la diretta espressione della 
sovranità popolare. La battaglia di Roosevelt 
per il New Deal fu anche una battaglia contro la 
Corte suprema. Oggi la situazione è capovolta; 
sono Reagan e i neoconservatori a volere la 
riduzione del peso dell'intervento giudiziale. 

Le cause di questo cambiamento sono pro¬ 
fonde. Lo Stato sociale ha determinato un am¬ 
pliamento dei diritti riconosciuti, almeno sulla 
carta, ai cittadini: e il giudice è, in modo sempre 
più consapevole, garante dei nuovi diritti, e non 
solo di quelli antichi, di stampo proprietario. La 
democrazia si estende, e con essa le funzioni di 
garanzia e di controllo della legalità, affidate 
all’autonomia del potere giudiziario. 

Ma contro lo Stato sociale e contro il dispie¬ 
gamento della democrazia si è mobilitata, nei- 
l’ultimo decennio, una forte offensiva neocon¬ 
servatrice. Non più I diritti, ma i rapporti di mer¬ 
cato sono considerati i regolatori ottimali dei 
rapporti sociali. Non più nella diffusione del 
potere, ma nella concentrazione di esso in sedi 
sempre più ristrette (1 vertici dell'Esecutivo, i 
gruppi di comando delle grandi imprese) è visto 
l'obiettivo da perseguire. Il ruolo forte e l'auto¬ 
nomia delia giurdiMizione contrastano obietti¬ 
vamente con questo disegno di riduzione delle 
regole e degli spazi delle democrazia. 

In Italia, a questi processi comuni atte società 
industriali contemporanee si accompagna la 
perversa specificità data dalla questione mora¬ 
le. Il circuito polìlica-affari-jllegalità si fa sempre 
più stretto. Ridurre gli spazi di controllo di lega¬ 
lità è un'esigenza vitale per chi da quel circuito 
non ha nessuna intenzione di uscire, e anzi vi 
prospera. Si spiega cosi la virulenza e (a rozzez¬ 
za dell'attacco mosso da consistenti settori po¬ 
litici di governo all'Indipendenza e alle basi di 
legittimazione della magistratura. E si spiega an¬ 
che perché chi sì schiera invece a difesa dei 
diritti del cittadini e del rafforzamento dei con¬ 
trolli e delle garanzie non può non assumere 
senza riserve il valore costituzionale dell'Indi¬ 
pendenza della magistratura. 

Naturalmente, dire indipendenza non basta. 
L'espansione del ruolo del giudice porta con sé 
contraddizioni e problemi reali, di non facile 
soluzione Come-fomite ama risposta efficace 
alla sempre crescente domanda di giusiiziabill- 
là dei dintti nuovi e antichi? Come conciliare 
l'Indipendenza del giudice con la sua necessa¬ 
ria responsabilizzazione, con t meccanismi di 
controllo ai quali il potere giudiziario, come 
ogni altro potere, va pure sottoposto? Come 
combinare il diritto alla difesa, nel processo 
penate, con l'esigenza di assicurare la tutela 
della sicurezza collettiva? In una parola, come 
garantire al cittadino che il diritto a una giustizia 
equa, imparziale, tempestiva sia reso concreto, 
e non rimanga scritto sulla carta della Costitu¬ 
zione? 

espingere le provocazioni e gli attacchi di chi 
mira a delegittimare la magistratura é necessa¬ 
rio, ma non è sufficiente, se non ci si misura con 
questi temi. 

La questione della giustizia, dunque, è stretta¬ 
mente collegata a quella della democrazia. Il 
congresso di Magistratura democratica, che si è 
svolto nei giorni scorsi a Palermo, ne ha mostra¬ 
lo piena consapevolezza. La relazione, il dibat¬ 
tito, la mozione concluùva hanno costituito un 
importante contributo all'impegno di rinnova¬ 
mento delie istituzioni italiane. Garantismo e 
difesa della collettività, indipendenza e respon¬ 
sabilità del giudice, riaffermazione dei principi 
costituzionali ed esigenze di riforma del sistema 
politico e istituzionale: su questi temi il congres¬ 
so ha manifestalo una capacità di sintesi a) fivel- 
lo più elevato, collocandoli cioè Intorno all'o- 
bietiivo dei più pieno dispiegamento della de¬ 
mocrazia. 

E li teneno sui quale e per il quale anche i 
comunisti ragionano e si impegnano. Le con¬ 
vergenze. come i dissensi, si misurano sui valori 
e sui contenuti, e non secondo logiche di parte 
0 di partito. E questo che non riescono a com¬ 
prendere coloro che hanno svolto in questi 

g iorni sutt'iAvantif» polemiche tanto strumenta- 
quanto pretestuose. 
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Commenti 


-Fabbriche chiuse, investimenti dimezzati 

Nel paese si vive all'insegna della recessione 
ma una novità c’è: comindano a cadere i miti 



Avallila 9 da lullo dia comiiMinara la data dell'lndfpandciiza argentina nel 1816 


Argentina a marcia indietro 


m BUENOS AIRES. In dieci 
anni il potenziale industriale 
avemmo si è ridotto del 15 
per cento. Più di un milione 
di lavoratori sono passati a 
lavori saltuari. Il numero de- 
operai deirindustria si è 
ridotto da un milione e 
BOOmila a un milione e 
SOOmiia. Una sorta di patto 
con la mediocrità, come di¬ 
cono qui, ha fatto sì che gii 
investimenti del territorio 
nazionale in dieci anni si sia¬ 
no dimezzati. 

Non voglio tentare nessu¬ 
na analisi, solo gettare uno 
Muardo a come è oagi la 
vita degli argentini. Vaie an¬ 
che il significato di episodi 
insignificanti: il piccolo fur¬ 
to casalingo, i molti mendi¬ 
canti che si mescolano alla 
folla nelle vie del centro, gli 
imbrogli del taxista. In fami¬ 
glia si contano anche i soldi 
per le sigarette. Come in Ita¬ 
lia prima delia guerra, ora in 
Argentina la gente compra 
sigarette sciolte e sono tor¬ 
nati in vendila i pacchetti da 
dieci. Si vive di risparmi al 
centesimo. Anche una ca¬ 
micetta, $1 vende a rate. 

Dieci anni fa sì fabbrica¬ 
vano 178mila àbitazioni al¬ 
l'anno, oggi le statìstiche si 
fermano a 3Smila. Da 
300mìla automobili prodot¬ 
te sì è calati a ISOmiia al¬ 
l'anno. L'associazione di 
concessionari sottolinea 
che mentre prima il ricam¬ 
bio di auto di media cilin¬ 
drata si faceva ogni due anni 
adesso si fa quando sì può; 
•Quest'anno un 25 per cen¬ 
to meno che nel 1987».dice 
un concessionario. 

Il potere d'acquisto è ca¬ 
lato secondo alcuni del 30 
per cento, secondo altri dei 
40 per cento. Il titolare di 
un'impresa multinazionale 
sostiene che il potere d'ac¬ 
quisto è sceso del IO per 
cento solo negli ultimi cin- 

a ue mesi. Un diffuso quoti- 
iano popolare commenta: 
«Come ci sì abitua a portare 
lo stesso vestito per la mas¬ 
sima durala possibile, così 
ci stiamo abituando a so¬ 
pravvìvere in base a una teo¬ 
rìa opposta a quella della 
naturale evoluzione, di Dar¬ 
win». 

Una vita all insegna della 
recessione sì nota tanto più, 
quanto più vivi sono i ricordi 
di chi ha visto invece l'Ar¬ 
gentina degli anni della cre¬ 


Da vent’annì l'Argentina invece di an¬ 
dare avanti va indietro. E non per una 
sorta di razionalità ecologica: l'Ar¬ 
gentina si restringe, come un abito 
troppo usato. Negli ultimi anni questo 
processo, inverso a ogni progresso 
naturale, si è accelerato. Ci sono im¬ 
magini che si potrebbero fotografare: 


per esempio quella delle fabbriche 
abbandonate. L'edificio alto e grigio 
delia vecchia Ford, su) porto della 
Boca, mostra le occhiaie vuote dei 
finestroni. Le strade principali nella 
provincia di Buenos Aires sono fiaùn- 
cheggiate da grandi capannoni vuoti, 
una volta pieni di attività. 


scita, quando in Europa c'e¬ 
rano la guerra e poi il dopo¬ 
guerra con le relative penu¬ 
rie. Tra l'Argentina di allora 
e questa di oggi c'è stata la 
lunga tragedia di una rivolu¬ 
zione numeata che era ne¬ 
cessaria. È stata vagheggiata 
in molti modi diversi e da 
quel caos è venuta fuori una 
guerra civile che nessuno ha 
^nto. Mà la rivoluzione re¬ 
sta necessaria. Potrebbe es¬ 
sere una rivoluzione indu¬ 
striale, come chiedono in¬ 
vano da decenni gli ii^ren- 
ditori più illuminati. 0 una 
rivoluzione socialista, come 
tentavano di dimostrare 
quelli che poi si sono ab¬ 
bandonati alla guerrìglia. O 
più semplicemente una rivo¬ 
luzione democratica, ma 
profonda, come si è pro¬ 
messo da molte parti. Ma 
c'è stato soprattutto un ba¬ 
gno di sangue e questo arre¬ 
tramento paradossale e 
amaro: «Come rimpicciolire 
in piena gioventù». 

Le doglie sì prolungano e 
l'Argentina nuova non na¬ 
sce ancora. La vita continua 
a ruotare intorno ai proble¬ 
mi di sempre > le energie 
che vengono utilizzate ma¬ 
le, le ricchezze naturali che 
sfuggono alia presa dell'e¬ 
conomia, la società civile 
che non si decìde a matura¬ 
re Il peso del debito este¬ 
ro aggiunge un tocco di vio¬ 
lenza dall'esterno alle già 
troppe violenze che il paese 
ha fatto a se stesso. 

Marcelo Feito era un gio» 
vanissimo erede della trage¬ 
dia degli anni di piombo. Es¬ 
sendo comunista, ha obbe¬ 
dito agli ordini de) partito 
che nel 75 si era astenuto 
dai partecipare a progetti 
guerriglieri, ma poi, tornata 
la democrazia, è stato preso 
da molti dubbi e adesso 
ostenta una strategia rivolu¬ 
zionaria. Marcelo, partito 
neli'86 per aiutare i sandinl- 


SAVERIO TUTINO 

sti nel Nicaragua è poi pas¬ 
sato nel Salvador, dove è di¬ 
ventato il «tenendo Rodol¬ 
fo» del Fronte Farabundo 
Marti, ed è morto in un com¬ 
battimento, un anno fa. 

«Vedilo se siamo come 
il Ole», scriveva Marcelo a 
sua madre. Tentava di ag¬ 
giornare il linguaggio rivolu¬ 
zionario: «11 modo per vin¬ 
cere l'imperialismo passa 
anche attraverso una molti¬ 
plicazione di amore, di af¬ 
fetti, di tenerezza. Una ca¬ 
rezza. un bacìo, fare l'amore 
sono altrettante pallottole 
contro rimperialìsmo...». 

Come lui ne sono rimasti 
pochi. Gli altri come sono? 
Un'inchiesta all’Università 
di Buenos Aires scf^re che 
il 40 per cento degli Rudenti 
non vuol più sentir parlare 
dì politica. Un groppo di lau¬ 
reandi in ingegnerìa di Men- 
doza, che ho incontrato visi¬ 
tando un'acciaierìa del 
gruppo Techint, ad Ensena- 
da (un mondo a parte), mi 
ha confermato che per loro 
l'aggettivo «multinazionale» 
non è più una tmitta parola. 
Molti voteranno liberale. 
Una specialista in problemi 
pedagogici, Cecilia Brasla- 
vash^, ammette die fra i gio¬ 
vani mancano paurosamen¬ 
te progetti solidaristici e 
questo porta alla ricerca di 
forme di relazione che lei 
definisce «quasi sweide». 
Come in altri paesi latino- 
americani, in Argentina ci 
sono si movimenti musicali 
e dì protesta, ma «non sono 
comportamenti che possa¬ 
no contrassegnare U futuro 
del nostro paese». 

Sulle strade provinciari 
dove sfilano gli autobus dei 
pendolari, sono fitte come i 
paracarri le braccia alzale 
per chiedere un passaggio 
agli automobilisU. Nei tra¬ 
sporti pubblici il prezzo del 
biglietto è proibitivo. Le lì¬ 
nee che collegano la capita¬ 


le federale con il Gran Bue¬ 
nos Aires hanno perso que¬ 
st’anno il 12 per cento dei 
passeggeri. Quelli della cin¬ 
tura inaustrìale hanno perso 
dai 25 al 30 per cento dei 
viaggiatori. I tassisti Irrora¬ 
no il 40 per cento meno 
dell'anno scorso. Dati che ci 
riportano ancora a un episo¬ 
dio della guerra civile recen¬ 
te. Nel 1976, per a(vere orga¬ 
nizzato una dimostrazione 
allo scopo di ottenere la tes¬ 
sera ridotta studentesca sui 
trasporti a La Piata, sette ra¬ 
gazzi tra i 15 e i 18 anni furo¬ 
no sequestrali, torturati e al¬ 
la fine latti sparire dalla 
giunta militare. Uno a salvò, 
Fabio Diaz. Dal suo raccon¬ 
to ai giudici è stato tratto un 
libro pubblicato anche in 
Italia. Poi un film, con lo 
stesso titolo: «La notte dei 
lapis». Quando l’hanno 
proiettato per televisione, 
un mese fa, c’è stato un re¬ 
cord di spettatori di 4 
milionO e ì militan hanno 
protestato. 

Ma i militari non fanno più 
paura come prima. I più gio¬ 
vani, tenenti e sottotenenti, 
discutono apertamente se 
non democraticamente: 
molti hanno perso la fede 
golpista. Altri tendono inve¬ 
ce ancora a seguire il colon¬ 
nello Aldo Rico, il capo dei 
■carapìntadas» (fecce di ne¬ 
rofumo). agli arresti per i 
fatti della Settimana Santa 
1987 e dì Monte Caseros 
1988. Comunque si diffonde 
la persuasione che l'esercito 
non sia più arbitro delle crisi 
politiche come una volta. Il 
primo mito tradizionale che 
uscirà ridimensionato da 
questo travaglio è forse pro¬ 
prio quello dell'esercito par¬ 
tito politico. Ogni anno, nel 
regime militare, le forze ar¬ 
mate facevano il loro con¬ 
gresso, con 1500 ufficiali 
che discutevano per una 
settimana. Ogni mese 40 ge¬ 


nerali si nunivano per un'as¬ 
semblea che era come un 
comitato centrale; due volte 
al mese, i 12 generali di divi¬ 
sione discutevano come 
una direzione di partito e 
una volta alla settimana si 
riuniva la giunta, che era l’e¬ 
quivalente di una segreteria 
o di un esecutivo. Questa 
macchina è stata distrutta 
dagli elfelti della represso¬ 
ne, della corruzione e della 
guerra malamente persa alle 
Malvine. Ma sarà sparito an¬ 
che il bisogno ricorrente di 
chiamare i militari a risolve¬ 
re problemi civili? 

La speranza è che in fon¬ 
do sìa vera la teona secon¬ 
do la quale quando comin¬ 
cia a cadere un mito epoca¬ 
le anche gli altri seguono. Se 
davvero Tosse sulla via del 
tramonto il mito dei militari 
arbitri della vita politica, in 
Argentina potrebbero pre¬ 
sto entrare in collìsione.con 
la democrazia anbhe 
miti che confondono la vista > 
dei cittadini: per esempio, 
l’esasperato bisogno di riaf¬ 
fermare la sovranità nazio¬ 
nale anche nelle circostan¬ 
ze e SUI terreni meno adatti, 
come quello sempre più 
complesso dell'economia o 
quello più semplice della 
convivenza civile ali’interno 
dei propri confini. 

11 momento attuale è dei 
più propid per la caduta dei 
miti. La tendenza a vedere 
regionalizzarsi i problemi 
avaru» in tutta l’America la¬ 
tina. E buon segno, fra tanti 
cattivi che indicano solo il 
degrado. L’Argentina sì con¬ 
fronta con il Brasile e vede 
che il proprio impoverimen¬ 
to è più grave perché la po¬ 
vertà uitìana qui non è quel¬ 
la di gente che viene dalla 
miseria rurale: i poveri urba¬ 
ni che spuntano fino al cen¬ 
tro di Buenos Aires oggi so¬ 
no figli dioperai o anche di 
impiegati im poverìti. 

Un motto popolare dice 
che in Brasile ogni anno la 
porta si apre e uno di quelli 
che aspettano fuori entra, e 
poco dopo butta fuori una 
banana che nutre un altro dì 
quelli rimasti fuori. In Ar¬ 
gentina invece ogni anno la 
porta SI apre e viene buttato 
Kiori un uomo che non trova 
più posto Ira quelli che tutti i 
giorni sono sicuri di mangia- 


Gorbaciov 
e la paura 
deirAfj^anistan 
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a sospeiumne 
del ritiro sovie¬ 
tico dail'Algha- 
nistan è un col- 


fase di < distensione. Le 
conseguenze possono es¬ 
sere imprevedibili e serie, 
quest^ indispensabl- 

evèmi afghani f^^i quài 
internazionalO possa vòl¬ 
gere al peggio, fermarsi un 
attimo a riflettere sulle 
cause 6 le lesponsabiKiA di 
dò che sfa accadendd sot¬ 
to i nostri occhi. Non c'è 
dubbio, gli accordi di Gi¬ 
nevra che hanno dato av¬ 
vio al ritiro sovietico, il 15 
maggio scorso, avevano 
larghi margini di ambigui- 
ti. Ibttavia il significato 
politico-diplomatico di 
quella storica firma - sot- 
foscritta da Pakistan e Stati / 
Uniti, oltre che da Unione 
Sovietica e Afghanistan - 
non era affatto ambiguo. 
Si trattava di consentire ai 
sovietici uno ugancia- 
mento. graduale ma velo¬ 
ce. dal conflitto afghano, 
chiudendo cosi uno del fo¬ 
colai di tensione e di pole¬ 
mica che aveva infettato 
per quasi un decennio l'in¬ 
tero insieme delle relazio¬ 
ni mondiBll. La wortezio- 
ne» dell'imtKMIazIone so¬ 
vietica (con l'amiriissione 
dell'esistenza non solo di 
un problema « 6310110 », 
d'ingerenza, ma anche di 
un problema «ntemo», di 
consenso), la proclama¬ 
zione deirintenzìone so- 
vieiica di sperimenlare in 
Afghanistan un «modello 
di composizione pacifica 
dei conflifli regionali», ba¬ 
sato sulla politica della «ri¬ 
conciliazione nazionale», 
sono stati piemesse ne¬ 
cessarie di una svolta lun¬ 
gamente attesa. Gli stessi 
sviluppi delle situazioni 
cohllittuali nel cono sud 
AtlriCjno, itLN,icara8qa.q jn 
'iBain!i6gfo>wa>MH»'4Ìcs»ftio - 
dall'esèmpio afghaoo' un 
chiaro impulso, oltre che 
un'importante Indicazione 
metodologica. Di lutto 
ciò, senza alcun dubbio, 
MIkhall Gorbaciov e la sua 
nuova politica estera, so¬ 
no stati prolagon'isli. 

Non altrettanto Mosca 
può dire della linea seguila 
daH'ammlnistrazione ame¬ 
ricana. Menile il Cremlino, 
tenendo lede agli accordi, 
ritirava il suo coniingente, 
dall'altra parte si intensifi¬ 
cavano le operazioni mili¬ 
tari. Il Pakistan non solo 
non cessava di cosliluire il 
«santuario» della guerrì¬ 
glia, ma diventava un orga¬ 
nizzatore sempre più atti¬ 
vo dei rifomimenli bellici 
e del sostegno logistico 
dei «sette» di Peshawar. Il 
•vuoto» determinalo a Wa¬ 
shington dalla campagna 
presidenziale sembra aver 
aperto spazi vasti alle ope¬ 
razioni nemmeno troppo 
segrete delle agenzie che 
forniscono armi alle for¬ 
mazioni dell'opposizione. 
Invece di offrire «ponti 
d'oro al nemico che fog¬ 
ge», i mujahedin hanno ac¬ 
celerato le operazioni 
puntando apertamente a 
far cadere il governo di 
Kabul «prima» delia fine 
del ritiro sovietico. 


Il disegno è rìvelalote di 
un gioco politico ben più 
vasto di quanto non siano i 
plani dei capi della guerri¬ 
glia. Esso non punta intatti 
alla sola conquista del po¬ 
tere politico in Afghani¬ 
stan. Perché, infatti, non 
attendete la conclusione 
del ritiro delle tmppe so¬ 
vietiche e cogliere poi la 
«mela matura» senza ec¬ 
cessivo spargimento di 
sangue? Perché martoria¬ 
te fubul e gli allri centri 
principali con bombarda¬ 
menti indiscriminati che 
mietono strage tra la po¬ 
polazione civile? Perché 
concentrare i moderni raz¬ 
zi teira-teira sui pumi di 
raggruppamento del con¬ 
tingente sovietico che si 
sta ritirando? Certo in poli¬ 
tica gli errori si pagano e la 
vendetta richiede le sue 
vittime. Ma non è questo il 
dato fondamentale. 

In realtà, a Washington, 
c'è chi spinge petché il riti¬ 
ro sovietico si trasformi In 
una disfatta militare e si 
accompagni al ctoilo 
•contestuale» del regime 
di Ifobuì. 

I l che, da un la¬ 
to, è esattamen¬ 
te Il contrario 
delle intese di 
Ginevra, dall'al¬ 
tro lato significa annullare 
ogni possibililà di una so¬ 
luzione «conciliatrice». In¬ 
fine - ed è ciò che sia ac¬ 
cadendo - significa co¬ 
stringere Gorbaciov a sce¬ 
gliere Ira due alternative 
entrambe oliremodo gra¬ 
vose: abbandonare al suo 
destino, cioè al massacro, 
l'Intero grappo dirigente 
afghano, oppure lare ciò 
che ha deciso di fare, cioè 
inlenompeie il ritiro delle ' 
buppe sovieliche, riarma¬ 
re l'esercito regolare 
afghano, prolungare la 
si^qpioda- presenza In: 
AtgliaAlSiahr 
Chiunque comprende 
che queste linea non giova 
a Gorbaciov. Giova invece 
a chi è interessalo a gioca¬ 
re ancora la icatta afgha¬ 
na» in funzione di un ag- 

f travamento delle tensioni 
[Iternazionali. E al Cremli¬ 
no appaiono francamente 
inconsislenli le tesi secon¬ 
do cui né Washington po¬ 
trebbe frenare te ambizio¬ 
ni pakistane di potenza re¬ 
gionale, né Islamabad po¬ 
trebbe tenere al guinzaglio 
i pattiti dell'opposizione 
armala al regime di Kabul. 

Il grado di autonomia di 
Islamabad e Peshawar 
non è maggiore di quello 
di Kabul in questa tragica 
storia. C'è, in questo qua¬ 
dro, un altro problema che 
sì solleva a Mosca; é la do¬ 
manda che deriva dall'al- 
fermazione dei presidente 
del Consiglio De Mila, il 
quale ha detto a Mosca 
che, se vince la perestro- 
jka, cambiano le regole 
del gioco intemazionale. 
Cambiano in senso buono. 
L'intuizione è acuta. Ma vi¬ 
sta da qui solleva un'altra 
domanda: si può preten¬ 
dere da Goibaciov che 
giochi con nuove tegole e 
usare contro di lui, nello 
stesso tempo, le vecchie? 


SERGIO STAINO 
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NEL Mondo 


Verso il traguardo 
della Casa Bianca 


Dimezzato nelle ultime 48 ore 
il distacco con cui 
il candidato repubblicano 
guidava comodamente la corsa 



Dukakis tmta lo sprint finale 

Allarme in casa Bush dopo gli ultimi sondaggi 



Su di giri queiii di Dukakis, ii «sicuro» 
perdente. Nervosi quelli di Bush, Il «si¬ 
curo» vincente. A determinare il repen¬ 
tino cambiamento di umori sono stati 
gli ultimissimi sondaggi, che mostrano 
uno spettacolare riavvicinamento. Da 
14 punti di distacco a favore di Bush, si 
i passati a sette. In alcuni degli Stati 

DAI. NOSTRO c 


che più contano, perché forniscono i 
«grandi voti», Bush e Dukakis ora sono 
alla pari. Ma gli esperti ammoniscono: 
è difficile che si produca un capovolgi¬ 
mento delle posizioni. Tuttavia, un 
quarto di quelli che andranno a votare 
è ancora indeciso a due giorni dalla 
consultazione. 
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Democa:atid ben piazzati 
neHa corsa per il Congresso 
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A fianco: 
il candidato 
democratico 
Michael 
Dukakis 
dinanzi 
ai SUO) 
sostenitori 
di New York 
in compagnia 
deirattrice 
Chen 
nell'altra 
foto: 
stesso 
rituale per 
il repubblicano 
CeorM Bush 
nel Michigan 
affiancato 
dalla moglie 
Barbara e 
dalla figlia 
Dorothy 


M WASHINGTON. «La Camera ai reputh 
blicani? C'è una probabilità su un milione 
che la riconquistino. Anzi: nonostante la 
probabile vittoria di Bush, i democratici 
potrebbero guadagnare cinque>dieci 
seggi in più. E anche il Senato, io credo, 
resterà loro. Perché un Congresso demo* 
cratico verrà eletto insieme a un presi¬ 
dente repubblicano? Ma proprio perché 
c’è già ora un Congresso democratico 
contemporaneamente a un presidente 
repubblicano. Agii americani che votano 
piace come stanno andando le cose; e 
non gii va di cambiarle. Anche se il risul¬ 
tato può sembrare contraddittorìoE. Nor¬ 
man Omstein, politologo delfAmerìcan 
enterprise instilute, rispettato «think 
tank» di Washington, fa previsioni eletto¬ 
rali in una chiave più vicina a Bush che a 
Dukakis; sostiene che, siccome l'Ameri¬ 
ca va bene, gli elettori continuano a eleg¬ 
gere chi è stalo al potere fino a oggi. Altri 
analisti politici, di altre tendenze, dicono 
la stessa cosa. Solamente, la dicono in 
negativo: l'America non va poi tanto be¬ 
ne, ma gli elettori non vedono alternative 
più promettenti ai rappresentanti che so¬ 
no abituati a votare; che continuano a 
venire eletti. 

Conseguenze previste: non solo la Ca¬ 
mera resterà (come da 35 anni) demo¬ 
cratica. ma «i democratici manterranno I 
loro 54 seggi (su 100) In Senato, e hanno 
buone chances di vincerne qualcuno in 
più», si vanta John Kerry, democratico 
dei Massachusetts, presidente dei comi¬ 
tato elettorale senatoriale. Potrebbe aver 
ragione: in molti stati dove il candidato 
democratico alta presidenza è indietro 
nei sondaggi, altri sondaggi vedono in 


MARIA LAURA ROBOTA 

lesta candidati dello stesso partilo per il 
Congresso. Come in uno stato importan¬ 
te. U New Jersey: democratici ben piazza¬ 
ti nella corsa per la Camera, e il senatore 
democratico considerato più pericolan¬ 
te. Frank Lautenberg, comodamente in 
vantaggio sull'ex favorito repubblicano. 
E in questa elezione in cui si rinnova un 
terao dei Senato, tre candidali sperano di 
portar via seggi a membri del partilo di 
Reagan e Bush. In Nebraska, l'ex gover¬ 
natore Bob Kcrrey (veterano del Vietnam 
dove ha perso una gamba, nonché ex 
fidanzato dell'attrice Debra Winger). 
conta di battere David Kames, nominato 
per sostituire un senatore repubblicano 
morto due anni fa. in Nevada. il governa¬ 
tore Richanl Bryan ha ottime probabilità 
contro ii mediocre uscente Chic Hecht. 
In Virginia, un altro ex governatore, l’a¬ 
matissimo Chuck Robb, ha la vittoria in 
tasca; ii repubblicano uscente, Paul Tri- 
b(e, ha deciso di non ricandidarsi per 
paura di competere con lui; il suo attuale 
rivale ha sià praticamente ammesso la 
sconfitta. £ tutto nonostante i succosi 
pettegolezzi riportali dai giornali locali; 
secondo i quali Robb O^litico del Sud 
tipo «moderato ma macho», genero del 
presidente Lyndon Johnson) sarebbe un 
donnaiolo, e non disdegnerebbe la co¬ 
caina. 

Perlomeno, un democratico lutto d’un 
pezzo come Robb è riuscito a sfuggire 
alla maledizione che sta colpendo molti 
suoi coilegh) in Questa campagna: venire 
paragonati a Michael Dukakis. «Ehi, Bud- 
dy e Mike, voi siete dei liberal», insulta 
una voce fuori campo nello spot preferi¬ 


to di Connie Mack, che vuole diventare 
senatore repubblicano della Florida. Per 
il suo concorrente, Buddy McKay. è stato 
un colpo duro. Anche Kerrey, in Nebra¬ 
ska. viene bersagliato per i suol rapporti 
con «la banda dei liberal di Hollywood». 
«Potrebbe fare da vice a Dukakis», fa sa¬ 
pere dal Mississippi il repubblicano Treni 
Loti del suo rivale Wayne Dowdy. Para¬ 
gone risparmialo invece per Mike Lowry, 
il deputalo che punta al seggio senatoria¬ 
le in palio nello stato di Washington. 
Spiegazione dei repubblicani: «Lowry è 
talmente liberal che, se diciamo che è 
come Dukakis, gli facciamo un favore 
con gli elettori moderali». All’altro capo 
degli Stali Uniti, però, c’è qualcuno a cui 
piace farsi ritrarre vicino al candidalo 
presidenziale: è Paul Sarbanes, senatore 
popolare e beatamente liberal del Mary¬ 
land, greco come Dukakis, laureato co¬ 
me Dukakis in legge airuniversilà di Har¬ 
vard. Totalmente privo di problemi di rie¬ 
lezione. 

Chi invece vuol essere eletto, o rielet¬ 
to. e fosse repubblicano, è stato invitato 
ad accettare contributi sostanziosi da va¬ 
ri Politicai action committees (Pac). An¬ 
che molti democratici ricevono fondi per 
la campagna dai Pac; ma il comitato elet¬ 
torale democratico ha inoltrato una pro¬ 
testa alla commissione federale per le 
elezioni su alcuni contributi che vanno 
molto olire le somme permesse. In di¬ 
scussione, la generosità deH’associazio- 
ne concessionari di auto estere; preoccu¬ 
pata che i democratici > più protezionisti 
- ostacolino le importazioni, hanno dato 
ai candidati repubblicani ai Senato di Ne¬ 
vada. Mississippi e Florida oltre trecento- 
mila dollari ciascuno. 


■1 NEW YORK. «Saremo noi 
a celebrare la vittoria martedì 
notte», dice ormai rauco Mi¬ 
ke Dukakis. «Lasciate pure 
che loro stappino te loro bot¬ 
tiglie di champagne in antici¬ 
po, noi celebreremo con un 
po' di pasta, un o' di barbe¬ 
cue ribs, uh po' di ìrish stew, 
un po' di arroz con pollo, 1 
bagel, un assaggio di bakla- 
va». «Lel's go Duke», andia¬ 
mo Duca, gli rispondono In 
coro ritmato, 

«Attenti, quest'anno ogni 
voto conta. Non c'è niente di 
sicuro», dice a pochi chilo¬ 
metri di distanza in linea d’a¬ 
ria, poche ore dopo, George 
Bush. Sono scomparsi, tra la 
folla, i cartelli «Buonanotte 
Mike» di una settimana fa. 


Di nuovo 
«testa a testa» 


Siamo andati a vedere il co¬ 
mizio di Dukakis nel Queens, 
neirimmensa periferia di 
New York. E poi ad accoglie¬ 
re Bush dalla parte opposta 
di questa stessa ininterrotta 
periferia, nel New Jersey. Nel 
campo di Dukakis cl aspetta¬ 
vamo un'aria da fine marato¬ 
na, di chi sa ormai che non 
ce la farà ad arrivare primo 
ma strìnge i denti per arrivare 
comunque al traguardo sen¬ 
za infamia. E Invece ii abbia¬ 
mo trovati su di giri. Paul 
Brounias, presidente delta 
campagna del Duca, stringe 
tra i denti un enorme sigaro, 
sembra morsicarlo più con 
soddisfazione che con ansia. 
Ancora convinto che Duka¬ 
kis possa vincere? «Più che 
mai - ci risponde - nella not¬ 
te ho ricevuto gli ultimi son¬ 
daggi: la corsa si sta ravvici¬ 
nando in tutti i grandi Stati. 
Gii indecisi si stanno spo¬ 
stando dalla nostra parte. La 
corsa si sta muovendo. Sta 
ridiventando testa a testa, l’e¬ 
sito è più aperto che mai». 

Nel campo di Bush ci 
aspettavamo l'aria di chi già 
organizza i festeggiamenti, 
raccoglie prenotazioni per 
un trionfale volo del neoeìei- 
10 da Houslon>nél Texas, do¬ 
ve vota e attenderà i risultati, 
a Washington. E Invece c'è 
aria di nervosismo. L'addetta 
stampa della campagna di 
Bush. Aiìxe Glenn, quando le 


chiediamo come sta andante 
ci risponde, riferendosi con 
un moto della testa al quar- 
tier generale; «Hanno i nervi 
a fior di pelle: questi ultimi 
sondaggi che mostrano una 
riduzione delle distanze li 
hanno colti di sorpresa». Co¬ 
me, Aiixe, non mi dirai che 
non sono più così sicuri di 
vincere? «^no nervosi pro¬ 
prio perché ormai erano così 
sicuri di avercela fatta, e non 
con grosso distacco..,». 

Strano. Il candidato che 
tutti i sondaggi danno per 
spacciato fa un bagno di folla 
entusiasta dopo l’altro e si di¬ 
ce sicuro di vincere. Il candi¬ 
dato che tutti danno come 
uno che potrebbe tranquilla¬ 
mente preparare le valigie 
per il trasloco alla Casa Bian¬ 
ca, si mostra, o fa fìnta di mo¬ 
strarsi, insicuro, intensifi¬ 
cando apparizioni e appunta¬ 
menti fuori programma negli 
Stati più contesi. In volata fi¬ 
nale il perdente carica a testa 
bassa, quello che è in testa sì 
volta nervoso a guardare. Co¬ 
sa sta succedendo? 

li fatto è che nelle ultime 
48 ore il distacco con cui 
Bush guidava comodamente 
la corsa si è dimezzato. Se 
continua cosi anche nelle 
Tossirne 48 ore. rilomereb- 
ero testa a lesta e a questo 
punto potrebbero vedersene 
di belle. li «tracking poli» del¬ 
la Cnn, uno di quelli che più 
che fotografare con precisio¬ 
ne la situazione cercano di 
indovinare le direzioni del 
movimento, mostra due li¬ 
nee che tendono a converge¬ 
re: dalla massima divarica¬ 
zione (52% per Bush. 38% 
per Dukakis), si è arrivati alla 
minima (48% per Bush. 41% 
per Dukakis), cioè da 14 pun¬ 
ti di distacco si è pasati a 7. 
Un altro sondaggio reso noto 
ieri dalla Cbs non solo mo¬ 
stra un analogo accorcia¬ 
mento della distanza nell'ar¬ 
co di appena una settimana, 
ma consente di analizzare le 
origini e la dinamica: Dukakis 
rimonta soprattutto perché 
vanno a lui due terzi delle 
preferenze di chi si è deciso 
in quest’ultima settimana. 
Siccome indeciso, ad appe¬ 
na due giorni dal voto, conti¬ 
nua ad essere un quarto del¬ 
l'elettorato, per essere preci¬ 
si il 24% di coloro che proba¬ 
bilmente andranno a votare, 
si capisce ii rifiorire delle 
speranze che ormai sembra¬ 


vano spente nel campo di 
Dukakis e il nervosismo ne) 
campo di Bush. 

Ad accentuare questo sen¬ 
so di volatilità vengono te no¬ 
tizie degli Stati che più conta¬ 
no in termini di aritmetica 
dei «grandi voti». Bush è cor¬ 
so qui nel New Jersey perché 
Il suo vantaggio in pochi gior¬ 
ni è sceso dal 16% al 6%. Il 
giorno prima era in Conne¬ 
cticut e in Pennsylvania dove 
aveva rispettivamente un 
vantaggio di 10 e 8 punti e 
ora invece sono tornati prati¬ 
camente pari. E pari sono ri¬ 
diventati anche in lliinois, io 
Stalo del Mid-America che 
decise la vittoria di Kennedy 
su Nixon nel '60. Sembrava 
che Dukakis dovesse dire or¬ 
mai dire addio ai Texas, ma il 
capo della campagna di Bush 
laggiù spiega che un vantag¬ 
gio di soli 6-7 punti può esse¬ 
re annullalo dagli sforzi orga¬ 
nizzativi su cui può contare 
localmente il vice di Dukakis, 
il texano Bentsen. 


Il potere 
della California 


Così come in California, il 
mega Stato che da solo forni¬ 
sce ben un sesto dei «grandi 
voti» necessari ad essere 
eletti, la corsa poteva dirsi fi¬ 
nita se il distacco, come sem¬ 
brava qualche giorno fa, si 
manteneva al di sopra dei 10 
punii, si riapre tutto se scen¬ 
de come ora a 5-6 punti, che 
possono essere facilmente 
recuperali dalla macchina 
organizzativa democratica. 
In California ad esempio, do¬ 
ve stavolta si è sperimentata 
la mobilitazione più capillare 
della storia elettorale ameri¬ 
cana, migliaia di funzionari 
retribuiti e volontari hanno 
direttamente o per telefono 
raggiunto un milione di elet¬ 
tori, convincendone 750.000 
circa a votare per Dukakis. 
750.000 voli in California so¬ 
no appena il 7%. Poca cosa 
forse sult'insieme. Ma fattore 
decisivo se il vantaggio di 
Bush resta nello stesso ordi¬ 
ne di grandezza. 

In teoria quindi potrebbe 
ancora succedere di tutto, Se 
lo scontro tra Kennedy e Ni¬ 
xon nel 1960 fu vinto per un 
pugno di voti, meno di un vo¬ 


lo per seggio, cl sono altri 
due episodi della storia delle 
presidenziali americane che 
mostrano sorprese maturate, 
contro i sondaggi, nelle ulti¬ 
me ore. Truman, Dukakis 
continua a rammentare in 
questi giorni nei suoi comizi, 
vinse nel 1948 malgrado un 
giornale fosse già andato in 
macchina annunciando la 
vittoria deH'awersario De¬ 
wey. Un altro candidato de¬ 
mocratico dato per spaccia¬ 
to dai sondaggi, Hubert 
Humphrey, perse nel 1968 
contro Nixon, ma per un pe¬ 
lo. 

Uno dei più fini notisti poli¬ 
tici del «New York Times». 
E.J. Dionne, ci spiega però 
perché, anche se possono 
verificarsi massicce oscilla¬ 
zioni all'ultimo minuto, è dif¬ 
ficile che favoriscano il can¬ 
didato svanlaggiato. Il «New 
York Times» e la Csb hanno 
sondato, a partire dal 1976, 
un campione di eiettori com¬ 


posto dalle stesse persone 
nei giorni immediatamente 
precedenti il voto e subito 
dopo. Ne viene fuori che nel 
1984 il 15%. nel 1976 e nel 
1980 addirittura un quinto 
degli eiettori avevano oscilla¬ 
to da un candidato all'altro, 
o comunque avevano cam¬ 
bialo idea negli ultimissimi 
giorni. La dimensione deU’o- 
sciliazione era stala in tutti 
questi casi tale da rovesciare 
ie sorti dell'elezione. Ma un 
fallo non incoraggiante per 
Dukakis è che il cambiamen¬ 
to d'idea airuiUmisstmo mi¬ 
nuto era andato, sia neli'SO 
che neir84 in direzione della 
conferma del favorito, Rea¬ 
gan, con l'abbandono delia 
nave che slava colando a pic¬ 
co di Carter e di Mondale, 
non in direzione di una «re¬ 
surrezione» deir«underdog». 
cioè del candidato che stava 
avendo la peggio. Un altro 
fatto non incoraggiante è che 
ad ogni movimento in una di¬ 


rezione all'ultimo minuto ha 
sempre corrisposto un movi¬ 
mento nella direzione oppo¬ 
sta. che tendeva ad annullar¬ 
lo. 

■Sento odore di vittoria, 
non è forse così?» continua a 
dire Dukakis ai sostenitori 
che accorrono ai suoi ultimi 
comizi: 15.000 persone a Fi¬ 
ladelfia. almeno 5-6.000, 
quattro strade completamen¬ 
te intasale all'incrocio tra Au¬ 
stin Street e Continental Ave- 
nue a Foresi Hills, nel 
Queens, molte migliaia alla 
tradizionale fiaccolata a Chi¬ 
cago. Bagni di folla. Ma c'è 
chi implacabile ricorda che 
grandi lolle ed entusiasmi so¬ 
no stati, nella storia delle ele¬ 
zioni americane, la consola¬ 
zione degli sconfitti. Nessu¬ 
no è mai riuscito ancora a 
suscitare la mobilitazione e 
le folle oceaniche dì Barry 
Goldwaler, il candidato ultra¬ 
conservatore, il Reagan ante 
litteram, che fu sconfìtto a 


tappeto da Johnson nel 
1964. La voce di Dukakis è 
ormai deformata dalla rauce¬ 
dine e dalla stanchezza. Lo 
applaudono con calore e 
grande entusiasmo. Ma uno 
dei cartelli stampati che ab¬ 
biamo visto nel Queens dice¬ 
va: «Mario Cuomo for presì- 
dent in 1992». 


Le due 
Americhe 


«Sono dalla vostra parte», 
ripete Dukakis alla metà me¬ 
no fortunata deU’Amerìca 
che si affaccia ai suoi comizi, 
quelli che lo champagne non 
lo vedono mai, non vanno 
nei ristoranti di «nouvelle cui¬ 
sine», e se rinunciano ai piatti 
tradizionali della loro orìgine 
etnica è per orribili hambur¬ 
ger e hot dogs. Chiediamo ad 



iumblatt scrìve 
ad Andreotti: 
«L’Italia 

condanni Israeie» 


Walid Jumblatt, il leader del Partito socialista progressista 

libanese (Psp) ha inviato un messaggio al ministro degli 

Esteri Giulio Andreotti affinché l'Italia si adoperi nel Consi¬ 
glio di sicurezza delt'Onu per «aiutare a risolvere )a crisi 
politica libanese e ilproblema del Medio Oriente». Lo 

rivela il quotidiano di Beirut «An Nahar», che precisa che il 

leader dei drusi chiede che l'Italia intervenga «a sostegno 

delle forze nazionali» e per condannare d’occupazione 
israeliana nel sud del Ubano». 


Il Pentagono 
aausa 

l’aeronautica: 
spese inutili 


il Pentagono ha accusato 
l'aeronautica militare Usa 
di avere speso centinaia di 
milioni di dollari In pezzi di 
ricambio che si sorto rivela¬ 
ti assolutamente inservibili. 
Lo rivela uno studio del 
«Project on militaiy procu- 

- rement». secondo cui la 

partita di pezzi di ricambi difettosi sarebbe costata ai con¬ 
tribuenti seìmilioni e mezzo di dollari, oltre otto miliardi di 
lire italiane. Secondo Stephen Trodden, uno degli esperti 
del dipartimento della Difesa, se i ricambi fossero stati 
utilizzali avrebbero danneggiato seriamente le armi auto¬ 
matiche e ì cannoni che si Trovano sugli F-16 e gli F-t4. 


Colombia 

Ucciso 

un industriale 
italiano 


Un industriale italiano, 
Manlio Scagliarìni Monfre- 
dini, di 27 anni è stato ucci¬ 
so ieri nella città di Medel- 
lin, a nord-ovest di Bogotà. 
Scagliarìni è statocrivellato 
da una raffica di pallottole 
sparala da un gruppo di uo- 
mìni armati a Dordo di un 
automobile, mentre stava per entrare nella sua villa nel 
quartiere residenziale di E1 Poblado. L'uomo d'affari italia¬ 
no era direttore commerciale dell'Impresa bananiera co¬ 
lombiana «Banacol», e il delitto secondo gli inquirenti, 
sarebbe maturato nella situazione di tensione sindacale 
esistente nella regione bananiera dell'Uruba. Fonti militari 
hanno detto che airinterno del sindacati che raggruppano 
1 26mila lavoratori deirindustria bananiera si sono infiltrati 
numerosi guerriglieri. 


Inglese violentata 


in Cambia 
L’ambasciata 
non l’aiuta 


tata in Cambia da un grup¬ 
po di poliziotti africani è 
stala respinta dall'amba- 
sciata brìiannica cui aveva 
chiesto aiuto. Lo scrive il 
Mai) on Sunday. Il Forelgn 
Office ha aperto un'Inchie¬ 
sta. Una hostess di 23 anni 
sarebbe stata arrestata perché trovala senza reggiseno su 
una spiaggia. Gli agenti l'avrebbero violentala eravrebbe- 
ro derubata. Quando la ragazza si è rivolta airambasciala, 
un diplomatico le ha risposto che gli uffici eran chiusi. Il 
giorno dopo Thanno ascoltata, ma soltanto per co^slgl^a^ 
la di non denunciare la violenza subita per evitare inutili 
spese lega)!. 


Muore in Francia 

il «braccio S'nSeMdte 

deSuO)^ Marie Le Pen è morto l'altro 

Al <totte in un incidente 

Ql Uc r6l1 stradale a l^ichartrain, alla 

periferia di Parigi. SUrtMis è 
uscito di Strada con la sua 
auto mentre rientrava nella capitale dopo aver partecipalo 
a una riunione ne! quadro della campagna per II «no» in 
vista del roterendum di oggi sul futuro deila Nuova Caledo- 


L’Algeria 

della perestrojka 
ha un nuovo 
premier 


L'Algeria del dopo referen¬ 
dum ha già il suo nuovo 
premier. E Kasdi Merbah, 
ministro della Sanità nel go¬ 
verno uscente. A lui il pre¬ 
dente Chadli ha dato il 
mandalo dì formare un ese¬ 
cutivo, il primo, che in base 
—agli emendamenti alla Co¬ 
stituzione approvati dal 92% della popolazione giovedì 
scorso, dovrà rispondere delie sue scelte non a) presidente 
della repubblica ma al Parlamento. Il governo algerino In 
carica e di fatto dimissionario da ieri mattina, dopo che 
Chadli Bendjedìd durante un consiglio dei ministri lo ha 
diplomaticamente licenzialo invitandolo a occuparsi «del¬ 
la ordinaria amministrazione nel miglior modo possibile». 
Insomma, come ha affermato ieri l'agenzia ufficiale «Aps», 
«niente in Algeria sarà come prima, niente deve essere 
come prima». Superalo il test della formazione del gover¬ 
no. aperto per la pìrma volta a indipendenti e non ai sol) 
membri del partilo unico, due prove attendono ora il cam¬ 
mino dellajKrestrojka algerina; il congresso straordinario 
dell'FIn (27 e 28 novembre) e il nuovo referendtxn sulle 
riforme {^litiche. 


Cina, per pagare 
debiti di gioco 
due frateiii 
vendono 
la mamma 


É avvenuto nella Cina meri- 
dionale, in una delle zone 
più povere della regione 
dello Yunnan. A rivelarlo è 
stato ieri ii «giornale delle 
donne cinesi». Una donna 
dì 46 anni è stata venduta 
per 1,200 yuan (circa 
430mita lire) dai due figli 
maggiori a un contadino di 


un villaggio nella regione del Guanexi. A corto dì risorse 
per pagare debiti o! gioco i due Tigli hanno deciso di 
vendere la propria madre, costringendola prima a divor¬ 
ziare dai padre. Convinta ad andare a servizio presso una 
famiglia e alleviare la miseria dei suoi cari, la donna ha 
accettato, salvo poi accorgersi, al suo arnvo. di essere 
stata venduta al contadino. 


VIRGINIA LORI 


una vecchia signora accanto 
a noi se ne è convinta. È una 
pensionata come buon parte 
degli abitanti di questo quar¬ 
tiere dì New York che chi 
presenta sul palco Dukalds 
definisce «centro del mon¬ 
do». e invece ci dà l'impres¬ 
sione di esserne tult'al più un 
orifìzio. «Non so - risponde ■■ 
ma certo Bush dalla mia par¬ 
te non lo è». 

La scelta dì campo tra due 
Americhe diverse, che Duka¬ 
kis si è deciso a fare solo in 
questa ultima fase della sua 
campagna, forse non basterà 
a farlo vìncere. Perché arriva 
troppo tardi, dice qurdeuno. 
No, non avrebbe funzionato 
nemmeno se questa fosse 
stata la scelta di Dukakis dal- 
rinizio, dicono altri, sempli¬ 
cemente perché non è detto 
che quell’America sia effetU- 
vamente maggioranza. 

Comunque stiano le cose, 
le due Americhe non se l'è 


inventate DukaMs, ma rap¬ 
presentano uno spettro con 
cui in queste ultime ore è co¬ 
stretto a fare ì conti anche 
Bush. Il tema su cui insiste 
Bush ora è l'impegno a «sa¬ 
nare la frattura» tra le due 
Americhe se sarà lui eletto. 
«Ciò che chiedo al popolo di 
questo grande paese di da^ 
mi 18 novembre non è solo 
una vittoria politica, ma un 
mandato, per i valori della 
corrente di centro in Ameri¬ 
ca». Bush chiede un mandato 
«per aiutare i bambini», «tute¬ 
lare l'ambiente», un paese 
che non si fondi suH’avidità 
del profitto ma ^a abbastan¬ 
za «più gentile e cortese» da 
pensare al prossimo. Per 
mandato della «corrente di 
centro» intende che non vuo¬ 
le essere il presidente della 
destra e dei ricchi. Se Bu^ è 
costretto a tirare fuori Questo 
argomento, deve avere le sue 
buone ragioni. 


rUnità 

Domenica 
6 novembre 1988 













































NEL MONDO 


Verso il traguardo 
della Casa Bianca 


Dai tempi di Eisenhower ad oggi 
progressi e arretramenti, 
conquiste e diritti in pericolo 
Un paese fra passato e futuro 



Quest’America trmt’annì dopo 


Sono passati trent'anni da quando sono arrivato 
per la prima volta negli Stati Uniti. Avevo un visto 
di «transito» per le Nazioni Unite e, secondo le 
disposizioni del McCarranhact, dovevo risiedere 
nel centro di Manhattan entro il perimetro segnato 
dalla Quinta Strada a occidente e dall'East River ad 
oriente, tra i grandi magazzini Macy's a sud e l'ini¬ 
zio di Central Park a nord. 


OIANFRANCO CORSINI 


■■ NEW YORK. Il generale 
Eisenhower, eletto al dì so¬ 
pra delle parti durante la 
guerra di Corea, aveva appe¬ 
na compiuto il suo secondo 
anno di presidenza e una 
«aeneruione silenziosa» si 
chiedeva con ansia quale sa¬ 
rebbe stato il suo futuro nel¬ 
l'era inquietante delia guerra 
fredda. Erano passali soltan¬ 
to quattro anni da quando il 
Congresso aveva avuto il co¬ 
raggio di liquidare il «caccia- 
lore di streghe» Joseph 
McCarthy e da quando la 
Corte suprema, presieduta 
dal giudice Warren. aveva 
posto fine alla segregazione 
dei bambini neri nelle scuole 
dichiarandola incostituziona¬ 
le. 

Nel 1956 la signora Rosa 
Park si era rifiutata di accet¬ 
tare la segregazione anche 
neH'autobus che la portava al 
lavoro e aveva richiamato di 
nuovo l'attenzione del paese 
sul problema razziale che an¬ 
cora dilaniava il Sud. Dal 
canto suo Eisenhower aveva 
dovuto mobilitare l'esercito 
peY imporre ai governatore 
razziala deil'Arkansas l'appli¬ 
cazione della sentenza pro¬ 
nunciata dalla Corte supre¬ 
ma. E 11 Congresso approva¬ 
va linalmente lo storico «Civil 
Rights Bill» che garantiva ai 
cittadini di ogni colore II pie¬ 
no diritto di voto. 

Era Incominciata negli Sta¬ 
ti Uniti quella lotta per 1 diritti 
civili che avrebbe visto realiz¬ 
zato ne) corso di un decen¬ 
nio il disegno che aveva in¬ 
cominciato a prendere cor¬ 
po negli ultimi anni deilapre- 
sidenza di Roosevelt. Ma il 
viaggiatore che arrivava nel 
1958 vedeva ancora, Intorno 
a sé. una società bianca, an¬ 
siosa di affermare la sua su¬ 
premazia economica e mili¬ 
tare, aggressivamente decisa 
a contenere i suoi «nemici» m 
termini esterni. E tuttavia 
quest’America delta fine de¬ 
gli anni 50 incominciava a 
guardar^ allo specchio e a 
cercare delle risposte alte 
domande e ai dubbi che l'as¬ 
sillavano. I sovietici avevano 
appena lanciato nello spazio 
il loro Sputnik, Kruscev era al 
potere, Giovanni XXIII era di¬ 
ventalo Papa e a Boston un 
giovane senatore stava pre¬ 
parandosi a «rimettere l’A¬ 
merica In movimento». 

Se guardo indietro ricordo 
soprattutto questo clima di 
inquietudine, lo stesso desi¬ 
derio di cambiamento che 
trovò la sua prima conferma 
due mesi dopo con il clamo¬ 
roso viaggio di Kruscev attra¬ 
verso gustati Uniti in tredici 
giorni sembrava che le ten¬ 
sioni dì un decennio si fosse¬ 
ro allentale e che il ghiaccio 
della guerra fredda stesse or¬ 


mai per sciogliersi. Lungo il 
percorso della ferrovia Ira 
Los Angeles e San Francisco, 
lungo la costa dell'Oceano 
Pacifico, il treno di Kruscev 
sfilava dinanzi a una linea 
ininterrotta di macchine fer¬ 
me ai lati delle rotaie dove 
migliaia di famiglie salutava¬ 
no incuriosite e festose que¬ 
sto ospite imprevedibile. 

Anche questa era l'Ameri¬ 
ca, insieme a quella di 
McCarthy del Ku Klux Klan, 
di Rosa Park e della Corte su¬ 
prema di Warren rievocata in 
questi giorni con nostalgia da 
chi si preoccupa del futuro 
dei diritti civili negli Stati Uni¬ 
ti. Per trent'anni ho visto que¬ 
st’America cambiare e oscil¬ 
lare in una direzione o nel¬ 
l'altra, ho cercato di fotogra¬ 
farla e interpretarla nel corso 
di sei elezioni presidenziali, e 
ogni volta che credevo di 
averne cotto lo spirito, qual¬ 
cosa la rendeva già diversa 
dal giorno prima. 

A distanza le irhmagini del 
1958 sembrano quelle di un 
altro pianeta, come i primi 
dibattiti televisivi tra Kenne¬ 
dy e NIxmi, gli entusiasmi per. 
la guerra alfa povertà di Jo¬ 
hnson, la marcia di Washin¬ 
gton e il sogno di Martin Lu¬ 
ther King. I orrendo silenzio 
delie strade di New York il 
giorno del funerali di Kenne¬ 
dy o le lunghe giornate del¬ 
l'inchiesta del watergate. Oi 
questo trentennio fanno par¬ 
te il Vietnam, il '68, il femmi¬ 
nismo o la passeggiata di 
Jimmy Carter verso if Campi¬ 
doglio il giorno delia sua 
inaugurazione. E ancora ri¬ 
cordiamo i dibattiti sul primo 
e sui secondo Nlxon > quello 
del viaggio in Cina - o sul 
primo e sul secondo Reagan* 
quello deir«impero del ma¬ 
le» e quello delle intese con 
Gorbaciov. 

Oggi vado in banca, al ri¬ 
storante, ali’ufficio postale, 
siedo dinanzi alla televisione 
e vedo attorno a me anche 
l'America nera che nel 1958 
era ancora invisibile e che 
abbiamo sentito parlare du¬ 
rante le primarie nei comizi 
di Jesse Jackson. Ma con¬ 
temporaneamente abbiamo 
sentito anche la voce di Rea- 
gan e quella dei predicatori 
elettronici, dei nuovi crociati 
della Bibbia, che invocavano 
il ripudio deir«umanesimo 
laico» in nome delle loro ve¬ 
rità. Le trasformazioni socia¬ 
li. politiche, economiche e 
culturali dì questo paese nel¬ 
l'ultimo trentennio appaiono 
sorprendenti rispetto al mon¬ 
do che mi venne incontro nel 
1958, ma al tempo stesso, 
nel corso di questa campa¬ 
gna elettorale, sono riapparsi 
molti spettn che sembravano 
da tempo sepolti. Gran parte 



di queste trasformazioni si 
devono alla presenza del 
Partito democratico e a quel¬ 
la tradizione liberale che 
nell'ultimo mezzo secolo è 
stata una delle molle princi¬ 
pali del progresso sociale ne¬ 
gli Stati Uniti. 

in un modo o nell'altro, at¬ 
traverso la Casa Bianca o il 
Congresso, quella che Harry 
McPnerson ha definito (net 
suo libro «Un'educazione po'- 
litica») la* «coalizione della 
giustizia sociale», ha cercato 
di fare in modo che gli istinti 
migliori della nazione preva¬ 
lessero e. tra sussulti e con¬ 
traddizioni, ha garantito la 
continuità dì molte conquiste 
fondamentali. Oggi questa 
coalizione appare incerta e 


divisa, irtcapace di esprìmer¬ 
si politicamente in maniera 
efficace e di proporre ancora 
una volta alla nazione una 
chiara alternativa. 

Potenzialmente questa 
coalizione rappresenta anco¬ 
ra la maggioranza numerica 
dei cittadini ma il partito nel 
quale si è riconosciuta per 
mezzo secolo, rischia di «sci¬ 
volare verso il tramonto» - 
come ha scritto «ITie YiiiaR® 
Voice» - e rischia di perdere 
la sua importante funzione se 
resterà ancora a lungo esclu¬ 
sa dal potere. Le cause sono 
molteplici ma. secondo 
McPherson, la più inquietan¬ 
te è che il Partito democrati¬ 
co, sempre più Identificatosi 
con i diritti delle minoranze. 


e soprattutto dei neri, sta per¬ 
dendo il voto dei «bianchi». 
La spaccatura nel paese sta 
assumendo uno sconcertan¬ 
te carattere razzale. 

Contemporaneamente al¬ 
cuni dati recenti sembr^o 
indicare un declino imprevi¬ 
sto della partecipazione dei 
neri al processo politico, una 
ultenore riduzione del nume¬ 
ro di iscritti alle liste elettora¬ 
li, soprattutto tra i democrati¬ 
ci, e una pericolosa tendenza 
alia spoliticizzazione di vasti 
settori della società. La metà 
degli americani, cdtre novan¬ 
ta milioni di cittadini, resta a 
guardare e in larga parte è 
composta proprio da coloro 
che avrebbero maggiore bi¬ 
sogno di essere r^resentati 
e difesi. Un'America bianca, 
affluente e gelosa dei propri 
privilegi si presenta oggi a di¬ 
fendere aggressivamente lo 
status quo. mentre l'altra cer¬ 
ca con difficoltà di mobilitar¬ 
si e di affermar^. 

In questi giorni George 
Bush ha utilizzato, falsando¬ 
ne il significato, il titolo del- 
rulUmo libro di Studs Terke)> 
per parlare della «grande di¬ 
visione» che esìste r») paese 
tra coloro che credono nei 
«suoi valori» e quelli che cre¬ 
dono nei valon di IXtkakis e 
nella tradizione liberale. Non 
sapeva certam«ìte che Te- 
spre^ione usata da Terkel è 
oi un giornalista nero di Chi¬ 
cago il quale parlava del 
drammatico divario che eri- 
ste oggi tra «coloro che han¬ 
no e coloro che non hanno», 
o non sperano più di avere 
Jim Hoagland gl) ha indiretta¬ 
mente nsposto sul «Washin¬ 
gton Post» suggerendo che a 
questa campagna elettorale 
è mancato Invece «un tocco 
di classe». Secondo lui, infat¬ 
ti. questa elezione sembra 



convalidare la cinica profe¬ 
zia di Bismark secondo cui il 
suffragio universale non 
avrebbe cambiato nulla «per¬ 
ché le masse o non votano o 
sono attratte più dalia destra 
che dalla sinistra». In realtà 
non è stato mai vero nemme¬ 
no negli Stati Uniti dove po¬ 
che settimane fa il 62% degli 
interrogali ha risposto in un 
sondaggio di «Time» di nte- 
nere che se diventasse presi¬ 
dente Bush «iavorirebbe cer¬ 
tamente 1 ricchi». 

Secondo Hoagland, tutta¬ 
via, Bush è riuscito a convin¬ 
cere questa parte degli elet¬ 
tori che, «classe operaia e 
classe media sono solo con¬ 
cetti culturali e non econo¬ 


mici in America, e che sono 
la bandiera o il giuramento di 
fedeltà alla nazione a separa¬ 
re le classi, non i redditi». In 
questo senso l'America non 
è mollo diversa da quella che 
ha dato solo centomila voti 
di maggioranza a) cattolico 
Kennedy nel 1960. È ancora 
divisa come lo era nel 1^8 
quando Harry Truman riuscì 
faticosamente a capovolgere 
tutte' lè*' previsioni, o come 
era nel 1976 quando Carter 
cercò di nscatiarla dalla ver-' 
gogna del Watergate. Ma og¬ 
gi è più grande e più com¬ 
plessa. meno sicura di sé di¬ 
nanzi ai problemi che l'assil¬ 
lano e indecisa tra il passato 
e il futuro. 


Dei repubblicani lo spot più truce 


Lo spot più truce l'hanno prodotto i repubblicani, 
il più perfido i democratici. La pubblicità elettorale 
ha invaso le tv facendo gaffe, cadendo in contrad¬ 
dizione, scendendo sul piano dell'insulto. Bush e 
Dukakis sono arrivati a produrre spot differenziati 
per i vari Stati del paese, per le audience dei diversi 
programmi tv. fXitti gli spot, però, come il resto 
della campagna '88, non sono piaciuti un granché. 


MARIA UkURA RODOTÀ 


H WASHINGTON Wlllie 
Horton ha una brutta faccia. 
Perché quella che viene mo¬ 
strata è una foto segnaletica 
(nessuno viene mai bene), ma 
soprattuto perché la voce fuo- 
n campo informa che Horton, 
condannato per omicidio e 
uscito dal carcere con un per¬ 
messo, ha violentato e ucciso 
una donna. Diventando così 
uno dei personaggi più noti e 
citati di questa campagna. 
Perché il carcere dove si tro¬ 
vava Horton. da cui aveva ot¬ 
tenuto una licenza per il 
week-end è nel Massachu¬ 
setts lo Stato di CUI Michael 
Dukakis è governatore 
La stona viene raccontata 
in uno spot televisivo, il più 
discusso delle elezioni 's8. 


per dimostrare che Dukakis è 
un debole le cui politiche per¬ 
missive incoraggiano ì cnmi- 
naii. Lo spot non è prodotto 
dalla campagna dì George 
Bush: anche se il «New York 
ìlmes» ha scatto che persone 
vicine al vicepresidente, co¬ 
me Il suo consulente per i me¬ 
dia Roger Ailes, erano In con¬ 
tatto con li comitato pro-Bush 
che lo ha finanziato. Le imma¬ 
gini passano dal pnmo piano 
di Horton (nero), a una carrel¬ 
lata su un gruppo di detenuti 
(nen e ispanico, c sia Jesse 
Jackson, sia il numero due del 
ticket democratico Lloyd 
Bentsen, l'hanno denunciato 
come razzista Probabilmen¬ 
te,- passerà alta stona; certa¬ 
mente, Si insensce bene net 


panorama aggressivo e nega¬ 
tivo delia puoblicità eietlorale 
di Quest'anno. 

E dal fronte repubblicano 
che arriva lo più truce, 
queiio di Horton; ma va rila 
campagna di Dtwakis il pre¬ 
mio per la contraddizione più 
imbarazzante. Le stazioni ra¬ 
dio deile zone con molti neri 
e alto lasso di cnminalità tra¬ 
smettevano annunci in ori ri 
attaccava Bush perché con¬ 
trario a restrizioni »j) posses¬ 
so di armi da fuoco; ma dai 
televisori del Texas (dove ave¬ 
re una pistola è diritto sacro¬ 
santo) usciva io riogan: «Solo 
un candidato pre^denziale ha 
votato per il controllo deile 
armi. George Bush». 

Sono sempre ì dukakiani. 
però, gli auton delio spot più 
ironico (e perfido): si nsente 
la battuta di Bentsen nel dibat¬ 
tito con il candidato repubbli¬ 
cano aita vicepreridenza, Dan 
Quayie. la celebre «conosce¬ 
vo Jack Kennedy: senatore, lei 
non è Jack Kennedy». Subito 
dopo, fermo immagine su) vi¬ 
ce di Bush e la didascalia 
•Prerident Quayie?*. e susse¬ 
guente (si prevede) dubbio 
del leiespettatore e se Buri) 
mousse’ E se una testa vuota 
come Quayie diventasse dav¬ 
vero presidente degli Stati 


Uniti? La mente vacilla. Ma so¬ 
no tutte ipotesi. Mentre ha tut¬ 
ta Tana di una certezza (e 
sembra aver avuto successo) 
la minaccia di vedersi aumen¬ 
tate le tasse, cortesia della 
presidenza Dukakis. Si con¬ 
creta nella sequenza in cui, 
dalla buca delle lettere di una 
casa americana media, piovo¬ 
no buste con nolifiche di nuo¬ 
ve imposte. Finché, in un n- 
quadnno in alto, appare la sal¬ 
vezza; con il somso rassicu¬ 
rante del candidalo George 
Bush. 

Sulle tasse, Dukakis ha pre- 
fento non pronunciarsi. E sce¬ 
so in campo, invece, sul pro¬ 
blema droga Facendosi ri¬ 
prendere mentre ne parla cir¬ 
condalo da bambini che gio¬ 
cano; ma anche facendo pro¬ 
durre spot con foto di Bush 
che incontra il dittatore pana¬ 
mense Norìesa, con affianca¬ 
te immagini di pacchi di co¬ 
caina passati per Panama E 
Bush ha affibbialo a Dukakis 
queiio che pensa ria il ruoto 
f^ggiore per un candidato 
amencano oggi non solo li¬ 
beral, non solo perdente, ma 
libera! perdente. Nella sua 
pubblicità televiriva, Dukakis 
viene ntratto con, sullo sfon¬ 
do. altri Ire democratici che 
nentrano nella definizione: 


Martedì sarà anche giorno di referendum 


H WASHINGTON La «Satur- 
day night special» è una pisto¬ 
la economica, spesso non in¬ 
dividuabile dai metal dete¬ 
ctor, usata dai trafficanti di 
droga, da chi ha pochi soldi, 
da chi, come John Hinckley 
sette anni fa, decide di spara- 
reri presidente. Il parlamento 
statale del Maryland l’estate 
scorsa aveva votato per ban¬ 
dirla. E subito la National Rifle 
Association ((Nra), la lobby 
delle armi, forse il più potente 
gruppo di pressione degli Stati 
Uniti, aveva raccolto le firme 
per indire un referendum 
abrogativo. Non volevano 


creare un precedente nella re¬ 
golamentazione delle armi da 
fuoco; hanno investito milioni 
di dollari m pubblicità; e i fa¬ 
vorevoli alla legge sono passa¬ 
ti in pochi mesi dal 70 al 50 
per cento dei cittadini de! Ma¬ 
ryland I sostenitori della leg¬ 
ge (che hanno mollo meno 
fondi) hanno denunciato la 
falsità e l'aggressività delia 
campagna II Washington 
Pbsf (il sud del Maryland è or¬ 
mai perifena della capitale) ha 
scoperto che l’Nra sta pagan¬ 
do leader della comunità nera 
perché parlino contro la leg¬ 


ge E sembra ormai possibile 
che il tentativo (rarissimo) di 
liberare uno Stato da un tipo 
di armi pericolose fallirà, per 
volontà popolare, con il refe¬ 
rendum deirs novembre, uno 
dei tanti che si terranno negli 
Usa contemporaneamente al¬ 
la presidenziali 
E questo, sostengono molti 
politologi, il punto debole dei 
referendum, oggi in America, 
ogni volta che sono in gioco 
interessi di gruppi potenti (e 
con soldi), questi gruppi si 
scatenano in una campagna, 
soprattutto televisiva, a tappe¬ 


to, e spesso vincono L'ecce¬ 
zione potrebbe arrivare, que¬ 
st'anno, dalla California Do¬ 
ve, più che di Bush e Dukakis. 
negli spot e nei dibattiti si sen¬ 
te parlare di assicurazioni au¬ 
tomobilistiche. Tulli i califor¬ 
niani, volenti o nolenti, guida¬ 
no, e i premi di assicurazione 
sono tra i più alti negli Stati 
Uniti. Una delle proposte da 
votare martedì prevede un ta¬ 
glio dei 20 per cento nei costi 
assicurativi, e sembra proba¬ 
bile che otterrà molti consen¬ 
si Tutto a posto? Neanche per 
sogno di referendum sull'as¬ 


sicurazione auto ce ne sono 
cinque Se ne venisse appro¬ 
vato solo uno, ne^n proble¬ 
ma. se ne passassero due o 
più, con proposte diverse, si 
creerebbe un imbroglio legi¬ 
slativo senza precedenti. 

Sempre in California, altn 
due (dei 29) referendum ver¬ 
ranno quasi certamente boc¬ 
ciati. li Surgeon General, il mi¬ 
nistro della Sanità C. Everett 
Koop, sta facendo campagna 
attiva per il no. i gruppi gay e 
gli attivisti per i dinttj civili 
contano sulla sconfitta delie 
due iniziative; in cui si chiede 


che 1 medici forniscano alle 
autontà sanitarie i nomi di tutti 
I pazienti risultati positivi al 
test che individua il virus del- 
1 Aids, e che il test venga fatto 
a chiunque sia accusato di 
reali di natura sessuale Risul¬ 
tato ancora incerto, invece, in 
Michigan, per il referendum 
SUI finanziamenti statali per 
l'aborto. Un si o un no degli 
eietton di questo Stato impor¬ 
tante (e indicativo degli umon 
nazionali) potrebbe influenza¬ 
re il dibattito sulla legge an¬ 
che a Washington Mentre gli 
antiabortisti sono sicuri di vm- 


l’ex presidente Jimmy Cartere 
due candidali presidenziali 
sconfitti, George MeCovem e 
Walter Mondale. Forse Rowr 
Ailes, mago dei media e fata 
madrina che ha trasformalo 
Bush da Cenerentola in candi¬ 
dato-bullo, ha voluo andare 
più in là dell’attacco politico. 

Perché «liberal» ri è guada¬ 
gnato lo status di insulto so¬ 
prattutto in questa campagna; 
mentre «loser», perdente, in 
America è un insulto vero, 
che si urla litigando; che of¬ 
fende sul seno. E nessuno 
vuole sentirsi, o identificarsi 
con un loser. Né, votario. Per 
questo, sui fronte IXikakis ci ri 
è preoccupali tanto dei son- 
dajggi che davano il candidato 
democratico sempre più in¬ 
dietro. Per questo, I repubbli¬ 
cani hanno insistito sulle sue 
caratteristiche perdenti. 

Infine mai come quest'an¬ 
no il tipo di spot è stato diffe¬ 
renziato. Quelli per il Sud era¬ 
no diversi da quelli del New 
England. Quelli programmati 
durante le soap operas parla¬ 
vano di bambini, pace, pen¬ 
sioni; mentre, se intenompe- 
vano le p^ite di football, gli 
argomenti erano la cnmmafi- 
tà, la difesa, la bilancia com¬ 
merciale. 


cere In un altro referendum, 
sul «dintto alla vita», nell'Ar- 
kansas. 

In Massachusetts, stato di 
Dukakis, si vota sulla chiusura 
di due centrali nucleari con 
gravi problemi di sicurezza; 
non SI sa come andrà a finire. 
Mentre ha buone probabilità 
di passare un referendum vo¬ 
luto dagli «animalisti». Con 
gran preoccupazione degli al- 
levalon (che sarebbero co¬ 
stretti a spendere molto per 
ottemperare), vuole Imporre 
condizioni di vita migliori ne¬ 
gli allevamenti, per suini, bori¬ 
rne pollame DMRL 


Computer Usa in tilt 

Il padre vigilava 
sul software, il figlio 
«iniettava» il virus 


r§m <0^. _ 



MI WASHINGTON Era stato 
tra quelli che avevano giudica¬ 
to if virus «lo scherzo di uno 
studente annoiato». Ha avuto 
ragione a introdurre nel ne¬ 
twork di SOmila computer In¬ 
ternet il programma pirata che 
da mercoledì ha paralizzato 
banche dati del Pentagono e 
laboratori in tutti gli Stati Uniti, 
è stato un ventitreenee, neo¬ 
laureato in informatica alla 
Cornell University. Quello che 
Robert Morris senior, diretto¬ 
re del National Computer 5e- 
curiQr Center, divisione della 
National Security Agency in¬ 
caricata di proteggere compu¬ 
ter con dati top secret da at¬ 
tacchi esterni, non sapeva, era 
che questo ragazzo annoiato 
e brillante era quel suo figlio 
che aveva seguito le sue or¬ 
me: Robert Morris junior. Non 
un rampollo ribelle deciso a 
impantanare ricurezza nazio¬ 
nale ed esperimenti scientifi¬ 
ci, però; Mmplicemente, un 
•hacker», un maniaco del 
computer come tanti, che 
aveva escogitato un dispetto 
riuscito male. Secondo due 
suol amici che hanno parlato 
con il Afeu) ybrb Times, Mor- 
ns voleva riuscire a introdurre 
un suo programma nel ne¬ 
twork. Un programma inno¬ 
cuo; l'idea era solo dì farlo ar¬ 
rivare a tutti I computer della 
rete. Ma un errore di program¬ 
mazione ha fatto si cheli so- 
ftware-virus ri moltiplicasse a 
velocità centinaia d! volte su¬ 
periore a quella voluta, met¬ 
tendo in panne l’intero riste- 
ma. 

Morris junior, adesso, è Ir¬ 
reperibile. Le fonti anonime 
del /V. K Ttmes hanno raccon¬ 
talo che è volato a Washin¬ 
gton venerdì; -che si sta cer¬ 
cando un avvocato, e conta di 
incontrare i dingenti della De- 
fense Communlcation Agen¬ 
cy, che si occupa dei sistemi 
computerizzati a uso militare. 
Suo padre, Intanto, dichiara 
che le prodezze del giovane 
Robert lo hanno collo di sor¬ 
presa; ma è convinto che suo 
figlio fosse perfettamente in 


Uno del tre 
programmi 
computerizzati 
indicati con la 
sigla «sh» è 
quello 

rcsponsabllt 
delia paratisi di 
molte banche 
dati americane 


grado di creare un program¬ 
ma del genere. «E molto, mol¬ 
to preparato per la sua età», 
ha detto ai giornalisti in un 
sussulto di orgoglio paterno. 
Aggiungendo che, tutto som¬ 
malo, l’incidente potrebbe 
avere effetti positivi, «Final¬ 
mente, il pubblico si è reso 
conto che esiste un pericolo 
reale; d'ora in poi, lutti cer¬ 
cheranno di rendere i loro 
computer meno vulnerabili». 

Chi ci aveva pensato, come 
la Nasa, ha riportato danni mi¬ 
nimi dopo il blilz di mercole¬ 
dì Era bastato riscrivere i pro¬ 
grammi che garantivano la si¬ 
curezza; chiudendo i tre punti 
deboli scoperti nei sistema 
operativo Unix, usato dall’ln- 
leraet. 

«È stato attraverso queste 
falle che il virus si è potuto 
inserire e moltiplicare», spie¬ 
ga Clifford Stoll, esperto di 
computer di Harvard. «Una 
volta entrato, era programma¬ 
to per nascondersi nella me¬ 
moria; e per cercare sistemati¬ 
camente varchi che gli per¬ 
mettessero di penetrare In al¬ 
tri computer collegati». «Quel 
ragazzo ha fatto un lavoro no¬ 
tevole», concede, senza na¬ 
scondere la sua ammirazione, 
Peter Yee, Informatico della 
University of California a Be^ 
keley. Yee ha passato due not¬ 
ti insonni a cercare di decifra¬ 
re il programma, che defini¬ 
sce «particolarmente sofisti¬ 
cato». Altri esperti, Ieri, già mi¬ 
nimizzavano il danno: fe ban¬ 
che dall sembrano Intatte: an¬ 
che se scienziati e tecnici han¬ 
no già sprecato migliaia di ore 
di lavoro per ripulire I compu¬ 
ter da) virus. Dal Pentagono, 
hanno fatto sapere venerdì 
pomeriggio che 11 programma 
pirata era già stato eliminato 
dallè'reie computerizzata per 
intorm^oni tra I comandi mi¬ 
litari. £ 1 puristi intervistati 
hanno dato buone notizie al 
sabotatore Morris iunior; il 
suo scheizo, in tribunale, po¬ 
trebbe venire considerato 
«prima offesa». Pene previste, 
un massimo di 5,000 dollari ai 
multa e una condanna a non 
più di un anno. □ M.LR. 
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IL CORAGGIO 
DI ESSERE GIOVANI 


Agenzia Servizi Interpariomenlari 
Commissione Affari Sociaii della Camera 
Commissione Sanità del Senato 
dei Gruppi Comunisti 

AIDS: 

QUALE INFORMAZIONE 

Rassegna di spot e filmati 
prodotti in paesi europei 
in collaborazione con l’Arci-Gay 

martedì 8 NOVEMBRE 1988 

Sala del Cenacolo - Piazza Campo Marzio, 42 

Ore 9,30 - Introduce: LUCIANO VIOLANTE 
Ore 14,00 - Conclude: WALTER VELTRONI 

Sono invitati: rappresentanti del mondo politico 
delle istituzioni, della ricerca scientifica, giornali¬ 
sti ed esperti di comunicazioni di massa. 
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ZJ. Domenica 
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NEL Mondo 


N. Caledonia 

Si vota oggi 
in Francia 
e oltremare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANNI MARSIUI 

■■ PARIGI. Venerdì sera è 
sceso in campo Francois Mit¬ 
terrand. all'ultima ora di una 
campagna elettorale priva dei 
clamori della scorsa primave¬ 
ra. ti presidente ha rivolto un 
appello televisivo e radiofoni¬ 
co ai francesi, invitandoli a re¬ 
carsi oggi alle urne per il refe¬ 
rendum sul futuro della Nuova 
Caledonia. 11 timore è infatti 
che il tasso di astensione (pre¬ 
visto in misura anche superio¬ 
re ai 50%) comprometta io 
spirito e la solidità degli ac¬ 
cordi di Palaszo Matignon, in¬ 
tervenuti tra kanaki e caldosci 
dopo le drammatiche turbo¬ 
lenze del maggio scorso. La 
stanchezza deii'elettorato 
francese si era già manifestata 
aH'inizio di ottobre in occasio¬ 
ne delle cantonali, che aveva¬ 
no registrato livelli di asten¬ 
sione record. La Nuova Gale- 
donia, inoltre, resta pur sem¬ 
pre a 28 ore di volo da Parigi. 
E per questo che Mitterrand 
ha rivolto un appello pressan¬ 
te: «Più numerosi andrete a 
votare, più forte sarà il patto 
nazionale dal quale dipende 
l'avvenire». Il patto, che in giu¬ 
gno fu il primo, grande suc¬ 
cesso di Michel Rocard, pre¬ 
vede che tra dieci anni ì caie- 
doniani autodetermlnino il 
proprio futurq: o indipenden-, 
za 0 Francia. E una scelta che, 
se venisse compiuta oggi, sa¬ 
rebbe viziata da rapporti etni¬ 
ci artificiosi, grazie ai quali la 
presenza non kanaka è stata 
gonfiala ad arte negli ultimi 
decenni. Dieci anni ancora, 
dunque, per dare ai ICOmila 
abitanti delle isole la possibili¬ 
tà di riequilibrare il reciproco 
peso. Net frattempo, la Fran¬ 
cia si è assunta l'impegno di 
tutelare maggiormente la so¬ 
cietà caledoniana; innanzitut¬ 
to sul piano delta salute e del 
lavoro (è quasi impossibile 
trovare un kanako negli uffici 
pubblici di Numea). poi con 
investimenti e ristrutturazioni 
industriali e ambientali. Il par¬ 
tito socialista invita natural¬ 
mente ad approvare II patto di 
palazzo Matignon, nelt'au^i- 
ciò mai esplicitato che la Nuo¬ 
va Caledonia tra dieci anni ri¬ 
manga territorio francese. I 
comunisti sono partigiani del- 
l'indipendenza 'dei)a Nuova 
Caledonia, e nella vittoria del 
•sì» vedono un primo passo in 
quel senso. 'I\iltavja li loro 
•si», ha specificato Marchais, 
è per 1 kanaki, non per la poli¬ 
tica del governo. 1 neogollisii 
dell'Rpr gestiscono a malape¬ 
na Il loro imbarazzo, invitan¬ 
do i francesi a disertare le ur¬ 
ne. I centristi dell'lldf sono in¬ 
vece In gran maggioranza per 
il sì. L'estrema destra è per il 
«no», con motivazioni del tipo 
•non consegnate quelle isole 
all'Unione Sovietica», miste a 
considerazioni vetero-colo- 
niali. Se la vittoria dei «sì» è 
scontata, resta da vedere in 
che misura il popolo francese 
dimostrerà attaccamento civi¬ 
le alle isole del pacifico. Se lo 
farà oltre il 50% Michel Ro¬ 
card avrà riportato un altro 
successo. 


Maldive 

Bloccata 
la nave 
dei golpisti 

wm MALE. La nave di cinque¬ 
mila tonnellate di stazza dalla 
quale all'alba di giovedì scor¬ 
so erano sbarcati 400 merce¬ 
nari per dare l'assalto al palaz¬ 
zo presidenziale delle Maldi¬ 
ve, è adesso circondata da 
due unità da guerra della ma¬ 
rina militare indiana, a due¬ 
cento chilometri dall'arcipela¬ 
go maldiviano. I misteriosi 
golpisti (dovrebbe trattarsi di 
mercenari tamil, i separatisti 
dello Sri Lanka) sono stati in¬ 
tercettati dopo 48 ore dì ricer¬ 
che nell’enorme specchio di 
mare che divide l'arcipelago 
corallino delle Maldive dallo 
Sri Lanka e dall'India. E ades¬ 
so sono iniziate serrate tratta¬ 
tive per il rilascio degli ostaggi 
che il folto commando ha 
portalo con sé, al momento 
della fuga, quando sono arri¬ 
vali i parà indiani. Tra gli 
ostaggi c'è anche il ministro 
delle Comunicazioni di Male. 
Un rappresentante dei servizi 
di sicurezza maldiviani ha det¬ 
to: «La situazione è mollo de¬ 
licata. vi sono delle vite uma¬ 
ne in gioco». Mentre le tratta¬ 
tive vanno avanti, si sblocca la 
situazione dei diecimila turisti 
bloccali nell'arcipelago. Oggi 
stesso, Infatti, riprenderanno I 
voli dall'aeroporto di Male. 


Il Cremlino chiede Tintervento 
del segretario generale 
delle Nazioni Unite 
per rinegoziare la pace 


Uambasciatore sovietico 
in Afghanistan: «Stati Uniti 
e Pakistan hanno sistematicamente 
violato gli accordi di Ginevra» 


Mosca: per Kabul intervenga TOnu 


Il Cremlino chiede per Kabui i'intervento diretto 
del Segretario generale dell’Onu. L’ambasciatore 
speciale di Mosca a Kabul, Julij Vorontsov, fa ap¬ 
pello all'opinione pubblica internazionale, accu¬ 
sando Stati Uniti e Pakistan di «spingere» la guerri- 

f lia all'attacco finale. Nelle province abbandonate 
all'esercito regolare di Kabul è cominciata la cac¬ 
cia all'uomo contro i «collaborazionisti». 

DAL NOSmO CORRISPONDENTE 


GIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. «È tempo di una 
nuova riflessione internazio¬ 
nale su tutti gii aspetti delia 
situazione in Afghanistan e at¬ 
torno ad esso, visto che vi so¬ 
no impegnate forze esterne - 
Pakistan e Stati Uniti - che 
spingono l'opposizione a con¬ 
tinuare il bagno di sangue. In 
ciò il segretario generale del- 
rOnu potrebbe svolgere un 
ruolo inestimabile, come lo è 
stato quello realizzalo per 
porre fine al conflitto irano- 
irakeno». È stato il primo vice- 
ministro degli esteri sovietico, 
Juli} Vorontsov. recentemente 
nominato ambasciatore in 
Afghanistan, ad avanzare la ri¬ 
chiesta di una nuova media¬ 
zione deirOnu, direttamente 
nella persona di Perez de 


Cuellar. Vorontsov ha parlato 
ieri, di fronte ai deputati delle 
commissioni esteri dei due ra¬ 
mi del parlamento di Kabul, 
tracciando un quadro inquie¬ 
tante della situazione e accu¬ 
sando ripetutamente Washin¬ 
gton e islamabad di «spinge¬ 
re» verso sviluppi di ulteriore 
aggravamento del conflitto. 
«Coloro che affermavano di 
essere interessati alla pace 
sulla terra afghana - ha detto 
Vorontsov > hanno consegna¬ 
to massicci quantitativi di armi 
moderne ai gruppi dell'oppo¬ 
sizione. Si tratta di un eviden¬ 
te inganno da parte pakistana 
e americana e un colpo molto 
serio agli accordi di Ginevra, 
tale da silurarli quasi comple¬ 
tamente». La formula adottata 


Perez de Cuellzr 


furi Vorontsov 


lascia ancora uno spiraglio 
aperto, ma la preoccupazione 
del Cremlino non è celata. «Si 
è creata una situazione - con¬ 
clude l'ambasciatore Voron¬ 
tsov - che richiede la più ac¬ 
curata attenzione da parte 
deH'opinione pubblica inter¬ 
nazionale. 

L'appello al segretario ge¬ 
nerale deirOnu viene proprio 
mentre il più influente dei 


«sette» capi di Peshawar, Cui- 
bqddin Heidunatiar. chiede a 
Perez de Cuellar di «licenzia¬ 
re» Diego Cwdovez, «respon¬ 
sabile» di aver proposto l'av¬ 
vio di un negoziato per la 
creazione di un «go^^mo di 
transizione» a Kabul, con la 
partecip^one di tutte le parti 
in conflitto. Hekhmatiar non 
vuote infatti alcuna mediazio¬ 
ne e, forte deirappogglo di 


Islamabad, punta esclusiva- 
mente alla vittoria militare o, 
quanto meno, ad assicurarsi 
una larga parte del territorio 
afghano. J conti finali con gli 
altri gruppi delta guerrìglia, 
per ora alleati, sarà poi il Paki¬ 
stan a sancirli, favorendo ov¬ 
viamente quei partiti che gli 
sono maggiormente debitori. 
Ma i «sette» di Peshawar do¬ 
vranno prima di tutto togliere 
di mezzo i più forti coman¬ 
danti militari che hanno com¬ 
battuto airintemo deH’Afgha- 
nistan in tutti questi anni. 

Appare comunque eviden¬ 
te che Mosca intende usare )a 
pausa nei ritiro delle sue trup¬ 
pe per aprire un nuovo nego¬ 
ziato e per verificare le inten¬ 
zioni americane. Si trattereb¬ 
be comunque di una verifica 
da attuarsi in condizioni del 
tutto diverse da quelle che 
precedettero l'inizio del ritiro 
sovietico. Per ammissione di 
Naiibullah già 24 province so¬ 
no ormai in mano ribelle, l'in¬ 
tegrità territoriale afghana è 
già seriamente compromessa, 
anche se il governo di Kabul 
ha deciso il ritiro ufficialmente 
per «favorire ii ritorno dei pro¬ 


fughi». Di fatto • come scrive¬ 
va ieri la Tass - te province 
abbandortate dall’esercito re¬ 
golare sono ormai teatro di 
una sanguinosa caccia all'uo¬ 
mo contro i «collaborazioni¬ 
sti» del regime di Kabul che 
non hanno fatto in tempo a 
fuggire. Valga per tutti l’esem¬ 
pio della provincia di Kunar, 
da cui oltre 5000 persone so¬ 
no già fuggite verso JalaJabad 
(provincia di Nangarhar), an¬ 
cora in mano alle forze di Ka¬ 
bul. per sottrarsi alte ripresa- 
glie delle formazioni della 
guerriglia che hanno preso il 
potere. Secondo l'agenzia so> 
vietica gli attacchi continue¬ 
rebbero contro le tribù locali 
che si erano schierate con il 
governo di Kabul. Ma sareb¬ 
bero in corso anche aspri 
combattimenti tra le stesse 
formazioni delia guerriglia, 
mentre numero» comandanti 
militari delle formazioni locali 
delta guerriglia (insieme ai 
«governatori» da questi nomi¬ 
nati) verrebbero sislematica- 
menie liquidali dai «nuovi» ar¬ 
rivati, alla testa di truppe fre¬ 
sche appena entrate in territo¬ 
rio afghano a dettare la legge 
dei capi di Peshawar. 


Israele, si tratta per il nuovo governo 


Shamir sta ceàrnào ai Ydi^osi 
Peres e Rabin ai ferri corti 


Shamir sta cedendo alle pressioni dei religiosi per 
formare il nuovo governo; preannuncia nuovi inse¬ 
diamenti nei territori occupati e definisce possibile 
l'approvazione dell'emendamento ortodosso alla 
legge «chi è ebreo». Ma su questo emergono oppo¬ 
sizioni anche all'interno del Ukud. A Gaza l'esercito 
spara ferendo otto studenti, incidenti in Cisgiorda- 
nia, sparatoria ia due .sobborghi di Gerusalemme. 

DAL NOSTRO INVIATO 


OIANCARLO LANNUTTI 


M GERUSALEMME. La pausa 
del sabato ha segnalo una bat¬ 
tuta d'arresto nelle trattative 
per la formazione del gover¬ 
no, ma Shamir si è latto egual¬ 
mente sentire con una intervi¬ 
sta alla radio. E ha detto qual¬ 
cosa che non promette niente 
di buono. Da un lato infatti ha 
esplicitamente preannuncialo 
nuovi insediamenti nei territo¬ 
ri occupati, dall'altro si è mo¬ 
strato possibilista verso la pre¬ 
tesa degli ultraoriodossi e in¬ 
trodurre criteri restrittivi nella 
definizione di «chi è ebreo», 
riducendo sensibilmente il nu¬ 
mero degli ebrei della diaspo¬ 
ra che possono avvalersi po¬ 


tenzialmente nella «legge del 
ritorno» e introducendo quin¬ 
di elementi di tensione parti¬ 
colarmente con la comunità 
ebraica statunitense, che ver¬ 
rebbe colpita in modo consi¬ 
stente dalla nuova formulazio¬ 
ne. 

Per la verità Shamir ha esor¬ 
dito dichiarando di «non aver 
promesso niente a nessuno»; 
ma ha poi affermato, a propo¬ 
sito della norma «chi è 
ebreo», che le modifiche pro¬ 
poste dai religosi «hanno no¬ 
tevoli possibilità dì essere ap¬ 
provate dal nuovo Parlamen¬ 
to». il premier ha anche ag¬ 
giunto di essere consapevole 


che ciò creerà dei problemi 
con gli americani, ma si è det¬ 
to fiducioso che «si potrà tro¬ 
vare un compromesso». 
Quanto agli insediamenti nei 
territori occupati, risponden¬ 
do a una specìfica domanda 
ha risposto: «Certamente, ci 
saranno hùovl insediamenti. 
Anche durante il governo Ip 
carica (quello con Peres, ndr) 
molti nuovi coloni sono afflui¬ 
ti nei territori; non vedo nes¬ 
suna ragione perché il nuovo 
governo che sarà formato non 
debba consentire altri insedia¬ 
menti». Va ricordato che lo 
stesso Shamir ha inauguralo 
una nuova colonia proprio 
cinque giorni prima delie ele¬ 
zioni. 

Il leader dei Ukud insomma 
cerca di accontentare al tem¬ 
po stesso ì religiosi e l'estrema 
destra, che peraltro sono in 
disaccordo fra di loro poiché 
la destra - per strano chepos- 
sa sembrare - chiede nuovi 
insediamenti Oi TeWya ne pro¬ 
gramma 53) e misure più dure 
contro i palestinesi ma al tem¬ 


po stesso si mo^ra ostile alla 
«confessionalizzazione» di 
Israele propugnata dagli ul¬ 
traortodossi. E su questo ter¬ 
reno emergono nuove oppo¬ 
sizioni anche in seno al Ulmd; 
proprio ieri il deputato Meir 
Shiirit ha esortato Shamir a 
formare un nuovo governo di 
unità na^onaie con Peres 
piuttòsto che •diventaré 
ostaggio dei religiosi». 

Un governo dì unità nazio¬ 
nale, tuttavia, non appare ora 
come ora prattcabiie non solo 
perché Shamir punta decisa¬ 
mente a destra ma anche per¬ 
ché vi » oppone buona parte 
della leadership laburista. In 
una intervista ai «Yedioth Aha- 
ronoth» Peres ha cercalo di 
difendersi dalle accuse gli 
vengono mosse in seno al par¬ 
tito e dalla contestazione del¬ 
la sua leadership, affermando 
fra l'altro che «un governo di 
estrema destra ci metterà 
contro metà dei mondo» e ad¬ 
debitando agli attentati incen¬ 
diari di Gerico e Gerusalem¬ 
me est, avvenuti alla vigilia 


YItzhak Rabin 


Shimon Peres 


delle elezioni, la perdita di al¬ 
meno 3 seggi. Senonché que- 
st'ullima affermazione è stata 
seccamente contestata dai 
ministro della Difesa Rabin, 
con il risultato di introdurre 
un elemento di polemica an¬ 
che all'interno della «vecchia 
guardia» laburista; e intanto 
crescono i consensi alla linea 
dei segretario generale Uzi 
Baram che si pronuncia per 
un deciso passaggio all'oppo¬ 
sizione. Giovedì prossimo si 
riunirà l'ufficio politico del 
partito laburista 0 critici di Pe¬ 
res ne avevano chiesto la con¬ 
vocazione per oggi) e si pre¬ 


vede che la seduta sarà piutto¬ 
sto agitala. 

Nei territori occupati ci so¬ 
no stali anche ieri incidenti in 
numerose località. A Khan Yu- 
nis, nella striscia di Gaza, otto 
studenti (fra cui due ragazze 
di 17 anni e un alunno di 12) 
sono stati feriti dal fuoco del 
soldati durante una manifesta¬ 
zione. In Cisgiordania scontri 
ci sono stali a Betlemme. Ra- 
mallah e Tulkarem; i soldati 
inoltre hanno lancialo bombe 
lacrimogene e aperto il fuoco 
anche a Gerusalemme est, per 
disperdere manifestazioni net 
sobborghi di Abu Tor e Sii- 
wan. 


Zhao conferma: 
Deng in primavera 
vedrà Goitedov 

Zhao Ziyang annuncia a una delegazione di uomini 
d'affari giapponesi che, se tutto andrà normalmem 
te, nella prossima primavera il vertice tra E)eng e 
Gorbaciov avrà certamente luogo. Normalmente, 
vale a dire se daranno buoni risultati gli incontri tra 
I ministri degli Esteri cinese e sovietico, prima a 
Mosca, poi a Pechino, dedicati alla questione cam¬ 
bogiana. 

DALIA NOSTRA CORRISPONDENTE 


UNA TAMBURRINO 


H PECHINO. Il Segno di una 
crescente attenzione della Ci¬ 
na nei confronti del Giappo¬ 
ne, è stato dato ad una dele¬ 
gazione di uomini dì affari 
giapponesi ai quali il segreta¬ 
rio del partito comunista cine¬ 
se Zhao Ziyang ha annuncialo 
come possibile nella prima 
metà dell'anno prossimo il 
vertice tra Deng Xiaoping e 
Mikhail Gorbaciov. Natural^ 
mente, ha detto Zhao. lutto 
dipende dai risultati dei due 
incontri che tra breve i mini¬ 
stri degli Esteri cinese c sovie¬ 
tico avranno sulla questione 
cambogiana prima a Mosca 
poi a Pechino: se tutto proce¬ 
derà normalmente, non ci so¬ 
no dubbi che Gorbaciov sarà 
qui nella primavera deH'89. 

Il richiamo di Zhao alla que¬ 
stione cambogiana era inevi¬ 
tabile. ma il fatto che egli ab¬ 
bia dato qua^ per sconfato il 
vertice conferma che la tratta¬ 
tiva con l'Unione Sovietica su 
questo punto è oramai ben av¬ 
viata a soluzione. 


nata anche da divergenze 
ideologiche, la normalizzazio¬ 
ne oramai prossima avrà un 
carattere politico, quindi non 
implica - ci tengono a preci¬ 
sare i dirigenti cinesi - rappor¬ 
ti privilegiati e tanto meno di 
subordinazione. 


Guardando 
al vertice 


Verso 

la nonrializzazione 


I giapponesi hanno chiesto 
se. normalizzale le relazioni 
bilaterali, la Cina firmerà un 
trattato di collaborazione con 
Gorbaciov. Non ci abbiamo 
ancora pensato, ha risposto 
Zhao, precisando che «se il 
vertice ci sarà» e le «relazioni 
saranno normalizzale», { rap¬ 
porti con rUrss si svolgeranno 
sulla base dei cinque principi 
dejla coesistenza (deifica. 

E ii tasto sul quale, prima di 
Zhao, hanno battuto in questi 
giorni anche tutti gli altri diri¬ 
genti cinesi, ultimo il ministro 
degli Esteri Qian Qichen 
quando ha ufficialmente an¬ 
nuncialo la sua prossima visita 
a Mosca al ministro Shevar- 
dnadze. Se la rottura del *60 
Ira Cina e Urss era stala origì- 


Insomma, hanno ripetulo in 
questi giorni, gli anni Cinquan* 
la sono definitivamente die 
spalle: e I nuovi rapporti tra 
Cina e Urss saranno basati sui 
rispetto reciproco delia auto¬ 
nomia e della indipendenza. 

Sono maturi i tempi del ver¬ 
tice, ed è più matura anche la 
soluzione per la questione 
cambogiana. A) terzo round 
di incontri parigini, iniziati Ie¬ 
ri, con ii primo ministro del 
flovemo di Phnom Penh, Hun 
Sen, il principe Slhanuk d |m«- 
senta forte della risoluzione 
approvala • dall'Bssemblea 
deU'Onu, con la quale si dhla- 
mano i vietnamiti a liMraie le 
loro truppe, si propone che 
sia Sihanuk a guidare l'opera 
di riconciliazione nazionale in 
Cambogia, si sostiene ia ne¬ 
cessità di impedire il ritorno 
dei khmer rossi al potere. 
Sempre all'Onu, per la prima 
volta ii rappresentante sovieti¬ 
co ha dichiarato la sua dispo¬ 
nibilità a cercare e a sostenere 
una soluzione per la guerra 
cambogiana e ad appoggiare 
la convocazione di una confe¬ 
renza internazionale. 

Infine, prima di arrivare a 
Parigi, Hun Sen si è fermato a 
Mosca dove è stalo ricevuto 
da Shevardnadze e entrami 
hanno riconosciuto che risol¬ 
vere il conflitto cambogiano è 
oramai una delle condizioni 
indispensabili per ridare slat^ 
lità, pace e sicurezza al Sud 
Est asiatico. 




■V 


Scontri a Seul 
La folla chiede: 
arrestate Chun 


Mi Ventimila manifestanti sì 
sono scontrati con la polizia 
ieri a Seul (nella foto). Altre 
migliaia sono scese in piazza a 


Sii 


Taegu, Pusan, Kwangju e altre 
città della Corea del sud dan¬ 
do vita a violente battaglie 
con gli agenti. Comune a tutte 
le dimostrazioni la richiesta 
che l'ex-presidente Chun 
Doo-Hwan sia incriminato. 
L'opinione pubblica gli impu¬ 
ta sia la responsabilità del 
massacro compiuto dall’eser¬ 
cito a Kwangiu nel 1980 sia il 
furto di denaro dello Stato. 
Un’inchiesta della magistratu¬ 
ra ha accertalo la colpevolez¬ 
za di un fratello di Chun e ha 


sollevato dubbi pesantissimi 
sul coinvolgimento personale 
di Chun medesimo. Pochi 
giorni fa per chiederne l'arre¬ 
sto si erano mossi solo gli stu¬ 
denti. ieri la mobiiitazione si è 
estesa ad altri settori sociali. 
Sono scesi in campo, con di¬ 
chiarazioni ufficiali, anche ì 
leader delle opposizioni. KIm 
Dae Jung ha chiesto urgente¬ 
mente al governo di pronun¬ 
ciarsi sul caso Chun. Kim Jong 
Pii ha esortato l'ex-dittatore a 
chiedere pubblicamente scu¬ 
sa per le colpe attribuitegli. 


Riciclati dalle banche svizzere 2.600 miliardi di lire 
del traffico mondiale della droga 

Lavati in Svizzera i narcodollari 


Più di un miiiardo di narcodoliarì (2.600 miliardi di 
iire) sarebbero stati «lavati» nelle banche svizzere. 
L'indagine, appena iniziata, già coinvolge una or¬ 
ganizzazione turco-libanese e tre delle maggiori 
banche sròzere. Nel mirino anche una società lì- 
nanziarìa di Zurìgo nel cui consiglio di amministra¬ 
zione siede l’avvocato Hans Kopp, marito dell'at¬ 
tuale ministro dì giustizia Elizabeth Kopp. 


B ZURIGO. Nel Canton Tici¬ 
no sono già stali effettuati al¬ 
meno otto arresti di membri 
della banda e in alcune agen¬ 
zie zurìghe» deirUnione di 
Banche Svìzzere, delta Socie¬ 
tà dì Banca svìzzera e del Cre¬ 
dito Svizzero sono stati bloc¬ 
cati certi conti scatti. È il 
quotidiano di Zurigo «Tages 
Anzeiger» che rivela alcuni 
dei contorni della vicenda an¬ 
cora avvolta nelle nebbie del 
segreto bancario che gli «gno¬ 
mi» zurighesi sanno, da sem¬ 
pre. proteggere con grande 
capacità. L'avvocato Kopp, tra 
l'altro, non è nuovo a vicende 
•chiacchierate». Al tempi del¬ 
la permanenza di Licio Celli 
nel carcere di Ginevra, il lega¬ 
le - a quanto sì dice - aveva 
aiutato moltissimo il «venera¬ 
bile». soprattutto per quanto 
riguardava il passaggio dal 
carcere all’ospedale Cantona¬ 


le. L'iniziativa aveva messo in 
qualche difficoltà il ministro 
di Giustizia e polizia, signora 
Kopp, che aveva dovuto assu¬ 
mere, in pubblico, posizioni 
divergenti da quelle sostenute 
dal marito. Ora, la nuova vi¬ 
cenda, assai intricata, ma cla¬ 
morosa. Vediamo un po' - 
sempre secondo il «Tages An¬ 
zeiger - come si sarebbe svol¬ 
ta. Lo stesso anno, dopo i 
grandi processi per la «pizza 
connection», alcuni agenti 
americani avevano insitito 
con gli svizzeri perché inda¬ 
gassero su un gruppetto di 
personaggi che arrivavano 
dalla l^jrchìa, dalia Siria e dal- 
rirak (vìa Sofia) con grandi 
valigie piene di dollari. In Sviz¬ 
zera, come si sa, non è reato 
importare denaro. I personag¬ 
gi in questione, arrivavano a 
Zurigo aii'aeroporto di Kloten 
e passavano tranquillamente 


la dogana trasportando 
l00-200mila dollari per volta, 
in monete di piccolo taglio. 
Quei soldi finivano nelle casse 
deila «Shacarchi Trading», una 
finanziaria diretta da un citta¬ 
dino libanese e con un consi¬ 
glio di amministrazione di tut¬ 
to rispetto. IVa gli altri, appun¬ 
to, il marito delta signora 
Kopp. Dalla finanziaria, ì soldi 
arrivavano nelle banche ed 
entravano nel grande giro in¬ 
temazionale per essere «lava¬ 
ti». Le indagini della polizia 
svizzera permettevano agli 
agenti di recuperare, nel Can¬ 
ton Hcino, una partita di cen¬ 
to chili di eroina purissima. 
Nel luglio scorso, in rapporto 
a quel sequestro, venivano ar¬ 
restali quattro libanesi corrieri 
delia droga che avevano, per 
base, una «suite» del lussuóso 
albergo di Zurigo «New Pork». 
I quattro, con \ loro complici 
Cgli italiani Nicola Giulietti e 
Mario PasculU dì Milano, e 
Gaetano Petragtia) effettuava¬ 
no continui viaggi tra Beirut, 
Ankara e New York, rientran¬ 
do quindi in Svizzera con il 
denaro. A questo punto, era 
chiaro che ci si trovava di 
fronte a una grande e potente 
organizzazione dì trafficanti di 
droga che riciclavano il dena¬ 
ro «Morco» proprio in Svizze¬ 
ra. Gli inquirenti arrivavano. 


così, alla «Shacarchi», una 
strana e potente società mollo 
legata con te banche detta Ba- 
hnhofslrasse zurighese, il cuo¬ 
re economico della Svizzera. 
Sì è scoperto che la «fiducia¬ 
ria» amministra, da tempo, 
ben cinquecento diverse so¬ 
cietà di mezzo mondo; alcu¬ 
ne, a quanto pare, anche ita¬ 
liane. Il presidente della so¬ 
cietà ha riferito agii agenti di 
non essere certo m grado di 
seguirne tutte ie attivila. Il pro¬ 
curatore pubblico di Zurigo, 
Peter Gasser, sembra non es¬ 
sere rimasto convinto della 
spiegazione e ha ordinalo, 
ora, una indagine più vasta. 
Ha detto; «La vicenda riserba 
ancora molte sorprese». Molti 
dei conti intestati alla strana 
società sono stati, appunto, 
bloccati. Cosi come è stato 
fatto per la società dei traffi¬ 
canti libanesi-turchi che rici¬ 
clavano denaro «sporco» pro¬ 
prio a Zurìgo. Ha comunque 
destato molta sopresa, neil o- 
pione pubblica, la notizia che 
uno degli amministratori delia 
«Shacarchi» sia addirittura il 
marito del ministro di Polizia 
e giustizia attualmente in cari¬ 
ca. li personaggio, qualche 
tempo fa, sarebbe stato inqui¬ 
sito anche per alcune infrazio¬ 
ni valutarie. Molto sconcerto, 
naturalmente, anche negli 
ambienti bancari che avreb¬ 


bero, riciclando denaro ^K>^ 
co. non tenuto in alcun conto 
un preciso accordo interban¬ 
cario che vieta agli istituti dì 
credito di accettare denaro di 
provenienza non chiara. 

L'accordo prevede anche 
che l'identità dei clienti che sì 
presentano alle banche venga 
accuratamente controltata. 
Insomma, un bel pasticcio ti¬ 
picamente svizzero. Certo 
preoccu(>a e coinvolge emoti¬ 
vamente, l'opinione pubblica 
svìzzera, il fatto che quel mi¬ 
liardo di dollari, riciclato nel 
giro di qualche anno, prove¬ 
nisse da un «traffico dì morte» 
che terrorizza mezzo mondo, 
lYa l'altro, proprio al ministro 
di Polizia e giustizia federale, 
signora Kopp, spetta di |»e- 
sentare, entro l'anno, al Parla¬ 
mento, un progetto di revisio¬ 
ne del codice penale svizzero 
che prevede ia punibilità (con 
un massimo di pena sino a 10 
anni di reclusione) per coloro 
che arrivano in Svizzera con 
denaro sospetto proveniente 
da traffico di droga, sequestri 
di persona, rapine e altri gravi 
reati. L'avvocato Kopp (ora 
dimessosi dal consiglio di am¬ 
ministrazione delia «Shacah 
chi» per «motivi di salute») 
non sapeva proprio di che de¬ 
naro SI occupasse una delle 
società da lui amministrate? 


rUnità 

Domenica 
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Politica Interna 


Giornata ddle Forze armate 

Cossiga; decisivo il ruolo 

del nostro paese 

per la coesistenza pacifica 


Il 19 novembre la visita 
di De Mita in Vaticano 
Aveva telefonato a Wojtyla 
di ritorno da Mosca 


Gli ultimi colloqui del 
presidente del Consiglio 
con il Pontefice 
Le polemiche dei cieliini 


■1 KOMA. La giornata delle 
Pone armate ha dato lo spun* 
lo al presidente della Repub* 
Mica Francesco Cossiga per 
un richiamo ai valori della di* 
iienslone e a) ruolo dell’Italia 
nelle Iniziative di pace e per la 
coesistenza pacifica 11 tradi¬ 
zionale messaggio del presi¬ 
dente si rivolge a «ulficiali. 
sottufficiali, graduati, soldati, 
marinai, avieri, guardie di fi¬ 
nanza* per sottolineare «i 
confortanti e molteplici se¬ 
gnali di distensione» che con¬ 
fermano, dice Cossiga, la vali¬ 
dità dell'«azlone di pacifico 
confronto» portata avanti dal¬ 
l'Italia. 

Questo molo, nel quale le 
Fonte «mate si sono distinte 
dopo il secondo conflitto 
mondiale, è stato un contribu¬ 
to fondàmentale - dice il pre¬ 
sidente della Repubblica - al- 
l'affermuione degli ideati di 
libertà e democrazia, in parti- 
col«e «nella guerra di libera¬ 
zione e nella Resistenza». 
«Della Costituzione - ha ag¬ 
giunto Cossiga delle istitu¬ 
zioni democratiche, le Forze 
armate sono leale e saldo pre¬ 
sidio, garantendo la difesa e la 
sicurezza del paese, nel ri¬ 


spetto della libertà di tutti i 
popoli e nella fedeltà alle al¬ 
leanze liberamente sottoscrit* 
te». 

•I confortanti e molteplici 
segnali di distensione - dice 
ancora il presidente della Re* 
pubblica -, che con crescente 
frequenza giungono da più 
parti, confermano la validità 
dei principi cui il nostro paese 
si è Ispirato nello svolgere, 
nelle relazioni internazionali, 
un'azione di pacifico confron¬ 
to, efficace e costmuiva per* 
che fondata, ad un tempo, sul¬ 
la ferma tutela degli interessi 
nazionali e sulla ncerca, mai 
abbandonata, anche quando 
uesta sembrava più impervia, 
i occasioni di dialogo e di 
amicizia». 

In questi anni, aggiunge 
Cossiga, gli italiani si sono 
adoperati per «sanare le fente 
inflitte dalla guerra» e «oggi 
che le nubi dell'incompren¬ 
sione e dell'intolleranza sem¬ 
brano diradarsi per cedere il 
posto agli spazi limpidi della 
ragionevolezza e del recipro¬ 
co rispetto - conclude Cossi- 
ga - un pensiero grato voglia¬ 
mo rivolgere alle Forze arma¬ 
te» la cui azione «ha recato 
elementi utili per la difficile e 
faticosa costruzione della pa¬ 
ce». 


L’anno prossimo in Italia 
Gorbadov andrà anche dal Papa? 


De Mita, Incontrando il Papa il 19 prossimo, si propo¬ 
ne di rafforzare la sua posizione nel governo, nella 
De e nel mondo cattolico dove è stato sempre attac¬ 
cato da CI. Ma vuole anche ottenere un sostegno 
intemazionale per l'attuazione del suo piano verso 
l'Est europeo. Con una lunga telefonata, dopo il suo 
ritorno da Mosca, aveva informato Giovanni Paolo 11 
sulle novità del Cremlino sul Vaticano. 


ALCEtTC SANTINI 
■■CITTÀ DEL VATICANO. 


Con la visita ufficiale che 
compirà in Vaticano il 19 
prossimo, ii presidente del 
Consiglio Qriaco De Mita si 
propone di raggiungere alme¬ 
no due obiettivi. In primo luo¬ 
go intende rafforzare la sua 
posizione personale sul plano 
generale, sia aH'intemo della 


De in vista del congresso, sia 
nel mondo cattolico dove è 
stato continuamente conte¬ 
stato da Ci. In secondo luogo 
vuole ricevere dal Papa un ap¬ 
poggio anche sul piano inter¬ 
nazionale per meglio realizza¬ 
re il suo piano politico-econo¬ 
mico che dovrebbe portare 
l’Italia a sviluppare rapporti 


più organici con i paesi del¬ 
l'Est europeo, a cominciare 
dairUras 

A tate proposito, va detto 
che De Mita, subito dopo il 
suo ritorno a Roma da Mosca, 
ha avuto con P^a Wojtyla 
una lunga e cordiale conver¬ 
sazione (eieionica, informan¬ 
dolo del nuovo dima politico 
trovato a Mosca, dei suo col¬ 
loquio privato con <k>rbaciov 
nel quale avevano trovato po¬ 
sto anche i problemi relativi 
alle nuove aperture sovietiche 
verso le Chiese, fra cd quella 
cattolica come hanno dimo¬ 
strato i latti di Vitnius, e alla 
considerazione positiva del 
Cremlino per il recente di¬ 
scorso del Papa al Parlamento 
di Strasburgo sulla necessità 
di una cooperazlone a vari li¬ 
velli tra le due Europe, anche 


per affrontare con più effica¬ 
cia la questione Nord-Sud. 
Un’informazione preziosa 
che, aggiunta ai colloqui che il 
cardinale Casaroli aveva avu¬ 
to nel giugno scorso a Mosca 
con Gorbaciov, prepara e faci¬ 
lita la visita di quest’ultimo in 
Vaticano quando verrà in Ita¬ 
lia l'anno prossimo. 

De Mita aveva Incontrato 
Giovanni Paolo II per ben tre 
volte mentre era segretario 
delta De, riscontrando un cre¬ 
scente interesse ed un inco¬ 
raggiamento a portare avanti 
la sua linea politica secondo 
la visione dell'attuale Pontefi¬ 
ce ii quale, nella distinzione 
tra Chiesa e Stalo, vuole che 
slang sempre più i laici cattoli- 
d a farsi portatori dei valori 
cristiani nella società. Ma è la 
prima volta che De Mita in¬ 


contra il Papa nella veste di 
presidente del Consiglio. Do¬ 
po la visita di Moro, avvenuta 
24 anni fa con Paolo VI, era 
stato Craxi It protagonista dei 
rapporti tra lo Stato italiano e 
la Chiesa cattolica ed il suo 
incontro con Giovanni Paolo 
II. avvenuto il 3 grugno 1985 
in occasione dello scambio 
degli strumenti di ratifica dei 
nuovo Concordalo sotloscnl- 
lo il 18 febbraio 1984, non era 
stato, finora, compensato o 
oscurato dalia visita non uffi¬ 
ciale comfriuta nel febbraio 
1988 dal cattolico Giovanni 
Goria allora presidente del 
Consiglio. Una visita, preva¬ 
lentemente. legata alla ^le- 
mica allora in corso suirinse- 
gnamento della religione cat¬ 
tolica nelle scuole statali a se¬ 
guito della contestata intesa 



Ciriaco De Mita 


Falcucd-Poletti, ora In via di 
revisione. Di altro significato 
era stata la vista compiuta il 4 
ottobre 1985 in Vaticano da 
Cossiga, nella veste di c^ 
deltoStato, ricambiata da Gio¬ 
vanni Paolo II al Quirinale il 
18 gennaio 1986. 

Durante i colloqui del 19 
novembre saranno, natural¬ 
mente. affrontali anche i pro¬ 
blemi relativi a quei punti del 
Concordalo che sono ancora 
da definire, dalla questione 
dell'Insegnamento della reli¬ 
gione alla tutela del patrimo¬ 
nio storico ed artistico. Ma 
l’incontro s«à centrato, so¬ 
prattutto, sui temi della pace, 
in una visone di interdipen¬ 
denza degli Stati e dei popoli, 
e dei rapporti tra l'Italia e la 
Santa Sede che sono entrati in 
una fase di cooperazione sen* 



Giovanni Paolo il 


za essere più caratterizzati da 
quella conflittualità che si eb¬ 
be con lo scandalo lor-vec- 
chio Banco Ambrosiano. 

Ma l’incontro con il Papa 
rafforzerà De Mita rispetto ai 
suoi avversari di parlilo che lo 
attaccano per II doppio incari¬ 
co in vista del congresso e in¬ 
durrà CI togliere aair«co le 
tante frecce lanciale e ancora 
destinate contro il segrel«io 
della De per indebolime la 
posizione egemonica. SI può 
dire che anche il fidanzamen¬ 
to di Rimini Ira CI e Psi, con 
l'intento di colpire De Mita, ri¬ 
ceverà un colpo e nmarrà un 
episodio estivo, dei resto già 
ridimensionato dopo un inter¬ 
vento del presidente della Ceì 
cardinale roletti sul presiden¬ 
te di et Cesana e su don Gius- 
sani. l’ideologo del movimen¬ 
to. 


■■ Il presidente del Consiglio da Bergamo sul suo partito 

«Sarò da segretario al congresso de 
Non mi dimetto e non mi ricandido...» 


«Non mi dimetto, al congresso ci vado da segreta- 
rto. No, non mi ricandiderò, ma a scegliere il nuo¬ 
vo segretario concorrerò anch'io». Alla vigilia del 
Consiglio nazionale de De Mita va a Bergamo e 
Spiega le sue mosse di qui a gennaio. Il leader 
abdica? Giurarci sarebbe sbagnato. Anzi ai suoi 
avversari presenta il conto di una De che paragona 
ad «un'azienda tornata a fare utili». 


DAL NOSTRO INVIATO 

FlPiflIÒÒ OCRtMièCA' 


■i BERGAMO. Nella sala af¬ 
follata della Borsa merci di 
Bergamo, di fronte alla platea 
damocrUtiana riunita da Pan- 
doti! e dal neonato gruppo dei 
coslddsni •pontieri»,- ad un 
certo punto i parso che De 
Mita stelle tracciando una 
sorti di leitamenio politico: 
•E come te mi fossi liberato 
da un incubo, da una respon¬ 
sabilità che ho avvertilo in 
maniera drammatica dopo la 
sconfitta elettorale del 1983. 


Non ero affatto convinto di 
esser stalo io a determinarla. 
Ma ero io II segretario della 
De.'Sono Stati giorni dillicili. 
Ho avvertito forte la tentazio¬ 
ne di dlq^ttpfmi, m| avevo la 
sensazione che non avref la¬ 
sciato it partito a chi poteva 
fare più e meglio di me. Ora 
grazie à Dio slamo un'azienda 
che è tornata a (are utili*. Dun¬ 
que Il segretario può lasciare? 
Riscattata la bruciante sconfit¬ 
ta deir83 e conquistato 11 go¬ 


verno, passa la mano? 

È rinterrogativo che pesa 
sul prossimo congresso de, è 
il rebus che i suoi avversari ma 
anche molti del suoi alleali 
vorrebbero vedere risolto, ed 
è 11 quesito che De Mita si di¬ 
verte quasi a far rimbalzare 
senza dare mal una risposta 
chiva. Ai cronisti che lo cir¬ 
condano e gli chiedono se 
domani avvierà la discussione 
eortgressuale annunciando 
nel Consiglio nazionale de le 
sue dln^ionl, risponde; 
•Non mi dimetto certo, al 
congresso ci vado da segreta¬ 
rio». Allora si ricandidaf*No. 
non mi ricandido. Ma voglio 
concorrere, e concorrerd a 
Kegllere il successore*. 

Sembrerebbe tbtto chiaro, 
stavolta: De Mita lascia per 
una soluzione capace di ga¬ 
rantire, però, la necessaria 
•sintonia* tra l’azione della De 
e gli obiettivi del governo. Ma 
è tutt’altro che scontalo che 
finisca davvero così. Ben altri, 
infatti, sono l toni e gli «ge¬ 


menti con i quali il segretario 
arringa la folla democristiana. 
«Forse c'è una sola ragione - 
dice - a sostegno della tesi di 
chi concentrala propria atten¬ 
zione su) doppio incarico. £ 
cioè che diventa difficile per 
una stessa persona vestire, a 
volte, i panni di presidente e 
quelli di segretario. Al con¬ 
gresso risolveremo anche 
questo problema, ma non cre¬ 
do che per la De il problema 
sia questo». Di per sé «il dop¬ 
pio incarico è un problema 
che non c'è. E proporre cosi 
la questione significa ripro¬ 
porre una logica vecchia. Al¬ 
lora. a chi ripropone questa 
logica, io dico serenamente 
che darò batta^ìa in congres¬ 
so...». 

Non è, insomma, il tono di 
chi sia proprio pronto a lascia¬ 
re. D'altra parte. De Mita insi¬ 
ste: «I risultati di questi anni 
sono un partito che ha ritrova¬ 
to credibilità e un recupero 
del dialogo col retroterra cat¬ 


tolico*. Insomma, ora che l'a¬ 
zienda è rime^ su, c’è biso¬ 
gno che cresca la classe diri¬ 
gente che la faccia funziona¬ 
re. Ed è di questo che il con¬ 
gresso dovrà parlare». 

Sono tutti in attivo, dunque, 
i conti di De Mita? Per il spre¬ 
tarlo se c'è un neo è giusto 
quello del rinnovamento che 
non sarebte stato spinto fino 
In fondo. E la polemica cre¬ 
scente col «ventre moile* del¬ 
la De, con 1 «cavalli di razza» e 
i leader intramontabili. Tra 
questi, da qualche tempo, il 
bersaglio preferito è di certo 
Andreotti. Un cronista chiede 
a De Mita. Cosa pensa delie 
accuse lanciatele da Q sugli 
abbracci e gii entusiasmi di 
Moìsca. ora che Gorbaciov ha 
deciso di Interrompere il ritiro 
delle truppe dairAfghanislan? 
De Mita a pensa un attimo e 
poi, velenoso, risponde: 
•Chiedete ad AndreoUi. Elui il 
capo di CI ed era anche a Mo¬ 
sca con me. Può spieg«glielo 
nel loro linguaggio». 


"" Il «grande centro» attacca la sinistra de 

E avverte: «Non vo^Uamo 
un canceDiere a piazza del Gesù» 


'■i ROMA. A) Consiglio na- 
' zionale de di domani il «gran¬ 
de centro» di Cava, Forlani e 
Scott) inviterà De Mita a d«e 
l'addio alla segreteria. L'aindi- 
sponibilità» di Azione popola¬ 
re «a prendere in considera¬ 
zione l'ipotesi del doppio in- 
canco» è stata sancita l'altro 
giorno attorno alla tavola im¬ 
bandita di un ristorante. E già 
il correntone ha cominciato a 
muoversi «per l'elezione di un 
nuovo segretario». L’annuncio 
è ufficializzato dal ministro 
Gianni Prandini incaricato, as¬ 
sieme ad Antonio Cava e a 
I Carlo Bemlnl, di tenere le re¬ 
dini delle trattative congres¬ 
suali. Ciascuno del tre ha un 
compito da assolvere; i) pri¬ 
mo. fiduciario di Forlani, pre- 
p«a le dichiarazioni di guerra; 
l’altro, erede veneto della tra¬ 
dizione doroiea, organizza le 
truppe d’assalto; nel mezzo il 
ministro deH’Intemo da buon 
capocorrente imposta la linea 


e gestisce le mediazioni 
Ma, in questa fase, Cava ha 
poco da concedere a De Mita 
(appena una formale dichiara¬ 
zione di sostegno al suo go¬ 
verno). tanto meno a quella 
sinistra de che ha espresso il 
segretario, «li problema più 
delicato che «libiamo di fron¬ 
te - dice - cenaste ne) coniu¬ 
gare la rappresentatività con 
una guida del partito che sap¬ 
pia inteipretarta unitariamen¬ 
te». H giro di parole sembra 
nascondere un veto, appunto, 
alla sinistra de che recente¬ 
mente ha rivendicato nuova¬ 
mente la segreteria, o con la 
riconferma di De Mita o con 
un suo altro esponente. Cava, 
infatti, fa tabula rasa. Accusa 
di «vedovanza» quanti, di fron¬ 
te Bll'«abbandono definitivo» 
da parte dei Pei della «logica 
consociativa». avrebbero 
•soppiantalo» r«anlÌco argo¬ 
mento* deil’apertura e del 
dialogo con i comunisti con 


una sorta di professione per il 
•cancellierato». 11 leader del 
•grande centro» addebita a un 
•colpo di fulmine» questa teo- 
nzzazione del doppio incari¬ 
co. Prima C^va commenta 
con s«casmo: «Cosi dalia 
sponda più critica verso il pre¬ 
sunto leaderismo dell’on. Cra¬ 
xi, si cade, quasi ad inconscia 
imitazione, nella stessa filoso¬ 
fia della storia come evento 
personale, quasi prowfdenia 
del singolo». Poi mette le ma¬ 
ni avanti: «Una tale imposta¬ 
zione non è nella tradizione 
del nostro partito e una sua 
affennuione. peraltro Impro¬ 
babile. rischierebbe di altera¬ 
re profondamente la natura 
popolare della De». E per di- 
moslr«lo è chiamalo in causa 
anche il partito di De Gasperi 
•che mai è stato un partito 
monocralico». L’ultimo avver¬ 
timento è suli'ipote» di un rin¬ 
vio del congresso: «Il partito 
non può muoversi a rimorchio 


delle altrui risultanze congres¬ 
suali. Proposte dei genere ri- 
sponderebb«o ad una visio¬ 
ne miope e sarebbero motiva¬ 
le da calcoli personalistici». 

La febbre congressu^e nel¬ 
la De, dunque, continua a sali¬ 
re. Flaminio Piccoli si richia¬ 
ma alla «contraddittorietà» di 
posizioni assunte in nome del¬ 
la De «da personaggi non au¬ 
torizzati» sul problema della 
droga o su quello della Rai per 
convincere De Mita «sull’esi¬ 
genza che la sua azione di go¬ 
verno aia confortata, avallata 
e difésa, in una necessaria di¬ 
stinzione di ruoli, dalla pre¬ 
senza di un segretario politico 
della De nella pienezza delle 
sue funzioni». Il forzanovista 
Sandro Fontana si spinge an¬ 
cora più In là: «Bisogna uscire 
- dice - dalla situazione schi¬ 
zofrenica e pericolosa in ciù si 
è cacciata la gestione del p«- 
tito». dAc 


UN MONDO DI SICUREZZA. 



La polizza VITATTIVA del¬ 
la Unipol è il programma di rispar¬ 
mio e di integrazione previdenziale 
che ti oflic rendimenti decLsmcnte 
interessanti. 

Ma VITATTIVA è soprattut¬ 
to un mondo di sicurezza, la sicu¬ 
rezza di proteggere il tuo presente 
per farti guardare con maggiore fi¬ 
ducia al futura 

VITATTIVA è anche la sicu¬ 
rezza Unipol, la prima Compagnia 
di assicurazione che jn più ha riser¬ 
vato ai pro pri utenti anche il wna g- 
eio di una polizza a costi più bassi, 
Kirlane subito con lAgcnte 
Unipol, scoprirai così VITATTIVA, 
un mondo di sicurezza, un mondo 
Unipol 



UN MONDO DI SICUREZZA 



6 l'Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 


























5 


POLITICA Interna 



AchiUe Occhetto a Bolzano 

Rilanciata con forza la proposta 
di una riforma che incida 
sui programmi e sui governi 


I caratteri dell'opposizione 

«Non ci ritiriamo suirAventino, 
la nostra funzione è essenziale 
per costruire una sinistra nuova» 


«Gli elettori debbono decidere» 


Magistrati 

«Mai scontro 
più grave 
coi politici» 

IBIO PÀOLUCCI 

■1 MILANO. Il giudizio è se¬ 
vero ma non disperante: «Mai 
nella storia della nostra repub¬ 
blica tra magistratura e potere 
pditlco lo scontro aveva rag¬ 
giunto punte cosi avanzate e 
mai la magistratura si era tro¬ 
vata, negli ultimi 20 anni, così 
isolala dal corpo sociale-. A 
pronunciarlo è il giudice Ma¬ 
rio Almerìghi, relatore del I 
convegno nazionale del Movi¬ 
mento per la giustizia, che si 
svolge a Milano. Un movimen¬ 
to al quale hanno già aderito 
oltre 300 magistrati di tutte le 
sedi giudiziarie, nato per rida¬ 
re credibilità ali’istituzione 
giustizia, per ricreare un rap¬ 
porto di fiducia fra giudici e 
cittadini. Impresa possibile so¬ 
lo a patto di una mobilitazione 
politica della magistratura, ta¬ 
le da respingere gli attacchi 
pesanti che vengono sferrati 
da talune forze politiche con¬ 
tro l'autonomia, con la capa¬ 
cità, però, di sapere respinge¬ 
re ogni tentazione di ordine 
corporativo. 

Impresa non facile, tanto 
più che la recente storia politi¬ 
ca • come osserva Almerighi 
- «è segnata da una serie di 
episodi di intolleranza nel 
confronti di una funzione che 
conservi spazi di intervento 
anche là dove al potere domi¬ 
nante non piaccia e da una 
serie di tentativi volti ad una 
“rldelinìzione dei poteri" tesa 
a snaturare e modificare l'as¬ 
setto, il sistema della nostra 
democrazia-. E però la riusci¬ 
ta di questo priiqo convegno, 
l'appassionato. contributo .di 
rqoltl Intervenuti, .U^glà.ifaiiz- 
zato contatto con altre cate¬ 
gorie di cittadini, fa ben spera¬ 
re sulle future sortì di questo 
Movimento, che non vuole es¬ 
sere né la quarta corrente del¬ 
la magistratura, né tanto me¬ 
no un gruppo che insegua 
obiettivi di conquista di pote¬ 
re all'interno dell'Anm (Asso¬ 
ciazione nazionale magistra¬ 
ti). 

Questo nucleo di giudici è 
tuttora alla ricerca di una più 
definita identità, ancorata pe¬ 
rò, rigorosamente, ai valori 
della Costituzione. Pertinente, 
quindi, risulta la richiesta di 
Nando Dalla Chiesa per un 
giudice che nello scontro du¬ 
rissimo contro la mafia sia 
tult'altro che «terzo», neutra¬ 
le. U polemica, va da sé, è 
contro le recentissime dichia¬ 
razioni dei giudice della Corte 
suprema. Carnevali. Una pri¬ 
ma risposta a questa doman¬ 
da di drammatica attualità vie¬ 
ne dal prof. Grevi: la mafia è 
un fenomeno criminoso, un 
reato. Non è ammissibile, 
dunque, la neutralità dei giu¬ 
dice nei confronti del reato. 
Ancora più reciso, il giudice 
Giovanni Tamburino: pare - 
ha detto il magistrato che con¬ 
clude t'inchiesta sulla Rosa 
dei venti -di riudire io slogan 
né con le Br né con lo Stato, 
di infausta memoria. Ma se 
quello slogan lo avesse conia¬ 
lo un magistrato, cl sarebbero 
stale conseguenze. 

Pertinente dunque la richie¬ 
sta di Giampaolo Pansa, vice¬ 
direttore di Repubblica, di 
avere un giudice capace di fa¬ 
re fronte alle arroganze dei 
potenti. E Giovanni Falcone, il 
giudice di punta del poo/sici¬ 
liano contro la mafia, ha af¬ 
frontato con rigore, accompa¬ 
gnato da civile passione, li te¬ 
ma della professionalità del 
magistrato, che non riguarda 
prevalentemente ì meri aspetti 
tecnici, bensì il più ampio 
spettro dei valori di una socie¬ 
tà democratica. Per il prof. 
Carlo Smuraglia, del Csm, lo 
stato attuale delta giustizia è 
grave anche perché così si è 
voluto: è frullo, cioè, di deli¬ 
berate scelte politiche tese a 
delegittimare la magistratura. 
Per Cesare Salvi (responsabile 
nazionale giustizia del Pei) la 
necessità di un discorso rin¬ 
novatore e di rilancio deve ac- 
empagnarsì ad un grande sen¬ 
so di responsabilità, sciolto da 
ogni forma di astrattezza e da 
ogni accento di corporativi¬ 
smo. il convegno, felicemente 
definito dal giudice Livia Po¬ 
modoro «una ventata di fre¬ 
schezza». si concluderà oggi. 


Un «governo ombra» protagonista di «una autentica 
politica di opposizione» così che domani ci sia «una 
autentica politica di alternativa»: Occhetto da Bolza¬ 
no respinge le accuse di «isolazionismo» e di «massi¬ 
malismo» che airindomani del Comitato centrale 
sono state rivolte ai Pei. E rilancia con forza il ruolo 
dei comunisti nelia politica italiana «qui e ora», riba¬ 
dendo la necessità della riforma elettorale. 


■■ BOLZANO II Pei si è fatto 
di colpo «massimalista»? Si è 
ritirato sdegnosamente suII'A- 
ventino, isolandosi dal gioco 
politico e rinviando a tempi 
migliori l’Ipotesi deH'alternati- 
va? Il Comitato centrale dedi¬ 
cato ad un primo esame dei 
documenti congressuali non 
^ era ancora concluso, e già 
circolavano giudizi e com¬ 
menti di questo segno. Ma le 
cose non stanno così. Achille 
Occhetto, parlando a Bolzano 
(dove si voterà il prossimo 20 
novembre), respinge Io sche¬ 
matismo di certe cntiche e ri¬ 
lancia r«opposizione per l'al¬ 


ternativa». È «mistificante», di¬ 
ce Occhetto. accusare it Pei di 
•volontà isolazionista», «per¬ 
ché così si nasconde l'idea 
che li nostro compito dovreb¬ 
be essere quello di aggregarci 
in modo subalterno a questa o 
a quella forza della maggio¬ 
ranza, o alla maggioranza nel 
suo insieme, dimenticando 
che la funzione di opposizio¬ 
ne è essenziale per ogni siste¬ 
ma democratico». Ed è un'ac¬ 
cusa «Infondata», prosegue il 
segretario dei Pei, perché ì 
comunisti, dall'opposizione, 
lavorano ad un «confronto» e 
ad uno «scontro» sui contenu¬ 


ti e gli orientamenti deile for¬ 
ze politiche («comprese quel¬ 
le di maggioranza») «per co¬ 
struire una sinistra nuova, una 
prospettiva nuova per il pae¬ 
se». 

Ed è tipico di una «mentali¬ 
tà integrista e totalizzante», 
aggiunge Occhetto. pensare 
che fare l'opposizione, per un 
partito che non sta al gover¬ 
no, sia una «scelta massimali¬ 
sta». La realtà è che esiste or¬ 
mai un «bipotarismo conso¬ 
ciativo e concorrenziale» fra 
De e Psi che non riesce a pro¬ 
durre né una «vera» coalizione 
di governo né una «vera» al¬ 
ternativa. Al contrario. De e 
Psi vorrebbero «costringere il 
paese, i suoi ritmi di sviluppo, 
le sue esigenze» nella gabbia 
stretta di un «bipolarismo di 
maggioranza» che «dopo 
grandi scontri di parole pro¬ 
duce solo risultati arretrati o 
pasticciati». Basta pensare alle 
riforme istituzionali o al pro¬ 
blema della droga. 

Si collocano qui l'azione e 


la proposta del Pel: «La nostra 
politica > dice Occhetto > non 
è e non sarà quella di ritirarci 
sull’Aventino», tanto più che si 
tratta di una (roìilica che «ci fa 
sentire in sintonia ccm ampi 
settori della società». Al con¬ 
trario, continua ^chetto, «la¬ 
voreremo come un vero e 
proprio governo cunbra». È 
questo il significato deU’«op- 
frosizione per l'dternativa». 
Del resto, aggiunge Occhetto, 
la stessa riforma dei (èrtilo, di 
cui discuterà il prossimo con¬ 
gresso. va proprio in questa 
direzione. «La verità - afferma 
il leader del Pei - è che forti 
sono le resistenze contro o^i 
possibile alternativa program¬ 
matica di governo. £ non me¬ 
no tenaci - prosegue • sono 
le resistenze contro il dispie¬ 
garsi di una forte ìotta di op¬ 
posizione. Noi però - conclu¬ 
de Occhetto - saremo più te¬ 
naci degli altri. E saremo pro¬ 
tagonisti oggi di un'autentica 
politica di opposizione prepa¬ 
rando co^ per domani una 


Assemblea col segretario del Pei dopo il corteo interetnico 

Incontro con ^ studenti 
divisi da una «porta chiusa» 


«Cominciamo ad aprire quella porta», dice Achille 
Occhetto ad un gaippo di studenti di Bolzano. E 
rimasto impressionato dalla manifestazione interet¬ 
nica dell'altro giorno, e dalla denuncia di un giova¬ 
ne che aveva detto: «Il mio istituto e quello di lingua 
tedesca sono separati da una porta sempre chiusa». 
Un incontro anche con gli operai, e l'annuncio di un 
possibile viaggio in Palestina, da Arafat. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELi SARTORI 


.M BOLZANO. Nella sezione 
Guido Rossa con 1 lavoratori 
della zona Industriale, nel ctr- 
/Golo Walter Masetti con un 
gruppo di studenti, una breve 
, sosta davanti alla lapide posta 
dove c'era il campo dì con- 
I centramento di Bolzano: «Uo¬ 
mini di diversa nazionalità qui 
soffrirono e perirono per la li¬ 
bertà». Sembrano esserselo 
scordati in molti, nell'Alto 
Adige delle dmsioni imposte, 
delle bombe e della paura. Ma 
a Bolzano Achille Occhetto 
ha trovato anche gli echi di 
una «convivenza attiva» fatico¬ 
samente ricercata, a partire 
dagli studenti che l'altro gior¬ 
no hanno manifestato assie¬ 
me per la prima volta, «tede¬ 
schi» e «ìlaiiani». Dì uno di es¬ 


si, Matteo RapinesI, i giornali 
riportano una frase; «Il nostro 
istituto per ragionieri confina 
con la scuola analoga di lin¬ 
gua tedesca. Ci divide una 
porta ma la presidenza delt'i- 
stituto tedesco l'ha tenuta 
sempre chiusa». Occhetto ne 
è rimasto colpito: «Si parla dì 
abolire le frontiere? Comin¬ 
ciamo ad aprire quella porta», 
dice di fronte ai giovani. E par¬ 
la a lungo anche delta manife¬ 
stazione interetnica: «Ieri ave¬ 
te posto una pietra nella co¬ 
struzione della sovranità del 
popolo europeo, avete collo¬ 
cato la questione deirautono- 
mia su un terreno più elevato, 
cominciando a spazzare via la 
separatezza che De e Svp vo¬ 
gliono imporre. Ieri ho capito 


che 1 giovwi sono più avanti 
dei loro genitori». 

Lo aveva ripetuto, poco pri¬ 
ma, anche davanti agli operai, 
sottolineando: «Il nuovo Pei 
che vogliamo costruire ha le 
sue radici fondamentali nel 
mondo del lavoro. Ma la clas¬ 
se operaia deve allearsi e sa¬ 
per parlare con i giovani, i pa¬ 
cifisti, gli ecologisti, con chi 
su diri terreni combatte la 
stessa battaglia. Dalla manife¬ 
stazione di ieri viene un se¬ 
gnale positivo, guai, a noi se 
non lo sappiamo cogliere». 
All’Incontro con gli. studenti 
Mauro Marchi, della FgcI, 
elenca a Occhetto ìe iniziative 
in corso per la convivenza fra 
i giovani, e le divisioni etniche 
Imposte: «ingressi separati 
nelle scuole, orari d'inizio del¬ 
le lezioni diversificati, impos¬ 
sibilità per legge provinciale 
di costruire centri giovani in¬ 
teretnici». Una delegazione 
consegna a Occhetto una «let¬ 
tera aperta degli studenti su¬ 
dtirolesi ai politici in vista del¬ 
le elezioni» del 20 novembre. 
Si propone dì tenere un «hap¬ 
pening musicale interetnico». 
Fra gli studenti e Occhetto c'è 
un trotta e risposta che affron¬ 


ta soprattutto questioni non 
locali; e perché mai un giova¬ 
ne della tormentata Bolzano 
non dovrebbe avere anche te 
stesse preoccupazioni o i me¬ 
desimi Interessi di qualsiasi al¬ 
tro ragazzo? 

Che iniziative assumerà i) 
Pct per sostenere l'Olp? «è 
molto importante la decisione 
deil'Olp di costituiro il gover¬ 
no provvisorio in Palestina. 
Occorreranno manifestazioni 
e pressioni sui governi euro- 
,pet perché to riconoscano. 
Appena il governo prowìsorìo 
sarà formio, credo che mi re- 
cherò in Palestina per portare 
la solidarietà dei Pd». rispon¬ 
de ii segretario. 

Dilaga rintoiieranza verso i 
«diversi». Quanto può fare ti 
Partito comunista? «Ho già 
detto, e non per demagogia, 
che i giovani della comunità 
dì Camparta incontrati terì mi 
sono sembrati molto meno 
drogati del presidente de) 
Consigiìo e dei governo. Oc¬ 
corre una forte offensiva per 
rilanciare tutte ie tematiche 
delia solidarietà e deilo Stato 
sociale, colpite dalla politica 
dei Reagan e delie lìiatcher e. 


autentica polìtica di alternati¬ 
va». Proprio il contrario del- 
i'Aventino. Anche perché, di¬ 
ce Occhetto. «con la nostra 
politica solleviamo problemi 
rilevanti sui quali è necessario 
immediatamente pronunciar¬ 
si, e indichiamo posizioni pre¬ 
cise sulle quali chiamiamo tut¬ 
ti a misurarsi». 

Nel suo discorso il segreta¬ 
rio del Pei ha anche npreso il 
tema della riforma elettorale, 
di cui lo stesso Occhetto ave¬ 
va parlato nelle scorse setti¬ 
mane all'assemblea dell'Anci 


di Torino. Si tratta di una pro¬ 
posta «significativa e funziona¬ 
le alia politica di opposizione 
per l’allemativa». Lo scopo 
della riforma (a livello locale e 
poi a livello nazionale) è «dare 
più potere ai cittadini, espan¬ 
dere la democrazia, aprire la 
gabbia entro cui è chiuso il 
sistema politico». La riforma, 
dice Occhetto, dovrà infatti 
consentire agli elettori «di de¬ 
cidere più direttamente sui 
programmi e sui governi, tra 
programmi e schieramenti al¬ 
ternativi». □ F.R. 



Achille Occhetto 


in Italia, dei governi Craxi e 
De Mita». 

Come si può intervenire 
contro la disoocupazione?%La 
disoccupazione, oggi, è legala 
anche a fatti nuovi, come lo 
sviluppo delle tecnologie o la 
ristrutturazione ecologica del 
sistema industriale. Nuovi e 
diversi devono essere anche 
gli strumenti per affrontarla. 
Le tecnologie, ad esempio, 
frutto dei lavoro e delia scien¬ 
za, non devono servire a con¬ 
centrare ricchezza in poche 
mani: si può lavorare meno e 
lavorare lutti, introdurre orari 
fìessibili anche per favorire 
l’occupazione femminile. Ab¬ 
biamo proposto un servizio 
nazionale de) lavoro che 


prenda in carico i giovani fin 
dalla scuola, e li accompagni 
sul mercato. Ed anche un fon¬ 
do per sostenere la ristruttura¬ 
zione ecologica: non si può 
difendere il lavoro quando in¬ 
quina l'ambiente, non si può 
neanche accettare il passag¬ 
gio dal lavoro sporco alla di¬ 
soccupazione». 

Che rapporti ha il Pci con la 
socialdemocrazia tedesca? 
«Molto positivi. C'è fra gli altri 
un forte avvicinamento sul te¬ 
ma dei rapporti fra Nord e Sud 
del mondo. Badate, sarà que¬ 
sta la questione cruciale del 
prossimo secolo, la nostra ric¬ 
chezza è fragile, è una goccia 
d'acqua in un mondo dì mise¬ 
ria che si ribella». 


Napolitano 

«Commissari 

Cee? 

Si discuta» 


È tornato a Siena nella prima uscita «ufficiale» per Tattivo del partito 

Natta: «Nd Pd la dialettica va bene 
ma serve un riferim^to unitario» 


In buona forma e di ottimo umore. Natta ha scelto 
Siena per la prima apparizione «uBiciale» dopo la 
lunga convalescenza. Parlando alPattivo dei comu¬ 
nisti, Natta ha sollecitato un «confronto reale» nel 
Pci in vista del congresso che però non smarrisca, 
come pure a volte è avvenuto, lo «spirito di solida¬ 
rietà». E si è soffermato sulle lìnee del «nuovo cor¬ 
so»: «Andare avanti, non ricominciare da capo». 


■1 ROMA. «Il governo conti¬ 
nua a sfuggire a ogni chiari¬ 
mento sui criteri su cui sì deve 
ispirare la scelta dei due rap¬ 
presentanti italiani della com¬ 
missione della Comunità eu¬ 
ropea». Lo dice Giorgio Napo¬ 
litano, responsabile per la po¬ 
litica estera del Pci. «Debbo 
rendere noto -■ continua - che 
da oltre un mese, di fronte a 
una interrogazione da me pre¬ 
sentata con i coileghi Zanghe- 
ri e Cervetti, il ministro per i 
rapporti con il Parlamento mi 
ha dato formali assicurazioni 
che si sarebbe svolta una di¬ 
scussione nella commissione 
Esteri della Camera o che co¬ 
munque il presidente del Con¬ 
siglio avrebbe consultato ì 
gruppi parlamentari, e non so¬ 
lo quelli della maggioranza, 
informandoli sugli orienta- 
menti del governo e racco¬ 
gliendone te opinioni e le pro¬ 
poste». 1\itto questo natural¬ 
mente non è successo. «Men¬ 
tre apprendiamo dai giornali 
che si sarebbe alla vigilia di 
una decisione. E sempre dai 
giornali apprendiamo che 
continua una disputa sulle di¬ 
verse candidature in discus¬ 
sione nella De e nel Psi che. a 
quanto pare, si considerano ti¬ 
tolari esclusivi e insindacabi¬ 
li». (I Pci si augura che si pro¬ 
ceda senza indugio - conclu¬ 
de Napolitano - alla consulta¬ 
zione cui la presidenza del 
Consiglio SI era formalmente 
impegnata». 


M SIENA La giornata sene¬ 
se di Alessandro Natta è co¬ 
minciata al Museo civico, do¬ 
ve i'ex segretario del Pci ha 
potuto ammirare l'affresco 
del Buon soverno di Ambro¬ 
gio Lorenzetli (appena restau¬ 
rato) e la Maestà di Simone 
Martini. Alle U in punto ha 
raggiunto, accompagnato dal¬ 
la moglie Adele, la sede rin¬ 
novata della federazione co¬ 
munista. La cerimonia di inau¬ 
gurazione era prevista per l’e¬ 
state, ma è stata rinviata in at¬ 
tesa del pieno ristabilimento 
del leader comunista E pro¬ 
prio a Siena Natta aveva tenu¬ 
to il suo ultimo comizio, la pri¬ 
mavera scorsa. In federazio¬ 
ne. dove ha voluto salutare 
personalmente tutti coloro 
che lo stavano aspettando, ha 
ricordato, con accenti com¬ 
mossi. le figure di due comu¬ 
nisti. Ranuccio Bianchi Bandi- 
nelti e Vittorio Bardini, cui so¬ 
no state intitolate due nuove 
sale 

Natta ha poi parlato di sé, 
dicendo di essere lieto di «ri¬ 
prendere la lunga trama delia 


mia vocazione per la vita poli¬ 
tica da questa città, dove essa 
rischiò di spezzarsi sei mesi 
fa». «Con intatta passione e. 
semmai, con un pochino di 
saggezza in più»; è con questo 
spinto che Natta toma alla po¬ 
litica e al suo partito, alla vigi- 
iia di una scadenza importan¬ 
te qual è quella del XVill con¬ 
gresso. E la passione non è 
mancata nelle parole che Nat¬ 
ta ha pronunciato, ieri sera, 
all'attivo dei comunisti senesi. 

«Dobbiamo proporci l’o¬ 
biettivo di costruire un orien¬ 
tamento concorde sulle gran¬ 
di linee della strategia e del 
programma, dare cioè alla no¬ 
stra naturale dialettica politica 
e culturale un riferimento soli¬ 
do e unitario»' nella seconda 
parte del suo discorso Natta 
ha affrontato alcune questioni 
della piattaforma congressua¬ 
le e del metodo di dibattito 
che ne accompagnerà la di¬ 
scussione. Il Comitato centra¬ 
le ha manifestato una sostan¬ 
ziale unità sulle «direttrici fon¬ 
damentali» e sugli «eiemenli 
di innovazione». Certo, ha ag¬ 


giunto Natta, d sono molte 
cose da puntualizzare, giudizi 
e derinizioni da calibrare e 
non deve meravigliare che 
esistano riserve e obiezioni 
sull'uno e l'altro aspetto dei 
documenti congresMjaii. E 
tuttavia II dibattito, «la circola¬ 
zione piena di idee e di propo¬ 
ste» devoiro andare oltre vec¬ 
chie distinzioni che poco 
avrd>bero da dire di fronte al- 
l'oggettività deila situazione e 
aiCinnegabife progresso del- 
reiaborazione del Pci. DÌ^m- 
ze e convergenze, ha aggiunto 
Natta, «Si dovranno misurare 
sulle idee e non sui personag¬ 
gi e suite loro supposte dislo¬ 
cazioni storiche: la dialettica 
democratica non può essere 
ridotta ad un gioco di relazio¬ 
ni tra stelle fisse». 

Costruire un orientamento 
concorde, ha detto Natta, «sa¬ 
rà possibile se tutti, militanti e 
dingenli, rifiuteranno ogni 
vincolo, ogni pregiudiziale dì 
schieramento e se la dialetti¬ 
ca, la lotta politica non saran¬ 
no ridotte ^ alcuni dirìgenti». 
E tuttavia, aggiunge Natta, 
•tutto deve svolgersi in uno 
spinto di solidarietà: fatemi 
dire che anche in un passato 
recente, e m condizioni di du¬ 
re e oggettive difficoltà, ci è 
stato d'impaccio propno un 
insufficiente spinto di solida- 
netà, e parlo propno dei grup¬ 
po dinante». 

Nella pnma parte del suo 
discorso Natta aveva affronta¬ 


10 ì) tema del rinnovamento e 
del «nuovo corso» del Pci: 
■Occorre puntare su nuovi 
orizzonti potitici - ha detto - 
ma senza disperdere la nostra 
esperienza storica e deludere 

11 consenso popolare». È giu¬ 
sto, ha proseguito Natta, rifiu¬ 
tare laicamente la prowiden- 
zialità della storia, ma ciò si¬ 
gnifica anche nfìutare una let¬ 
tura della storia come un se¬ 
guito di nostri errori. Se dav¬ 
vero il Pci fosse sempre giun¬ 
to in ritardo, se davvero aves¬ 
se sempre sbagliato ogni scel¬ 
ta essenziale, ne risulterebbe 
non credibile ogni possibilità 
di npresa. La credibilità del 
nostro rinnovamento, ha sot¬ 
tolineato Natta, nasce invece 
dal fatto che le novità di gran¬ 
de nliew presenti nella piatta¬ 
forma congressuale non sono 
•invenzioni estemporanee, 
improvvisazioni concepite 
sotto rincalzare di un'emer¬ 
genza». ma costituiscono il ri¬ 
sultato, il «precipitato sinteti¬ 
co e avanzato» dì una ricerca 
e dì una lotta «assai lunghe e 
travagliate eppur feconde». 

L’ex segretario del Pci ha 
quindi indicato i tre elementi a 
suo giudizio più innovativi del 
«nuovo corso» comunista. Si 
tratta in primo luogo della let¬ 
tura della cnsi dello Stato e 
del sistema politico, che co¬ 
glie il «nesso strìngente» fra i 
processi di nslrulturazione 
economica e sociale e il pro¬ 
gressivo svuotamento di fun¬ 


zioni e di legittimità dei poteri 
democratici. La risposta che 
viene dai comunisti indivìdua 
come «fattore unificante» un’i¬ 
dea e un’applicazione più au¬ 
dace e penetrante delta de¬ 
mocrazia. Ciò significa, ha 
spiegalo Natta, riforma delle 
istituzioni a partire da un più 
penetrante esercizio della so¬ 
vranità popolare, riforma del¬ 
lo Stato-servizio a partire dai 
diritti di cittadinanza, demo¬ 
crazia economica, nuovi ter¬ 
reni di socializzazione al di là 
del vecchio statalismo e del 
paternalismo padronale. 

Una seconda «innovazione 
profonda e incisiva» riguarda 
la questione femminile: «Non 
più - ha detto Natta - conqui¬ 
sta della parità rispetto ad un 
modello storicamente ma¬ 
schile. ma v^orlzzazione del¬ 
la differenza di sesso». Infine, 
Natta ha sottolineato la novità 
deli’approccio al problema 
dello sviluppo: alla richiesta di 
un semplice allargamento del¬ 
la base produttiva si è aggiun¬ 
ta una ritettura critica dei con¬ 
cetti di progresso e di svilup¬ 
po che ha investito l'intreccio 
fra i tempi della biologia e 
quelli della tecnologia, i biso¬ 
gni deU'uomo e quelli dell'e¬ 
cosistema. la qusdità della vita, 
ì fini e i limiti della scienza. E 
da qui. ha concluso Natta, che 
si deve partire per costruire 
«una strategia dì alternativa 
programmatica e riformatri¬ 
ce». 



Nilde lotti 
in visita 
ufficiale 
in Argentina 


£ panila ieri e si Iratleiri una settimana. Il presidente della 
Camera sarà ospite del collega argentino Juan Carlos Pu¬ 
gliese e martedì mattina incontrerà il presidente Raul Al- 
ronsln. Nilde lotti (nella foto) avrà colloqui anche con ii 
vicepresidente (e presidente del Senato) Victor Martinez. 
con il presidente della Corte suprema di giustizia. José 
Saverio Caballero e con il viceministro degli &terì, Susana 
Raul Pugliese. Nel pomeriggio di martedì l'Università di 
Buenos Aires conferirà al presidente della Camera il titolo 
di professore onorario. Nell'occasione, la lotti terrà una 
prolusione sulla Costituzione italiana. La visita comprende, 
oltre a Buenos Aires, te città di Bariloche e Cordoba: in 
tutte e tre, Nilde lotti incontrerà le comunità italiane. 


Lobby 
e clientele 
Opinioni 
dal Senato 


Solo Ugo Pecchloli, presi¬ 
dente del sentori comuni¬ 
sti. ha risposto in modo net¬ 
to alla domanda del mena¬ 
le «Specchio economico», 
che ha svolto un'inchiesta 
sulle lobby: «E un fenome- 
* no degenerativo che forni¬ 
sce risposte errate a problemi veri della gente». Un feno¬ 
meno non solo italiano, aggiunge l'esponente comunista, 
«ma che in Italia assume forme scandalose». Per il de 
Gianfranco Aiìverti, invece, c'è la degenerazione di un 
fenomeno di per sé non negativo, «il rapporto clientelare», 
che • dice - «non contiene elementi disdicevoli». Nicola 
Mancino, c^gmppo delio stesso partito a palazzo Mada¬ 
ma, invece guarda un po’ più in là: in questa società tendo¬ 
no ad essere tutelati solo gli interessi dei più forti, dunque 
•occorre porsi il problema deile forme di tutela delle per¬ 
sone, delle categorìe e dei ceti più deboli». La conseguen¬ 
za per Mancino non è la eliminazione delie ld>by, ma )a 
necessità di «incanalarie e disciplinarle». Per il capogrup¬ 
po del Psi Fabio Fabbri, infine, il deterioramento fa parte 
del «mercato polìtico», sta ai politici evitare il «mercimo¬ 
nio». 


Alle europee 
Scalzone candida 
Guattari 
e Volonté 


Liste arcobaleno (secondo 
la proposta di Capanna di 
unire Dp, verdi e radicati, 
assemblea costituente a 
gennaio dei «comitati dì au¬ 
todifesa sociale», Felix 
Guattari e Gian Maria Vo- 
ionté come candidati di 
punta alle prossime elezioni europee. Sono tutte proposte 
di Oreste Calzone, fatte a nome proprio e degli altri «com¬ 
pagni», dice, «visto che ormai la mia condanna è definitiva 
e non posso presentarmi». Altre proposte: salario sociale, 
amnistia ai detenuti polìtici, forme di lotta che non colpi¬ 
scano gli utenti (come il blocco dei treni merci e I biglietti 
gratis ai passeggeri). 


È composta da esponenti 
comunisti, socialisti, social- 
democratici e repubblicani 
la nuova giunta eletta ieri 
dal consljulo provinciale di 
Taranto. Dalla precedente 
amministrazione non si so- 
no ancora dimessi l tre dis¬ 
sidenti de ora rientrati nel partito. Lo Scudocroclato mi¬ 
naccia e^licltamente di far rovesciare i nuovi equilibri 
politici, come per la precedente giunta, chiedendo IHllegit- 
timità delle scelte compiute dal consiglio. 


Nuova giunta 
provinaale 
a Taranto 
senza la De 


Cavino AnglUìi: 
a Palermo 
si è esaurita 
una fase politica 


) risultati positivi della'Éiun- 
ta Orlando dopo 15 mesi - 
dice il responsabile enti lo¬ 
cali del Pci Gavino Angius - 
non possono far dimentica¬ 
re le difficoltà presenti. E 
aggiunge: «Una fase politica 
si è ormai esaurita al Comu¬ 
ne di Palermo. L’impegno del Pci è stato aperto e leale. I 
comunisti puntano a unire tutte le forze di sinistra e dì 
progresso ne) governo della città perché i) rinnovamento 
vada avanti. AiKhe in questo modo si può allargare a strati 
popolari la base ideale e politica della tolta contro la mafia 
per un governo nuovo della città di Palermo», A tal fine, 
sono ■essenziali ii ruolo e la funzione di governo del Pci». 


MONICA LORENZI 


Pd e Europa 

Smentita 
«rivelazione» 
di Cossutta 

M ROMA. !I Pci aderirà al 
gruppo socialista-socialde¬ 
mocratico nel Parlamento 
europeo? Cossutta dice di si 
e «rivela» che sarebbero in 
corso trattative. Ma l'ufficio 
stampa del Pci smentisce. 
Le «rivelazioni» di Armando 
Cossutta vengono affidate a 
una intervista che appare 
oggi sul quotidiani dei grup¬ 
po Monti 01 Tempo, La Na¬ 
zione, li Resto del Carlino, Il 
Piccolo, Il Telegrafo). Se¬ 
condo il dirigente comuni¬ 
sta sarebbero in corso con¬ 
tatti tra il Pci e le sinistre 
europee per fare in modo 
che i comunisti aderiscano 
nel prossimo Parlamento 
europeo al gruppo sociali¬ 
sta-socialdemocratico. Im¬ 
mediata è però arrivata la 
smentita: «L'ufficio stampa 
del Pci smentisce recisa¬ 
mente che l’argomento sia 
stato o sia oggetto di con¬ 
tatti, incontri o trattative». 

Nell'intervista Cossutta si 
sofferma anche sui proble¬ 
mi del Pci, sul prossimo 
congresso e sul tema della 
democrazia interna. Chiede 
«piena democrazia, la quale 
esige la compresenza nel 
partito di maggioranze e mi¬ 
noranze col pieno rispetto 
dei diritti di queste ultime». 


Zanone 

«Al Pii serve 
un’identità 
più forte» 

B NAPOU. «Il Pii non de¬ 
ve Umitarsi a galleggiare 
nella transizione ma deve 
costituire un punto di ce^ 
tezza nel presidio dello Sta¬ 
to costituzionale.. Lo ha 
detto il ministro della Dile¬ 
sa, Valerio Zanone, interve¬ 
nendo al congresso cittadi¬ 
no di Napoli. «Al congresso 
nazionale - ha proseguilo - 
dovremo parlare di questa 
problema, di come darci 
una identità più forte.. Per 
Zanone i liberali devono la¬ 
re di tutto allinché lo Stato 
si ritiri «dai territori che ha 
occupato e che non gli 
competono lasciando cam¬ 
po lìbero alia socielà». Per 
questo bisogna indicare i 
«ettori dell'intervento pub¬ 
blico» che devono limitarsi 
alla giustizia, alla dilesa, al¬ 
l’ordine pubblico e alla po¬ 
litica estera, «È bene attrez¬ 
zarci sin da ora - ha conclu¬ 
so il ministro - alle dìHicoltà 
jche ci aspettano piuttosto 
che raccontarsi Irottole co¬ 
me quella che ci sono tanti 
liberali inconsapevoli. Non 
cerchiamo illusioni, chi è li¬ 
berale è destinalo a essere 
in minoranza». 
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R^one Campania in crisi 

De e Psi ai ferri corti 
Il Pei: «Per una svolta 
ci sono anche i numeri» 

In Campania è sempre più evidente la crisi nei 
rapporti politici fra Psi e De che ha portato ad una 
empasse nei maggiori organismi elettivi. Nel frat* 
tempo la Finanziaria prevede un taglio di 19.000 
miliardi negli investimenti per il Meridione che qui 
avranno pesanti effetti negativi anche per l’occu- 

C azione. Conferenza stampa del Pcì a Napoli con 
i partecipazione di Giorgio Napolitano. 

DALLA NOSTRA REDAZION6 _ 

VITO FAENZA 


M NAPOLI. A due mesi dalla 
conferenza per lo sviluppo in* 
detta dal Consiglio comunale 
di Napoli nulla si è mosso. An¬ 
zi i problemi si sono aggravati 
ed oggi le istituzioni locali as¬ 
sistono impotenti allo spetta¬ 
colo di una Finanziaria che 
prevede un taglio di 25.000 
miliardi negli investimenti di 
cui ben 19,000 riguardano il 
Mezzogiorno. Nello stesso 
tempo Tiri e il complesso del¬ 
le Partecipazioni statali ridu¬ 
cono la propria fetta di inve¬ 
stimenti. aggravando ancora 
di più la situazione meridiona¬ 
le. Lo hanno denunciato ieri, 
in una conferenza stampa, i 
comunisti che hanno anche 
presentato un proprio pac¬ 
chetto di proposte ed annun¬ 
ciato una iniziativa, a metà di¬ 
cembre (che sarà preceduta 
da specilici appuntamenti sui 
singoli punti). Sia Salvatore 
Vozza, della federazione na¬ 
poletana. che gli altri interve¬ 
nuti hanno posto l’accènto sul 
tato politico nelle questioni 
aperte. Oggi in Campania e a 
Napoli c'e una evidente crisi 
nel A|H>orti politici Ira De e 
N, una crisi scoppiala in ma¬ 
niera evidente alla Regione, 
ma che sta avendo - ha sotto¬ 
lineato Umberto Ranieri, se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista - effetti negativi alla 
Provincia (in crisi sotterranea 
da almeno due anni) e Investe 
anche il Comune di Napoli, 
dove la Oc intende arrivare ad 
un azzeramento se II Psi andrà 
troppo In là e dovesse arrivare 
• candidarsi per la presidenza 
della giunta regionale. 

E stato Giorgio Napolitano 
ad accentuare le critiche alU 
conferenza per lo sviluppo, E 
stata manovrata come una 
passerella - ha affermato l'e¬ 
sponente pomMnisia -< dalia 
quale comunque sono uscitd' 
indicazioni concrétè^CKe dlra*^ 
però, vengono disattese da 
una maggioranza nella quale 
sono sempre più evidenti le 
incrinaltire se oggi Vincenzo 
Scotti scarica sul sindaco Lez¬ 
zi le Mcuse di Immobilismo, 

Proprio le plateali fratture 
fra PS) e De ed all'interno del¬ 


lo stesso scudocrociato han¬ 
no portato, ad esempio, alla 
decadenza continua del de¬ 
creto Napoli che it Pei oggi 
chiede che sia convetlilo en¬ 
tro 1 sessanta giorni previsti 
dalla legge. C'è, da parte co¬ 
munista, un positivo apprez¬ 
zamento sulla fine del presen¬ 
za dei famigerati commissa¬ 
riati straordinari e su alcune 
novità introdotte su questo 
punto dal quinto decreto go¬ 
vernativo. Ma può bastare? 
•Abbiamo questioni da pro¬ 
porre nel merito - ha afferma¬ 
to Napolitano -. Presentere¬ 
mo perciò degli emendamenti 
ma siamo pronti ad un accor¬ 
do sul calendario dei lavori 
per trasformarlo in legge*. 

Le Partecipazioni statali 
(che dovrebbero investire nel 
Meridione tta il 60 e l'SOX del¬ 
ie risorse) ridurranno ancora 
di più - ha denunciato l'ono¬ 
revole Andrea Geremicca - 
Timpegno net Sud di una per¬ 
centuale pari al 2,5-3%. Una 
riduzione che mette in perico¬ 
lo l’occupazione, il che getta 
pesanti ombre sui futuro del 



POLITICA INTERNA 


Veltroni sullo scontro tra «Popolo» 
e Manca: no alla polemica a base 
di insulti, chi dirige la tv pubblica 
deve difenderne gli interessi 

La MalÉi insiste: 

«Privatizziamo la Rai» 


In queste aree non è nem¬ 
meno possibile dimenticare i 
problemi della giustizia e quel¬ 
li della criminalità organizza¬ 
ta, questioni preminenti che 
bisogna affrontare - ha affer¬ 
mato Abdon Alinovi - con de¬ 
cisione. Il traffico di stupefa¬ 
centi, i lavori pubblici (il 30% 
dei soldi investiti nel Sud fini¬ 
sce nelle mani della malavita) 
sono le attività dei grandi 
gruppi criminali sulle quali oc¬ 
corre intervenire con rigore e 
fermezza. 

11 nodo delle questioni resta 
Tefficienza e la corretta ge- 
sttone degli enti locali, nei 
quali occorre andare ad una 
inetta Inversione di tendenza. 
4Per questo Urnberto Ranieri 
‘ ha Hlihdato la questiohe dei 
rapporti col socialisti, per ri¬ 
baltare lo slato delle cose e 
per dare un segnale di svolta 
chiara In questi enti. E pèr arri¬ 
vare a questa svolta ci sono 
anche i •numeri», come alla 
Regione dove è possibile for¬ 
mare un governo senza la De. 



Rissa nel pentapartito 

A Torino i de accusano: 
«Vanno dalla Fiat 
con il cappello in mano» 


Contro la Rai e un autentico pluralismo informativo 
sono in atto attacchi divedenti ma paralleli. E il 
giudizio di Walter Veltroni OrcO sulle polemiche di 
questi giorni e sul pesante scontro tra il quotidiano 
della De e Manca. La Malfa rilancia l'idea di una 
privatizzazione alla francese per la Rai. L’on. Silve¬ 
stri (De) evoca, invece, il disegno gelliano di dis¬ 
solvimento del servizio pubblico. 


AfiTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Le prossime 72 
ore diranno già qualcosa sui 
segni che le vicende di questi 
giorni hanno lasciato: dalle 
accuse a Berlusconi al violen- 
; to attacco del Popolo a Man- 
I ca. imputato di agnosticismo 
tra Rai e Fininvesl e perciò de- 
' finito un infiltrato di Berlu¬ 
sconi. Per quel che riguarda la 
materia più attuale dello scon¬ 
tro - la ripartizione delle risor¬ 
se pubblìdiarìe - dopodoma¬ 
ni sono in calendario una riu¬ 
nione del gruppo de della 
commissione di vigilanza e un 
vertice dei capigruppo della 
maggioranza. La riunione del 
gruppo si è resa necessaria 
per le lacerazioni emerse in 


questi giorni tra filo-Rai e filo- 
berlusconiani. Mercoledì, in¬ 
vece. riunione deila commis¬ 
sione di vigilanza. 

Veltroni (Pei) muove due 
critiche al Popolo: 1) la prati¬ 
ca del corsivo anonimo con 
presa di distanza successiva 
ma preconfezionata fa scade¬ 
re nell'insulto la polemica po¬ 
litica; 2) la singolarità delrat- 
tacco: IO, dice Veltroni, non 
penso che Manca sia un infil¬ 
trato di Berlusconi; ma se la 
De lo pensa, come mai lo ha 
portato alla presidenza della 
Rai? In quanto a interviste e 
recenti prese di posizione di 
Manca, Veltroni le trova sin¬ 
golari alla luce dell'incarico e 


delie responsabilità che il pre¬ 
sidente riveste. In primo luo¬ 
go. osserva Veltroni, Manca 
ha dichiarato àlì’&presso che 
non si può litigare per SO mi¬ 
liardi in più o in meno di pub¬ 
blicità mentre il gruppo diri¬ 
gente Rai era impegnato a evi¬ 
tare che ali'azienoa fossero 
sottratte risorse per destinarle 
alle tv private. In secondo luo¬ 
go. si può capre l’imbarazzo 
politico del presidente, ma 
egli avrebbe il compito di di¬ 
fendere la sua azienda con 
passione e decisione pari a 

Q uelle con le quali Berlusconi 
ifende la Pininvesi. Nella sua 
recente conferenza stampa, 
ricorda Veltroni. Beriusconi 
ha sferrato attacchi assai vio¬ 
lenti alla Rai: di questo il presi¬ 
dente della Rai non può non 
tener conto. 

Poche e contrastanti rea¬ 
zioni da parte de. Piccoli porla 
di mquaiificabde attocoì a 
Manco ma solo per dire a De 
Mita che la Oc è allo sbando 
D'altro taglio il commento di 
Silvestri: «Non si inventa nulla 
di nuovo > afferma il deputato 
de - se sì sostiene che nel set¬ 
tore radiotv si sta determinan¬ 


do un conflitto duro e che la 
partita risulterà fondamentale 
per l’ultenore sviluppo della 
nostra vita democratica... non 
a caso netta strategia di Celli e 
della loggia P2 un'attenzione 
particolare era riservala pro¬ 
prio alla Rai e al settore ra¬ 
diotv...». U segreteria dei Pii 
sembra lamentare, invece, 
una sorta di «indisciplina» del¬ 
la Rai rispetto ai suoi organi 
tutori. 

Dal Trentino, Invece, il se¬ 
gretario dei Pii, La Malfa, ha 
diffuso una somma in 5 punti 
dei suoi recenti e numerosi in¬ 
terventi in materia tv. Il succo, 
reso ancor più esplicito di 24 
ore fa, è che La Malia, guar¬ 
dando ai guasti di viale Mazzi¬ 
ni, pensa di potervi mettere 
mano con una privatizzazione 
alla francese della Rai: aprire 
ogni rete alla partecipazione 
di privati, con limili alfe quote 
da assegnare a ciascun sog¬ 
getto, pubblico o privato. Si 
vede aironzzonte un sistema 
con la Rai ridotta a due reti e 
stretta tra due tv privale, cia¬ 
scuna delle quali con altre 
due reti ciascuna. Questo par¬ 
tito • commenta Veltroni - 


nel passato difendeva l’idea di 
un sistema misto e pluralistico 
e gli interessi della carta stam¬ 
pata contro le concentrazioni 
editoriali... ho l'impressione 
che sia successo qualcosa e 
me ne dispiace. Speravo che 
fossero smentite le dichiara¬ 
zioni (siamo con Berlusconi 
senza riserva alcunt^ rese 
non dairultimo venuto, ma da 
De Carolis, vice-presidente 
dei deputati repubblicani. In¬ 
vano. Viene il sospetto, dun¬ 
que, che anche le polemiche 
suH'informazione del Pri siano 
finalizzate all'obiettivo di col¬ 
pire e ridurre la Rai, magari a 
favore di gruppi già operanti o 
vogliosi di entrare nel settore 
tv; greppi industriali il cui con¬ 
trollo sull'informazione e l'e¬ 
conomia è già esorbitante, in 
sostanza questi attacchi mira¬ 
no a ridimensionare ruolo e 
peso del servìzio pubblico più 
che a risanarlo. Noi, invece - 
conclude Veltroni - difendia¬ 
mo li molo della Rai e. al tem¬ 
po stesso, indichiamo obictti¬ 
vi concreti di rigorosa riforma; 
ad esempio, Ta trasparenza 
delta spesa e degli appalli. In¬ 
sistiamo su questo punto per¬ 
ché non abbiamo avuto anco¬ 
ra le necessarie risposte. 


I ■■ TORINO. «Semplificazioni 
j da osterìa. Aveva sempre con- 
I siderato l'on. Giovanni Por¬ 
cellana un imminisiratore 
preparato e confetto, non abi¬ 
tuato a polemiche dì basso li¬ 
vello. Ma le affermazioni che 
I ha fatto non sono certo di li- 
I vello allo». Con queste borda- 
I te il segretario provinciale so- 
I cialista Daniele Cantore rì- 
I sponde al prosindaco demo- 
I cristiano Porcellana che l’al- 
I tro ieri aveva aperto il tiro 
, contro gli altri gruppi del peit- 
tapartilo, accusandogli di sud¬ 
ditanza nei confronti della 
Hat: «L'interesse di una giunta 
- aveva dichiarato - non può 
! essere quello dei grandi grep¬ 
pi industriali. Certi atteggia¬ 
menti delle altre forze politi¬ 
che della maggioranza sono 
veramente fastidiosi. Sóno 
scattati tutti come un sol uo¬ 
mo, quando si trattava di affi¬ 
dare atta Fiat i lavori di costru¬ 
zione della mairopolitana... lo 
non sono mai andato davanti 
a corso Marconi col cappello 
in mano». Il malessere che co¬ 
vava da tempo nelle file del 
pentapartito è così diventato 
rissa, scontro aperto. Ed è 
mollo probabile che questa 
maggioranza litigiosa e sgan¬ 
gherata tornerà a dare nuovo 
spettacolo di sé martedì, 
quando il consiglio comunale 
dovrà discutere della «tettoia» 
de) Lingotto, una delle tante 
questioni su cui la De ha teso 
nelle ultime settimane a pren¬ 
dere le distanze. Per di più, un 


vento di discordia ha comlA- 
ciatp a soffiare anche «U'inte^ 
no de) Psi. 

Prodromi della baniNa «• 
gli valieati» è stalaJ'ennesbna 
verifica tenutasi qualche ^o^ 
no fa, alla quale la De ha rifiu¬ 
tato dì partecipare. Porcellana 
ha spiegato cosi l'asienia: 
«Deve cessare l'usanza di te¬ 
nere riunioni dei partiti per 
decidere su tutto. Ci sono le 
sedi istituzionali. Deve cesu¬ 
re anche l'andazzo delle riu¬ 
nioni Che si Ivotgono nelle vil¬ 
le di qualche ricco personag¬ 
gio abitante in collina, con 
scene quasi boccaoreache». 

Cantore ha voluto difende¬ 
re l’operato dalla giunta gui¬ 
dato dalla socialista Magnani 
Noya in quanto «è importante 
un rapporto con la Rat, che 
deriva però da) primato della 
pubblica amministrazione». 
Ma dichianzioni critiche con¬ 
tro la poiiilca della dirìgenu 
torinese del sono state rila¬ 
sciate Ieri anche daH'on. An¬ 
tonio Salerno della Direzione 
socialista: «t segretari del pu¬ 
titi devono limiiar^ e indkere 
gli indirizzi politici, non gretta 
a loro occuparsi di chi debba 
essere il concessionario de) 
lavori della metropolitana». E 
ancora: «il mio partilo non è 
stato coerente, non ha saputo 
dar seguito airinconiro che si 
era tenuto a Torino all'inizio 
dell'anno col Partito comuni¬ 
sta. È invece necessario rilan¬ 
ciare un rapporto a sinistra». 

DAGA 


Una «giunta di ribelli» & scandalo a Lecce 


Si sentono protagonisti di una «ribellione morale e 
polUica» che ha spezzato II patto di ferro Dc-Psi, han¬ 
no messo in piedi una giunta che è pronta a rimboc¬ 
carsi le maniche, ma hanno dalla loro una maggioran¬ 
za ancora troppo debole che nessuno sa quanto potrà 
tenere. Socialisti e democristiani hanno dato fuoco 
alle loro artiglierìe con l'obiettivo di riconquistare il 
•palazzo». La giunta di Lecce fa discutere. 


PIETRO SPATARO 


■i ROMA. Ora 1 «ribelli» 
aspettano,rinforzi. In una not¬ 
te hanno Konfitto le truppe 
Dc-Psi, hanno ^nto imponen¬ 
do un altro sindaco e un'altra 
giunta, ma non hanno una 
maggioranza forte. Anzi. 
Francesco Corvagiia, infatti, è 
salito sullo scranno più aito dì 
palazzo Carafa, a Lecce, an¬ 
che per il voto, non previsto, 
di tre missini. E allora, che 


succede? Quanto può durare 
una giunta che raccoglie il 
Pei, sei dissidenti de, un dissh 
dente pèT, il PMh Afri eihPH r 
che può contare, in consiglio 
comunale, solo su diciotto vo¬ 
ti su quaranta? «La convergen¬ 
za missina • dice Nicola Quar¬ 
ta, deputato de, "capo" dei 
dissidenti • è stata del tutto 
casuale. Noi, ora, vogliamo la¬ 
vorare per costruire una mag¬ 
gioranza più forte e qualiri- 


cata. Ma tma cosa è chiara: 
questo movimento di ribellio¬ 
ne è ormai inarrestabile». 

La «rivolta» di Lecce è cre¬ 
sciuta, lentunente, ne) giro dì 
quattro mesi, durante la crisi 
del vecchio pentapartito. Ha 
avuto, come dire?, m suppor¬ 
to concreto netta situazione di 
una città piena di guai, cw 
vecchi problemi irrìKilti 01 
piano regolatore, il traffico, il 
commercio) e nuove scom¬ 
messe mancate 0 fondi della 
legge per il Me^EZOgiomo 
aspettano solo dj eìss^rè n- 
chiesto. Una città da centomi- 
fa abitanti, con quasi 25mita 
disoccupali, un debole tessu¬ 
to industriale dominato dalla 
Fiat AIlìs, un terziario gonfiato 
e un po’ arretrato. E dalie 
stanze di palazzo Carafa la 
gente ha ascoltato più spesso 
le urla delle continue liti tra la 
De (che qui ha il 48%) e i) Psi 


secondo partito coi 16%) che 
parole che indicassero pro¬ 
getti e soluzioni. Lecce ha as¬ 
sistito alle lolle interne alla 
De, tra la forte corrente di 
Forze Nuove che ha cercato 
di occupare più spari possibili 
e la sinistra (soprattutto r«a- 
rea demitiana») che ha voluto 
cercare nuove alleanze, fuori 
dallo schema rigido de) pen¬ 
tapartito. Da queste scherma¬ 
glie è uscita la proposta di una 
giunta Dc-Psi. i sei demitiani s) 
sono dissociati, un socialista 
vicino,» Sìgnorfletli nbaeihilriu 
e in consiglio è nata quell’lrie- 
dita alleanza che ora fa tanto 
scandalo. 

Ma la nuova giunta non 
avrà certo vita facile! Sarà sot¬ 
toposta a pressioni e ricatti Oa 
De parla dì «provvedimenti di¬ 
sciplinari»). «Siamo consape¬ 
voli delle difficoltà e degli 
ostacoli - dice Sandro Frisul- 


lo. segretario della Federazio¬ 
ne del Pel • e proprio per que¬ 
sto vogliamo impegnarci da 
subito in un’opera di risana¬ 
mento e alla costruzione di 
una vera jnaggioranza demo¬ 
cratica». E un tema su cui insi¬ 
stono molti. Perché è quello 
centrate. Si sa che sono in 
corso contatti, sembra che II 
fronte dei dissenso, dentro la 
De. sia destinato a crescere e 
che nel Psi ai toni da crociata 
si sostituiscano ragionamenti 
pacati. E infatti mentre II 
socialista Biagio Maizo^depu- 
è leader della .borrente i 
craxìana, parla di «una giurila 
dì puro potere, fretto delie 
contraddizioni della De e del¬ 
la crisi de) Pei», il suo compa¬ 
gno di partito, il vicesegreta¬ 
rio Vinicio Russo dice che bi¬ 
sogna «rifletlere su quello che 
è accaduto». 

La De è divisa in due. Oa 
una parte i dissidenti decisi a 
non mollare, «lo sono convin¬ 


to - dice Francesco Corvagiia, 
nuovo rindaco - che questa 
giunta debba andare avanti. 
Al contrario, si andrà alle eie¬ 
zioni anticipate». «La conver¬ 
genza con it Pei • aggiunge 
Nicola Quarta • io ia conside¬ 
ro positiva. Perché? Ma per¬ 
ché il Pcì è uno dei partiti at¬ 
trezzati per far compiere a) 
governo di questa città quel 
salto di qualità di cui ha biso¬ 
gno». Ma l'altra De non de¬ 
morde. Dice infatti Quseppe 
Marasco, rindaco mancato 
della giqnia< De-F^^«Q)iè^'ql- 
ieanza è solo im fatto di ner¬ 
vosismo, è un pateracchio. 
Durerà poco, dia retta a me, 
perché è una giunta senza re¬ 
spiro politico». 

E il Pei? Come vive questa 
esperienza un partilo che qui 
a Lecce é fermo al dieci |rèr 
cento e che è da sempre 
escluso da) governo cittadi¬ 


no? «lo sento una tenrione 
notevole > dice Giacinto Leo¬ 
ne, vicesindaco - come se ft- 
nalmenie ri fosse iqrerta una 
speranza nuova. Ma non suc¬ 
cede solo nel Pei. L'altra sera 
davanti a) Comune c'erano 
migliaia di persone che vole¬ 
vano sostenere con la loro 
presenza questa nostra batta¬ 
glia politica. Insomma, qual¬ 
cosa ri muove». E la giuiita 
vuole rispondere meiiendoal 
subito al lavoro. I temi? H pla¬ 
no regolatore («Che devo aa- 
ttIMPprovitÒ subito nel gtati 


Leone), il mercato coperto 
(«Sul quale esiste un progetto 
di Aìmonino fermo nel casset¬ 
ti»), il piano traffico («Che pre¬ 
vede la chiusura di una parte 
del centro storico»). «Non so¬ 
no cose da poco - conclude 
Leone Se ci riusciremo di¬ 
mostreremo chcL a Lecce si 
può cambiare». E una scom¬ 
messa dilficile. Riuscirà? 


Un nuovo impegno nel settore sportivo 
deH’Azienda cooperativa macellazione di Reggio Emilia. 

La presenza nel ciclismo 

Adesso la Reggiana 
è una 

squadra INTEGRA 


'-IIK'II 



Il tavolo dell, presidenza ad una iniziativa sul ciclismo promossa dalla ASSO. Si riconoscono tra 
gli altri Torriani, Magni, il presidente della fedeicicllsmo Omini e II CT Martini 





TVe anni ia la squadra di calcio dr 
Reggio Emilia, la Reggiana, indos¬ 
sò per la prima volta la maglia con 
la scritta ASSO, U marchio com¬ 
merciale dell'Azienda Cooperativa 


TEGRA. Già perchè INTEGRA, 
per chi non lo sapesse, è la nuova 
linea di carni bovine dell'Azienda 
Cooperativa Macellazione che sì 
caratterizza per la sua assoluta ge- 


sono infatti controllate in laborato¬ 
rio per accertare l'assenza di pro¬ 
dotti antiparassitari e un bassissimo 
tenore di carica batterica. Si con¬ 
trollano inoltre la morbidezza, il 


U safe disosso del comparto bovino della Azienda Cooperativa Macellazione di Reggio Emilia 


Una cooperativa già molto nota m 
campo sportivo soprattutto nel ci¬ 
clismo ma che da quei momento è 
passata a sponsorizzare anche una 
squadra di calcio. Ci fu allora chi 
ironizzò su quella scelta, in quanto 
SI trattava di un abbinamento che 
affiancava un prodotto gastrono¬ 
mico di gran pregio ad una squadra 
di calcio che certo non era tra le più 
famose d’Italia. E* mai TOSsibile - 
disse qualcuno • che calciatori di 
non eccelso valore vadano in giro 
per mezza Italia con sulla maglia 
una scritta che è invece simbolo di 
un primato? A dare almeno par¬ 
zialmente ragione a coloro che con 
molta bonomia ironizzavano su 
questa sponsorizzazione vennero i 
risultati non certo esaltanti fatti re¬ 
gistrare m questi anni dalla Reg¬ 
giana, con qualche delusione per lo 
sponsor cooperativo. 

Quest'anno, la Reggiana ha mi¬ 
nato il campionato in modo egre¬ 
gio Essa è infatti una squadra IN- 


centri sp^ìalizzati che utilizzano 
tecniche inusuali: la scelta dell’ali- 
mentazione è assolutamente neu¬ 
trale, mentre sì è inflessibili nell’e- 
scindere qualsiasi pratica farmaco- 
logica. Si ottengono in tal modo 
carni che vantano straordinarie 
prerogative di prezza, tali da esse¬ 
re suggerite nei menu più esigenti, 
come nelle «beauty farm» di Alain 
Messeguè. Agli animali destinati a 
questa particolare «linea» vengono 
somministrati solo fieno, mais, soia 
e, nel caso di vitelli, latte. Proprio 
come si faceva una volta. E' catego¬ 
ricamente escluso l’uso dì antibioti¬ 
ci. Una cura particolare è riservata 
alla verifica del tasso di radioattivi¬ 
tà che non deve superare quello del 
fondo naturale. La miglior am¬ 
bientazione possibile e la costante 
sorveglianza di équipe di specialisti 
e di veterinari, completano lo spet¬ 
tro delle garanzie. 

Le attenzioni proseguono anche 
dopo la macellazione Le carcasse 


contenuto nutritivo: per i consuma¬ 
tori non ci sono più sgradevoli sor¬ 
prese Ogni capo è catalogato, sche¬ 
dato, memorizzato col computer e 
le uniche misure profilattiche pra¬ 
ticate sono quelle obbligatorie per 
legge, come le vaccinazioni contro 
l’afta epizootica. 

L’intero programma concretizza 
un’idea nata a Reggio Emilia all’i- 
nizìo degli anni Ottanta e portata a 
compimento sulla base di una lun¬ 
ga esperienza maturata nel settore 
degli allevamenti di bestiame e di 
una tradizione che affonda le radici 
addirittura nel Medio Evo. Uno 
sforzo che ha impegnato tecnici e 
managers e che ha comportato con¬ 
sistenti investimenti. stesso co¬ 
sto della carne INTEGRA è lieve¬ 
mente superiore alla media in con¬ 
seguenza degli oneri derivanti dal¬ 
la raffinatezza dei controlli che la 
sua produzione esige. Ma ne vale la 
pena INTEGRA è decisamente di¬ 
versa dalle altre carni e si propone 


fra gli alimenti Ideali per la nostra 
dieta quotidiana. E’ carne specialei 
ricca di proteine e vitamine, fortifi¬ 
cante, gustosa a nutriente. Essendo 
magra è facilmente digerìbile 


può cucinare in tutti i modi senza 
che perda consistenza, colore e sa¬ 
pore. Per ottenere un simile pro¬ 
dotto sono stati costruiti tre centri 
speciali di allevamento e la stessa 
commercializzazione è avvenuta, 
sino ad ora, attraverso canali spe¬ 
cializzati. 

INTEGRA sarà però ben presto 
reperibile nei supermercati di tutta 
Italia; un prìno accordo è già stato 
raggiunto con il Conad Emilia 
Ovest per la distribuzione nelle due 
province di Parma e Reggio Emi¬ 
lia. La domanda di questa carne 
«speciale» è destinata a crescere ve¬ 
locemente. Oggi allevamenti e 
mattatoi sono destinati a diventare 
•laboratori» dì gemùnitìi: una ga¬ 
ranzia per la nostra salute. Con 
questo nuovo marchio TACM di¬ 
versifica quindi la propria qualifi¬ 
cata presenza in campo sportivo do¬ 
ve è attiva anche nel settore pro¬ 
mozionale con la Scuola di calcio 
della Reggiana. 

























POLITICA Interna 


In vista del Consiglio dei ministri di mercoledì 
De Mita lancia segnali concilianti verso il Psi 
Martelli: «La nostra non è isteria perbenista» 

Giovanni Berlinguer. «Craxi è a caccia di voti» 

Puniire i drogati? La De incerta 


^ergenza 

droga 


Dopo l'appello di Cossiga in materia di droga si regi¬ 
strano In campo democristiano valutazioni più artico¬ 
late e problematiche. Resta ancora generico e propa¬ 
gandistico il segretario De Mita; ma da altri esf»nenti 
vengono nette prese di distanza da una strategia re¬ 
pressiva dei tossicodipendenti. Intanto Giovanni Ber¬ 
linguer su «Rinascita* definisce la sortita dì Craxi 
«analisi del vuoto per procurare il voto». 


FABIO IMWINia 

ROMA. Il Consiglio dei 



ministri dovrebbe licenziare 
mercoledi la nuova normativa 
sulla droga. L'approssimarsi 
della scadenza sembra dira¬ 
dare certi polveroni ad effetto 
sollevati nei giorni scorsi. L’e¬ 
voluzione è evidente soprat¬ 
tutto nelle file democristiane, 
airindomani dell'^^llo del 
capo dello Stato «ad una visio¬ 
ne più ampia» e della replica 
polemica di Mino Martinazzo- 
li nei confronti del capo della 
segreteria politica di De Mita, 
l'on. Ga^gani, che si era alli¬ 
neato alle posizioni di Gratti. 
Lo stesso Gargani precisa ora 
che «è un errore attribuire a 
qualcuno la volontà di manda¬ 
re in prigione I consumatori di 
droga. Nessuno nella De pen¬ 
sa che il problema si possa ri¬ 
solvere in questo modo». 

Assai generidve, più attente 
al quadro pditico che al meri¬ 
to dei problema, paiono le pa¬ 
role pronunciate suH'argo- 
mento da Ciriaco De Mita in 
un dUcorso a Bergamo. Se¬ 
condo il segretario de l'inizia¬ 
tiva di Craxi «coincide con la 
nostra tradizionale posizio¬ 
ne». Mentre, a suo avviso, il 
Pel si ilmilerrttbe a sostenere 
che la droga à la mafia e che 
quello è l'obiettivo, De Mita 
conclude che «la regressione 
ha senso quando è funziofiale 


al recupero di un valore. Solo 
che questo non può essere 
imposto dalle leggi, ma deve 
nascere dalla consapevdezza 
della gente». 

«Ritengo che il richiamo del 
presidente Cossiga sul proble¬ 
ma della droga - dichiara 
Francesco D'Onofrio, respon¬ 
sabile della politica istituzio¬ 
nale della De - vada inteso 
soprattutto come invito al le¬ 
gislatore a rispettare il vincolo 
della ragionevolezza nella de¬ 
finizione del confine tra lecito 
e illecito. Cosi come sarebbe 
irragionevole sottoporre a 
sanzioni I comportamenti 
umani che richiedono assi¬ 
stenza. sarebbe del pari irra¬ 
gionevole porre il confine del 
lecito ai di là del limite di sal¬ 
vaguardia degli interessi gene¬ 
rali della collettività. La De > 
conclude - saprà trovare an¬ 
che in questa delicatissima 
materia il punto di equilibrio 
tra il rischio di posizioni so¬ 
stanzialmente pietistiche e la 
tentazione di Introdurre un ve¬ 
leno sottilmente portatore di 
disvalori r^>restivi». Un altro 
de. il ministro Carlo Fracanza- 
ni. in^ta a tenere in c<Hiside- 
razione l'esperienza e le Indi¬ 
cazioni d^ll operatori delle 
comunità terapeutiche; «Nei 
confronti dei tossicodipen¬ 


denti è possibile riflettere solo 
su alcune sanzioni ammini¬ 
strative da individuare e gesti¬ 
re peraltro con grande pru¬ 
denza». Maria Paola Svevo, 
delegata del movimento fem¬ 
minile della De, esprime per¬ 
plessità anche sulle ipotesi di 
sanzioni amministrative «per¬ 
ché finiscono per emarginare 
ancor più il tossicodipenden¬ 
te». 

Una preoccupazione di 
chiarezza sembra ispirare an¬ 
che l'articolo scritto da Clau¬ 
dio Martelli suir«Avantil» di 
oggi. «Si è tentato da parte di 
qualcuno > nota il vicesegre¬ 
tario socialista > di rappresen¬ 
tare la posizione del ^ come 
Indurita e brutale, quasi che 
fossimo alla caccia non dei 


mafiosi, dei trafficanti, degli 
spacciatori e in lotta contro la 
droga, ma In preda a qualche 
isteria perbenista, alla caccia 
di dn^ii e tossicodipenden¬ 
ti. Cosi non è assolutamente». 
E aggiunge: «Quella che noi 
abbiamo escluso con assoluta 
chiarezza è l'idea che la san¬ 
zione sia il carcere per i tossi¬ 
codipendenti. Nessuno di noi 
l'ha mai detto e nessuno lo ha 
neanche mai pensato». Sem¬ 
pre sul quotidiano socialista il 
segretario della Uii sottolinea 
che «la libertà di drogarsi non 
fwò essere equiparata ad ^tre 
libertà civili» e rammenta l'im¬ 
pegno del sindacato, che ha 
inserito in molti contratti clau¬ 
sole per permettere al tossico¬ 
dipendente di conservare il 


pcMto di lavoro a patto che 
sceglieae la via del recupero. 

Sui prossimo numero di 
«Rintodta» Giovanni Berlin¬ 
guer, della Direzione dei Pel, 
o^erva potemieamenle: «Cre¬ 
do che tra gli uffici più funzio- 
nali dw Craxi Ira impiantato 
nella sede del Psi ce ne sia 
uno che si intitola "analisi del 
vuoto per procurare il voto"». 
Berlinguer ammette peraltro 
che «in questi noti, più volte, 
c’è all’origine lo stesso Pel. 
N<m per ritardi, parola magica 
e inconcludente, ma per in¬ 
coerenza». Il senatore comu¬ 
nista richiama una risoluzione 
delia Direù>ne deH'Sà: «Ave¬ 
vamo visto giusto, ma non 
biamo teso abbaManza le no¬ 
stre forze per questi obiettivi». 


Roma, 

«vedette 

deireroina» 

aSanni 

■i R«na. Piccole «vedette 
dell’eroina» a otto anni. Gli 
spacciatori usavano i bambini 
per larù avvisare se arrivava¬ 
no i carabiiùeri. Cosi al Lau- 
remino 38. uno dei quartieri 
più «caldi» della {«rileria 
ovest della capitale, si erano 
organizzati tre trafficanti della 
zona. Con uno stratagemma, 
però, i militari del reparto 
operativo hanno eluso la «sor¬ 
veglianza» delle piccole «ve¬ 
dette della droga» e sono riu¬ 
sciti ad arrestare Ire qraccia- 
lori. Nella stessa operazione i 
carabinieri hanno messo le 
manette ai polsi di altri due 
MnditorI di erdna del Laureo- 
tino 38. già «noti» come traffi¬ 
canti di grossi quantitativi di 
droga. 

Sotto i «ponti» che collega¬ 
no l'uno all'altro 1 palazzi del 
Laurentino, prolificano i cen¬ 
tri dello spaccio. Cosi, nelle 
sue scorribande in biciclella, 
una quadra» di ragazzini 
non più grandi di 8 anni era 
diventata una vera e propria 
«staffetta» di awislamento, 
che avrebbe dovuto dare l’al¬ 
larme agli q>accÌatori «più 
grandi» nell’evemualità arri¬ 
vasse la pattuglia drt carabi¬ 
nieri. 

L'altro giorno però, elusa la 
«sorveglianza» delle piccole 
■vedette», f militari sono riu¬ 
sciti a mettere le manette ai 
polsi dei tre spacciatori e, po¬ 
co dopo, ne hanno arrestati 
altri due. sempre sotto i «pon¬ 
ti» del Laurentino 38. 



A Torino 8.000 studaiti 
«Punire i trafficanti» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIER OMNIQIO RETTI 

I TORINO. «Chi si buca non 


ha colpa», «Punire i trafficami 
non le vittime» gli slogan degli 
8.000 studenti che hanno ma¬ 
nifestato a Torino; ancora 
sgomento per la morte del sei 
ragazzi uccisi dall’eroina. A 
chi avanza insensate proposte 
punitive e OM>res$ive nei con¬ 
fronti dei consumatori, i gio¬ 
vani torinesi hanno replicato 
gridando ieri per le strade la 
parola d'ordine della solida¬ 
rietà. dell'aiuto a chi più ne ha 
bisogno. Con striscioni e car¬ 
telli hanno percorso le vie dM 
centro cittadino, corso Vitto¬ 
rio, Poria Nuova, via Roma, 
piazza Castello, fino al Muni¬ 
cipio dove una delegazione è 
stala ricevuta dal sindaco Ma¬ 
ria Magnani Noya e dagli as¬ 
sessori all'assistenza e alla 
gioventù: dalla giunta atten¬ 
dono misure che non creino 
ulteriore emarginarne, ma 
iniziative di prevenzione e il 
raddoppio dei centri per le 
tossicodipendenze. 

Di fronte al dramma della 
droga. 1 giovani si sono «chia¬ 
mati in causa» per dire che ri¬ 


fiutano una politica e progetti 
che trasformerrt>bero tanti lo^ 
ro coetanei, vittime dì un mer¬ 
cato infame, incriminali. Han¬ 
no scritto al prefetto e al prov¬ 
veditore affermando che biso¬ 
gna innanzituno stroncare il 
mercato se si vuole che le al¬ 
tre misure, a cominciare da 
quelle rivolte alla prevenzio¬ 
ne. aM>iano successo; e han¬ 
no suggerito che sul tema del¬ 
la droga si destini un’ora di 
lezione alla settimana per in¬ 
contri con esperti, dibattiti, te¬ 
stimonianze. 

In questa prova difficile e 
delicata, ognuno è chiamalo a 
fare la propria parte. «Quella 
contro la droga è una batta¬ 
glia che non si può affrontare 
con battute superficiali, dra 
va condotta su molti terreni, 
ideali e culturali, ma anche 
pratici, concreti», ha dichiara¬ 
to il segretario della federa- 
ztone comunista Giofgio Ardi¬ 
to illustrando, insieme al re- 
sponsd>ile degli enti locali 
Cabrare Enrico, una serie di 
proposte che contemplano 
anche un impegno diretto del 


Pei. Cinque sezioni cittadine 
del partilo, collocate nei rioni 
più colpiti dal flagello dell'e¬ 
roina. hanno decw> di «spe¬ 



di solidarietà verso i drogati e 
le famiglie, di sostegno agli 
operatori, di difesa dei territo¬ 
rio - compreso il presidio del¬ 
la piazza dove «si sa» che vie¬ 
ne spacciata la polvere assas¬ 
sina - In collaborazione con 
le associazioni e le parrocchie 
del quartiere. La giunta comu¬ 
nale deve aprire al più oiesto 
almeno altri 8 centri Cathial- 
menje sono S) per i^i^codtj 

no, periutti?Sonihlelh! Miti- 
mona. 

Il Pei propone anche una 
•grande campagna di massa 
contro rindiflerenza», che si 
basi suirinformazione e la dis¬ 
suasione. alla quale dovreb¬ 
bero concorrere fitwnanzia- 
riamente le aziende pubbliche 
e private e la Regione Piemon¬ 
te stan:tiando il 3 per cento 
dei fondi Uteri di bilancio. 

Anche a Mestre ieri hanno 
manifestato 5.000 studenti 
delle superiori. 


Il generale della GdF Sotgiu analizra «il mercato» móndiaie 

«La atuazione italiana s’è aggravata 
9 lavora anche la pasta di coca» 


Dai primi morti da eroina in Itaiia sono passati oltre 
dieci anni e, In questo arco di tempro, i paesi aggre¬ 
diti dalle droghe pesanti hanno dato vita a organi¬ 
smi intemazionali per il contrasto del mortale traf¬ 
fico a livello mondiale. Che cosa è successo da 
allora ad oggi? Lo chiediamo al generale della 
Guardia di finanza Pietro Sotgiu, direttore del Ser¬ 
vizio centrale antidroga. 


MARIA R. (^ALOmONI 


■■ ROMA. Una ragnatela 
sanguinosa di droga, morti e 
denaro criminale circonda il 
nostro pianeta, paese per pae¬ 
se. nazione per nazione, or¬ 
mai nessuno escluso. Nel 
1983, circa un decennio dopo 
la letale esplosione del feno¬ 
meno eroina, anche in Italia, 
un puntuale studio della Guar¬ 
dia di finanza presentava un 
quadro impròalonante di 
quella che era allora la mappa 
della droga, una sorta di gi¬ 
gantesco impero del male. 

A quella data, gii Usa conta¬ 
no già 760mila tossicodipen¬ 
denti e 30 milioni di consuma¬ 
tori di droghe leggere, pari a 
un giro d'aifarì diTlO.OOO mi¬ 
liardi di lire, la Thailandia ne 
ha éSOmila su una popolazio¬ 
ne di 40 milioni, e Hong Kong 
45mila, un numero raddop¬ 
piato in soli cinque anni. 

La rosa dei pM^ produttori 
è anch'essa già una piovra di- 
giocata in vÀri spazi del mon¬ 
do. Centrano Libano, lùr- 
chla. Siria, Grecia, Cipro. Gha¬ 
na e Nigeria, Thailandia, Bir¬ 
mania e Laos (il cosiddetto 
«'Triangolo d'oro», zona di 
massima produzione deil’op- 
pio e principale punto di tran¬ 
sito dell'eroina verso l'Euro¬ 
pa), Pakistan. Iran,^ Afghani¬ 
stan Oa cosiddetta «Mezzalu¬ 
na d'oro», paesi produttori di 
eroina e cannabis). India, Pe¬ 
rù, Bolivia, Colombia (massi¬ 
me zone di produzione di fo¬ 
glie di coca, e principali rifor¬ 
nitoli del mercato 
nordamericano). 

Come una bizzarra soprav¬ 
vivenza di una trucida era me¬ 
dievale, nel «IViangolo d'oro» 
alle soglie del Duemila opera¬ 
no, nel traffico della droga, i 
famosi Signori della Guerra 
eWariords). «che comandano 
bande armate e dispongono 
di Installazioni fisse militer- 
mente organizzate»; ma le 
trattative d'affari del tragico 
traffico si svolgono nelle gran¬ 


di piazze del mondo industria¬ 
lizzato, ad Hong Kong, Parigi. 
Amsterdan, Los Angeles. San 
Fruicisco, in Svìzzera, Au¬ 
stria, Lussemburgo, ecc. 

Per la produzione, il dossier 
della, Finanza è altrettanto 
precipo: 10 tonneUate di em¬ 
pio prodotte in Messico, 600 
in Iran, 300 in Afghanistan, 
700 in Pakistan, lOOO in India, 
600 nel Triàngolo d'oro; e per 
la coca, 36mila tonnellate 
prodotte in Bolivia; 20mìla in 
Perù: 3mila in Colombia. Una 
vera «holding del crimine» 
che opera a livelli transnazio- 
naiì. 


La feroce mafia 
colombiana 


Che cosa è successo dagli 
anni dì quel dossier ad oggi? 
Lo chiediamo al generale del¬ 
la Hnanza Pietro sotgiu, attua¬ 
le direttore del Servizio cen¬ 
trale antidroga (Sca), l'organi- 
smoche, con la cooperazione 
dei tre Corpi - polizia, carabi¬ 
nieri, Guardia ai finanza, svol¬ 
ge funzioni di coordinamento 
e studio nella lotta alla droga, 
sia a livello nazionale che in¬ 
temazionale. 

«Nulla, dal punto di vista 
della produzione, è cambiato; 
pressoché nulla. Nel "Trian¬ 
golo d'oro", anche se può 
sembrare terribilmente ana¬ 
cronistico, lavorano ancora 
come prima i Signori della 
Guerra; e la coca, che nel frat¬ 
tempo ha inondato gli interi 
Usa e il Canada, è, come pri¬ 
ma, prodotta in Perù, Colom¬ 
bia e Bolivia. Con delle novità. 
Ad esempio, in questo ultimo 
periodo, la Colombia, diven¬ 
tata Il principale centro di raf¬ 
finazione della coca, si può 


considerare il paese a mag¬ 
gior rischio criminale del 
mondo. Slamo cioè in presen¬ 
za di una accentuata attività 
della cosiddetta mafia colom¬ 
biana, che opera in tutto il 
mondo e che, nella lotta per il 
predominio del mercato, di¬ 
spiega una ferocia e una spie¬ 
tatezza al cui cospetto quelle 
di casa nostra impallidiscono. 
L’anno scorso » sono avuti 
2500 omicidi nella guerra fra 
le varie bande. 640 morti in 
tre anni tra le forze di polizia e 
Tesercito, SO magistrati assas¬ 
sinati. oltre un numero impre¬ 
cisato di giornalisti e banchie¬ 
ri barbaramente trucidati, un 
ministro della giustizia uccìso 
e un altro ferito gravemente». 

«Conseguenza di questa 
pressione sudamericana in 
fatto di cocaùna, l’enorme au¬ 
mento del consumo di questa 
droga prima sul mercato Usa, 
poi in tutta Europa. In Italia 
dai 320 chili di cocaina seque¬ 
strati l'anno scorso, si é passa¬ 
ti ai 550 nei soli dieci mesi 
deìi'88; così la Spagna, an- 
ch’essa raddoppiata nello 
stesso periodo. E per dì più 
l’Italia è stata coinvolta nel 
campo della raffinazione: è di 
quest’anno per l'appunto la 
scoperta di due laboratori per 
la lavorazione della pasta di 
coca nell'Alto Savonese». 

Oggi si calcola che nel 
mondo vengono prodotte 
svariate tonnellate di eroina e 
500 tonnellate di «polvere». 
«Si tratta di un mercato, que¬ 
sto della coca, che non si so¬ 
stituisce. ma si affianca a quel¬ 
lo dell'eroina. Un consumo 
che in Italia giudichiamo or¬ 
mai elevato in base ai seque¬ 
stri operati, anche se non sia¬ 
mo in grado per ora dì fornire 
cifre, mentre possiamo stima¬ 
re in SOOmila ì nostri consu¬ 
matori di eroina». 

Niente è cambiato in questi 
dieci anni anche per quanto 
riguarda i canali del traflico. E 
aerei, navi. Tir internazionali 
restano tuttora i mezzi più 
usati per introdurre droga. 

«Da Fiumicino passano 40 
milioni di passeggeri l’anno, e 
dalle nostre frontiere setten¬ 
trionali quest'anno sono en¬ 
trate 100 milioni di persone, si 
può ben capire come il con¬ 
trollo su questa massa di gen¬ 
te è praticamente impossibile. 
Ma ormai non c'è scalo inter¬ 
nazionale che possa dirsi 


"fuori". Abbiamo recuperato 
droga anche dai psueggeri 
delie linee che provengono 
da Mosca; anzi, aeroporti 
del paesi dell'Est, tradizional¬ 
mente ben vigilati e sino a qui 
ritenuti "pulitr', c^gì si comin¬ 
cia a tenerli sott'occhlo. Non 
solo Lagos, insomma, ma Zu¬ 
rigo. Francoforte, Belgrado: e 
ai colombiani, venezuelani, 
argentini, negli ultimi tempi si 
sono aggiunte schiere di cor¬ 
rieri dmpaesi del Nord e del 
Centro Africa». 

Si chiamaxUnfdac (United 
nations fund (or drug abuse 
controD l'organismo intema¬ 
zionale creato in seno ^le Na¬ 
zioni Unite per combattere la 
droga a livello mondiale; di¬ 
rettore esecutivo è il magistra¬ 
to italiano Giuseppe Di Gen¬ 
naro e il nostro paese vi con¬ 
tribuisce con un fondo trien¬ 
nale di 300 milioni di dollari 
da investire nella sradicazìone 
e riconversione delle colture 
nei paesi dcii'oppio. Come 
mai questo organismo in dieci 
anni non è riuscito a ostacola¬ 
re la scalata della drc^a sulla 
scena planetaria? 


Una convenzione 
intemazionale 


•È un discorso arduo. In 
questo campo non esiste la 
bacchetta magica. Ed è un 
problema non dei singoli Sta¬ 
ti, ma universale. Con tutti I 
paesi europei (adesso anche 
con quelli deli'&t), e con gii 
Usa, la collaborazione è otti¬ 
ma: con i paesi asiatici e suda¬ 
mericani le difficoltà sono no¬ 
tevoli, per motivi facilmente 
intuibili. Ma se c’è un aspetto 
positivo di questo decennio, 
sta proprio nel fatto che tate 
collaborazione intemaziona¬ 
le, da episodica che era, è di¬ 
ventata organica, codificata. E 
sta prendendo avvio - do¬ 
vrebbe essere varata a Vienna 
alla fine di quest'anno - la 
nuova Convenzione intema¬ 
zionale, con nuove e più effi¬ 
caci norme. Ma l'acquisizione 
più importante resta che nes¬ 
sun paese da solo è in grado 
di vincere questo tipo dì guer¬ 
ra. La droga è un problema 
mondiale e solo con uno sfor¬ 
zo mondiale può essere ag¬ 
gredito». 


Otto norme 
contro 
i mercanti 
di morte 

■i ROMA. Perché linora gli 
sforzi in campo iniemazionale 
non sono riusciti a ottenere ri¬ 
sultati degni di nota? Rispon¬ 
de anche il vicequestore Ro¬ 
molo UrcKffi, dingente dello 
sie^ Screzio centrale ami- 
dn»a. 

«Finalmente è stata da tutti 
ra^iunta la convinzione che 
gli sfora nazionali, anche i più 
seri, da soli non bastano a 
ccKitrastore la droga. Ci vuole 
una ^tività coordinata di tutte 
le polizìe dei paesi interessati. 
In particolare, con la nuova 
Omvenzione intemazionale 
prossima ad entrare m vigore, 
sì chiede: 

1) possibilità di intervenire 
anche in alto mare contro 
qualsiasi nave sospettata di 
traffico di stupefacenti ovun¬ 
que essa si tiravi; finora i vari 
paesi hanno possibilità dì in¬ 
tervento solo quando la nave 
è nelle pn^Hìe acque territo¬ 
riali; 

2) facoltà di sequestrare i 
beni dei tiaffictmti dovunque 
siano; 

3) estensione della facoltà 
di estradizione, per raggiun¬ 
gere il trafficante ovunque tro¬ 
vi rifugio; 

4) collabora^ne giudizia¬ 
ria e di polizia a lutti ì livelli 
intemazionali, per consentire 
la unificazione dei vari tronco¬ 
ni di inchieste svolte in vari 
paesi sulla medesima organiz¬ 
zazione; 

5) realizzazione di inchie¬ 
ste in comune: 

6) scambi sistematici di in¬ 
formazioni e massimo colle¬ 
gamento; 

7) armonizzazione delle le¬ 
gislazioni. le cui diversità an¬ 
cora oggi costituiscono un 
ostacolo al perseguimento dei 
criminali al di fuori del singoli 
paesi: 

8) Coordinamento globale 
delle politiche dì riconversio¬ 
ne delle cc^lure, al fine di evi¬ 
tare che lo stupefacente, estir¬ 
pato in un paese, venga pro¬ 
dotto in un altro». 

OM.R.C. 
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IN Italia 


Quattro ore di interrogatorio a porte chiuse 
mettono alle corde 

Tex deputato missino che avrebbe fornito 
parte dell’esplosivo per la strage di Natale 

Gli assoni accusano 
il «nero» Abbatangelo 

Un'agenda ed un mazzetto di assegni i'inchioda- 
no. Lex-deputato missino Massimo Abbatangelo, 
accusato di aver fornito parte dell'esplosivo per la 
strage di Natale, è uscito alle due e mezzo del 
pomeriggio visibilmente provato da quattro ore 
d'intenogatorìo a porte chiuse per l'istnjttoria bis 
scaturita dalla condizione di immunità di cui l'ex 
parlamentare-picchiatore ha goduto. 

DAL NOSTItO INVIATO 

VINCENZO VASIU 



■H FIRENZE. «Non sono qui 
per (ore il buffone*, ruggisce 
contro fotografi e cronisti, alle 
nove e venti del mattino, nel 
corridoio deii'utlicio istrutio- 
ne, Massimo Abbatangelo. 
Uno che circolava con pistola 
•Ha cintola e li tesserino di 
parlamentare, che in consi* 

P comunale tesseva l’elogio 
atti) delle antiche radici 
castigliane della tcamorra*. 


uno cui hanno permesso di 
passare indisturbato la latitan¬ 
za a casa. Giubbotto blu, la 
barba lunga di tre giorni, la 
(accia unta di sudore, nascon¬ 
de i ferri che gli legano te ma¬ 
ni, i vecchi «schiavettoniE. con 
una busta di plastica che con* 
tiene gli atti del processo. Gli 
portano, per rincuorarlo, la 
notizia che da ieri tutta Napoli 
è tappezzata da manifesti blu 


che annunciano una manife¬ 
stazione in suo onore del- 
l'Msi. Manifesti che puntual¬ 
mente SI trovano accanto in 
ogni muro ad un foglio bianco 
anonimo, indizio di comune 
•attacchinaggio* con la ca¬ 
morra di via Duomo, con la 
scritta «Misso e Galeota sono 
innocenti*. «Sono stravolto 
perché m'hanno svegliato al¬ 
l'alba*, premette l'imputato 
appena seduto davanti al giu¬ 
dice istruttore Claudio Lo Cur* 
to. Alle pareti i ritratti di Dalla 
Chiesa e del primo funziona¬ 
rio ucciso dalla mafia agii al¬ 
bori del Novecento, Joe Pe- 
trosino. C’è Lo Curto, c'è il 
pm Vigna, ci sono i difenson 
dell'imputato, Faccloli e De 
Sanctis, e ci sono i difensori 
della parte clinle Calvi, Am- 
mannato, Mochi e Filaslò. Al¬ 
l'uscita Guido Calvi dirà che 
«la parte civile esce relativa¬ 


mente soddisfatta dall'interro¬ 
gatorio: abbiamo constatato 
la corposità delle prove rac¬ 
colte e lo straordinano ngore 
degli inquirenti. Abbatangelo 
ha cercato di negare tutto, e 
db d rende perplessi sugli 
spati di difésa che gli resta¬ 
no*. Ed in verità parecchie 
contestazioni sono rimaste 
senza risposta. La più recente 
riguarda un episodio che un 
detenuto ha raccontato ad un 
magistrato napoletano: Abba¬ 
tangelo, assieme a Giulio Pi- 
rozzi, alter ego di Miss! e a 
Antonio Meliino. un malavito¬ 
so noto come «Agostino o 
pazzo* per aver sfidato 1 posti 
di blocco della polizia negli 
anni Settanta a Napoli con ro- 
camboleKhe provocazioni in 
motocicletta, avrebbero falli¬ 
to un attentato ad aerei milita¬ 
ri all'aeroporto militare di Ca¬ 
podichino, nel 1979. Dopo 


aver squartato la rete di pro¬ 
tezione sarebbero scappati 
per un segnale di allarme. Le 
indagini hanno rinvenuto trac¬ 
cia dell'episodio. «Follie*, ha 
risposto Abbatangelo. molto 
turbato. E perché tanti assegni 
a persona^ del giro degli im¬ 
putali del processo delia stra¬ 
ge. portano la sua firma?, ha 
incalzato il giudice Lo Curto. 
•li avevo lasciali in bianco*. 
Due testi chiave, Luigi Luongo 
e Mario Ferrajuolo sostengo¬ 
no che il parlamentare parte¬ 
cipò tra il 4 e il S dicembre 
1984 ad una riunione nel re¬ 
trobottega del negozio di pro¬ 
prietà dei camorristi Miss! e 
G^eota portandovi pacchi di 
esplosivi ed armi: Luongo de¬ 
scrìve i candelotti, riconta 
come essi venissero nascosti 
in luogo asciutto e poi manda¬ 
ti a Roma... «Guardate nella 


mia agenda*, aveva invitato 
due anni fa pnma di eclissarsi 
U deputato. L'agenda deU'84 è 
stata trovata ma i fogli dei 
giorni incriminati sono bian¬ 
chi. «Ero al congresso del- 
l'M^*, cerca di salvarsi Abba¬ 
tangelo. Ma il congresso non 
fini il primo dicembre? aRima- 
si a controllare se non ci fos¬ 
sero brogli nello spoglio delie 
schede». «Anzi no, ero a Ro¬ 
ma e risulta da una mia Inter¬ 
pellanza». Ma la data di pre¬ 
sentazione alla Camera di 
quel documento è il 5 dicem¬ 
bre. secondo gli inquirenti. E 
cosi l'agendina e le dichiara¬ 
zioni dell’Imputato lasciano il 
•buco* delle giornate dedica¬ 
te secondo l^cusa alla riu¬ 
nione preparatoria coi bom- 
baroli di via Duomo. Conosce 
Carmine Esposito (il neofasci¬ 
sta ex poliziotto che «previde» 


la strage)? «Figuratevi, un 
giorno mi chiese di incontrare 
Almirante per far pervenire a 
Reagan una richiesta di incon¬ 
tro*. Ma Miss!, il camorrista 
capoeletlore, è più difficile 
farlo passare per milomane. 
•Mi si avvicinò dichiarando di 
essere un fascista. Ma i nostri 
erano rapporti elettorali. Non 

10 vedPj comunque, dal 
1983*. Quando gli hanno letto 

11 verbale deH'interrogatorio 
in cui il boss ammette di es¬ 
sersi incontrato col parlamen¬ 
tare in tempi mollo più recenti 
ed anche durante la propria 
latitanza, Abbatangelo è 
sbiancato. Le armi trovate in 
casa durante una perquisizio¬ 
ne? «Non sono mie. Non ho il 
porto d'armi e non ho mai 
sparato un colpo*, ha rispo¬ 
sto. E alla fine, intronato e de¬ 
ferente. ha stretto la mano a 
tutti i presenti. 


Carceri 

Evasioni 
sventate o 
perquisizioni? 

H SAN GIMIGNANO. Hanno 
dovuto attendere più di un'ora 
prima di uscire di casa. Il cen* 
tro storico della duà delle 
cento torri eia in stato d'asse¬ 
dio. Carabinieri armati di mi¬ 
tra vigilavano ogni accesso. 
Impossibile spostarsi da un 
capo all’altro della città. Solo 
quando i militari hanno tolto i 
posti di blocco, sono comin¬ 
ciate a fìltrare le prime fram¬ 
mentarie notizie. Secondo vo¬ 
ci ufficiose gli agenti di custo¬ 
dia del carcere di San Cimi- 
gnano avrebbero sventato un 
clamoroso tentativo di fuga 
da parte di uno dei protagoni¬ 
sti della rivolta di Porto Azzur¬ 
ro. Stando invece ad una di¬ 
chiarazione di un portavoce 
del ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia. il carcere dì San Giml- 
nano era stato ispezionato • 
operazione non ritardava 
soltanto il penitenziario tosca¬ 
no ma anche altri istituti di pe¬ 
na non solo toscani. 

'nitto è cominciato verso le 
sette di ieri mattina. Il carcere 
era stato completamente cir¬ 
condato e gli accessi del cen¬ 
tro storico sbarrati. Intanto al¬ 
l'interno tutte le celle veniva¬ 
no accuratamente ispeziona¬ 
te. Contemporaneamente 
analoga operazione scattava a 
Firenze e in altri biituti di pe¬ 
na In mezza Italia. U carcere di 
Sollicciano dove da alcuni 
giorni si trova rinchiuso anche 
Tex deputato missino Massi¬ 
mo Abbatangelo. accusato di 
aver preso parte alla strage 
deH'antMgilladi Natale, v^ 
va isolato dagli automezzi dei 
carabinieri. 


Valtdlina 

Per la morte 
degli operai 
6 a giudizio 


M SONDRIO. Nella tragedia 
della Valtellina del luglio '87, 
quella dei sette operai fu la 
^rte più assurda. Umberto 
Compagnoni. Lorenzino Cia- 
comelli, Gulao Facen, Loren¬ 
zo Parravlclni, Norberto De 
Monti, Giuseppe Lumina e Di¬ 
no Marezzi • tutti di Bormio - 
morirono sepolti sotto 140 mi¬ 
lioni di metri cubi della frana 
del Pizzo Coppetto, mentre si 
trovavano al lavoro nei pressi 
di Sant'Antonio Morignone, 
nel cuore di quella che era 
stata indicata oa giorni come 
zona proibita. 

Si trovavano in una località 
In cui. da alcuni giorni, erano 
iniziati i lavori per la realizza¬ 
zione di una p»ta provvisoria 
che garantisse i collegamenti 
vivi tra Bormio e II fondovai- 
le, sconvolti dall'alluvione di 
dieci fiiomi prima. 

MoM affannano stessero la¬ 
vorando alla strada nonostan¬ 
te la zona fosse vietala con 
un'ordinanza dei prefetto an¬ 
che ai mezzi di soccorso. 

n procuratore delia Repub¬ 
blica di Sondrio. Cordisco, ha 
chiamato sul banco degli Im¬ 
putati il sindaco di Valdisotto 
> di cui Sant'Antonio Mori- 
mone era frazione - Ottavio 


gnoi 

Seal 


ri della impreM per le oulùl 
lavoravano i cinque cqier». 

corno del dibaiUmento già fis¬ 
salo per il prossimo 17 gen¬ 
naio. di omicidio colposo plu¬ 
rimo, disastro colposo e coo¬ 
perazione colposa. 



«Fu un 


Intervista a uno dei periti 
della strage di Ustica: 
il professor Leonardo Lecce 
ingegnere aeronautico 
del Politecnico di Napoli 


VITTOIliO lUaONE 


M ROMA. Pnfcuor Lmcc, 
U «a vlveodo 

u'iOHMMi* MMkilaM. Il 

vtlutaU. N|h« «TnoUilc.. 

Si va fvanti coiri da anni- For¬ 
se. però, ora stiamo perdendo 
il controllo, della situazione. 
Siamo stanchi, e diminuisce la 
riservatezza. Ne abbiamo di¬ 
scusso giovedì con il giudice 
Bucarelli: dobbiamo unire il 


lavoro al più presto, per salva¬ 
re il salvabile. 

Ma nella ridda 4caa4pota- 
•I qualche paÉtolérBO an¬ 
drà pure mesao. Cealncla- 
no oa qnnto: ctrcòfai vóce 
che gli Usa avrebbero con* 
•egnato i nastri radar del¬ 
la portaerei che la aera 
della tragedia del Dc9 
«controllava* U cielo di 
Ustka. Rivelerebbero la 
presenu di due aerei nlH- 
tari lotorao al velivolo d- 


missile, la firma 


vile, fe vero? 


Abbiamo chiesto ben quattro 
anni fa al giudice di fare ri¬ 
scontri su tutti i mezzi che fu¬ 
rono usati quei giorno nell’a¬ 
rea del disastro. Bucarelli ha 
girato la richiesta al governo 
italiano e a quelli della Nato. 
Ma non so nulla di questi pre¬ 
sunti nuovi nastri. Siamo fermi 
alle registrazioni di Cìampino 
e di Marsala. D'altra parte, se 
la notizia fòsse vera, li magi¬ 
strato ce ne avrebbe parlato. 


È ormai opinione comune 

•IMO pn e 
. ro quello che dbete a Bn^ 
carelli? 


A noi il giudica ha chiesto di 
stabilire se l'aereo è caduto 
per una causa interna o ester¬ 
na. Con i dati a nostra dispoa- 
zione, soprattutto dopo il re¬ 
cupero del relitto, abbiamo 
escluso l'ipotesi di un cedi¬ 
mento strutturale e quella di 


una bomba a bordo. Allo sta¬ 
to dell'indagine, sono impro¬ 
ponibili. Per esclusione, il no¬ 
stro comune orientamento è 
evidente. Voglio aggiungere 
però che una volta stabilita la 
causa gii scenari possibili so¬ 
no molti: una missione di at¬ 
tacco, un errore umano, ma¬ 
gari anche l'inseguimento al 
radiobersaglio. Noi daremo a 
Bucarelli gli elementi che da¬ 
mo in grado di estrarre dalle 
prove: gli diremo perchè il 
Dc9 è caduto, che cosa ac¬ 
cadde in cielQ. Sarà poi com¬ 
pito suo stabilire che ordigno 
era, e come mal ha abbattuto 
il Dc9. 

SI è pariato mollo. In qne- 

•II gloni, di OH mlaalle di 

fabbricazione llallana... 

Noi non abbiamo elementi 
Mr dire di che nazionalità sia. 
Potremo dire che è un misdle 
con particolari caratteristiche 
(esplosivo, testata ecc.). 


è eWam» 


Guardi, abbiamo latto ciò che 
potevamo per acquare il 
massimo di conoscenze. Vo¬ 
glio esortare tutti a non imma¬ 
ginarsi cose non dimoatrabili 
da noi. E tenga presento che 
le nostre conclusioni sono 
molto rispetto a quanto si po 
leva dire, pensare o supporre 
quando d avevano in mano 
solo dati aleatori. Oggi cl sono 
dei fatti, c'è un passo avanti. 
Sarà piccolo, ma c'è. 

Che coaa può dird del ra» 
dloberaagUo • della ito 
•IfIxiMla ^ ddia mie- 
dia ha propoato tTg 1 ael- 
le*7 „ - ‘ ^ 

Sono disponibili reperti del 
Dc9 e reperti che non appaò 
tengono al Dc9. Ne libiamo 
individuato la provenienza, e 
il magistrato conosce le no¬ 
stre considerazioni in propo¬ 
sito. Abbiamo ereditato resti 
che furono recuperati subito 


dopq la tragedia, e altre cose 
ripescate dal fondo del mare. 
Ma mi consenta di non (are 
altri coilegamenii... 

Qaandn aapffeBo la verità 

aaUaticat 

Stiamo ancora aspettando la 
relazione degli esperti militari 
del Barde. Ai giudice abbiamo 
garantito che entro la fine 
dell'anno • un mese e mezzo 
• avrà la noatra risposta com¬ 
pleta. Cl vediamo con lui a Ro¬ 
ma quasi ogni giorno. Appena 
finirà questa conversazione 
uacliò dì casa per raggiungere 
i miei coHeghi. e coniìnuare^a 
lavorare. Detto questo, la mìa 
opinione è che fino alla fine 
sarà importante muoversi con 
buon eenso. tentare di mante¬ 
nere i piedi per terra. Si può 
capire che cosa avvenne la 
notte del 27 giugno. Si può ca¬ 
pire, se c^è la volontà di farlo. 
Senza questa vr^ontà, però, 
non si approderà a nulla... 


Nervosa risposta della Difesa alle indiscrezioni 

«Nel ddo di Ustica 
non c’erano nostri aerei» 


Le Forze armate si sentono sotto accusa per la trage¬ 
dia di Ustica. La tensione è altissima, e serpeggia 
nervosismo anche nei rapporti fra i vertici militari e il 
ministro Zanone. Ieri a Fozzuoii il capo di Stato mag¬ 
giore della Difesa, ammiraglio Mario Porta, ha perso 
la calma: «La ricostruzione del Tgl è quella di una 
persona non esperta per una platea di incompetenti. 
E non dice assolutamente nulla di nuovo». 


■■ ROMA. «Sottolineo sicu¬ 
ramente e lassativamente che, 
da documentazione in pos¬ 
sesso della nostra arma, nes¬ 
sun caccia, né missile italiano, 
ha agito nell'evento di Usti¬ 
ca». Parole del generale Fran¬ 
co Pisano, capo di Stato mag¬ 
giore deH'Aeronaulica milita¬ 
re, scandite nervosamente ieri 
ai giornalisti, durante l'inaugu¬ 
razione del nuovo ànno di stu¬ 
di ail'Accademia di Pozzuoli. 
E parole che tentano di scac¬ 
ciare dall'aviazione militare lo 
spettro di un sospetto terribi¬ 
le: aver provocato 81 morti sul 
Dc9 di Ustica, o aver coperto 
per anni l'autore del cnmine. 
Da questo punto di vista, for¬ 
se, sono parole che non ba¬ 
stano ancora, nel senso che 
escludono presenze italiane, 
ma lasciano il dubbio che non 
tutto sia stato detto su ciò che 
avvenne quella sera di sangue 
sul cielo del Urreno. E questa 
ambiguità continua ad incal¬ 
zare una (sacrosanta) campa¬ 
gna di stampa, che dà voce a 
una domanda generale: ormai 
si sa che l'aereo liavia fu ab¬ 
battuto da un missile. Come 
possono le nostre Forze arma¬ 
te sostenere credibilmente di 
non sapere come accadde, e 
magari di non essersene ac¬ 
corte? Se sanno e nascondo¬ 
no, sono colpevoli, se davve¬ 
ro non sapessero, verrebbe in 
discussione Tefficienza e l'as¬ 
setto dell'Intero sistema di di¬ 
fesa nazionale. 


Questo dilemma è ben pre¬ 
sente, e provoca nei vertici 
militari un nervosismo a volte 
non trattenuto Come ieri a 
Pozzuoli, dove il capo di Stato 
maggiore della Difesa si è sca¬ 
gliato contro il servizio di 
■Tgl sette*, definendolo «ri¬ 
costruzione fatta da una per¬ 
sona non esperta, per una pla¬ 
tea di incompetenti* Mentre 
tutti andavano via. Porta ha 
riafferrato il microfono men¬ 
tre confabulava accesamente 
con li ministro Zanone: «Tutto 
quello che i nostri radar han¬ 
no visto quella sera ce !'ha la 
magistratura* • ha esclamato 

«Se fosse vero quello qhe 
dice 11 Tgl, ciò che accadde a 
Ustica lo doinebbero sapere 
almeno 50 aviaton e 10 cara¬ 
binieri*. 

A mantenere la calma pro¬ 
va Zanone All'Accademia ieri 
c'era anche lui Ha smentito le 
dimissioni di Pisano, mentre 
quest'ultimo definiva «fanta¬ 
sie* la voce corsa l'altro gior¬ 
no, secondo la quale sarebbe 
intenzionato ad abbandonare 
la carica. «Nessuno ha premu¬ 
to per un'inchiesta ammini¬ 
strativa - ha aggiunto Zanone 
- a proposito di Ustica* 

Intanto si affaccia una nuo¬ 
va ipotesi sulle cause della 
sciagura del giugno '80 La 
formula omi la «Nazione» a 
colpire li T>c9 nel cielo po¬ 
trebbe essere stato un missile 
ana-ana a guida passiva radar 
m fase sperimentale. Un missi¬ 


le lanciato non da un aereo 
militare per distruggere un 
bersaglio da esercitazione, 
bensì da un velivolo civile usa¬ 
to da un'azienda bellica per 
sperimentare le capacità ope¬ 
rative di un ordigno. Un altro 
scenario possibile, dunque: il 
punto fermo resta che fu un 
missile, e che si dovrà scoprir¬ 
ne la «paternità*. Su questo, 
ieri c'è stato uno scambio di 
smentite fra il perito di parte 
civile nella commissione per 
Ustica, li comandante Cesare 
Piantulli Lambert, e il settima¬ 
nale «L'Espresso*. Plantulli 
avrebbe detto che tutti gli esa¬ 
mi svoiti dagli esperti condu¬ 
cono al missile, e che l’ipotesi 
che il caccia aggressore fosse 
italiano appare oggi la più 
probabile. Il pento na negato, 
minacciando querele. Ma m 
serata «L'Espresso* ha ribadi¬ 
to che le dichiarazioni sono 
state effettivamente rilasciate. 

□ VR 


□ NEL PCI [ 


Iniziative di oggi. Angius, 
Venezia; Berlinouer, Pado¬ 
va: Pellicani, San Biagio 
(Tv) 

Domani. Angius, Pavta; Fas¬ 
sino, Milano; Mussi, Vene¬ 
zia, Napolitano, Napoli; 
Pecchioli. Tonno. Petruc¬ 
cioli. Bologna; Quercini, 
Napoli, Rubbi, Genova, 
Zangheri, Imola; Mazza, R. 
Emilia, Natoli, Viterbo; 
Provantini, Roma; Veltro¬ 
ni. Siena; Stefanini, Cam¬ 
pobasso 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti è con¬ 
vocata per martedì 8 no¬ 
vembre alle ore 11. 

I senatori comunisti sono te¬ 
nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla sedu¬ 
ta pomeridiana di martedì 
B novembre e seguenti. 


CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 



7 GIORNI DA L 1.370.000 


Liberta per sentirti il re di sabbie bianche e d'acque limpidissime: spiagge soleggiate dove abbronzarsi e respirare 
la brezza tropicale, come quelle di Cayo Largo, l'isola solitaria dei Canarreos. vieni al passato coloniale sulle 
strade di pietra di Trinidad e della Città Vecchia dell'Avana.Vai dappertutto. Scopri. Conosci. 

C’è mollo da fotografare. Sei in casa, sicuro. Se cerchi gioia e divertimento allora devi venire 
alle feste popolari, alle serate pazze del Tropicana. Si sta bene, ballando salsa e bevendo rhum. 

In libertà. 

Sei il re o la regina delle tue vacanze. A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS TOURS, 

VENTANA, VIA.TES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL MONDO, ZODIACO. 

UFFICIO DI PROMOZIONE ED INFORMAZIONE TURISTICA DI CUBA. Via General Fara, iO. 20124 Milano. Tel.: 66981469. Telex: 3206S8. Fax: 6690042. 
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IN ITALIA 


Vassalli Sentito dalla commissione Antimafia Un commissario afferma: «Qualcuno 

Nuove accuse il capo delfufficio istruzione copre interessi precisi» 

al giudice avrebbe rivelato particolari L'accusa riguanderebbe la Procura 

Carlo Palermo giudicati «gravi» dai parlamentari Tensione nel palazzo dei «veleni» 


H ROMA Toma nell'occhio 
dei ciclone Carlo Palermo, gii 
(Itoiare della famosa inchiesta 
su armi e droga, e scampato a 
un attentato della mafia a Tra* 
pani: per lui il ministro Vassalli 
avrete chiesto un nuovo 
procedimento disciplinare. A 
Cario Palermo verrebbe adda* 
bitato il caso dell'imputato al* 
Ioalesirw Oberhofer. piena* 
mente prosciolto dalla Cassa* 
Itone, nei cui confronti il giu* 
dice non avrebbe tempestiva* 
mente revocato il mandato di 
cattura. Carlo Palermo è stato 
assolto a Venezia dall'accusa 
di interesse privato in atti d’uf* 
fido per l'arresto di due legali 
di imputati. Il pm avrebbe Tat* 
lo ricorso contro l'assoluzio* 
ne. Come si ricorderà il giudi¬ 
ce Palermo aveva ^ià subito 
un procedimento disciplinare 
dal Csm, che però aveva inflit¬ 
to al magistrato una sanzione 
lieve. I guai di Carlo Palermo 
si aggravarono quando, du¬ 
rante l'indagine armi e droga, 
scrisse ■indebitamente» in un 
mandato di perquisizione per 
un finanziere legato al Psi i no¬ 
mi di Craxi e di suo cognato 
Plllitterì. 

Il ministro Vassalli avrebbe 
invece pienamente «assolto» il 
giudice di Cassazione Carne¬ 
vale, noto per aver annullato 
molte sentenze contro i boss 
mafiosi. 

Catanzaro 

S^uestrato 

giovane 

possidente 

m SORIANO (C). Il figlio 
dell'ex sindaco del comune 
di Melicucco (Reggia Cala¬ 
bria), Ottavio Pronesii, di 
30 anni, è staio sequestrato 
Ieri sera. Secondo le prime 
notizie che sono state diflu- 
se dalla questura di Catan¬ 
zaro, Pronesti si trovava in 
una sua proprietà nella zo¬ 
na delle Serre, al eonfinefra 
le province di Calanìard e 
Reggio Calabria. Sarebbe 
stato bloccalo da più perso¬ 
ne e portalo via con la sua 
stessa automobile, un'Alta 
Romeo. Ottavio Pronesti è 
fratello dell'attuale sindaco 
di Melicucco, il doti. Furio 
Orlando Pronesti, democri- 
sliano; il padre. Michele, è 
stato sindaco dal 1977 al 
1982. 

Secondo quanto si è ap¬ 
preso nella zona di Gioia 
Tauro (Melicucco è un cen¬ 
tro agricolo della piana) i 
Pronesti sono proprietari di 
alcuni terreni agricoli sia 
nella plana che nella zona 
del vicino Vibonese, in pro¬ 
vincia di Catanzaro. Ottavio 
Pronesti si sarebbe dedica¬ 
lo proprio alla cura dei pos- 
sedimenli della lamiglia. 

U denuncia del seque¬ 
stro è stata latta da un colo¬ 
no dei Pronesti che è stalo 
legalo ed immobilizzalo da 
Ire persone. 


Meli va all’attacco 
rìesplode il caso Palermo 



L'audizione del consigliere istruttore Antonino Me¬ 
li davanti al comitato ristretto della commissione 
Antimafia riapre il «caso Palermo». La «bomba» è 
arrivata da uno dei vice presidenti della neo-com¬ 
missione di inchiesta, il socialista Calvi: «Non si 
tratta più del semplice scontro Meli-Falcone, ma 
c'è il tentativo di coprire interessi precisi». C'è la 
Procura nel mirino di Meli? 


FRANCStCO VITALE 


■i PALERMO. Si riaccendo¬ 
no, di colpo, le mille polemi¬ 
che d’estate al palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo. L’audizione 
del consigliere istruttore An¬ 
tonino Meli davanti al comita¬ 
to ristretto della commissione 
Antimafia, ha inaugurato - in 
questo inizio d'autunno • una 
nuova stagione delie guerre 
sotterranee, degli scontri per¬ 
sonali che non hanno mai 
smesso di consumarsi, giorno 
dopo gtomo, nel palazzo dei 


«veleni». Segnali inquietanti, 
parole durissime. Dopo avere 
ascoltato il capo dell'ufficio 
Istruzione, il senatore Paolo 
Calvi, vice presidente sociali¬ 
sta della neo-commissione di¬ 
chiara: «Esco da questo collo¬ 
quio con un profondo senso 
di malessere. Ci sono fatti sui 
quali bisognerà nflettere pa¬ 
recchio. Si vogliono coprire 
certi interessi, determinate si¬ 
tuazioni. Non si tratta più del 
semplice contrasto tra Meli e 


Falcone, c'è qualcos’altro». 
Calvi non giunge una sola 
parola in più. Cosa è successo 
in quella grande stanza di villa 
Withaker (sede della Prefettu¬ 
ra) dove per quattro giorni gli 
uomini della Commissione 
hanno raccolto te dichiarazio¬ 
ni di magistrati, prefetti, que¬ 
stori e commissari? Un fatto 
sembra scontato. Meli ha 
optato per l'unica tattica pos¬ 
sibile; si è difeso attaccando. 
E deve averto fatto in modo 
duro, dettagliato. Ascoltiamo 
l'altro vice presidente delia 
Commissione, il de Claudio 
Vitalone: «Nel corso della sua 
audizione, Meli ha riferito fatti 
importanti rispetto ai quali la 
delegazione ha il dovere di in¬ 
formare il plenum dell'Anti¬ 
mafia. in questo momento, 
entrare nel merito, sarebbe 
Inutile e contrario alla nostra 
correttezza formale. Posso so¬ 
lo aggiungere che anche il 
Parlamento verrà infonrkato di 
ciò che il dottor Meli ha detto 


quest’oggi». 

Quali gli obiettivi dell’attac¬ 
co del consigliere istruttore? Il 
pool Antimafia deit’ulficio 
istruzione? La procura delia 
Repubblica diretta da Salvato¬ 
re Curri Giardina? Su questo 
punto ne^uno è disposto a 
spendere una soia parola. Lo 
stesso Meli si limita a dire: 
•L'Antimafia valuterà te noti¬ 
zie che io ho fornito. Nel mio 
ufficio non et sono polemi¬ 
che: non sono m» esistite e 
mai esisteranno. Per ora sia¬ 
mo in grado di esprimere ì'o- 
ptimum, la struttura da me di¬ 
retta non potrebbe funzionare 
meglio. Se esiste un problema 
è da parte loro (del pool?, 
ndf): ma mi rammarica che 
non ci sià l'unità, la concordia 
che desidererei». Nel tardo 
pomeriggio filtra una indiscre¬ 
zione: ilcapodeirufReto istru¬ 
zione avrebbe raccontato alla 
committione Antimafia la sto¬ 
ria di un «rifiuto» da parte del¬ 
la procura della Repubblica. 


In sostanza, alla sua richiesta 
di avere notizie dettagliate su 
alcuni capi mafia, la procura 
non avrebbe mai fornito alcu¬ 
na risposa. Un siluro diretto 
contro il procuratore capo 
Curti Giardina, o altri giudici 
di queU'ufficio? Se fosse vera 
quest'ultima ipotesi si aprireb¬ 
be un nuovo capitolo della 
durissima polemica che ormai 
da oltre quattro mesi sta dila¬ 
niando gli uffici giudiziari di 
Palermo. Martedì proesimo. 
neH'ambito della riunione del¬ 
la presidenza della commis¬ 
sione Antimafia, verrà valutata 
con attenzione anche l'insa¬ 
nabile spaccatura airintemo 
del palazzo di giustizia del ca¬ 
poluogo siciliano: «La direzio¬ 
ne - spiega Luciano Violante, 
componente comunista della 
nuova Antimafia - si occuperà 
certamente anche di questa 
delicata questione. Seà»ndo 
me, rispetto al problema ma¬ 
fia c'è una capacità media di 
flspoM da pane delio Stato. 


La mafia ^ sta riorganizzando 
ma a questo fenomeno non 
corrisponde ancora un rilan¬ 
cio delle forze istituzionali». 

Da cosa scaturiscono i con¬ 
trasti tra Meli e i giudici del 
pool Antimafia? Si confronta¬ 
no due visioni: una formalista, 
l'altra che intende aggredire, 
nella legalità, la mafia e il pro¬ 
blema non può essere quello 
di dare i voti all'una o all’atra 
parte. «Si tratta di scelte di po¬ 
litica giudiziaria. Un fatto è se 
rinchiesta sul blitz delle Ma* 
donie finisce in Cassazione, 
un altro è se viene trasferita a 
Palermo, un altro ancora è se 
resta a Termini Imerese. In 
quest'ultimo caso bisognereb¬ 
be rafforzare gli uffici periferi¬ 
ci. Non credo, tuttavia, che bi¬ 
sogna sacrificare una grossa 
inchiesta antimafia alla perfe¬ 
zione tecnica, di tipo pretta¬ 
mente stilistico». Dopo l'audi¬ 
zione di Meli i comunisti han¬ 
no chiesto che vengano ascol¬ 
tati gli uomini degli uffici chia- 
tnab In causa da Meli. 


Malavita scatenata durante la visita deirAntimafia I La sentenza al processo di Torino: 130 condanne 


Cahbrìa, ancora san^ 
Quattro morti in 24 ore 


Ventìsei ergastoli 
al clan dei catanesi 


Una delegazione della Commissione parlamentare 
antimafia ritornerà nel mese di dicembre per avviare 
una serie di incontri sulle questioni più scottanti del 
«Caso Calabria». Nel primo si discuterà l'emergenza 
Reggio e la questione degli appalti in tutta la regio¬ 
ne. n presidente deirantimafia, Gerardo Chiaromon- 
te. ha incontrato anche la vedova del sindaco di 
Gioia Tauro, Gentile, ucciso un anno fa dalia mafia. 


MI CATANZARO. Una ^ visita 
alla signora Marianna Rombo- 
là, la vedova del «ndaco di 
Gioia Tauro ammazzalo dalla 
mafia, che ha deciso di spez¬ 
zare tutte le vecchie regole 
omertose per collaborare con 
la giustìzia; un colloquio con 

f li amministratori uscenti dì 
aurianova, dove il Consiglio 
comunale si è sciolto per 
pres^onl inquietanti e poco 
chiare su alcuni consiglieri; 
una riunione di lavoro con la 
giunta regionale calabrese. 
Sono stati questi i momenti 
centrali del aue giorni passati 
in Calabria dal senatore Ge¬ 
rardo Chiaromonte, presiden¬ 
te della commisuone parla¬ 
mentare Antimafia, che ha de- 
flriito le grandi lìnee del lavo¬ 
ro che allronierà la commis¬ 
sione in una prossima visita. 

■Credo - ha detto Chiaro- 
monte in un incontro coi gior¬ 
nalisti - che entro i primi quin¬ 
dici giorni di dicembre una 
delegazione deila commissio¬ 
ne tornerà qui per un primo 
contatto di approfondimento 
su alcune questioni». «Voglia¬ 
mo - ha ^giunto - lavorare 
su argomenti di volta in volta 
limitati per poter andare al 
fondo delle questioni e poter 
presentare proposte mirate». 


Al centro di questa prima 
•missione» è stato convenuto 
che verranno collocate la 
questione delia presenza del¬ 
lo Stato in provincia di Reg¬ 
gio. per un inventario delle ca¬ 
renze che consentono alle co¬ 
sche larghe zone di impunità 
ed il problema degli appalti in 
tutta la Calabria. «Su questi 
due punti - ha detto Chiaro- 
monte - spero si possa arnva- 
re ad un documento con pro¬ 
poste concrete da presentare 
al Parlamento». 

Dal canto suo, la giunta re¬ 
gionale. presenti il presidente 
Olivo (Psi). il vicepresidente 
Politano ^cO e gli assessori 
Schifino e Paiamara, ha con¬ 
segnato a Chiaromonte un 
promemona sulle più scottan¬ 
ti vicende calabresi, su cui la 
giunta ha già iniziato a lavora¬ 
re, sollecitanto anche l’inter¬ 
vento dell'Alto commissario 
per la tolta contro la mafia. Si 
tratta delle carte sulla foresta¬ 
zione calabrese che la giunta 
ha già consegnato alla magi¬ 
stratura; dì una relazione sui 
rendiconti, mai presentati, da 
cui emeraerebbe un meccani¬ 
smo di niegalità diffusa che 
spesso sfocia nell'inquina¬ 


mento mafioso: di documenti 
sull'abusivismo da cui traspa¬ 
re il condizionamento del par¬ 
tito mafioso deiredilizia e l'in¬ 
tervento diretto delle cosche. 
Chiaromonte ha detto ai gior¬ 
nalisti che, comunque, già du¬ 
rante l'incontro romano tra 
giunta e commissione, da par¬ 
te dei rappresentanti di tutti i 
partiti «e stata manifestata 
consapevolezza sulla gravità 
della ^tuAzlone e simpatia per 
lo sforzo ^à,In atto da parte 
della'giunti regionale per af¬ 
fermare la tra^iarenza in Ca¬ 
labria». 

Quattro morti e un attenta¬ 
lo sono stali rimmediataia ri¬ 
sposta della mafia calabrese 
alla visita della commissione 
nella regione, l^e persone sa¬ 
no state uccise a Gioia Tauro 
in un agguato. Le vittime sono 
Angelo Lattari, 33 anni, pre- 

g iudicato; Giuseppe Tornasel- 
. 25 anni, incensurato; Giu¬ 
seppe Zambara, 22 anni, ma¬ 
novale incensurato. Le tre 
persone sì trovavano all'inter¬ 
no di un'autocarrozzerìa 
quando sono state colpite da 
numerosi colpi di fucile cari¬ 
cati a panettoni. Sono morte 
sul colpo. A sparare sarebbe¬ 
ro stati due uomini con il volto 
coperto da passamontagna. 
Vicino Catanzaro è stato ucci¬ 
so rìndustrìale. Fausto Cicon- 
te di 33 anni. L'agguato morta¬ 
le gli è stato teso mentre si 
recava al lavoro e sarebbe da 
mettere in relazione con la 
lotta per il controllo dell'indu¬ 
stria boschiva nella zona. Un 
attentato incendiario, infine, 
ha distrutto un camion di pro¬ 
prietà della ditta «Mangiato- 
rella», la fabbrica di Stilo i cui 
operai, da mesi, per timore dì 
rappresaglie si recano al lavo¬ 
ro scortati dai carabinieri. 


Netl'aula-bunker del carcere Le Vailette la senten¬ 
za ai maxiprocesso dei «clan dei catanesi». Su 198 
imputati la Corte d'assise ha concesso 68 assolu¬ 
zioni. In gran maggioranza «per insufficienza di 
prove». Le condanne sono 130, di cui 26 all'erga¬ 
stolo. i giudici hanno emesso la sentenza dopo 23 
giorni di camera di consiglio. Condanne miti per i 
pentiti. 


M TORINO. CentoirentB 
ctMidanne, ventisei delie quali 
aU'ergMjiGdO e ie altre a pene 
comprese fra iin massimo di 
trent anni ed un minimo di 
pochi mesi di reclusione, ses¬ 
santotto auoluzioni: è la sen¬ 
tenza pronunciata ieri sera 
dalla (torte d'assise di Torino 
contro il «Clan dei catanesi», 
198 persone accusate di aver 
fatto parie di un'o^anizzazfo- 
ne mafiosa ritenuta responsa¬ 
bile di $1 (Hnicidi, quattro ra¬ 
pimenti, centinaia di rapine, 
decine dì ferimenti, i giudici 
hanno emesso il loro verdetto 
al termine di un processo du¬ 
rato 19 mesi e Ì17 udienze, 
dopo 23 giorni di camera di 
consiglio, una sentenza che - 
secondo i pnmi commenti de¬ 
gli avvocati - non si è disco¬ 
stata troppo dalle richieste dei 
pubblico ministero, France¬ 
sco Saluzzo, anche se questi, 
tra le 171 condanne invocate 
aveva proposto ben 41 erga¬ 
stoli e soltanto 27 assoluzioni: 
•La Corte - hanno sostenuto ì 
difensori - ha comunque ac¬ 
cettato ìi criterio seguito dal 
titolare dell'accusa credendo 
pienamente ai pentiti». Ed i 
«pentiti» hanno avuto condan¬ 
ne miti, comprese tra i 24 e i 
17 anni. Assolto il presidente 
dì sezione del IVibunaie di Ca¬ 


tania, Michele A^too. ma 
condannati ^1 altri due magi¬ 
strati siciliani purejm^^ti; 
due aiini e sei mi^ a Pietro 
Perracchio, ex presidente di 
Corte d'assise; due anni e otto 
mesi ad Aldo Rocco Vitale, ex 
presidente di Corte d'appello, 
entrambi di (totania. Condan¬ 
nati pure l'ex maresciano di 
pubblica sicurezza Santo Mu- 
sumeci (cinque anni e quattro 
me») e l'ex carabiniere Anto¬ 
nio Luigi Martino (due anni e 
quattro mesi), mentre sono 
stati assolti i ex direttore dei 
penitenziario di Catania Fran¬ 
cesco Chimento, l’ex vicebri- 
gadiere delle guardie carcera¬ 
ne Filili Spinneio e i'ex 
agente di custodia Giuseppe 
Leone. Per questi ultimi U |tob- 
blico ministero aveva invece 
proposto condanne tra i sette 
ed i due anni dì reclusione per 
presunti rapporti con espo¬ 
nenti del «dan». 

L'ergastoto è stato inflìtto al 
gruppo di imputati compren¬ 
dente sicari e «boss» dell'or¬ 
ganizzazione maliosa che. 
nella ricostruzione desìi inqui¬ 
renti, a partire dai 79 si è 
mossa secondo una «logica 
nazionale», crostando i suoi 
uomini da una parte all’altra 
dell’Italia a seconda delle esi¬ 
genze specifiche e dividendo 


Rapimento 

Casella 

Manifestazione 
di studenti 
a Pavia_ 


gli ■Utili» delie illecite attività 
tra le «centrali» di Catania, Mi¬ 
lano e Torino. Spiccano i no¬ 
mi di Placido Barresi. Salvato¬ 
re Farre Figueras, Francesco 
Finocchiaro, Giuseppe Caroz- 
zo, Orazio Giuffrida, Giovanni 
Bastone. Salvatore Boncore. 
Domenico Belfiore, France¬ 
sco Morales. Orazio Nicotosì, 
Giuseppe Coppola. Giovanni 
D’Antone, Demetrio (totella, 
Salvatore Facella. Salvatore 
Mingiardi. Tlitli personaggi ri¬ 
tenuti responsabili delle im¬ 
prese più q>ietate «firmale» 
dal «clan», specie per assicu¬ 
rarsi il controllo, nella guerra 
tra famiglie rivali, del mercato 
degli stupefacenti. 

La Corte d’assise ha tratta¬ 
lo, infine, con riguardo i «pen¬ 
titi». condannandoli a pene 
contenute come sollecitato 
dallo stesso pubblico ministe¬ 
ro, secondo il quale «solo ad 
essi si deve la celebrazione di 
questo processo». A Salvatore 
Parisi, un tempo sicario (ha 
confessato una ventina di 
omìddO ed ora «superpenti- 
lo», sono stati inflitti 22 anni e 
Ire mesi di reclusione. Il dot¬ 
tor Saluzzo ne aveva proposti 
21. Stessa Mna è stata com¬ 
minata a Francesco Miano 
detto «Ciccio» e «boss» del¬ 
l'organizzazione sulla piazza 
tonnese. Venti anni e quattro 
mesi sono stati inflitti a suo 
fratello Roberto, venl'anni ad 
Antonino Saia, diciolto a Pie¬ 
tro Randelli e Carmelo Giuffri¬ 
da, diciassette a Salvatore Co¬ 
stanza, ventiquattro a Lorenzo 
Catania. A molli di toro, du¬ 
rante la celebrazione del pro¬ 
cesso, sono stati uccisi o feriti 
parenti in vendette «irasveisa- 


Skipper 
uccisa, 
processo 
a Diana Beyer 

Il sostituto procuratore della Repubblica dei minorenni di 
Ancona Luisanna Del Conte, titolare della parte dell'in- 
chiesta suH'omicidio della skipper Annarita Curina riguar¬ 
dante la diciasettenne olandese Diana Beyer (nella foto), 
ha trasmesso gli atti deH'istmttorìa al tribunale dei minori 
formulando a carico delia giovane le imputazioni di con¬ 
corso in omicidio premeditalo, soppressione dì cadavere 
e rapina aggravata del catamarano della velista pesarese. Il 
tribunale emetterà il decreto di citazione in giudizio della 
giovane sulla base di queste accuse fissando la data del 
processo che * stando a quanto dichiarato dal presidente 
Mario Perucci - dovrebbe svolgersi entro il prossimo mese 
di dicembre. Diana Beyer si trova attualmente rinchiusa 
nel carcere minorile di (tosa! Del Marmo (Roma). Come 
previsto, in caso di processi a carico di minori, verrà giudi¬ 
cata a porte chiuse da un collegio composto da due giudici 
togati e due laici. 

«S'5Sl?oSto,a 

di IdraO di uSnOVd di polizia, carabinieri, guar- 
Haisa I’Cac dia dì finanza e vigili del 

uupu I mobilitati per 
Un diSpCfSO cercare, al largo del porto 

di Genova, una persona di- 
spersa in mare che, verso le 
18 ha comunicato via radio mentre la sua imbarcazione 
stavo affondando. Si tratta di un genovese di 27 anni, Luca 
Fastame. Secondo quanto hanno riferito i genitori alla 
c^ritanerìa di porto il figlio si trovava a bordo di un moto- 
lyacht di circa 12 metri era partito alle 14 da Nizza diretto 
a Chiavali nel levante ligure. 

RsinÌm»nfA Gli studenti delle scuole 

CdSdlld ieri mattina (n un corteo per 

Msinlfecha9ÌAfi0 le maggiori vie del centro 
m«nif»l«lone Jjorteo delia città per mani- 
di studenti festare la loro solidarietà a 

» DmiI» Cesare Casella, lo studente 

pawse di 19 anni r^to lo 
scorso 18 gennaio e da die¬ 
ci mesi ostaggio deU'anonima sequestri calabrese. Oltre 
cinquemila gìwani si sono radunati a piazza della Vittoria, 
poi sono sfilati per il centro in un corteo lungo un chilome¬ 
tro. Nessuno slogan, come concordato, ma tanti cartelli e 
striscioni. «Cesare, la tua città ti rivuole», «no al silenzio 
complice». «Cesare noi non ti dimentichiamo», «vogliuno 
dire presto: Iren tornato (tosare». 

Pawtqi in « mini»'» *“» .f^Wica 

istruzione. Cationi, ha di- 
n SCUOm sposto - informa un comu- 

U mtntcIffA nicato del ministero - im* 

mediali accertamenti in re- 
indMU lezione airepisodto di razzi- 

^ zmo avvenuto nella acuoia 

di Agnadello In provincia di 
Cremona. Secondo le notizia, diffusa dM gtomali di ieri, 
una bambina mulatta di undici anni, della Sierra Leone, è 
stata derisa, percossa e costretta a cambiare istituto. Nel 
comunicalo si precisa che, dopo aver sentito il provvedilo- 
, re agli studi Francesco Ariano, il ministro (tollonl ha dato 
all'ispettrice Chiara Croce l'inf^co di accertare i fatti e le 
eventuali conseguenti responsabilità, «nonché di concor¬ 
rere a costroire con tutti gli organi di gestione della scuola 
un clima di dialogo e di comunicazione». «La scuola co¬ 
munque - si afferma nel comunicato • non può e non deve 
tollerare alcuna forma di intolleranza e di aiscriminazione 
e si deve adoperare perché i prìncipi educativi e formativi 
cui si ispira, espresMnl di valori costituzionali, vengano 
affermattcon vi^re soprattutto nei comportamenti quoti¬ 
diani». 

Cfnii II consiglio provinciale di 

un Foggia ha deciso aH’unani- 

8ll inC8ll6nt0f6 mità di sospendere «In via 

Fnlrhom precauzionale» rautorizta* 

5t I costruzione 

di MdnnCdOnld deirimj^anto dì inceneri¬ 

mento e di smaltimento dei 
rifiuti nello stabilimento 
■Enichem agricolture» di Manfredonia. La decisione è sta¬ 
ta presa durante una riunione, conclusasi l'altro ieri sera a 
tarda ora. alla quale hanno partecipato amministratori del 
Comune di Manfredonia, con il sindaco Matteo Guìtada- 
mo. 

Assassinati Gue pregiudicati, Salvatore 

T™™”" Vasta di 36 anni e Angelo 

uUC R^>isBrda di 30, s<x>ranno- 

Dreoiudicati 

I d CAiSnid Fiat Ritmo, nella periferia di 

Vi^rande, un comune a 20 
chilometri da Catania. I ca¬ 
daveri sono stati trovati dai carabinieri avvertiti con una 
telefonala anonima. I due, che sono stati uccisi con nume¬ 
rosi colpi d'anna da fuoco, avevano precedenti penali per 
I reati contro il patrimonio. 1 carabinieri hwno avviato le 
indagini per accertare i motivi del duplice «nnicidto e iden¬ 
tificare i re^ns^ili. 

oiutìmvnioiii 
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Sospesa la pena a Elsa Sotgia: ha un tumore 

Scarcerata la donna 

die mancava solo doccolatìni 



Terrorista sudtirolese nel '65 assaltò una caserma 


Preso In Austria Ausserer 
condannato in Italia per strage 


Dopo due anni e mezzo di un singolare sciopero 
della fame a base di cioccolatini e caramelle, Elsa 
Sotgia ha vinto la sua ostinata battaglia con la giu¬ 
stizia. Ieri il tribunale di sorveglianza di Cagliari ha 
deciso di sospendere per un anno la pena per 
«motivi di salute». La (ietenuta, dimagrita di una 
trentina di chili e affetta da tumore, doveva sconta¬ 
re 20 anni per un sequestro a cui sì dice estranea. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

"" PAOLO BRANCA 


M CAGUARI. L'odissea car¬ 
ceraria di Elsa Sotgia si è con¬ 
clusa alle 12 e 30 di ieri, dopo 
quasi mille giorni trascorsi 
nelle celle e nelle Infermerie 
di diversi penitenziari femmi¬ 
nili. Le porte di Buoncammi- 
no si sono spalancate davanti 
ad una piccola folla di cunosi. 
«Quella dei cioccolatini» - 
com'era ormai nota la Sotgia 
nel carcere cagliaritano per il 
suo singolare sciopero della 
fwne - però non l'ha potuta 
ve^re nessuno. Adagiata su 
una barella, la detenuta è stata 


falla salire su un'autoabulan- 
za, a bordo della quale ha rag¬ 
giunto dopo un paio d’ore l’o¬ 
spedale di Sassari. Inizierà lì il 
suo «recupero fisico», indi¬ 
spensabile per sostenere l'o¬ 
perazione prescritta nelle 
scorse settimane dai sanitan- 
l'asportazione di un tumore di 
natura incerta all’utero. «Nelle 
condizioni in cui si trovava in 
carcere e continuando lo 
sciopero della fame - spiega 
l’aw. Debora Amanigi. uno 
dei legali della Sotgia - era im¬ 
possibile Intervenire. Con ri¬ 


schi gravissimi per la sua stes¬ 
sa sopravvivenza». Una tesi 
accolta dai giudici del tibuna- 
le di sorveglianza di Caglian, 
che ìen mattina hanno deciso, 
dopo 20 ore di camera dt con¬ 
siglio, di sospendere la pena, 
ordinando, nonostante tl pa¬ 
rere contrario del pm, l'imme¬ 
diata scarcerazione della de¬ 
tenuta Il collegio, presieduto 
dal giudice Giovanni Solmas, 
era integrato, per l’occasione, 
dalla presenza di una gineco¬ 
loga e di una psicologa 
In carcere Elsa Sotgia c'era 
dal 6 marzo del 1986 11 gior¬ 
no pnma la Corte di Cassazio¬ 
ne aveva reso definitiva la 
condanna a 20 anni di reclu¬ 
sione per «concorso in seque¬ 
stro di persona». Ad «inca¬ 
strarla» erano state scrorattutto 
le accuse di Luciano Gregona- 
ni, il primo «pentito» della sto¬ 
na de! banditismo sardo, nfu- 
glatosi in Australia subito do¬ 
po la conclusione del primo 
processo La Sotgia si è sem¬ 
pre proclamata innocente La 
sua unica «colpa» - si difese • 


era quella essere la «donna 
del capo». Mano Felline (uno 
dei pnncipali protagonisti 
deiranonima sequestn negli 
anni 70) senza però alcuna 
partecif^one diretta ai rapi¬ 
menti. È iniziata così la sua 
protesta: una «dieta» rigoro¬ 
sissima a base di tavolette di 
gelatina (ovvero cioccolato al 
latte condensato) per solleci¬ 
tare la revisione del suo pro¬ 
cesso. 

in poco tempo «quella dei 
cioccolatini» ha perso chili su 
chili, fino a diventare imcono- 
scibile. Alta oltre un metro e 
settanta, un tempo persmo 
procace (da ragazza aveva an¬ 
che vinto dei concorsi di bel¬ 
lezza) SI è ndotia tutta pelle 
ed ossa. Il suo peso già da di¬ 
versi mesi era sceso fino a 
trenlacinque chili Ma anche 
in carcere il suo rapporto con 
la giustizia è sempre stato dif¬ 
ficile La richiesta di un nesa* 
me del suo caso giudiziario 
non è stato accollo né a Peru¬ 
gia, né a Caglian, e le stesse 


XAVER ZAUBEilER 


Elsa Sotgia 


istanze di scarcerazione «per 
motivi di salute» sono ^ale, fi¬ 
no a ieri, tutte respinte. 1 suoi 
legali SI erano nvoUi anche al 
presidente della Repubblica e 
ai ministro della Giustizia. Inu¬ 
tilmente. Intanto, sei mesi fa. 
in un processo in pretura per 
«oltraggio» ad alcuni ^enti di 
custodia, la Sotgia era stata di¬ 
chiarata «inferma di mente». 
Ma la vera malattia si sarebbe 
manifestata da lì a poche setti¬ 
mane' un tumore all'utero. E 
solo allora per Elsa totgìa si 
sono spalancate deliniliva- 
mente le porte del carcere. 


M BOLZANO. Fermato in 
Austria Kart Ausserer, 55 anni, 
sudtirolese nativo della Val 
d'UUìmo, che vive da circa 30 
anni a Innsbruck. Nell'ottobre 
del 1965 aveva partecipato a 
un attacco a fuoco contro la 
caserma dei finanzien di For¬ 
cella di Porto, una località in 
alla montagna nei pressi del 
Passo del Brennero. Per que¬ 
sto assalto era stalo condan¬ 
nato in Italia in contumacia a 
24 anni di carcere per strage. 
Da aiiora si era rifugiato a In- 
nsbruck e qui è stato fermato 
venerdì sera dalla polizia au¬ 
strìaca che lo ha prelevato a 
Mùliau, il quartiere «bene» del 
capoluogo del Tiralo austna- 
co. 

Gli uomini della Knminal- 
polizeì tirolese lo seguivano 
già da qualche giorno, forse 
per una soffiala, forse solo per 
controllare i suoi movimenti. 


Fatto sta che l'altro len pome- 
nggio hanno bussalo alla por¬ 
ta della sua casa ed hanno 
perquisito l'abitazione e la fa¬ 
legnamerìa da cima a fondo. 
Quindi hanno accompagnato 
l'Ausserer ali'ufficio di polizia, 
assieme alla sua compagna. 

Questa è stata nlasciata do¬ 
po qualche ora. «Mio manto 
non si potrà vedere almeno 
per qualche settimana» ha 
detto a un giornalista della te¬ 
levisione svizzera in lingua ita¬ 
liana che aveva fissato un ap¬ 
puntamento con Ausserer per 
intervistarlo 

Questi, infatti, rilasciava in¬ 
terviste con una facilità che ha 
finito per indisporre le stesse 
autorità austnache, dato che 
nelle interviste a riviste, quoti¬ 
diani ed emittenti radiotelevi¬ 
sive era solito vantarsi dei suoi 
trascorsi di «Freihei- 
tskàmpfer» (combattente del¬ 


la libertà) |>er il Sud Urolo. 

Ausserer rifiuta la etichetta- 
tura di lerrorìsla, dato che, 
per lui, lerronsii sono gli italia¬ 
ni che da 70 anni opprimono 
il Sud Tiroto. 

La motivazione ufficiale 
dell’arresto parla di coinvolgi- 
mento nell'attività terrorìstica 
che ha continuato ad esaltare. 
Inoltre non ha esitato a nla- 
sciare dichiarazioni di plauso 
per le azioni dei terroristi che 
operano in Alto Adige. Inoltre 
pare che la polizia abbia volu¬ 
to accertare se nella sua abita¬ 
zione non si irovasseto Uacce 
di un suo coinvotgimento di¬ 
retto con l'attività terronstica. 

Secondo la compagna del* 
l’Ausserer. nella falegnamerìa 
la polizia ha trovato due mac¬ 
chine per senvere che ha pre¬ 
levato per accertamenti. Le 
esaminerà per venficare se 
siano stale usate per senvere 
qualche lettera o qualche vo¬ 
lantino compromettenti. 

In ogni caso l'arresto del 


terrorista è la prima testimo¬ 
nianza concreta dì una volon¬ 
tà dì collaborazione tra Au¬ 
stria e Italia nella lotta contro 
il terrorismo, dopo che i mini¬ 
stri degli interni dei due paesi. 
Karl Blecha e Antonio Cava, si 
erano incontrati per discutere 
un piano di più stretta colla¬ 
borazione per prevenire le 
azioni cnminali degli Kiacalli 
delle bombe. 

La compagna di Karl Ausse¬ 
rer si è mostrata molto preoc¬ 
cupata: «C'è la condanna a 24 
anni che pende sul capo di 
Karl - ha detto > e l'Italia ha 
chiesto l'estradizione». E per 
finire una serie di invettive 
contro il vescovo di Bolzano, 
Wilhelm Egger, simbolo dei- 
l'impegno per la convivenza 
in Alto Adige che, guarda ca¬ 
so, era propno stato fallo og 
getto dì minacce nel volvitìno 
lascialo dai terroristi che han¬ 
no fatto esplodere una bomba 
presso la chiesa di Appiano, 
alte 3,45 di domenica SO otto¬ 
bre. 


Domenica 
6 novembre 1988 





















■■ FIRENZE. Da dietro le persiane Elisabeth 
Barrett'Browning occhieggia lurtiva mentre 
sotto, nella stradina deserta, Lord Harold 
Acton sosta, con un bel cane al guinzaglio, 
davanti a un cartello su) quale sta scritto. «Ca¬ 
mera con vista». Poco più giù. nell'angolo 
della piazza che si intravede nella luce scen¬ 
dente di primavera, un composto gruppo di 
giovani con il Baedecker in mano guarda la 
Loggia impareggiabile e ascolta compunto 
Berenson che spiega. Passano discrete car¬ 
rozzelle per le vìe. e su Una siede Giovan 
Pietro Vieusseux. Fra i giardini e gli alberi che 
tubano dietro i muretti volano radenti le 
rondini. Dante. Giotto, Brunelleschi. Miche¬ 
langelo. Donatello. Ghiberii, Cavalcanti, Va- 
san, Raflaello, Petrarca, Cimabue, Arnolfo, 
affollano in coloratissima confusione occhi e 
menti dei felici abitanti di Firenze. Ecco un 
fotomontaggio, peri tipi Aiinari magari, senza 
tempo e da sognare. 

Chi non ama questa città e chi non vorreb¬ 
be rivederla così quieta, amabile, splendente, 
scintillante, ricca di spiriti e di bellezze ordi¬ 
natamente godibili? Quella Firenze non c'è 
più, ma il ricordo non muore. La memoria 
della Firenze che per riunire il popolo costrui¬ 
va quella vera e propria piazza al coperto che 
è il Salone de) Cinquecento, suggerito dal Sa¬ 
vonarola-, che per mettere il grano airammas- 
so elevava quel «silos» straordinario che è 
Orsanmicheie; che per la prima volta nella 
storia del mondo sfidava le leggi di natura 
con la cupola del Brunelleschi; che solo per 
collegare meglio abitazione e ufficio di gover¬ 
no del principe, lanciava suH'Arno la prima 
sopraelevata, con il corridoio del Vasari; che 
inventava le lettere di cambio, le banche, la 
finanza moderna e imponeva lingua e moneta 
a tutta Europa. 

E si capisce dunque che una città cosi lega¬ 
ta a un passato tanto maestoso, abbia oggi più 
che altre un problema grosso di identità, di 
capire soprattutto che cosa vorrebbe e che 
cosa, realisticamente, potrà diventare. 

• • • 

•Ricerca un po' ansiosa di identità», po¬ 
trebbe essere per esempio un titolo possibile 
di quella strana cerimonia cui ho assistito ver¬ 
so metà dello scorso ottobre nel solenne Sa¬ 
lone dei Cinquecento. Platea affollata di buo¬ 
na e ricca borghesia, prime file di «vip» citta¬ 
dini e di esponenti politici, gran movimento 
di fotografi e cameraman televisivi. Sul palco, 
nella piu rara delle scenografie possibili, sotto 
i trionfali affreschi vasariani, la schiera bianca 
e rossa del paggi rinascimentali con le lunghe 
«chiarine» angeliche che suonano trillanti. 

Così la città, il sindaco in piedi, saluta l'arri¬ 
vo di alcune pagine nuove della cronaca loca¬ 
le di un pomate. CHce sincero e commosso li 
sindaco oogiankino; «li lunedi, il giorno in cui 
non esce Repubblica, cl sentiamo orfani... Ci 
compenserà ora la presenza quotidiana dì un 
simile giornale che non può imprimere, pur¬ 
troppo, delle svolte, ma che può per lo meno 
vigilare». Opportunamente imbarazzati, Scal¬ 
fari e lo staff di Repubblica, ringraziano. 

Ecco dunque un bagliore appena della crisi 
che Firenze attraversa nel momento in cui è 
chiamata a decidere, molto in fretta, del suo 
sviluppo, di ciò che vuole diventare, della sua 
identità per il 2000, appunto. Ecco la sua «vo¬ 
glia di capitalea (che fa calorosamente ap¬ 
plaudire questa consistente f^iia di classe di¬ 
rigente cliiadina quando Scalfari dice; "Que¬ 
sta è una grande capitale che tiene però la 
coda bassa, troppo bassa, fino a scordarsi di 
averià^')'. ima voglia cosi forte che può anche 
provoèafe qualche abbaglio, come è accadu* 
to quella sera a palazzo Vecchio. 

Ma è quella «voglia» che aleggia, oscillante, 
nel colloqui con la gente e con I protagonisti 
della vita cittadina, che oggi appare comun- 

S ue il dato vitale da cui partire per parlare dei 
randi Progetti per la Grande Firenze, del 
quindicl-ventimila miliardi annunciati, dei mi¬ 
lioni di metri cubi da edificare, del tema lace¬ 
rante della Variante Nord-Ovest, della Fìat a 
Novoli e della Fondiaria a Castello, degli ar¬ 
chitetti divìsi e in armi, dei sogni e delle real¬ 
tà. 

• • • 

Firenze è la quarta città italiana per reddito, 
dopo Aosta, Milano e Bologna. In effetti, lolla 
Aosta che deve l'alto reddito alle sua regione 
«speciale», e (olla Milano che è in un altro 
ordine di grandezza, la vera collocazione di 
Firenze è al secondo posto. Di questa sua 
posizione di tutto rispetto ia città è sempre 
stata consapevole, anche se nei profondo ha 
sempre avvertito che c'era qualcosa di artifi¬ 
cioso e di «drogato» nella sua struttura econo¬ 
mica legata prevalentemente al turismo, ai 
commercio un po' bottegaio, ail'artigianato 
più tradizionale: un terziario, cioè molto in¬ 
vecchiato. 

Negli anni Cinquanta e Sessanta le ambizio¬ 
ni della Grande ÌFirenze erano sfrenate: l'o¬ 
biettivo era di raggiungere dai 467mila abitan¬ 
ti i 750mila. Su quelle ipotesi si fondo già II 
primo piano regolatore deH'architetto Gio¬ 
vanni Michelucclnel '58 e soprattutto il piano 
di Edoardo Detti del 1962, che è quello tutto¬ 
ra in vigore, anche se molto fu disatteso. Si 
prevedeva l'espansione nella piana di Sesto 
Fiorentino, verso Nord-Ovest, con piani di 
edilìzia popolare collegati a una spina dorsale 
di funzioni pubbliche (la Regione. l'Universi¬ 
tà) che sfociava poi in quello che Michelacci 
aveva definito il nuovo «porto» di Firenze; un 
centro d'affari moderno. 

L'idea era di una «città nel verde* sul mo¬ 
dello delle «newtowns» inglesi. Nei fatti il pia¬ 
no, legato alle illusioni del primo centro-sini¬ 
stra e delia pianificazione sognata dai Riccar¬ 
do Lombardi, Gioiitti, La Malfa e, a Firenze. 
La Pira, restò lettera morta. Dice oggi l'archi¬ 
tetto Mario Cusmano: «Detti era disperato. Dì 
quel piano si utilizzò solo la polpa edilizia, 
ignorando la spina dorsale di funzioni pubbli¬ 
che, Il "porto". I servizi e il "verde". Lungo 
l'asse deli'Arno nacquero i quartieri doimito- 
rio di S. Bartolo e di Le Piagge con un'affolla¬ 
mento di circa ventimila abitanti. Nel centro 
intanto si preannuciava lo svuotamento di al¬ 
cune aree ferroviarie, di quelle carcerarie, e 
di aree industriali come quella Fiat a Novoli 
(terreno regalato a Agnelli già dai fascismo 
negli anni 30 e poi «pagato» pochi milioni nel 
'So alta giunta di sinistra). 

Il caos urbanistico esplodeva in corrispon¬ 
denza con due fenomeni non previsti; la po¬ 
polazione invece che moltiplicarsi, calava. 
Dai 467mìla abitanti degli anni Sessanta si è 
infatti passati ai 438miia del '71, poi ai 42imi- 
la del censimento '81 e ora si sarebbe a quota 
4l7mila. Però i nuclei familiari sempre più si 
sono frantumati, sono aumentati ì «single» e 
dunque ia domanda di abitazioni non è cala¬ 
la, anzi è cresciuta. 

Nel contempo moriva in quella fase la Fi¬ 
renze piena di tensioni degli anni Cinquanta, 
quelli di una sinistra riformista comunque ric¬ 
ca: gli anni di La Pira, di Codignola. di Cala¬ 
mandrei, di Fabiani, di Luporini, di Nicola 
Pistelii e della sua rivista «San Marco», de) 
Nuovo Pignone requisito dai sindaco, dell 1- 


-Antichi splendori e moderne ansie 

della città alla ricerca di un’identità per il Duemila ^ 

La Variante: megalomania o armonico decentramento? 




Camera con vistai 
su Firenze iitura li 


La Firenze di «Camera con vista» non statue di cui è circondata. Una città alle 
c'è più. Ma la memoria di quella città soglie del Duemila che è alla ricerca di 
sta ben piantata nella testa di qualun- una propria identità, per capire cosa 
que fiorentino e si specchia persino nei davvero potrà diventare. Una città che 
volti, nei corpi secchi e nervosi di una discute del proprio futuro con i grandi 
popolazione che continua ad assomi- progetti di Novoli, Castello, ma soprat- 
gliare come una goccia d'acqua a quel- tutto della Variante Nord-0\«st, vero 
la che anima gli affreschi, le tele, le nodo della polemica. 






stimenli previsti e numerosi nuovi progetti di 
stnitture, riuso di aree, funzionalità nuove. 

Tutti questi progetti, diciamo cosi, imme¬ 
diati non trovano che consensi anche se ) 
dubbi sempre dividono e agguerriscono i Fio¬ 
rentini su ogni tema. Quello che veramente 
divide è però 1) nocciolo deila «Variante 
Nord-Ovest». Clorazione puramente specula¬ 
tiva, regalo a Fiat e Fondiaria, svendita del 
futuro della città, megalomania cementizia e 
devastatrice? oppure armonico e saggio de¬ 
centramento secondo i dettati della più mo¬ 
derna urbanistica? 

Nell'8S. come abbiamo visto, veniva votata 
la Variante, ma l’anno dopo Campos Venuti 
completava il Progetto preliminare del nuovo 
piano, fondato sulla ipotesi del recupero ge¬ 
neralizzato degli spazi urbani in centK> e peri¬ 
feria, senza ulteriori espansioni. Il premito 
era presentato dagli architetti Cusmano e 
Secchi. Fra le indicazioni c’era anche quella 
del riuso delle tante caserme dell'epoca di 
Firenze capitale. Come si coHegava II nuovo 
piano regolatore (il primo dopo il ’62) con la 
direttrice dominante prevista dalia Variante? 
Secondo Campos Venuti molto male, perché 
appunto ia decisione sul «passaggio a Nmd- 
Ovest» comprometteva pregiudizialmente 
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Sui grandi progetti 

il ’Pei lancia un referendum 


H FIRENZE. Uoreferendiimcoaiiiiialeful 
progetto Ffat-Fondlarla. Lo lancerà U Pel 
j noreotinochenelproMlmlglonilaotlopor- 
I rè la eccita al comitato fedende. Non al è 
aocora apenta l'eco del refereadum sul 
traffico e sulla caccia che già si peosa, per 
la proasina primavera o TautuoDo, ad una 
I Dttova consultazione referendula. 

I Alle Ipotesi di domande da sottoporre al 
I cittadini sta lavorando una commissione 
' del Pel. Per ora sono pronte aolo le prime 
I bone, ma le Indlcazloal generali sono già 
chiare. Al primo posto, la variante al plano 
I regolatore che prevede l'espansione urba- 


solotio e di don Mazzi, di Ragionieri, di padre 
Balducci e via evocando. Si spegnevano i lu¬ 
mi deH'officina culturale, quando viveva an¬ 
cora Berenson ai Tatti, e non era morta ia 
tradizione delle «Giubbe rosse» e delle riviste 
che collegavano in un solo filo i vecchi «Leo¬ 
nardo», «La Voce», «Solarla» «Il Frontespizio» 
dei primi 20-30 anni dei secolo, alle post¬ 
belliche «Il Ponte» di Piero Calamandrei, «Let¬ 
teratura» di Alessandro Bonsanti, «Belfagor» 
di Luigi Russo, «Paragone» di Roberto Longhi 
e Anna Banfi, «Selearte» di Ludovico Rag- 
ghianti (di quegli anni è anche quella espe¬ 
rienza originale e brillante che fu il «Nuovo 
Corriere», quotidiano di sinistra). 


alstlca a nord-ovest dello città. «Sul arogei- 
U nol-Fondlorio vo^mo sentire l'opinio¬ 
ne dello cUlà dice roolo CenteUL seiprcto- 
rio del Pel fiorentino «. Su un prÓMCIo di 
queste dlmeosiool deve esprimersilo gen¬ 
te». 

Con I quesiti referendori 1 floreadal so- 
ronoo cmamotl od esprimersi sol boifèrt- 
mento di okune Auiztonl (come U Pofino 
di giustizio e I poli espositivi) fuori dol cen¬ 
tro storico. Mo onebe sullo riquallflcorionc 
delle periferie: polo sportivo lo dlreriooe 
sud^vest e parco metropolitano. Uno d^ 
mondo sarà poi dedicato ol parchi urbani, 
uno sorto di vincolo «verde» per ogiri Inter¬ 
vento urbanistico nel quortleri periferici 



del Pei, più Psdì e Pii) che approvavo la Va¬ 
riante neirSG ancorandola (ecco !a novità) a 
rigide convenzioni che imj^ngono a Fiat e 
Fondiaria precisi impegni su spazi, verde, 
opere, nelle aree da edificare. Su questa ope¬ 
razione. va detto, concordavano e concorda¬ 
no i maggiori partiti (De compresa), le forze 
sodali e economiche. 


Una pioggia 
^ cemento 


Insorgevano a quel punto, però, ambienla- 
iisti, Italia nostra, i verdi e il partito, tutto 
ftorentino, «della bicicletta» (che ha un consl- 
dìere in Comune). A fine '86,90 intellettuali 
ai varie caratterizzazioni, con in testa Eiqienlo 
Garin, lanciavano un appello per la «revoca 
immediata» della Variante che favorivo io 
■^culazione Fiat-Fondiaria». Questa posi¬ 
none appariva, come talvolta accade aUe po¬ 
sizioni estreme ecologiste, non tanto utojNca 
quanto contraddittoria. Perché alia denuncio 
sacrosanta della non vivlbilìiè del centro sto¬ 
rico. alle stesse nostalgie meno plausibili del¬ 
ta Firenze della «camera con vista» di cui di¬ 
cevo aH’inizio (e Lord Acton è proprio uno 
dei firmatari dell'appello), non si può dare 
risposta che attraverso il decentramdtto qual 
è appunto quello previsto dalla Variante. 

Ma certo quelle aspirazioni un po' romanti¬ 
che. trovano poi più concreti agganci se A 
legano alle obiezioni di merito contro l'ope¬ 
razione Novoll-Castello di architetti come 
Cerveilati («Uno scempio peggiore di quello 
della Valle dei Tempii di Agrigento o del 
"sacco" periferico di Roma»), come Cusmo- 
no («È lo smarrimento di ogni misura»), come 
Insolera, come Benevolo, come Edo^o Sal¬ 
tano presidente dell'Inu. Antonio Cedema ha 
quantificato 1 quattro milioni di metri cubi do 
Mificare conces^ alla Fondiaria (più quelli a 


U cupola del Duomo fiorentino visto dalla torre di Palazzo Vecchio in una foto della fine del secolo 
scorso (dal catalogo «Gli Allnari. Fotografi a Firenze»), Nelle due proposte archttettonlche: e sinistra, 
la zona di Castello e, in alto, quella relativa alle ex Officine Galileo 


Il trauma 
deH’alluvione 


Quella Firenze è sicuramente tramontata e 
nulla di paragonabile, in venti e più anni, ha 
rimpiazzato ciò che si è perso. Romano Bilen¬ 
chi, che fu un protagonista fra i più vivaci e un 
testimone degli anni Trenta di quel vivaio in- 
lellettuale, ha detto di recente: «Firenze ha 
come un senso di colpa per le cose che non 
riesce a fare». 

Si può forse dire che a stroncare con un 
trauma terribile la stagione delle speranze, 
deH'ottimismo e della fiducia, fu l'alluvione 
del ‘66, una ferita che apparve subito spaven¬ 
tosa. ma di cui forse i fiorentini stessi non 
capirono subito tutta la portata e da cui quindi 
non seppero trarre tutte le possibili conse¬ 
guenze. Micheiuccì - l'uomo che ha avuto il 
coraggio di portare a cento metri da Santa 
Maria Novella l'edifìcio di straordinaria mo¬ 
dernità e audacia della stazione ferroviaria 
nei lontani Trenta * sostiene ancora oggi che 
dalle rovine fiorentine, quelle belliche prima 
e quelle dell'alluvione poi. poteva nascere un 
nuovo disegno di città innestato sulla vec¬ 
chia: «In quelle macerie che circondavano 
Ponte Vecchio e altri ponti, c'era qualcosa 
che suggeriva li rinnovamento. Già dalle ma¬ 
cerie si potevano intravedere i segni di una 
nuova struttura urbana», disse In una intervi¬ 
sta. E a me, nella sua bella casa di Fiesole, ha 
ricordato le sue riflessioni sul dopo-alluvione: 
•Puntai sul quartiere Santa Croce, pensai di 
alleggerire il quartiere che era il più disastra- 
tó, di scoprire nuovi spazi interni... Ripensai a 
Firenze partendo da una riflessione sul Vasa¬ 
ri. Cosa sono gli Uffizi, cosa è il corridoio 
vasarlano, se non una grande strada sopraele¬ 


vata ctie attraversa Firenze congiungendo te 
due rive deirAmo? Quel che oggi non abbia¬ 
mo più il corasgio di fare». 

Firenze negli ultimi venti anni ha dunque 
vìssuto una cnsi profonda, politica e dì imma¬ 
gine. Non più fantasia e originalità nelle solu¬ 
zioni amministrative locali; crescita di un tiiri- 
smo «passivo» caotico e affannoso; problemi 
slmili a quelli di altre città (per esempio Vene¬ 
zia) ma una sorta di lassismo dì «basso profi¬ 
lo» che, con accenti sprezzanti poco accetta¬ 
bili, ha potuto comunque far usare dall'imma¬ 
ginifico De Rita la definizione di «città e\4ra- 
ta».Le vie il cui solo nome costituisce una 
•griffe», un marchio (Calzaiuoii, TontabuonI, 
Strozzi per dirne alcune) abbandonate al «se¬ 
rial» più degradato. Forse solo una certa ari¬ 
stocrazia agraria ha saputo riciclarsi neH'indu- 
stria vitivinicola o nella moda (dagli Antinori 
ai Pucci), ma anche qui ci sono segni di resa 
e odore di multinazionali bibitare. 

Dice oggi il segretario della Federazione 
comunista Cantelli: «Il problema deH'asfissia 
di Firenze esiste. In un raggio di cento metri 
dalla stazione trovi il palazzo dei Congressi, il 
polo espositivo alla Fortezza da Basso, il pa¬ 
lazzo degli affari, ^uasi tutti i grandi alberghi 
(e mancano quelli moderni non di lusso), i 
luoghi espositivi, il famoso "chilometro d’o¬ 
ro" del turismo; se avessero potuto avrebbero 
fatto l'aeroporto sui viali*. E dice il presidente 
degli industriali Targhetti; «Ha ragione De Ri¬ 
ta, la città è invecchiata. Per sdoganare le 
merci delia mia industria io dovrei portare ì 
Tir alla Dogana che sta lì dove la mise Leopol¬ 
do, a duecento metri dal Duomo; per ora 

S i doganieri che vengono da me. Ma è 
o?», 

E dice l'architetto Tomas Maldonado: «1 
problemi che Firenze ha oggi di fronte non à 
possono risolvere con ritocchi più o meno 
ingegnosi... lo sono incline a credere che Fi¬ 
renze, a differenza di altre città storiche d'Ita¬ 
lia, si trovi in una situazione in cui I fattori di 
degrado hanno assunto aspetti tanto preoc¬ 
cupanti (la terziarizzazione selvaggia del cen¬ 
tro storico è quello principale) da richiedere 
indilazionabili interventi, adeguatamente am¬ 
pi e incisivi». 

’ • • • 

Neir82 a Firenze c'è la giunta di sinistra, 
assessore aH'urbanistica Franco Camarlinghi. 
Il progetto per 11 nuovo piano regolatore, il 
primo dopo quello di Detti, è stato affidato 
dalie sinistre agli architetti Astengo. Campos 
Venuti e Stancanelli (che poi uscirà) fin da) 
1975. Nell'attesa che questo piano produca ì 
suoi frutti, si pensa atl'urgenza di dare un indi¬ 
rizzo dinamico alla città, di aprire una finestra 
contro il rischio dell'asfissia e del congestio- 


namenlo. «Una città certo non » può fermare 
- dice oggi Camarlinghi che si è appartato 
dalla politica attiva e che pare piuttosto scetti¬ 
co sulle operazioni che si annunciano - ma 
forse era già troppo tardi...». SI mette mano a 
un progetto nuovo; tentare un accordo con la 
Fiat che deve smobilitare il suo stabilimento a 
Novoli (nel cuore della periferia cittadina) e 
con la Fondiaria (che già fu l’artefice della 
vecchia operazione di piazza Vittorio Ema¬ 
nuele, oggi Repubblica) che pare interessata 
a investire capitali nella piana di Sesto Pioren- 
tiru>, zona Castello, periferìa più lontana di 
Novoli ma nella stessa direttrice di Nord- 
Ovest. Per capire bene i rapporti con la città, 
Novoli è a tre chilometri dal centro e Castello 
a cinque. Almeno per Novoli il progetto somi- 

P ila a quello della Lingotto di Tonno o della 
irellt-Bicocca di Milano. Ma per Castello è 
diverso. 


Architetti 
al lavoro 

L'approccio dell'82 viene interrotto con la 
crisi deila giunta di sinistra neir83. E una brut¬ 
ta crisi, voluta con determinazione «rampan¬ 
te» dall'afa craxiana socialista finita con una 
serie di scandali per tangenti. La giunta penta- 
partita del sindaco Bonsanti che segue, con il 
de Conti ail'urbanistica. rispolvera il progetto 
e dà il via all’operazione Fondlaria-nat pro¬ 
prio alia vigilia delle amministrative delt'SS in 
una chiave che i comunisti giudicano solo 
elettoralistica e di «svendita» ai privati più che 
di trattativa seria e bene definita sui contenuti 
specifici (e volumetrici) del progetto. La «va¬ 
riante Nord-Ovest* viene comunque approva¬ 
ta dalla maggioranza di pentapartito prima 
delle eiezioni delI'SS. Vi si prevedono inse¬ 
diamenti abitativi e di funzioni pubbliche e 
terziarie nei i86 ettari dì Castello e nei 32 
ettari di Novoli. Quella zona è del resto all'e- 
TOca già in pieno fermento: dal piano partico¬ 
lareggiato di Rifredi, al Museo di storia natura¬ 
le nell'area dei Macelli, an'università a Sesto 
Fiorentino. Il professor Bruno Zevi, che ha 
avuto l'incarico per un piano nella zona di 
Castello, presenta l'opera nello stesso '85. 
Per Novoli è previsto I insediamento del nuo¬ 
vo e comi^sso palazzo dì Giustizia (architet¬ 
to Leonardo Ricci, un allievo di Michelucci, il 
quale pero si tirerà fuori dai progetto Novoli 
giudicandolo una «soluzione ghetto») in un 
«habitat» paesaggistico inedito la cui proget¬ 


tazione è stata affidata airarchiletto Usa spe¬ 
cialista nel genere. Lawrence Halprin, che 
guida una équipe di altri quindici architetti di 
primissimo italiani e stranieri, che già si 

sono cimentati con propri progetti particolari 
in una serie di «workshop» organizzati dalla 
FISA che prevede un investimento di circa 500 
miliardi. 

A Castello la Fondiaria p^ede di investire 
circa 1500 miliardi, anche se va detto che, 
dopo il passaggio di questa società a (Cardini 
e quindi la sua mutazione radicale da gruppo 
di commercializzazione e gestione di terreni 
e case in cassaforte finanziaria del potentissi¬ 
mo gruppo Ferruzzi. c'è qualche dubbio che 
voglia mantenere lutto intero questo impegno 
edilizio. Un impegno che, in questa area, è 
per un quartiere residenziale di 3-4 milioni di 
metri cubi edificati, un centro direzionale e 
commerciale, un polo espositivo, parcheggi, 
piazze. Uno stuolo di architetti, urbanisti, giu¬ 
risti. sociologi guidati da Tomas Maldonado 
(cì sono Aymonino, Gregotti. Valle. Zanuso, 
Paolo Barile come costituzionalista e via elen¬ 
cando fra alcuni dei nomi di massimo presti- 
gio). 

A questa operazione colossale di decentra¬ 
mento, quasi una seconda città con volumi e 
altezze più che notevoli (il palazzo di Giustizia 
misurerà 63 metri, le case a Castello saranno 
di 40 metri, e certo risalteranno vicino a quel¬ 
le operaie della vecchia Novoli, a un piano), 
convenzioni, che a assicurano molto rigide, 
fra Comune e ì due privati dovrebbero garan¬ 
tire lutti gli spazi di vivibilità e d(verde che la 
moderna umanistica impone. È questa del 
resto la convenienza della operazione che ha 
convinto ì comunisti oggi in giunta a sposare 
la variante Nord-Ovest. 

•Occorre avviare con decisione il processo 
di trasformazione di questa città, se non vo- 
filiamo vederla morire», dice il vìcesindaco 
Michele Ventura. E alla domanda sul rìschio 
che il decentramento provochi (come già è 
avvenuto altrove, spesso) io svuotamento dei 
centro a tutto vantaggio di operazioni resi¬ 
denziali di lusso di puro carattere sp^uiativo, 
risponde citando il grosso lavoro già in corso 
nelle zone delle Murate a Santa Croce, dove 
già sono sorte le nuove aule universitarie (e a 
Santa Verdiana e Santa Teresa); o a Porta al 
Prato dove al posto dei depositi ferroviari do¬ 
vrebbe nascere un teatro comunale. Il Comu¬ 
ne garantisce poi nei centro case ristrutturate 
e lasciate agli abitanti, funzioni culturali, nuo¬ 
vi spazi e percorsi verdi dalle Cascine a Monte 
Morello, da Poggio Imperiale al piazzale Mi¬ 
chelangelo. 

C'è poi tutto il capitolo ferrovia che fa parte 
a sé e rappresenta altri 7mila miliardi dì inve- 


volte il Duomo dì Milano, a due volte la pira¬ 
mide di Cheope». E qualcosa che colpisce. 

Campos Venuti si indigna; «Si tratta di quasi 
IO milioni di metri cubi di cui 6 milioni e 
centomila di terziario: equivalente a quello 
che chiede, già spudoratamente, Milano». E 
aggiunge: «Quello dei pae:»gg| di Kalprìn a 
Novoli è un imbroglio, perche i disegni sono 
puramente emblematici, e prescindono del 
tutto dalla presenza dì palazzi aiti 45 metri U 
intorno. Voglio vedere come si riuscirà a fare 
dialogare quei palazzoni con le casupole ope¬ 
raie alte quattro metri che circondano Tarn 
Fiat a Novoii. Non ci riuscirebbe nemmeno 
Bninelleschi», 

Una disputa aspra e anche singolare, se si 
pensa che Campos Venuti lavora per quello 
stesso Comune che poi ha voluto la Vanantc. 

Stefano Bassi è il giovane assessore all'Ur¬ 
banistica che sembra volere gestire con sag¬ 
gezza e moderazione questo scontro, «lo 
considero di importanza decisiva proprio il 
piano di Astengo e Campos Venuti. Infatti vi 
trovo la preziosa attenzione al centro-storico 
e al suo riuso, e insieme l'indispensabile in- 
tfodu^one di direurici di espansione che non 
sano verso Nord-Ovest. Il nuovo plano salva¬ 
guarda a Est le colline dove prevede il parco 
fluviale dell’Amo, e riequllibra a Sud-Ovest 
con le direttrici verso Campi e ScandiccI, il 
grosso insediamento che si collocherà a Ca¬ 
stello. Questa area verso Pisa e il mare, dove 
sorgerà anche il nuovo stadio di atletica, po¬ 
trà accogliere funzioni commerciali e permet¬ 
tere quindi, neirinsieme, quello sviluppo qua¬ 
si a raggiera che da sempre sembra il più 
consono a Firenze». 

Quello che è certo è che comunque Firen¬ 
ze si è messa in marcia. E non c'è da stupirsi 
se la sua intellettualUà pullula dì guelfi e di 
ghibellini. Più grave è invece che la gente sia 
rimasta fuori dalla contesa. Ha detto padre 
Balducci: «Se un rilievo devo fare a questa 
operazione, di per sé apprezzabile, è che la 
città non è stata interpellata. E stata pensata 
bene da un ceto dì specialisti, ma ia città ikmi 
ha palato». La città nei prossimi mesi s«rà un 
cantiere. 11 parcheggio soUenaneo per otto¬ 
cento auto nel piazzale della stazione (65mila 
me di terra spostata) sulla soglia della «zona 
blu» che da tempo funziona, poi i tre edifici 
ex-carcerari di Santa Croce (Murate eccete¬ 
ra) in riadattamento; 22 ettari di parco pubbli¬ 
co alle Piagge con anche un centro comme^ 
clale e uno sanitario; il riuso dell'area che 
iascrerà libera II vecchio palazzo di Giustizia; il 
Teatro comunale e Porta al Prato; le metropo¬ 
litane leggere. E solo pochi esempi. 

Non è un caso che si chiuda ancora sul 
tema di «Firenze capitale». Una pericolosa il¬ 
lusione di città che, un po' provinclallstica- 
mente, sì sopravvaluta, come dicono ambien¬ 
talisti e fautori di una crescita moderata e ben 
controllata; o motta necessaria almeno per 
rimettere in molo energie e volontà? Certo è 
che qualcosa occorreva fare e qualcosa sì è 
cominciato a fare. 

In piazza Signoria, da mesi, sono fermi gii 
scavi che hanno rivelato più* che prevedibtti 
ruderi romani: non ci si decide a decidere 
come e se ricoprire quelle scoperte. Anche lì 
guelfi e ghibellini. Intanto al «referendum» co¬ 
munale sul traffico di pochi giorni fa hanno 
partecipato meno della metà dei SSOmila che 
potevano votare. Incertezza, indecisione, 
apatia. Sono quelli i segni della Firenze vec¬ 
chia che oggi si vuole sbloccare, rinnovare, 
rilanciare. 
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■i ROMA Si c chiusa con un 
piccolo attivo pan a 1 ]5 mi 
iiardi di lire nonostante la 
ripresa delle importazioni - la 
bilancia commerciale italiana 
in agosto lo ha reso noto 11 
stai ncordando che nell ago 
sto 1987 il saldo positivo fu 
piu consistente (] 160 miliar 
di di lire) Nell insieme dei pri 
mi otto mesi i conti commer 
ciall Italiani con I estero han 
no segnato (dopo i saldi attivi 
di luglio e agosto) un saldo 
complessivo negativo per 
7 288 miliardi di lire legger 
mente superiore al deficit di 
7 1S3 miliardi di lire dello 
stesso periodo del 1987 

In agosto le importazioni 
sono ammontate a 10 107 mi 
liardi con un incremento del 
18 5% mentre le esportazioni 
sono ammontate a 10 222 mi 
Hard! con un incremento limi 
tato al S5% Nel complesso 
degli otto mesi le importazio 
ni sono ammontate a 113 800 
miliardi di lire con un aumen 
to del IO 8% mentre le espor 
fazioni sono ammontate a 
105 792 miliardi con un mere 
mento dell 115% I dati dei 
periodo gennaio agosto met 
tono dunque In evidenza • ha 
rilevato il ministro per il Com 
merclo estero Ruggiero ' una 
sostanziale uniformità dei tas 
SI di crescita delle due corren 
ti di scambio 

Tornando ai dati mensili di 
agosto l Istat segnala la ripre 
sa del settore mezzi di tra 
sporto C'i-SOO miliardi di lire) 

Per quanto riguarda i risul 
tali del periodo gennaio ago 
sto il settore energia ha regi 
strato un deficit di 10 334 mi 
Iiardi di lire in calo rispetto ai 
disavanzo di 12 196 miliardi 
del 1987 Unpo menopesan 
le SI presenta anche il saldo 
passivo del settore agricolo 
(5 869 miliardi contro 5 914) 
mentre e stazionano quello 
del settore alimentare (5 355 
miliardi contro S 323) Sono 
invece peggiorati i deficit del 
settore de) minerali metallici 
(5 557 miliardi contro 4 594) 
e delia chimica (5 718 miliar 
di contro 4 766) 


egli 

In Liguria 
prevalgono 
i «dodici» 


MI GENOVA Tutti i sindacati 
di categoria della Cgii ligure 
vanno al confronto sulla linea 
{organizzazione e il gruppo 
dingentenazionale del stnda 
calo con le posizioni del 
«gruppo dei dodici» contro 
quelle di Pizzmato e della 
maggioranza dell esecutivo 
L indicazione opposta a 
quella assunta precedente 
mente in sede di esecutivo 
nazionale da Giovanni Peri 
comunista segretario regio 
naie della Cgii e emersa m 
tutta evidenza nelle due gior 
nate di dibattito al direttivo 
confederale ligure Gli inter 
venti dopo la relazione di Peri 
sul dibattito nazionale sono 
stati venticinque lutti svolti in 
un clima di forte tensione 
ideale perchè i temi in discus 
sione Oa strategia del sindaca 
to e la responsabilità di chi le 
deve definire) sono stati in 
trecciati in problemi concreti 
dei lavoralon genovesi e ligu 
n È stata una analisi appro 
fondita su quanto e avvenuto 
net recente passato (in parti 
colare sulla vertenza dei tra 
sporti dei metalmeccanici e 
della funzione pubblica) e le 
necessità di cambiamento 
I due schieramenti che si 
sono misurati sono stati da un 
lato l rappresentanti di tutti i 
sindacati di categoria e di im 
portanti strutture territoriali e 
dall altra i dirigenti comunisti 
e socialisti delle strutture con 
federali Non c è stato un voto 
su documenti ma Impegno 
comune ad apnre in tutte le 
istanze una discussione sulla 
linea politica della confedera 
zione affrontando in modo 
parallelo anche le questioni 
del gruppo dirigente 



La manifestazione dd 12 

Cgil, Cisl e Uil confermano 
l’impegno per una vera 
riforma delle tasse 
Fioccano le prenotazioni 
La gente sarà protagonista 


Benvenuto, Marmi e Pizzinato durante la conferenza stampa di len, di presentazione della manife 
stazione sul fisco che s« terrà a Roma il 12 novembre 


Marcia sul fisco: già 150.000 


Pizzinato: «La Cgil 
su (juesti 
punti è unita» 


MI ROMA La conferenza 
stampa e suUisco Maildibat 
tito in Cgil e COSI attuale che 
molli ieri hanno preso d assai 
lo Antonio Pizzinato per sa 
perne di piu Le domande 
partivano tutte dall ultima riu 
mone della segreteria E vero 
che avete concordato «un 
percorso* che porterà ad un 
cambio a) vertice? E vero che 
la segreteria ha «aperto* al do 
cumento dei dodici ( quello 
finito in minoranza per sette 
voti all ultima riunione dell e 
secutivo Cgil)’ Antonio Pizzi 
nato non si e si:omposto e ai 
cronisti con i (acumi aperti e 
ai microfoni delle tivù ha ripe 
luto instancabilmente «U se 
gretena della Cgil t altro gior 
no ha diffuso un comunicato 
molto puntuale che non ha 
bisogno di commenti e nean 
che di interpreti* \ cronisti in 
sistono e Plzzinato sempre piu 
seccato «Il comunicato della 
segreteria é scritto in italiano 


e non in sindacalese Sono 
previste scadenze nelle quali 
saranno date le risposte alle 
vostre domande* 

Le uniche «concessioni* li 
segretano generale delta Cgil 
le ha fatte quando gli e stato 
chiesto qualcosa sul dibattito 
strategico in corso nella Cgil 
■È dal congresso - ha detto - 
che navighiamo nel mare 
aperto dei nuovi problemi 
Continueremo questa ncerca 
assieme ai lavoratori* Ma la 
Cgil e unita’ «La confedera 
zione è profondamente unita 
4 e ^leterminata a realizzare 
quattro obiettivi di fondo la ' 
riforma fiscale la ncostruzio ' 
ne del potere contrattuale in i 
fabbrica una nuova legista 
zione del lavoro che tuteli so i 
pratlutto I dipendenti delle i 
piccole imprese e (afferma | 
zione della democrazia eco I 
nomica nelle fabbriche 1 la 
voratori devono sapere che su 
questo la Cgil e unita e ha una 
grande capacita di direzione» 


Due navi 180 treni speciali mille pullman A sette 
giorni dalla manifestazione nazionale sul fisco i sin 
dacati hanno già raccolto I adesione di ISOmiia lavo 
raton Pizzinato, Marini e Benvenuto len in una con 
fetenza stampa hanno illustrato le proposte che so¬ 
no alla base della giornata di lotta Vertenza-fisco che 
continuerà anche dopo la manifestazione mercoledì 
le segretene unitane decideranno altre iniziative 


STEFANO BOCCOMEin 


■■ ROMA Vogliono fare 
qualcosa di diverso dal solito 
corteo e dal solito comizio 
Cgil Cisi e Uil pensano alla 
manifestazione nazionale sul 
fisco ' il 12 novembre a Roma 
- come un appuntamento che 
veda protagonisti i lavoraton 
piu che gli «stati maggion* del 
sindacato Tradotto in fatti 
questo vuol dire che a piazza 
Giovanni > dove si con 
eluderà il corteo - vicino al 
palco Sara allestito un maxi 
schermo Ci verranno proiet 
tate in diretta, le immagini 
della folla Tra la gente girerà 
anche un microfono ognuno 
potrà chiedere qualcosa dire 
la sua denunciare un ingiusti 
zia fiscale ( sindacati confe 
derali cercano insomma an 
che strumenti originali per far 
capire che la loro mobiiitazio 
ne sul fisco non ha nulla di 
routinario Vuole essere una 
mobilitazione straordinana 
Cosi come straordinaria do 
vrebbe essere I affluenza ad 


una settimana dall ap{Mjn(a 
mento già sono siau aflestiti 
) 80 treni straordinan duena 
VI e 1087 {Hiilman Solo da 
fuon Roma e quando manca 
no ancora sette giorni all ap> 
puntamento già ISOmila la 
voratori si sono «prenotali* 
per essere presenti il 12 a San 
Giovanni Questi dati li hanno 
forniti len i tre segretan gene 
rati delle confederazioni Fhz 
zinato Manni e Benvenuto 
durante una conferenza stam 
pa li compito di illistrare i 
contenuti della giornata di lot 
la e toccato ai leader della 
Cist Marmi E Manni ha esor 
dito rivendicando al sindacali 
smo confederale il mento di 
aver «preso in mano* la batta 
glia fiscale Gli «alin* e m 
questo «altn* ci sono tutte le 
forze pofitiche e le altre or 
gnizzaziom sociali - si sono 
limitati a denunciare I iniquità 
del sistema fiscale Ma le loro 
parole non si sono mai tradot 
te m fatti II sindacato come e 


ovvio ha cominciato ad occu 
parsi di fisco partendo dal 
«propno angolo di visuale» 
dalla difesa dei lavoralon 
«Subito - e ancora li segreta 
no della Cisl - ci si è accorti 
pero che la nchiesta di ndu 
zione della pressione fiscale 
sul lavoro dipendente non 
poteva essere scissa dalla n 
forma dell intero sistema fi 
scale* Insomma per far paga 
re meno tasse ai lavoraton oc 
corre che le tasse le paghino 
tutti E questa parola d ordine 
SI trasforma m una nchiesta 
concreta far crescere il pre¬ 
lievo fiscale nspetto al reddito 
nazionale Questo rapporto in 
Italia e del 34% Lo si vuole 
portare almeno al livello delta 
Germania do\e il rapporto e 
del 38% (in Francia e addint 
tuta del 40%) Ci vogliono 
quattro punti m pm Dove co 
me trovarli’ Nella lotta all eva 
sione («abbiamo detto no a) 
condono ora nella commis¬ 
sione Bilancio qualcuno ha 
parlalo addinttura di amnistia 
Una vera provocazione*) con 
1 allargamento della platea 
contnbutiva lassando cioè le 
rendite finanziane il capitai 
gains e via dicendo 
&:co gli obiettivi di questa 
«marcia degli onesti» Oa defi 
nizione è di Benvenuto) Ma 
sono obiettivi di medio-lungo 
penodo (n questi giorni inve 
ce le misure fiscali sono al 
I ordine del giorno della di 


Un documento sulla contrattazione 


Nuove r^ole dd ^oco 
La Fiom Te vuole così 


No da Sesto, sì dagli altri 

Falck, passa a fiitica 
raccordo ìnt^ratìvo 


H ROMA La conirallazione 
aziendale come base di un 
nuovo sistema di relazioni sin 
dacali £ pu o meno questo 
I elemento cardine della prò 
posta elaborala dalla Fiom 
sulle «nuove regole del gioco» 

come si dice -• che ora do 
vranno essere discusse con 
Firn e Uilm I metalmeccanici 
della Cgil nella loro bozza di 
documento approvalo duran 
te I ultimo comitato centrale 
di Aricela chiedono un prò 
gressivo «depotenziamento 
del contratto nazionale* (I 
centro della contrattazione si 
sposterebbe cosi verso la fab 
brica 

Perche questa scelta’ It do 
cumento che comunque 
non conclude la discussione 
sull argomento la «bozza» sa 
ra varata definitivamente al 
l assemblea dei delegati alla 


fine di questo mese - dice che 
«la contrattazione aziendale 
deve diventare la base del si 
sterna di relazioni al fine di 
raggiungere un piu avanzato 
governo delf impresa fondato 
sulla partecipazione dei lavo 
raton e delle organizzazioni 
sindacali alle scelte aziendali 
In questo senso la contratta 
zione nazionale sara progres 
sivamente adeguata al fine di 
spostare verso 1 impresa temi 
e competenze di contrattazio 
ne* In fabbrica insomma se 
condo la F om I delegati do 
vrebbero avere tutte le infor 
mazioni «riguardanti la pianifi 
cazione strategica dell impre 
sa* e tutti I dall fondamentali 
sulla forza lavoro Sempre in 
fabbrica si contratteranno i sa 
lari per le alte professionalità 
s stabilirà il rapporto tra bu 
sta paga e andamento produt 


tivo 11 contralto nazionale in 
vece - che avra cadenze piu 
lunghe > definirà i profili prò 
fessionali gii orari settimanali 
e la flessibilità (questi ultimi 
due temi nel contratto nazio 
nate saranno solo tratteggiati 
perche anche la loro applica 
zione e demandata alle ver 
lenze aziendali) Assieme a 
tutto CIO la Fiom chiede una 
legislazione di sostegno per 
afrermare davvero la demo 
crazia economica fondata 
sulla partecipazione dei lavo 
raton alle scelte imprendilo 
nah I metalmeccanici Cg 1 
pongono anche un problema 
alla egli bisogna decidere chi 
tratta per disegnare le nuove 
relazioni industriali Non può 
avvenire insomma che Fiom 
Firn e Uilm discutono con la 
Federmeccanica mentre 
Cgil CisI Uii trattano con la 
Confindustna In questo mo 
do s creerebbe solo caos 


■i MILANO L accordo per il 
gruppo Fafck è passato I) n 
sullato conclusivo 51 6% di si 
nelle aziende di tutta Italia 
conferma cosi ia validità di 
un intesa che dai pnmi dati 
del voto appanva destinata al 
la bocciatura Dopo il respon 
so seccamente negativo (68% 
di no) venuto daTle aziende 
sestesi che costituiscono il nu 
eleo orginario del gruppo so 
no stati infatti i lavoraton delie 
consociale (da Caslellamma 
re di Stabia a Novale Mezzo 
la da Bofzano a Napoli) a ca 
povolgere negli ultimi giorni 
le sorti del referendum Cavo 
fazione interessava in tutto il 
gruppo 6 992 lavoraton i vo 
tanti sono siati 4 667 (li 73 6% 
dei presenti net van stabili 
menti) e i voti validi 4 642 I si 
sono stati 2 394 (51 6%) con 
tro 2 204 no (47 4%) 44 sche 


de bianche (1%) e 25 nulle 
L accordo era stato siglato dai 
tre sindacati il 24 settembre 
scorso a conclusione di una 
serrata trattativa durata una 
ventina di giorni ed era stato 
valutalo positivamente dai sin 
dacati sia per alcuni contenuti 
innovativi sia per il modo in 
CUI era stata condotta in ma 
mera unitana e democratica - 
I intera vertenza 1 contenuti 
deli intesa nspecchiavano in 
fatti praticamente punto per 
punto la piattaforma unilana 
approvala a stragrande mag 
gioranza dai lavoraton «Il sm 
dacalo - era il commento dei 
firmatan - pur in una situazio 
ne obiettivamente difficile e 
tomaio in gioco come agente 
contrattuale ed ha ottenuto 
enormi investimenti sull am 
biente e aumenti salanali non 
disprezzabili ma soprallulio 


«puliti* non legati allanda 
mento aziendale come e av 
venuto m altn gruppi* Insom 
ma I accordo Fafck veniva 
presentato con orgoglio un 
po come contraltare alla vi 
cenda Fiat ed e stata quindi 
una gran doccia fredda la va 
langa di no venuta propno da 
Sesto cioè dai cuore della 
Falck Pur nel quadro di un 
nsulla'c nazionale positivo 
alcuni sindacalisti come il se- 
grelano della Fiom lombarda 
Giampiero Castano ammetto¬ 
no che resta un problema po 
litico nievante «Almeno nella 
realta lombarda della Falck 
questa vicenda ha messo in 
cnsi il modello sindacale che 
CI ha accompagnato da 40 an 
ni a questa parte dice Casta 
no - e ci vorrà tempo e pa 
zienza per discutere come n 
costruire una solida presenza 
rappresentativa all interno 
delia fabbnea» 


Ogni giorno da domani al 14 novembre compreso fra te 
12 e le 15 sciopen degli uomini radar di Ciampmo aderenti 
alla lega autonoma Fa Lieta L Alitalia cancellerà 28 voli 
nazionali durante le ore dell agitazione La protesta dei 
controllon di voto nguarda I organizzazione de) lavoro 
Domani comunque è previsto un incontro tra sindacati e 
azienda autonoma di assistenza al volo sull applicazione 
del contratto Intanto Cgil Cisl Uil mantengono la mobilita 
zione nei trasporti contro la politica dei tagli che ha visto 
ultenon decurtazioni nel settore da parte della commissio¬ 
ne Bilancio della Camera I sindacati chiedono un incon 
tro urgente alla Commissione E annunciano emendamen 
ti alla Finanziana 


rAiltrAtto Sin allontana la conclusione 

conirano dip, nnnovare 

in aito mare il contratto di lavoro alla 

la rint ^ca Sip L azienda telefonica ha 

*7 „ M.f risposto ai tentativi del sin- 

dolio trOttOtlVO dacato di riprendere le Irat 
tative con una sorta di «ulti 
malum» rifiuta la Contratta 
zione decentrata delle ristrutturazioni sul salano e i ora¬ 
no resta molto lontana dalle nchieste sindacali E soprat¬ 
tutto propone interventi sugli scatti d anzianità per i nuovi 
assunti che il sindacato ritiene inaccettabili Di qui la prò 
clamazione di altn sciopen fra cui quello nazionale di otto 
ore il 18 novembre con manifestazione di tutti i telefonici 


scussione parlamentare che 
sta vagliando ia finanziana «E 
a) governo chiediamo - ora è 
Pizanato a parlare - il nspetto 
delle misure concordate un 
mese fa \ aumento delle de 
trazioni per la produzione del 
reddito e per il coniuge a can 
co e la norma che abolisce 
dal 90 il fiscal-drag» Stavolta 
De Mita non potrà pararsi die 
tro la «lentezza» dell iter buro¬ 
cratico delle leggi «Prelen 
diamo come ci hanno garan 
lito che se non si fa a tempo a 
varare una legge si ncorrerà 
al decreto» Ancora sull al 
tualità Pizzinato «Abbiamo 
sentilo che qualcuno vuole 
reintrodurre i ticket sanitan 
Se lo fanno vorrà dire che il 
governo cerca lo scontro a 
lutti I costi» 

Nella conferenza stampa 
c è ancora spazio per denun 
Giare la marcia indietro di De 
Mila sulla nforma dell anmi 
nistrazione fmanziana per 
una battuta di Benvenuto sul 
voto palese («cosi sapremo 
chi sono I nosln alleati») Ma 
c e soprattutto spazio j^r i) 
•dopo-12 novembre» Ancora 
Pizzinato «Una battaglia cosi 
non SI nsolve con una spalla 
la Mercoledì prossimo nuni 
remo le tre segretene valute 
remo anche nspetto a quel 
che fara il governo come 
continuare la mobilitazione» 
Anche con lo sciopero gene 
rate’ «Vedremo cosa fara De 
Mita Poi decideremo » 


I ;i rntl* «Mammi Con una dichiarazione del 

La wgil. mamn» segretano confederale Lu 

presenti subito ao De carlini la Cgil ha 

I nfa rina chiesto al ministro ^ar 

!r J. i Mammì di uscire dai condì 

delle Poster zionamenti dei partiti di 

maggioranza in particolare 
DcePsi sulla nforma delle 
Poste e telecomunicazioni Per De Carlini non debbono 
contare «eventuali diritti di velo sindacali (Cisl maggionta- 
na Cgil minontarìa> il ministro delle Poste «deve avere il 
coraggio di presentare i) suo disegno di legge di riforma 
senza attendere timbrature improprie di sindacati e parti 
ti» 


Marzo e Pomicino 

j» del prof Romano Prodi 

dttdCCdlìO Prodi: non place al ministro della 

<ilmnr»ndÌtAr» Funzione pubblica Paolo 

«imprenoiiore tirino Pomicino (de) né al 

InCdpdCO^ socialista Biagio Marzo pre 

Bidente della commissione 
bicamerale sulle Ppss In¬ 
terrogati in proposito dal settimanale «Panorama» Per Ci- 
nno Pomicino il bilancio dell In dimostra che «il nsana- 
mento non c e mai stato a meno che per nsanamento non 
51 intenda la perdila di posti di lavoro e la vendila di pezzi 
mten del gruppo per risanare occorre un imprenditore 
capace e Prodi non lo è» Biagio Marzo poi accusa le 
strategie industnali del presidente dell In di subordinazio¬ 
ne alle finanziane del greppo «Superstet e partner interna 
zinnale dell Italtel sono ancora al palo» sostiene Marzo 
«mentre la vendita del S Spinto alla Cassa di Risparmio di 
Roma è solo un regalo alla De* 

«Mi preoccupo 
se Maizo non 
dice qualcosa» 
risponde Prodi 


Romano Prodi (nella foto) 
sempre su «Panorama» se la 
cava con una battuta per n 
spendere alle cntiche sulla 
sua gestione dell In specie 
da parte socialista «Mi preoccupo quando passa una setti 
mana e Biagio Marzo o Fabnzio Cicchitto non tanno qual 
che intervento Le poche volte che è accaduto ha chiesto 
se stessero bene in salute» Prodi ha nbadito I intenzione 
di lasciare alla scadenza del mandato I In per il quale dice 
di aver «tracciato una linea chiara» anche per 1 acquisto di 
aziende straniere Superstet e Superfinmeccanica «stanno 
andando avanti» («aspettiamo ia Fiat») sul partner intema¬ 
zionale dell italtel (su questo «Craxi ha il dintto di dire la 
sua») occorre «una decisione poimea del governo che si 
aggiunga alla nostra analisi tecnica» 


Sdiermaolid “"solare «ambio di 

In r • messaggi e telegrammi tra il 

fio rOniiiCa ministro del Lavoro e il pre 

A Ha Mita sidenle del Consiglio è fini 

„ . to con ia nchiesta di Formi 

sulle pensioni ca di discutere i) suo prò 

getto di nforma della previ 
denza alla prossima riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministn Tutto è cominciato con una 
lettera di Formica a De Mita sui cnten di aggancio delie 
pensioni alla dinamica salanale De Mita fa nspondere ai 
suo sottosegretario Misasi che va tutto bene purché sia 
limitato a) 1989 e si precisi che il provvedimento è «in 
attesa del riordino del sistema pensionistico» Ciò fa mfu 
nare Formica che in un telegramma ncorda che già 19 

settembre la nforma e in mano ai membn del governo E 
chiede «I iscnzione urgente del disegno di legge sui nordi 
no della previdenza obbligatoria nell ordine del giorno 
del prossimo Consiglio dei ministn» 

RAUL WITTENBERG 


Cobas in corteo: «Libertà dì sdopero» fm 


Contro la precettazione e per ia liberta di sciopero 
Cobas in corteo ieri pomeriggio a Roma da piazza 
Esedra a piazza Apostoli La manifestazione e 
stata organizzala senza scioperi da! coordinamento 
macchinisti Presenti i Cobas della scuola e del pub 
blico impiego Tom e linguaggi pero spesso diversi 
1 Cobas Fs chiedono modifiche al testo sul diritto dt 
sciopero Contro la legge loul court gli altri 


■■ ROMA Abiti linguag 
gl slogan diversi L azzurro 
quasi grigio delta divisa del 
ferroviere e gli striscioni ri 
gorosamente in rosso con 
la scritta bianca del coordi 
namenlo macchinisti uniti 
contrastavano con i vivaci 


colon dei Cobas della scuo 
la Cosi come le parole 
d ordine dei macchinisti 
tutte incentrate non solo 
sulla difesa del diritto di 
sciopero ma anche sulla tu 
(eia e sviluppo delle (erro 
Me avevano un sapore di 


verso dagli slogan per «ia 
lotta di classe» e contro ia 
politica repressiva che ve 
nivano da una parte dei cor 
leo formata da rappresen 
ianze di base della sanila 
del) aeroporto di Fiumici 
no di sellon del pubblico 
impiego Loro i macchinisti 
uniti SI sa sono assai gelosi 
delle proprie tradizioni Ci 
consideriamo ancora una 
spezzone del sindacato - 
diceva durante il corteo ai 
cronisti Ezio Gallon leader 
dei Cobas dei macchinisti 
ma questo non vuol dire 
che non consideriamo im 


portante il dialogo con gli 
altn comitati Diversità a 
parte infatti la manifesta 
zione svoltasi ieri a Roma 
manifestazione organizzata 
dal coordinamento macchi 
msti e alla quale ha aderito 
anche ia Fisafs ha visto i va 
n Cobas uniti pur con toni 
diversi contro la precetta 
zione e per la difesa del di 
ritto di sciopero Tra il mi 
gliaio di ferrovien che apn 
va li corteo slogan contro il 
presidente delle Fs Ligato 
ed il ministro Santuz ( La 
colpa dei disservizi non e 
degli scioperi ma delle Fs e 


dei governo accuse al sin 
dacato cartelli con vignette 
ironiche su Benvenuto An 
cor piu aspri gli slogan della 
seconda parte del corteo 
costituita dagli altri cornila 
ti un altro migliaio di perso 
ne circa Alla line comizio 
in piazza Ss Apostoli Su! 
palco anche i demoproleta 
ri Capanna e Russo Spena I 
Cobas dei macchinisti han 
no anche illustralo alcuni 
emendamenti che propon 
gono alla legge sul diritto di 
sciopero Legge rifiutata 
toul court invece dalle altre 
rappresentanze di base 
OP Sa 


^ partito comunista Italiano direzione commissione attività produttive 

Una strategia italiana di cooperazione 
e commercio internazionale 

ROMA, 9 NOVEMBRE 1988 ORE 9 30 16 30 
JOLLY HOTEL -LEONARDO DA VINCI. (Via dei Gracchi 234) 


Hanno assicurato la loro presenza 

Silvano ANDRIANI Rodolfo BANFI 

Presidente del Cespe Pres Medio Credito Centrale 

^ .P "0 bassetti Celso BATTISTON 

Presidente dell Union Camere Presidente Federexporl 

Ciobatla CLAVARINO Marcello INCHiLtSI 

Pres Istituto Commerc o Estero 
Guido NORCIO 


Presidente Ànie 
Cesare MANFREDI 
Presidente Uc mu 
Roberto RUBERTI 
Oiretiore Generale Sace 
Ciannanlonio VACCARO 
Pres dente Confap 


D gente settore Programmi 2 Le 

TrirMAKi, ^ Commercio Utero 


Programma del lavori 

Ore 9 30 apertura dei lavori 
On Giulio QUERCINI 
Ore 9 45 relazione 
Sen Carlo POLLIDORO 
Ore 10 30 dibattito 
Ore 11 30 intervento di 
Remto RUGGIERO 


Mauro TOCNONl 
Segrelar o Generale Cna 


Ore 13 QQ sopensioiie 
Ore 15 00 npresa dei lavori 
Ore 16 30 conclusioni 
On Giorgio NAPOLITANO 
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b novembre 1988 



























Antonio Bassollno 

Bassolino 

«Per il Sud 

stanziamenti 

irrisori» 

fud MORETTI 

■i BARI. «La vera sfida che è 
di fronte al movimento dei la¬ 
voratori. al sindacato, ma so¬ 
prattutto a noi comunisti, se 
vogliamo veramente corri¬ 
spondere ai compiti nuovi che 
ci stiamo assegnando, è quel¬ 
la di come ricostruiamo la tra¬ 
ma democratica dei poteri: 
dall’alto e dai basso». Rispon¬ 
dendo a questo interrogativo 
Antonio Bassollno, responsa¬ 
bile della commissione Lavo¬ 
ro della Direzione del Pei, ha 
concluso il convegno su «La¬ 
voro e diritti nel Mezzogior¬ 
no» organizzato dalle com¬ 
missioni Giustizia e Lavoro 
della federazione del Pel di 
Bari. «Perchè stanno li i veri 
problemi delle difficoltà, delle 
battute d'arresto che abbiamo 
subito: non certo neilivelli di 
comprensione del nuovo ma¬ 
turato intorno a noi e anche 
grazie a noi. Di fatto, negli ulti¬ 
mi dicci anni, le classi dirigen¬ 
ti Italiane con un'azione siste¬ 
matica, condotta su più piani, 
son venute rompendo, sfilac¬ 
ciando lutto l'assetto dei po¬ 
teri democratici». Di quest'o¬ 
pera di demolizione sono sta¬ 
te fornite chiarissime fotogra¬ 
fie pelift 4ue giornate di -di-., 
scusslòdei che hanno visto av¬ 
vicendarsi nella facoltà di Giu¬ 
risprudenza deirUniversltà di 
Bari dirigenti politici e sinda¬ 
cali. avvocati, magistrati, do¬ 
centi universitari, ^tto la len¬ 
te dell'analisi sono state poste 
le trasformazioni subite dall'e¬ 
conomia meridionale negli 
anni della ristmtturazione e 
del decentramento produtti¬ 
vo; estensione dell’area del la¬ 
voro precario, attacco ai diritti 
del lavoratori della grande 
fabbrica. 0 ancora, su un pia¬ 
no parallelo, più soffice ma 
non meno insidioso; annulla¬ 
mento delle conquiste ottenu¬ 
te con lo Statuto dei diritti dei 
lavoratori e del processo di la¬ 
voro, lasciali a snaturare nella 
crisi delia giustizia italiana, 
senza personale e mezzi, affo¬ 
gati dall'affastellarsi di cause e 
contenziosifacilmente risolvi¬ 
bili per via amministrativa. 

11 convegno ha confermato 
i rischi complessivi che si ad¬ 
densano sul Mezzogiorno, sul¬ 
le sue città se dovessero pas¬ 
sare le misure previste dal go¬ 
verno nella Finanziaria per il 
1989, con i tagli alla spesa per 
l'intervento straordinario, alla 
capacità di Investimento degli 
enti locali, con i miserevoli 
stanziamenti previsti per la 
giustizia. 

«La giustizia fiscale, le con¬ 
dizioni di lavoro, e non solo- 
dei lavoratori dell’industria, la 
questione dei diritti e dei po¬ 
teri, o meglio dei poteri reali 
dei diritti possono essere il 
campo d’applicazione priori¬ 
tario di noi comunisti», ha so¬ 
stenuto Bassolino nel dise¬ 
gnare assieme ad un nuovo 
Pei un nuovo blocco sociale 
politico, le fondamenta di una 
nuova società. Si tratta di ri¬ 
partire in un'opera di ricostru¬ 
zione dalie «questioni della ri¬ 
forma delle istituzioni a quelle 
dei diritti dei lavoratori nel¬ 
l'impresa minore, della cui af¬ 
fermazione non si può più in¬ 
dugiare. Attorno alla proposta 
di legge presentata dal Pei in 
Parlamento deve e può nasce¬ 
re un grande movimento di 
opinione di massa». Conqui¬ 
stare a nuove regole il mondo 
deH’economia sommersa si- 
gniiica fare un primo serio 
passo verso la delineazione di 
quel «diritto comune del lavo¬ 
ro. valido per lutti, per i lavo¬ 
ratori della piccola come del¬ 
la grande industria. dell'Im¬ 
piego privato come di quello 
pubblico che costituisce uno 
dei primi elementari diritti di 
cittadinanza». 


ECONOMIA E Lavoro 


Inizia domani alla Camera la battaglia 
sul documento di bilancio. In sessanta 
emendamenti le controproposte del Pei 
Un’intervista a Giorgio Maciotta 


Ciorgio 
Macciotta, 
in basso 
l'aula della 
Camera 


! HI ROMA. Mtcclotta, voi 
avete parlato di violazioni 
della legge 362 da parte del 
governo. Perché? 

Abbiamo parlato di violazione 
e impegni disattesi. In partico¬ 
lare .sono quattro le questioni 
più clamorose. Primo; la legge 
di riforma stabilisce che even¬ 
tuali nuove spese correnti 
' vanno coperte con nuove en¬ 
trate. Però, siccome lì gover¬ 
no non ha una politica fiscale 
vera, l’impegno non riesce a 
mantenerlo e i 66mlia miliardi 
dì disavanzo corrente delI'SS 
diventano adesso 70mlla. Se¬ 
condo: le «minori entrate per¬ 
manenti» debbono essere 
fronteggiate da «aumenti per¬ 
manenti di entrata». Invece, la 
riduzione della curva irpef, 
che corrisponde a «minori en¬ 
trate permanenti», si compen¬ 
sa con il condono che è con 
tutta evidenza un'entrata 
I straordinaria. Terzo: la 362 
prevede che per il Mezzogior¬ 
no ci sia un allegato di bilan¬ 
cio che documenti in modo 
analitico il progetto di spesa. 
Neanche questo è stalo fatto. 
Infine, ed è l'aspetto forse più 
grave, il riferimento finanan- 
ziario non è, come prescrive 
la legge, sul triennio '89-'91, 
ma semplicemente sull'89. 
Quindi, prima ancora di 
entrare nel merito della Fi¬ 
nanziaria, voi ritenete che 
al tratti di un provvedi¬ 
mento non conforme alle 
dlapoalzlonl di legge, e 
qufndl In qualche modo Il¬ 
legittimo? 

Proprio cosi. E anche questo 
dimostra quanto fosse stru¬ 
mentale il polverone sollevato 
sul voto segreto. La maggio¬ 
ranza e il governo si compor¬ 
tano così perché non hanno 
posizioni univoche; il penta- 
i polore non ha. una.,8trategla 
I aconomica.o fiscale e non ne- 
I sce a svincolarsi della logica 
I della Finanziaria omnibus. In- 
i fatti, fatta la legge ha trovato 
j l'inganno: De Mita è ricorso 
all'escamotage delle leggi col¬ 
legate le quali solo In minima 
parte sono davvero necessa¬ 
rie e urgenti. 

'ni sei relatore di minoran¬ 
za e lo aula Illustrerai la 
filosofia complessiva della 
proposta comunista che si 
tradurrà concretamente in 
una serie di emendamenti 
su cui l'assemblea sarà 
chiamata a votare. Quasi 
una manovra economica 
allematlva. C'è chi vi ac¬ 
cusa di voler dilata 11 di¬ 
savanzo pubblico. E così? 
No, il nostro progetto non 
porta nessun aumento di disa¬ 
vanzò e anzi lo riduce sensi¬ 
bilmente. 1 nostri emenda¬ 
menti migliorano di 8000 mi¬ 
liardi il disavanzo e lo fissano 
a 139.000 miliardi rispetto ai 
147.000 previsti da De Mila. 
Anche le spese correnti, che 
come ho detto fanno passare 
il disavanzo corrente dai 
66mila miliardi dell'88 a 70mi- 
la, con una lievitazione dun¬ 
que del 6%. con la nostra pro¬ 
posta si ridurrebbe a 56.000 


Domani arriva in auia aila Camera la violazioni delle norme e delle proce- 
nuova legge finanziaria. Le novità sono dure previste dtdla riforma. Ne parila- 
però rimaste solo sulla carta. Le regole mo con Giorgio Macciotta, comunista, 
che il Parlamento ha varato nei mesi relatore di minoranza. Macciotta, tra 
scorsi, infatti, sono state stravolte dal l'altro, illustra rinàeme dei 60 emen- 
governo De Mita. E i documenti conta- damenti del Pei che si configurano nel 
bili -oltre a essere criticati nel merito loro complesso come una vera e pro¬ 
dalle opposizioni- presentano palesi pria finanziaria alternativa. 

GUIDO DELL'AQUILA 





miliardi con un decremento 
del 15%. 

Che tlgnlflce questo? Che 
anche 11 Pel è per la linea 
del tagli alla spesa? 

Ovviamente no. Prevediamo 
anzi un limitato aumento della 
spesa corrente e di quella per 
investimenti. 

Come riuscite a conciliare 
questi obiettivi apparente¬ 
mente contraddittori? 

In linea di massima non si trat¬ 
ta di veri e propri aumenti di 
spesa, ma di una contabilizza¬ 
zione più corretta delle spese 
che CI sono già. Faccio l'e¬ 
sempio della sanità; il gover¬ 
no mette in bilancio ogni an¬ 
no una spesa «sottoslimata», 
cioè inferiore a quella che già 
in partenza si sa che sarà ne¬ 
cessaria. Noi riteniamo che 
sia giusto fotografare la situa¬ 
zione per quello che è. Anche 
se emergono i pasticci creati 
dai governi negli ultimi anni. 
Per 11 personale mi sem¬ 
bra valga lo stesso discor¬ 
so. Dopo aver chiuso 11 
contratto per un milione e 
duecentomila Insegnanti 
con 5.000 miliardi a carico 
del bilancio '89, Il governo 
ha stanzialo 2.500 miliardi 
per il contralto di 2 milioni 
e quattrocentomlla pubbli¬ 
ci dlpeodentl. 

È esattamente così. E non è 
finita: nelI'SS erano stati stan¬ 
ziati 3861 miliardi per gli sti¬ 
pendi del personale militare 
E alla fine il costo reale sarà di 
oltre 4.900 miliardi. Il 25% ab¬ 
bondante in più. Che vuoi che 
ti dica: c'è un'abitudine con¬ 
solidata di nascondere i costi 
reali; in una parola dì fare dei 


bilanci falsi. 

Ma se 11 Pd non Intende ri¬ 
durre le spese e propone 
una contrazione del disa¬ 
vanzo resta solo un canale 
per atfre: quello dell'au¬ 
mento delle entrale. A co¬ 
sa mira la manovra comu¬ 
nista? A una aventagUata 
di aumenti? 

Assolutamente no, questo 
vorrei chiarirlo bene. Anzi, il 
nostro programma che si 
basa su un triennio « prevede 
a regime (cioè nel *91) di ri¬ 
durre di Izmlla miliardi il pre¬ 
lievo Irpef oggi gravante 
all’82% sui lavoraton dipen¬ 
denti e i pensionati; di ridurre 
di lOmita miliardi l'inlroito 
della tassa sui depositi bancari 
e postali, attraverso la sua ap¬ 
plicazione non più sul lordo 
degli interessi ma sul netto, 
cioè sulla differenza tra tasso 
praticato e tasso d'inflazione; 
di abolire i 30mj]a miliardi dei 
contributi obbligatori di ma¬ 
lattia. 

Riepiloghiamo: aumento 
delle spese e dlmfnuzloDe 
di tre fondameolall footi di 
eotrata. lo che modo In- 
(eodete far quadrare I coa¬ 
ti pubblici? Riproponi la 
tassazione del titoU? 

E perché no? Noi proponiamo 
esattamente due cose. Primo: 
allargare la base deirimposi- 
zione diretta Grpef e Ir^g). 
includendo redditi oggi esen¬ 
ti, come l'interesse sui titoli di 
credilo e l'interesse sui depo¬ 
siti bancari. Si tratta per l'8d di 
una massa di 90mila miliardi 
superiore addirittura all'incre¬ 
mento della ricchezza nazio¬ 
nale. Tassandoli sulla quota 
reale, cioè anche qui sulla dif¬ 


ferenza tra tasso praticato e 
tasso d'infla^one e abbassan¬ 
do sia te aliquote llor che 
quelle Irpef, arriverebbero 
15.000 miliardi. 

E la seconda misura? 
Portare in Irpef redditi da im¬ 
mobili oggi esenti, eliminare 
detrazioni concesse ad alcu¬ 
ne categorìe di contribuenti e 
altri provstedimenti del gene¬ 
re. Totale diecimila miliardi. E 
in più aumentare rtmposizio- 
ne indiretta con ta nuova im¬ 
posta sul consumi finali. 

Se tutto è coti scontato 
pmché 11 governo rifiuta 
queste Induazlonl? 

Credo valga anct^a ciò che 
anni fa ci rispose t’allora mini¬ 
stro delle Finanze Bruno Vi- 
semini: «E una manovra im¬ 
peccabile d^ punto di vista 
contabile che però esprìme 
una filosfia che il governo non 
è in grado di condividere». 
Fin qui però siamo • lo di¬ 
ce la stessa citazione di VI- 
seoUol - alla filosofia. Sul¬ 
le questioni concrete, eth 
me ad esemplo le pensi» 
ni, cosa proDone 11 gover¬ 
no e cosa chiede Invece U 
Pel? 

Intanto è inadeauato lo stan¬ 
ziamento dì 50u mitimcU pre¬ 
visto dalia Finanziaria per l’a¬ 
deguamento del complesso 
delle pensioni. Ce ne voglio¬ 
no, pensiamo, almeno 7(w di 
più. Le pensioni iim nel pe¬ 
riodo che va dairSu ail'S?, so¬ 
no cresciute un po' più dell'in¬ 
flazione ma meno del prodot¬ 
to lordo. Mentre Tindice Pii è 
salito da 100 a 252. quello del¬ 
le pensioni statali è salito da 
100 a 325 e quello delie non 


statali da 100 a 244. Ma in 
quel 244 ci sono anche le 
pensioni dei dipendenti enti 
locali che sono cresciute con 
la stessa dinamica di quelle 
statali. Ecco dunque che le 
pensioni dei privati assumono 
una consistenza ancor meno 
colisa. Che significa que¬ 
sto? Vuol dire che si controlla 
i'Inps, e giustamente, ma lo 
stato di dimentica di control¬ 
lare se stesso. 

Che vuoi dire, che Intende¬ 
te diminuire le pensioni 
statali? 

Ma non ci pensa nessuno a 
questo. Voglio dire che biso¬ 
gna introdurre meccanismi di¬ 
versi di qui in avanti, intanto 
cominciando col limitare dra¬ 
sticamente i prepensiona¬ 
menti. 

Altra questione: disoccu¬ 
pazione e sviluppo indu¬ 
striale. La Finanziaria ha 
sempre affrontalo Targo- 
mento In una logica di ta¬ 
gli e di interventi improv¬ 
visati. n Pel che propone? 
Le cifre parlano chiaro. Se al 
Nord l’economia ha tirato una 
boccata d’ossigeno, il Sud è 
ancora fortemente penalizza¬ 
lo. Per arrivare non alla media 
del Nord ma semplicemente a 
quella nazionale il Mezzogior¬ 
no avrebbe bisogno di un mi¬ 
lione e 400mila posti di lavo¬ 
ro. E il governo risponde con i 
tagli, accentuando gli squili¬ 
bri. Noi puntiamo invece sugli 
investimenti in grandi settori 
come quelli dei trasporti, del- 
rinnovazione tecnologica e 
deii’ambiente. Da una parte 
coinvolgendo gli enti locali e 
dall’altra mirando a sostenere 
con l’azione pubblica rattività 


Pd: così si migliora la spesa risparmiando 

Iperf più leggera | Pensioni rivalutate | Ambiente più sano I Fondi per la scuola | L’occupazione 







wm La proposta de) governo si ba¬ 
sa sul condono fiscale e su una raffi¬ 
ca di aumenti (iva sui generi alimen¬ 
tari, tariffe dei servizi sociali, tickeO. 
Pei e Sinistra indipendente chiedono 
la riforma dell’Imposizione fiscale, 
con una forte riduzione delle tasse 
che colpiscono le retribuzioni, le 
pensioni, il piccolo risparmio; e l'e¬ 
stensione della base imponibile del- 
l'Irpef del 40% circa, tassando i red¬ 
diti oggi esenti o soggetti a tassazio¬ 
ne separata, e riducendo drastica¬ 
mente elusione ed evasione fiscale 
Con questo progetto, le entrate po¬ 
trebbero crescere neir89 di 17.700 
miliardi. Si propone poi di razionaliz¬ 
zare l'imposizione indiretta, azzeran¬ 
do gli oneri sociali e la lassa sulla 
salute. Pei e Indipendenti chiedono 
quindi il ripristino delle agevolazioni 
fiscali per l'acquisto della prima ca- 


■i II governo tenta di scaricare 
suH'inps una rigida norma che impo¬ 
ne l'aumento dei contributi in rela¬ 
zione al fabbisogno dell'istituto, sen¬ 
za prima risolvere il problema degli 
oneri impropri (cassa integrazione, 
prepensionamenti, pensioni sociali) 
che gravano sui bilanci previdenziali. 
Il Pci intende invece separare l'assi¬ 
stenza dalla previdenza in modo da 
adeguare ie risorse di bilancio a fa¬ 
vore deii'Inps, insufficienti per 1.500 
miliardi, e di portare al pareggio i 
conti della previdenza. Pci e Sinistra 
indipendente chiedono inoltre un si¬ 
gnificativo aumento delle risorse per 
la perequazione dei trattamenti pen¬ 
sionistici (pensioni d’annata), li Pei 
propone uno stanziamento comples¬ 
sivo di 6 200 miliardi a! fine di poter 
rivalutare adeguatamente tutte le 
pensioni, sia pubbliche sia private. 


H La Finanziaria stanzia, per la di¬ 
fesa del suolo, ne) prossimo triennio, 
soltanto 1.800 miliardi che il Pei pro¬ 
pone di aumentare a 4.300. Altri 
emendamenti riguardano I bacini 
idrografici, il risanamento dell'Adria¬ 
tico. I parchi e le riserve naturali 
Specifica attenzione è dedicala Inol¬ 
tre ai servizi (protezione civile, servi¬ 
zio civile, geologico, idrografico), al 
disinquinamento (smaltimento rifiu¬ 
ti, impatto ambientale, industrie no¬ 
cive), alle città (viabilità, adegua- 
' mento antisismico degli edifici). Nel 
: complesso sì propone una politica 
per l’ambiente mollo articolata, con 
adeguato stanziamento di risorse ag¬ 
giuntive delle quali circa 2.000 mU 
' liardl già per l'anno pros»mo. rispet¬ 
to a una lìnea governativa che ha 
' accumulato grandi ritardi e che ta¬ 
glia consistentemente i fondi per ì 
beni culturali e ambientali. 


■■ Insuiricienli e generici gli stan¬ 
ziamenti del governo che. tra l’altro, 
rifinanzia le università non statali. Il 
Pei ha elaborato un pacchetto orga¬ 
nico di proposte indirizzate alla rifor¬ 
ma degli ordinamenti scolastici. Gli 
emendamenti più significativi riguar¬ 
dano lo stanziamento di circa 1.800 
miliardi nel prossimo tnennio per la 
riforma delle elementari, dell'obbli- 
go scolastico, delle secondarie, 450 
miliardi in tre anni per l’autonomia 
amministrativa delle unità scolasti¬ 
che e degli organi collegiali; il piano 
quadriennale per le università, la for¬ 
mazione e l’aggiornamento dei do¬ 
centi, l’adeguamento delle attrezza¬ 
ture didattiche, la spenmentazione. 
Altre proposte riguardano i'introdu- , 
zione dei temi relatiiri alla sessualità, . 
la ricerca universitaria ne) campo j 
delle biotecnologie, una indagine : 
nazionale relativa all’evasione del- | 
Tobblìgo scolastico I 


tm I) bilancio pentacolore in tema 
di politica industriale è particolar¬ 
mente fallimentare. A riprova di ciò, 
il grave ritardo nell'approvazione di 
numerosi provvedimenti, ormai im¬ 
prorogabili. Gli emendamenti Pei e 
Sinistra indipendente tendono a da¬ 
re un indirizzo organico alle risorse 
disponibili (che comunque si propo¬ 
ne dì incrementare nell’89 per circa 
2.000 miliardi), con priorità per l’in¬ 
novazione, le piccole e medie azien¬ 
de. l’artigianato (è scandaloso che il 
governo abbia ridotto ulteriormente 
i fondi per questo comparto). Si pro¬ 
pone inoltre un programma aggiunti¬ 
vo delle partecipazioni statali nel 
Mezzogiorno, ed un programma di 
interventi mirati nel campo dell'e¬ 
nergìa, delle aree industriali In crisi, 
del nsanamenlo territoriale, della ri¬ 
conversione al civile deH’ìndustria 
bellica. 
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Domenica 
6 novembre 1988 


Legge finanziaria 
Al governo non tornano i conti 


della struttura dì piccole e me¬ 
die aziende. Il tutto raccorda¬ 
to e cucito da un ormai irrin- 
viabile processo di moderniz¬ 
zazione della pubblica ammi¬ 
nistrazione. 

Un momento. Hai toccato 
vari argomenti che vale la 
pena approfondire. Ponto 
primo: In che modo gli In¬ 
vestimenti nel trasporti 
possono favorire 11 Mezz» 
giorno? 

Ad esempio completando la 
direttrice ferroviaria Nord-Sud 
e stanziando i soldi necessari 
al traforo dell’Appennino, e 
poi puntando all'acquisto di 
mezzi moderni capaci di velo¬ 
cizzare i percorsi senza mo¬ 
dificare massicciate e binari. 

E le Innovazioni tecnologi¬ 
che? 

La legge sull'innovazione è 
stata finora male adoperata. 
Sono state per esempio esclu¬ 
se le piccole e medie imprese. 
E' stato un grave errore. Spe¬ 
cie al Sud è indispensabile 
puntare sull'azienda diffusa. 
SuiTamblenle però U go¬ 
verno ha proposto diversi 
Interventi centrallzzalL 
Non va bene neanche que¬ 
sto? 

Il rischio è proprio la centra¬ 
lizzazione burocratica. Noi 
pensiamo ad esempio a inter¬ 
venti di incentivazione verso 
gli enti locali per lo smalti¬ 
mento e il riciclaggio dei rifiuti 
e altre iniziative del genere. 
'Veniamo alla moderolzxa- 
rione della pubblica am¬ 
ministrazione. Qui sem¬ 
bra di essere di fronte al- 
TAraba Fenice. H sembra 
ancora una parola d'orA- 
■ oe credibile? 

Deve esserlo. Io penso a una 
valutazione più realistica delle 
vertenze contrattuali, a un 
contratto finalizzalo in una 
certa misura al recupero pro¬ 
duttivo che nella pubblica am¬ 
ministrazione corrisponde al 
miglioramento dei servizi. 
Parte Integrante dell’ap¬ 
parato pubblico sono ^ 
enti locali I quali, però, da 
anni sono stati relegati lo 
una condizione di asfissia 
finanziarla. E anche le Re¬ 
gioni non. godono salute 
migliore. E di Ieri 11 loro 
grido d'allarme con la mi¬ 
naccia di Impugnativa da¬ 
vanti alla Corte costituzio¬ 
nale. 

Il governo si garantisce l'au- 
mento della spesa dei ministe¬ 
ri a livelli molto superiori al 
lasso d’inflazione e pter stare 
dentro i margini prefissati ta¬ 
glia agli enti che sono a più 
diretto contatto con i bisogni 
dei cittadini. Ma anche su que¬ 
sto noi abbiamo i nostri emen¬ 
damenti. La battaglia parla¬ 
mentare mostrerà al paese chi 
cerca di vivacchiare violando 
impegni e regole e chi invece 
avanza progetti chiari, corretti 
e disinteressati. 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

Notiziari ogni ora dalle 8 alle ore 12 

Ore 8,10. Cesare Musatti, Mano Rigoni Stern, Giorgio 

Rochai, parliamo di una guerra lontana. 

Ore 9,00: Rassegna Stampa con Renato Vendilti. 

Ore 9.30: «Venti città alla prova». 

Ore 10:00: Filo diretto col Pei. Massimo D'Alema, diret¬ 
tore deir«Unità», risponde agli ascoltatori. 

Ore 11,30. Appuntamento con lo sport. 

FREQUENZE IN MHt: Torino 104, Genova 88.55/94.250; La 
Spaila 97.500/105.200; Milano 91, Novara 91.350; Como 
87 600/67.750/96.700; Lacco 87 900. Padove 107.750; RovIqo 
96.850; Repgio Emilia 96.250; Imola 103.350/Ì07: Modena 
94.500: Bologna 87.500/94.500; Parma 92; Pisa, Lucca. Livor¬ 
no, Empoli 105.800; Areno 99.800; Siena. Groiaeto 104.SOO; 
Firenze 96.600/105.700; Massa Carrara 102 550; Perugia 
100.700/98.900/93.700; Terni 107.600. Ancona 105.200; 
Alcoli 95.250/95.600; Macerata '106.500,- Pesaro 91.100; 
Roma 94.900/97/105.550; Rosato CTe) 95.800; Pescara, Chla- 
tl 104.300; Vasto 96.500, Napoli 88; Salerno 
103.500/102.850; Foggia 94.600; Lacca ÌOS 300; Bari 87.600; 
Ferrara 105.700; Latina 105.550; Frosinona 105.550; Viterbo 
96.800/97.050; Pavia, Piacenza, Cramona 90.950; Pistoia 
95.800/97.400. 


TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 


Per il Teatro 

Seminario sulla proposta di legge 
del Pei e della Sinistra Indipendente 
Roma, Auletta dei gruppi parlamentari 
Via Campo Marzio, 74 
LUNEDI 7 NOVEMBRE, ORE 17 
martedì 8 NOVEMBRE, ORE 9,30 
ProsiBdono: 

UGO PECCHIGLI □ RENATO ZANGHERI 
STEFANO RODOTÀ □ MASSIMO RIVA 
Coordina; GIANNI BORGNA 
fntrodiicono.-GIOBGlO STREHLER e WIILER BORDON 
conelude: GIUSEPPE CHIARANTE 
Intervengono; Auraliana Alberici, Maurizio Barletta, Elisabafta Di 
Prisco, Dina Lagerio, Renato Nicollnl, Venanzio Nocchi, Elio 
Quarcioli, Sergio Soave. Edoardo Vesentinl. 

Sarà presente il Ministro del Turismo e dello Spettacolo Franco Carraro, 
sono invitati i componenti delle Commissioni Culture della Camera e dal 
Senato, gli operatori del mondo teatrale, i responsabili cultura e spetta¬ 
colo dei partiti, lo rappresentanze di categoria e della organizzazioni 
..sindacali, i critici e gli Enti teatrali. _ 


COMUNE DI NOGARA 

_ provìncia di VERONA _ 

Avviso di appalto concorso 

Il tmdBco In e»*cuAion» della delibera eoneiliare n 84/00, eieeuilva. rende nato 
che sari indatlD eppeiie ooneoree delie prooetterionB e dalla cootrurione deil'im- 
pieni» di depuistiDna in eeeiitutione di Quello oelsienia e tratto rete loanarle in 
Comune di Noflare, Bubardlnaiamenieal (ueeedlvoreperlmemo del fondi noeti* 
evi. Le dine iscniie all'Albo Nationele Co»iruiier> per l'Importo etia )e IIMW 
ditte ealeeiarenn» neceeeerio, per eeeeulia la opere, DOirenno preeenlare rlehle* 
eia di Invito ei eindeco di Noe»t entro > 6 giorni delle pubblieaiione del pieiania 
L-Amminitiratiene Comunale ti neerve rspplleeiione dsii'arileolo t3 delle Lfogt 
Statale n. 1/7S e dalle Legge Reglonela Veneto n 42/S4 erti 40 0 44. 

IL SINDACO don. Paolo Androell 


Sono trascorsi venti anni dalla mor¬ 
ie. in giovane età, di 

■ ■ UCIASàVIOLl' - : '■ 
La madre, i fralelll, I parenti luiti ne 
conservano vivo il ricordo. 

Roma. 6 novembre 1968 

Ricorre oggi l’anniversario della 
scomparsa del compagno 
COMUNARDO CORRADINI 
La moglie Erica e i tigli Elisa, Mauro 
e Guido lo ricordano sottoscriven¬ 
do SOmila lire per l'Unità. 

Suzzare. 6 novembre 1988 


Nel terzo anniversario della scom- 
-parsa i^l compagno 

OSMilOO H0MNAHN1 
la moglie e i figli nel ricordarlo sot¬ 
toscrivono 50 mila lire per l'Unità. 
Rosignano Marittimo (U), 6 no¬ 
vembre 1988 


Antonello e Francesco ricordano 
mamma 


Roma. 6 novembre 1968 - nsa, < 
novembre 1988 


Nel trigesimo della scomparsa dì 
EZIO MONTEFORTE 
i figli Roberto, Daniela e Giancarlo 
con la moglie Tita e la nipolina Ma¬ 
nuela lo ricordano con immenso 
alletto e ringraziando gli amici, |e 
compagne ed l compagni de l'Um- 
tà. della Direzione dei Pei. delta Ca¬ 
mera del Lavoro, della CgiI regiona¬ 
le de) Lazio e della Fisac perilcalo- 
re fraterno e la solidarietà dimo¬ 
strata in questa dura circostanza, 
sottoscrivono per l'Unità. 

Roma, 6 novembre 1988 f 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
del caro compagno 

ALVARO TOPPAN 

i familian nel ncordarlo con tanto 
afletto sottoscrivono per l'Unità e 
la "Voce di Ancona". 

Ancona, 6 novembre 1988 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
del comapgno 

MARIO AURELI 

I partigiano combattente delie bnga- 
te Garibaldi e militante comunista 
hn dal 1943, la moglie e i figli b 
ricordano con immutato affetto, lo 
ricordano anche agli amici e coma- 
pagnì. Sottosenvono per l’Unità, 
j Ancona, 6 novembre 1988 

I 1 compagni della sezione del Pci di 
Cassine Rizzardi porgono alla fami¬ 
glia Raimondi le più sentite condo¬ 
glianze per fa morte del compagno 
ANGELO 

per lunghi anni diffusore del nostro 
giornale. In sua memona sottosen¬ 
vono lire 100 000 per t'Uniià 
Cessina Rizzardi (CO). 6 novembre 
1988 

Nei 4*anniversanodella scomparsa 
del compagno 

AMILURE BERGAMONTI 
i compagni Fausta. Ilvana. Emanue¬ 
la, Nicoletta, Annamaria, Franco, 
Angelo. Franca, Sergio, Giuliana, 
Franca, Renza, Malia, Caterina, 
Mimma. Rosana ricordandolo con 
immutato affetto sottoscrivono oer 
IVniià 

Milano. 6 novembre i988 

Ricorre il 3* anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE RAGGI 

(Beppino) 

la moglie Rina, i figli Tino e Gino lo 
ricordano con tanto affetto a com¬ 
pagni ed amici dì Valeriano sotto¬ 
scrìvendo lire 50.000 per l'Unità. 
La Spezia, 6 novembre 1988 


, Nell'impossibilità di farlo personal¬ 
mente. la famiglia Banchetti-Grassi, 
nngrazìa tulli i compagni e amici 
che hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa della loro 

ANGIOLINA 

e nel ricordarla con tanto alletto 
insieme al marito 

OHAVIO BANCHEni 

sottoscrivono per l'Unità 


È scomparsa la compagna 
GIUSTINA VECCHIET 
vedova Suppam 

L« sezioni A Gramsci dì Seruola e 
Che Guevara della Maddalena por¬ 
gono le più sentite condoglianze al¬ 
ta figlia compagna Laura e ai fami¬ 
liari Sottoscrivono prò Unità, 
TViesie, 6 novembre 1988 

Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

GIUSTINA VECCHIET 

vedova Suppam 

Clelia e Nino Milievich sottoscrivo¬ 
no lire 50.000 prò Umià. 

Trieste. 6 novembre 1988 

Nel trigesimo della morte di 

AMEDEA BRICHEni 

in Zonarelli 

di anni 90, i familiari la ricordano 
con tanto atfetio e ringraziano 
Quanti hanno preso parte al loro 
dolore 

Bologna, 6 novembre 1988 

Per onorare la memoria della com¬ 
pagna 

NOEMI TESSARO 

(ved. Pin) 

le compagne della sezione «Uallco 
Colussi» di Staranzano ricordando¬ 
la con affetto, hanno sottoscritto li¬ 
re 100 000 per l'Unità. 

Staranzano (Go). 6 novembre 1988 

Nelt’8* anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

GIACOMO GUERRIERI 
i familian lo ricordano con tanto 
affetto a compagni ed amici di Va- 
lenano sottoscrivendo lire 30.000 
per il nostro giornale. 

La Spezia, 6 novembre 1988 


Nel 2* anniversano della scomparsa 
del loro caro 

FRANCO FERRARI 
Bruna e Soma sottoscrivono por 
l'Unità 

Milano, 6 novembre 1988 























Economia e Lavoro 


ITALIANI 
& STRANIERI 


Immigrati 

dimenticati 


QIANNI OMDRUCO 

M U commissione Affari 
costiluzlonall della Camera 
del deputali ha denunciato il 
vero e proprio ostracismo 
cui £ stata oggetto la legge 
n. 943, che prevedeva la re¬ 
golarizzazione delle posizio¬ 
ni degli immigrati clandesti¬ 
ni.' la sua attuazione è stata 
sabotata, oltre che dai datori 
di lavoro, che hanno ricatta¬ 
lo gli immigrati, anche dal 
ministeri che erano tenuti 
per legge a realizzare le ne¬ 
cessarie strutture aliuative 
della legge. La commissione 
è stala investila del proble¬ 
ma da Ire mozioni presenta¬ 
te dai gruppi comunista, so¬ 
cialista e di democrazia pro¬ 
letaria, ed ha concluso il 
proprio dibattito approvan¬ 
do - anche con il consenso 
del rappresentante del go¬ 
verno. on. Postai - una riso¬ 
luzione fortemente crìtica 
per l'atteggiamento del go¬ 
verno nei confronti della 
legge 943, della quale è stata 
chiesta la piena applicazio¬ 
ne. Con la stessa mozione, 
la commissione parlamenta¬ 
re ha deciso di promuovere 
una indagine conoscitiva, 
che sarà avviata con l'audi¬ 
zione dei due ministri diret¬ 
tamente interessati, degli in¬ 
terni e del lavoro. 

Sempre sulla problemati¬ 
ca dell'immigrazione stra¬ 
niera In Italia va segnalala l'I¬ 
niziativa, forse più significa¬ 
tiva presa fino ad ora, in se¬ 
de parlamentare. Un gruppo 
di senatori comunisti e Indi¬ 
pendenti di sinistra ha pre¬ 
sentato a palazzo Madama 
un disegno di legge • il cui 
primo firmatario è II senato- 
te comunista Spetic - che 
rappresenta una sona di leg¬ 
ge quadro. L'Iniziativa ha lo 
scopo di regolamentare la 
matetla complessiva del rap¬ 
porto con gli stranieri e di 
stabilire le linee per la tutela 
dei loro dlrltll. La citata leg¬ 
ge 943 rf riprometteva l'at¬ 
tuazione della Convenzióne 
della organizzazione inter¬ 
nazionale del lavoro, per fa¬ 
re uscire gli Immigrati dalla 
clandestinità e avviare II loro 
collocamento legale al lavo¬ 
ro L'Iniziativa del senatori 
comunisti e indipendenti, si 
presenta. Invece, come la 
base per una «Carla dei dirit¬ 
ti del cittadini stranieri’. 


SETTEGIORNI in PIAZZAFPARI 


La Borsa aspetta Mediobanca 



_ INFORMAZIONI RISPARMIO _ 

Miniguida agli affari domestici 

4 CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubnca pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note aulle forme di investimento più 
diffuse e a portata deiie famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 


Forse perché all’ ultima settimana borsistica è venuta 
a mancare una giornata (marterdi, mlatti, piazza Alta¬ 
ri è rimasta chiusa per la giornata lestiva), sta di latto 
che la Borsa è apparsa meno agitata del periodo 
precedente. Una settimana fiacca, quindi, perché an¬ 
che nei giorni lavorativi buona parte degli operatori 
aveva approfittato delle ultime giornate tiepide di 
questo autunno per un periodo di vacanza. 


mUNO ENRIOTTI 


GU INDICI DEI FONDI 


FONO! ITALIANI 12/1/85=1001 

Indice Genarale _ 

Indice Pondi Azionari _ 

Indice Fondi Bilanciati _ 

Indice Fondi Obbligazionari _ 

FONDI ESTEftt (3t/l2/a2«tOO) 
Indice Generale 


. Variazione % 

Vaiare ■ ■ 

_ I mese 6 mesi 12 mesi 24 mesi 36 mes i 

188,17 + 2,31 * 8,89 410,00 4 1,36 438.38 

222.49 4 2.97 411.37 410,92 - 2,87 445,30 

191,05 4 2,88 410,52 410,98 4 0,42 438,38 

156,31 4 1.03~4 4.89 4 9,92 413,57 433,90 


335.41 4 2,32 4 9.79 4 8.31 > 8.79 445,34 


M MILANO L'andamento 
della settimana che si è appe¬ 
na chiusa, nonostante il mer¬ 
cato sia stalo sensibilmente ri¬ 
dotto ha denunciato un anda¬ 
mento migliore di quella pre¬ 
cedente. L'indice Mib è infatti 
finito in recupero deiri.2% 
contro una flessione dell'1,7 
registrala sette giorni prima. £ 
questo anche in presenza dì 
scambi in diminuzione tanto 
da risultare mediamente per 
le quattro sedute della setti¬ 
mana sui 160 miliardi quoti¬ 
diani in controvalore a causa 
di una costante contenuta 
prevalenza della domanda 
pur in presenza di smobilizzi 
in parte collegati all'approssi- 
marsi delie scadenze tecniche 
di novembre (venerdì prossi¬ 
mo è infatti in programma la 
risposta premi). 11 mercato è 
apparso comunque piuttosto 
attento alle notizie che man 
mano provenivano dalle so¬ 
cietà quotate: significativo a 
Questo proposito l'annucio 
del prossimo avvio del piazza¬ 
mento di azioni Mediobanca 
da parte delle tre Bin, detta 
favorevole conclusione del 
collocamento delle azioni 
Perfln e delle ultime notizie 
semestrali di alcune società 
minori, (gualche contrasto si è 
registrato per i valori del grup¬ 
po Iri, di riflesso in parte alte 
polemiche suH'awio delia Su- 
perstet o addirittura di even¬ 
tuali modifiche del piano ini¬ 
ziale. Si sono nel frattempo 
conclusi ( 0 stanno per con¬ 
cludersi) i sei aumenti di capi¬ 
tale avviati airinizio del mese 
borsistico. 

Contenuti contrasti hanno 
denuncialo nel corso deile 
quattro sedute i (itoli delle so¬ 
cietà assicurative con consi¬ 
stenti recuperi per le Uoyd 
Adriatico e per le Unipol (que¬ 
ste ultime hanno guadagnato 
il 5%). mentre le Generali, do¬ 
po alterne oscillazioni sono fi¬ 
nite sulle basi della settimana 
precedente insieme alle Ras 
che hanno guadagnato poco 
più deiri%. Buono il compor- 
tameno dei bancari soprattut¬ 


to per le tre Bin mentre le Me- 
dìobanca hanno fatto registra¬ 
re un arretramento superiore 
al 5%. Un buon risveglio della 
domanda, soprattutto nelle ul¬ 
time sedute, per i titoli della 
Banca Nazionale dell'Agricol¬ 
tura e di ciò hanno beneficia¬ 
to anche le Bon. Siete che 
hanno avuto un Incremento 
che sfiora il 7%. Tra gli altri 
bancari da segnalare il rialzo 
delle Lariano (46%) seguite a 
distanza dal Credito Commer¬ 
ciale. Positivo è stato l'anda¬ 
mento dei vaiori del gruppo 
Ferruzzi dopo l'annuncio del 
buon risultato del colloca¬ 
mento delle azioni Ferfin di 
cui la Montedison era proprie¬ 
taria. La capogruppo ha infatti 
conseguito un recupero 
dell'IX; le Ferruzzi Agricola 
un rialzo del 4,5 e le Montedi- 
son deiri.SX. Tra gli altri va- 
lon del gruppo in buon naizo 
le Selm e in minor misura le 
Eridania, mentre le Trenno, 
dopo alterne ampie oscillazio¬ 
ni, si sono attestate su una 
modesta crescita. Complessi¬ 
vamente su basi stabili sono 
finiti I valori del gruppo Fiat 
con le ordinarie attorno ai li¬ 
velli di venerdì scorso mentre 
le privilegiate, piuttosto richie¬ 
ste, sono finite in lieve cresci¬ 
ta. Di poco migliori le Ifi, men¬ 
tre le IfiI sono salite dell' 1,8 e 
le Fìdis sono risultate stabili. 
Progressi leggermente supe¬ 
riori, tra gli altri valori della 
holding Agnelli, hanno conse¬ 
guito le Snia e un po' più con¬ 
sistenti le Gemma e soprattut¬ 
to le Saes e le Unicem Poco 
mossi i valori dell'area De Be¬ 
nedetti con un discreto rialzo 
delle Olivetti e soprattutto un 
sensibile progresso neirulU- 
ma giornata di contrattazioni 
delle Sasib che hanno fatto re¬ 
gistrare un incremento supe¬ 
riore al 7X. Tra i valori del 
gruppo In, nonostante la di¬ 
screta attività attorno a questi 
titoli, sono finiti ai livelli della 
settimana precedente le Sip, 
le Stet e le Sifa, mentre sono 
migliorate le Sme e le Italca- 
ble e sono risultate in arretra¬ 
mento le Alitaha e le Oalmine. 


LA CLASSIFICA DEI FONDI 


I primi 5 


Gli ultimi 5 


FÒNDÙ 

PROFESSIONALE 
ARCA 27 
VENTURE TIME 
FONDO AMEmCA 
LIBRA 

A cura di Studi Fmamiari Spa 


r. % annuale 
4 17,20 
4 t6,é i 

“TTSm 

414,15 

4Ì3,Se 


FònoaTTiVO 
Money TIME 
Risp. (T'alia-^ 
VISCONTEO 
WEÒDttOSETi 


>f. % annusi» 
- 4,86 
4 5,40 
4 8,03 


Dini (Bankitalia): la finanza non ha frontiere 

Controlli sovranazionali 
sui mercati europd? 


H ROMA. «Deve essere 
scritto, specialmente nella 
Cee, un nuovo capitolo nella 
collaborazione internazionale 
delle autorità di vigilanza - se¬ 
condo il direttore generale 
della Banca d’Italia Lamberto 
Dini - per contrastare il ri¬ 
schio deH'allargamento della 
frattura fra la responsabilità 
delle autorità di controllo e la 
disponibilità delle informazio¬ 
ni necessarie che si può aprire 
a causa del fatto che le ban¬ 
che diventano internazionali 
mentre i controllori rimango¬ 
no confinati entro te frontiere 
nazionali». Questo obiettivo 
implica la necessità di una 
qualche istituzione universa¬ 
mente riconosciuta e perciò 
dotata di autorità effettiva. 

L'occasione per affrontare 
il tema del rischio dell'attività 
bancaria intemazionale è sta¬ 
ta offerta a Dini dal secondo 
colloquio Intemazionale sulle 
banche airUniversìtà di Lo¬ 
sanna, in Svizzera. L'interven¬ 
to di Dini - il cui testo è stato 
diffuso Ieri a Roma ricorda 
la «lezione» del crollo borsisti¬ 
co dell'anno scorso che ha 
mostrato il peso dell'interna¬ 
zionalizzazione delle spinte fi¬ 
nanziarie al di là dei diversi 
andamenti delle singole eco¬ 
nomie e l'impossibilità di con¬ 
tare solo suite forze sponta¬ 
nee di mercato, oggi e ancor 
più in futuro si dovranno nello 


stesso tempo controllare i ri¬ 
schi dei nuovi tipi di operazio¬ 
ni rtnanziarìe e quelli delle 
operazioni tradizionali aj^iii- 
cate però in nuovi tipi di mer¬ 
cati. 

Secondo Dini, questa ^ra- 
legia deve essere applicata in 
pnmo luogo dagli stessi inter¬ 
mediari finanziari che devono 
perciò riorganizzare i propri 
sistemi interni di controllo, 
ma anche le vane autorità di 
vigilanza ed i legislatori 
di fronte ad un importante 
compito perché «basar» sulle 
capacità di auto-stabiiizzazìo- 
ne dei mercati finanziari sa¬ 
rebbe un'tiiusione pericolo¬ 
sa». Infatti «accettare che il 
mercato sia lasciato da solo 
ad alimentare le inefficienze 
attraverso una selezione dei 
più adatti avrebt^ costì inso- 
stemblli». Non si tratta - precì¬ 
sa Oini - dt cercare di blocca¬ 
re il processo di «deregula¬ 
tion» e di internazionalizzazio¬ 
ne delfatltvìià bancaria e fi¬ 
nanziaria, ma di rifondere 
adeguatamente tdla nuova si¬ 
tuazione, recolando l'assun¬ 
zione di riscni di tipo nuovo, 
controllando l'adeguatezza 
del capitale degli operatori e 
nello stesso tempo creando le 
condizioni per incoraggiare 
gli operatori ad adattami alla 
nuova realtà. 

Occorre altresì > dice Vini 
> evitare sia dì creare aree di 
protezione che distorcano la 


concorrenza, sia di estendere 
meccanicamente, alle altre at¬ 
tività finanziarie, le regole ap¬ 
plicate alle banche. Dini ha ri¬ 
cordato in proposito le propo¬ 
ste in discussione in Italia per 
l'estensione di una vigilanza 
prudenziale a tutti gli interme¬ 
diari che forniscono credito, 
gestiscono il risparmio o ope¬ 
rano in titoli. 

Il discorso deiradesua- 
mento delle attività di control¬ 
lo, inoltre, è particolarmente 

S rtante in Europa In vista 
creazione di un mercato 
unico finanziario; «Il processo 
di integrazione probabilmen¬ 
te - ha rilevato Dini • sarà più 
lento di quanto si aspettano 
coloro che presentano il 1993 
con l'inizio di una nuova era, 
ma andrà molto più in là di 
quanto si è visto finora sui 
mercati finanziari intemazio¬ 
nali». Le autorità di vigilanza 
europee dovranno perciò 
cooperare sempre più strelta- 
mqnte e «qualche forma dì 
coodinamento istituzionale 
dovrà essere creala». 

Sul fronte dell'innovazione 
gli sforzi si dovranno concen¬ 
trare sul problema di misurare 
l'adeguatezza del requisiti di 
capitale degli operatori non 
solo rispetto al rìkhio rappre¬ 
sentato dai crediti concessi 
ma anche al rìschi di mercato. 
Gli eventi più recenti hanno 
mostrato infatti che gli 
oshocks» si propagano veloce¬ 
mente in un sistema integrato. 


H Ad un anno abbondante 
dal venerdì nero, la crisi dei 
mercati mobiliari esplica una 
seconda generazione di effet¬ 
ti distorsivi. la prima essendo 
stata quella della distruzione 
di una notevole massa di ri¬ 
sparmio. Un anno è stato suffi¬ 
ciente per il nformarsi di una 
notevole dose di liquidità in 
cerca di impieghi favorevoli. 
Piazza Affari, nonostante il 
trend positivo degli ultimi me¬ 
si, continua ad essere guarda¬ 
ta con sospetto dal risparmio 
di massa e la conseguenza lo¬ 
gica, in assenza di alternative 
credibili, è il crescere della 
domanda di investimento in 
immobili, nonché II massiccio 
ritorno dei risparmio al tradi¬ 
zionale titolo di Stato. 

Secondo i dati forniti in set¬ 
timana dall'Associazione dei 
consulenti immobiliari l'ac¬ 
quisto di case ha fatto registra¬ 
re dall'inizio dell'anno un au¬ 
mento de! 25X e le previsioni 
per fine novembre sono con¬ 
cordi nello stimare la crescita 
attorno al 30X. Una domanda 
accresciuta a questi livelli ha 
prodotto, a fronte di una pro¬ 
duzione inadeguata, la lievita¬ 
zione dei prezzi degli immobi¬ 
li del 9X destinata a raggiun¬ 
gere riIX per fine mese. 

Il finanziamento di questa 
domanda attinge oltre che al¬ 
la immediata liquidità (solita¬ 
mente impiegata per gli antici¬ 
pi) ad un massiccio ricorso ai 
sistema bancario producendo 
un indebitamento dell'acqui¬ 
rente per 10/15 anni ad un 
tasso nominale del 15X ri¬ 
spondente ad un tasso reale 
attorno al lOX. Ciò presuppo¬ 
ne una aspettativa di rendi¬ 
mento almqno analoga se non 
superiore. E logico quindi si 
sia verificalo un aumento del¬ 
la tensione sul piano degli af¬ 
fitti in un mercato che, se a 
livello aggregato registra il 
59X dei patrimonio in prò- 


Il boom 
drogato 
del 

caro casa 


prìetà, deve pur tenere conto 
del fatto che questa media ri¬ 
sente delle seconde e terze 
case nonché della quota di 
proprietà relativa alle campa¬ 
gne; nelle grandi aree urbane 
Infatti la percentuale delle ci¬ 
tazioni locale in affitto supera 
ancora il 60X. Ci troviamo 
dunque di fronte cil contrad¬ 
dittorio fenomeno di una ac¬ 
cresciuta disponibilità di de¬ 
naro che anziché produrre au¬ 
mento del benessere ha come 
effetto una notevole spinta in¬ 
flativa e l'acuirsi della tensio¬ 
ne attorno ad una questione 
sociale delicata come quella 
delle abitazioni. 

Sono queste le occasioni in 
cui possiamo toccare con ma¬ 
no quanto pesi economica¬ 
mente e quali effetti distorsivi 
provochi una politica gover¬ 
nativa che ha abbandonato 
qualsivoglia intento program¬ 
matore in questo segmento da 
sempre decisivo del mercato 
penalizzando oltretutto con 
l'abolizione degli incentivi il 
settore cooperativo che negli 
anni scorsi aveva svolto una 
notevole funzione calmieratrì- 
ce ed aveva almeno in parte 
potuto assorbire quella fetta 
di domanda po|Mlare esclusa 
dalle tipologie di lusso. Un go¬ 
verno che inoltre mantiene, 
attraverso gli interessi pagati 
per il finanziamento del debi¬ 
to pubblico, una aspettativa di 
alto rendimento degli investi¬ 
menti. 

Sono ormai due mesi che 


attorno alle aste dei titoli di 
Stato assistiamo ad un feno¬ 
meno che potremmo tranquil¬ 
lamente definire una sceneg¬ 
giala per CU) la domanda di 
titoli supera di decine di volte 
l'offerta senza che ciò provo¬ 
chi un abbassamento degli in¬ 
teressi offerti dal Tesoro al 
sottoscrittori. Ciò sì concretiz¬ 
za in un regalo di centinaia di 
miliardi agli investitori istitu¬ 
zionali (banche, assicurazio¬ 
ni, fondi d'investimento) e so¬ 
no gli stessi miliardi che si ne¬ 
gano In nome di un ben poco 
credìbile senso del rigore ad 
una politica di investimenti e 
di agevolazioni ad esem|^ 
nel settore edilizio. La remu¬ 
nerazione dei risparmio di 
massa che sembra dunque ga¬ 
rantita da un Tesoro spendac¬ 
cione in quanto ad interessi 
sui Titoli di Stato si sgretola 
allora quando dobbiamo fare i 
conti col rovescio delta meda¬ 
glia. 

La motivazione classica dì 
un livello alto dei tassi reso 
necessario dal timore di una 
fuga di capitali all'estero non 
regge sulle labbra di chi ha vo¬ 
luto con ostinazione abolire le 
frontiere valutarie addirittura 
in antìcipo con ie scadenze 
fissate dalia Cee. La liberaliz¬ 
zazione del mercato finanzia¬ 
rio non può inoltre essere in¬ 
tesa solo come abbattimento 
delle frontiere territoriali ma 
presuppone I) raggiungimento 
dì una libertà economica in¬ 
terna basata sullo smantella¬ 
mento dei monopoli di fatto 
(a partireda quello bancario), 
sull'abolizione delle restrizio¬ 
ni che oggi limitano e condi¬ 
zionano ie possibilità di 
espansione delie organizza¬ 
zioni produttive e finanziarie 
popolari (pensiamo al movi¬ 
mento cooperativo), sulla 
creazione di stnimenti di con¬ 
trollo trasparenti. 


In banca tasse col trucco 


■I ROMA. Alcuni aspetti delle operazioni 
bancarie sono totalmente sconosciuti agli 
utenti, che normalmente non vengono Infor¬ 
mati delle procedure seguite, lo afferma il co¬ 
mitato radicale per i diritti degli utenti e del 
consumatori. 

•CI riferiamo ai criteri adottati dalle banche 
per operare ritenute erariali sugli interessi dei 
depositanti, tali ritenute • è detto in un comu¬ 
nicalo • vengono calcolale suirimporio lordo 
degli interessi, senza dedurre prima te spese 
addebitate per le operazioni bancarie (spesa 
tenuta conto, per singole operazioni, costo as¬ 


segni ed altri costi vari). Questo marchingegno 
concorre. Insieme alla elevata misura de! cari¬ 
co fiscale, al tassi risibili riconosciuti dalle ban¬ 
che, a deprìmere gli interessi effettivamente 
conisposli sul piccoli depositi, fino a trasfor¬ 
marli in addebito, quando gli addebiti e le tas¬ 
se superano l'importo degù interessi lordi». 

Le disposizioni attuali - si aggiunge - parla¬ 
no di «ritenuta fiscale sugli interessi corrisposti 
dalle banche ai correntisti» il che farebbe pre¬ 
sumere che ie ritenute fiscali andrebbero ap¬ 
plicale suH'ammontare nello di spese ricono¬ 
sciute al correntista. 
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Se vi piace guadagnare, novembre è il mese giusto per investire nelle macchine da reddito più apprezzate dagli 
specialisti: i veicoli commerciali Fiat. Sono già un investimento di per sé, ma a novembre vi offrono il sistema 
più sicuro per guadagnare ancor prima di lavorare. Infatti, sino al 30 chi sceglie un veicolo commerciale Fiat 
beneficerà di una riduzione del 25% sull’ammontare degii interessi delle rateazioni FIATSAVA. Cioè, milio¬ 
ni. Quanti? Vediamo il caso del Ducato Furgone 14 quintali, ad esempio. Qui il risparmio è di L. 1.910.000. 
In contanti basta Iva e messa in strada. Il resto lo pagherete poi, mentre lui lavora e rende, in 35 rate mensili 
da L. 740.000 caduna. Una bella partenza, non c’è che dire. Quel che rimane invece da dire è che il 30 novem¬ 
bre fa presto ad arrivare. Perciò fate presto a decidere. I campioni dei trasporto leggero vi 
stanno aspettando presso Concessionarie e Succursali Fiat: il risparmio è già a bordo. mmrnMLJmM 









GRANDI VANTAGGI FINO AL 30 NOVEMBRE PER CHI SCEGLIE I VEICOLI COMMERCIALI FIAT. 


Speciale offerta valida su Iurta la lamma dei veicoli commerciali Hai disponibili per proma consegna, Offerta non cumuiabiie con aure imaative in corso c valida sino al ju novembre 1988 m base ai pterzi e ai tassi in vigore ali'l/ll/88 Per ie formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiiì di solvibilità richiesti. 
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Leuere e Opinioni 


Il rinnovamento 
delle comunità 
cristiane di base 


■RUMO D'AVANZO 


P ochi anni fa Leonardo Boff il noto teologo brasi 
tiano della liberazione nel corso della polemica 
scatenata da setlon delle gerarchie valicane nei 
SUOI confronti affermò «La teologia della libera 
zione potrà anche sparire ma la Chiesa nata dalle 
comunità di base resterà* 

Tale affermazione se testimonia 1 umiltà del 
religioso brasiliano indifferente di fronte al prò 
prio ruolo di teologO'intellettuale rivela al tempo 
stesso la sua profonda fiducia net cambiamento 
in atto nella Chiesa un cambiamento che parte 
dal basso e che si fonda sull intrinseco legame 
«vangelo di liberazione liberazione degli oppres 
SI* 

Questo motivo che unisce le piu svariate espe 
rienze di rinnovamento manifestatesi nella Chiesa 
dal concilio ad oggi e stato il filo conduttore 
dell incontro promosso dalle comunità italiane di 
base che si e tenuto a Firenze 
Il luogo del convegno la piazza dell Isolotlo 
richiama alla mente i tempi del dissenso ecclesia 
le della contestazione clamorosa delle gerarchie 
ecclesiastiche Solo un ricordo del 68 dunque^ 
Un incontro di reduci e di nostalgici^ 

I facili profeti di sventura che da quindici anni 
ormai vanno ripetendo il leu monudella fine del 
le comunità di base sono stati per I ennesima 
volta smentiti e non tanto per la partecipazione 
spontanea numerosa e calorosa degli intervenuti 
o per I attenzione superiore al passato che i mezzi 
d informazione hanno prestato all avvenimento 
quanto per i contenuti che sono emersi 
Col passare degli anni - e stalo ricordato le 
comunità di base si sono rinnovate profonda 
mente sapendo cogliere via via spesso in amici 
po rispetto ad altri organismi politici o religiosi le 
emergenze che maturavano nella realta stonca 
ed ecclesiale la difesa dell ambiente la pace co¬ 
me necessita epocale e come valore intrinseco 
un nuovo ruolo della donna nella società e nella 
Chiesa I ingiustizia del rapporto ineguale Nord 
Sud il dramma della recente immigrazione dal 
Terzo mondo 

N ell incontro dell Isolotto ha avuto scarso peso la 
parte celebrativa (I venti anni di vita della comu 
nità) mentre in alcuni interventi sono emersi mo 
tivi di forte preoccupazione riguardo alla realta 
presente E stato sottolineato in particolare il n 
schio che si diffonda fra la gente in presenza di 
pencoli reali (droga manipolazione genetica 
terronsmo) un senso di paura e al tempo stesso di 
assuefazione Si abbassa il livello della vigilanza 
critica CI SI dichiara impotenti ci si affida al pn 
mo che promette salvezza tl clan la razza un 
sistema di alleanze la nazione come pure una 
Chiesa o una scita Ma d altra parte e stato 
ricordato - cresce anche il bisogno di autonomia 
e di liberta il rifiuto di qualsiasi dogmatismo ideo 
logico o religioso 

Le comunità di base sono un segno non I uni 
co ma certamente significativo di questo *nuo 
vo* che fatica a farsi strada ma che e già presen 
te 

Non sono mancale testimonianze di gruppi 
che non si richiamano direttamente alle comuni 
tà cristiane di base E questo un sintomo positivo 
che qualcosa sta cambiando all interno della 
realta ecclesiale L Isolotto che forse ha subito 
piu di altre comunità un lunghissimo periodo di 
emarginazione comincia ad essere meno isolato 
di un tempo La sua partecipazione al sinodo 
diocesano come e stato ncordato nel breve m 
tervento di un comitato interparrocchiale può 
essere un momento importante di dialogo e di 
venfica per la Chiesa tutta 
Nel corso dell incontro Enzo Mazzi ha citato 
con soddisfazione un recente lusinghiero giudi 
ZIO di padre Ernesto Balducct che parlando delle 
linee di tendenza in allo nella Chiesa ha afferma 
to «Usando categorie gramsciane possiamo dire 
che le comunità di base hanno I egemonia anche 
se non hanno il potere* 

Si può discutere sull egemon a culturale delle 
comunità Resta comunque il (atto che non pochi 
valori di fondo delle comunità di base sono di 
ventati patrimonio comune di larghi settori di ere 
denti Ce non di credenti soltanto) l semi faticosa 
mente gettali dalle comunità di base che f n dal 
t inizio hanno rifiutato di diventare una Chiesa 
parallela una setta esperienza unica nella stona 
della Chiesa dai Concilio di Trento a oggi co 
minciano a dare i loro fruii 


CHE TEMPO FA 



Opese abusive, privilegi ridicoli, 
lottizzazioni, indifferenza per gli utenti: 
c’è un compito per i comunisti se si vuole rilanciare 
in modo serio il servizio putìblico 


Per le Ferrovie, tocca a noi... 


■i Caro direttore sono un capo 
treno Fs iscritto alla Flit Cgii verso 
all organizzazione le mie quote e un 
mucchio di improperi Lavoro in Sar 
degna dove t treni trasportano pochi 
viaggiatori e ancor meno merci traf 
fico scarso nonostante uno stuolo di 
managers dette Ferrovie si adoperi 
infaticabilmente e con I alacnta dt 
api nell arma fra budgets leasing 
franchising software ecc Tutto ciò 
al fine di fronteggiare col dovuto pi 
glio di modernità ie straordinarie 
scadenze del 1990 anno dei Mon 
diali e del 1992 anno di apertura dei 
mercati europei (it 1991 si preannun 
eia di una barba mortale?) 

Deve trattarsi di uno stuolo di ma 
nagers davvero imponente se uno 
dei segnali piu visibili delta trasfor 
mazione dalla vecchia Azienda al 
nuovo Ente e stato I aumento a di 


smisura net recinto ferroviario di Ca 
glian dei parcheggi auto protetti con 
catenelle riservati manco a dirlo ai 
managers della Direzione comparti 
mentale 

Naturalmente tutto quanto detto e 
ben poca cosa rispetto alle spese del 
direttore compartimentale delia Ca 
labria opportunamente raccontate 
sulla prima pagina dell Unita 

Mancava tuttavia un dettaglio che 
mi piacerebbe conoscere a quale 
•area* appartiene il dottor Mazzucca 
direttore compartimentale delle Fs in 
Calabria manager col dovuto piglio 
(nel senso che coi soldi nostn piglia 
molto per se?) 

A naso mi sembrerebbe un tipico 
esemplare di quella pregiata razza 
nota (soprattutto negli ambienti giu 
dizian) con il nome di «sinistra ferro 


viaria- che si è già tanto distinta nel 
recente passato per tl modo «Signor 
le« con CUI ha condotto i propn affa 
ri Ma poiché I «area* delle tentazioni 
e molto vasta (sono in parecchi a 
badare soltanto ai «nicolazzi» propn) 
una precisazione in proposito mi pa 
re doverosa Cosi nessuno potrà dire 
che il Pci imbastisce oscure «Trane» 
Antonio Volpi Caglian 

M Can compagni venerdì 20 otto¬ 
bre partenza da Penjgia per Teron 
lolaaiie 1710 e coincidenza per arri 
vare a Firenze alle 20 
Il treno delle 17 10 è in ntardo in 
un tragitto di 45 minuti (Fotigno-Pe 
rugia) ben un ora di ritardo L amvo 
a Terontola è fuori orano per la coin 
cidenza allora attesa di piu di un ora 


in stazione Arriva un locale per Fi 
renze alle 20 10 ma ci viene consi 
gitalo dal personale di ferrovia di at 
tendere il diretto delle 20 24 che ar 
nva pnma a Firenze Partito il locate 
vana attesa di 10 15 minuti finche 
1 altoparlante comunica che ii diretto 
e in ntardo di 50 minuti Esasperazio¬ 
ne litigio con il dingente di servizio 
per non aver comunicato pnma il ri 
tardo del diretto Discussione con un 
altro lavoratore dette Fs comunista 
«1 lavoraion vanno sempre difesi!» 
dice lui «E perche io cosa sono?'» 
ribatto con rabbia 
Can componi se non rilanciamo 
in modo seno noi il problema dell el 
licenza dei servizi pubblici e del rap¬ 
porto piu corretto fra lavoraton e 
utenti non può che vincere la voglia 
di privatizzazione 

Mauro GraaaL Firenze 


«La fantasia non fa 
mal male: meglio 
battersi per 
una in meno...» 


■■Cara Unita veramente 
non capisco perche i Italia 
nel dire no agli aerei Usa F 16 
farebbe una scelta di disarmo 
unilaterale e la Spagna che li 
caccera invece no Ero e resto 
convinto pur non essendo un 
esperto di politica militare e di 
difesa - ma bisogna per forza 
esserlo? > che 1 Europa la Na 
to I Italia ecc sarebbero ben 
difesi anche senza questo 
strumento o mi sbaglio? 

Ma ancora perché non 
prendere in parola De Mila? 
L Italia proponga che ciò che 
SI nsparmia dalla rinuncia del 
la nuova di locazione degli F 
16 sia devoluto a programmi 
di sviluppi dei Paesi del Terzo 
mondo chiedendo che egua 
le somma sia messa a disposi 
zione anche dal Patto di Var 
savia 

Utopia? inutili pensieri? 
Non credo ta battaglia politi 
ca la si (a anche proponendo 
decisamente scelte nuove nel 
rapporto disarmo sviluppo 
non nnviando tutto al domani 
ma spenmenlando pezzi di 
questa possibile necessana 
poi iica 

La fantasia non fa mai male 
Meglio molto meglio battersi 
per un arma in meno pur cor 
rendo il pencolo di squilibrar 
SI verso «un eccessivo» disar 
mo che quello di un arma in 
piu correndo il pencolo di una 
eccessiva razionalità 

Maurizio Divello 
Sasuolo (Modena) 


L’automobile 
è demolita 
ma quelii 
non ia smettono 


H Signor direttore il sotto 
scritto ha ritiralo dalia circola 
zione per demolizione un au 
tovellura già di sua proprietà 
in data 1/2/63 come certifi 
calo dal Pra 11 23/6/88 con 
verbale dell Ufficio del Regi 
suo mi veniva richiesto il pa 
gamenlo della tassa di circo 


fazione per (annualità 1984 
per (autovettura in oggetto 
Con lettere raccomandate al 
I Ufficio del Registro ed all A 
ci veniva fatta opposizione a 
quanto nchiesto allegando gli 
atti necessan a comprova del 
la cessala circolazione del 
1 autoveKoto 

Ma in data 17/10/88 i Ufft 
CIO del Registro richiede per 
lo stesso motivo stesso og 
getto stessa autovettura di cut 
sopra il pagamento della tassa 
di circolazione per I annualità 
1985 Con lettere raccoman 
date all Ufficio del Registro ed 
all Aci viene fatta opposizione 
anche a questa richiesta di pa 
gamento per gli stessi motivi 
di cessata circolazione del 
I autoveicolo 

11 sottoscritto per quanto 
esposto chiede alta Procura 
della Repubblica se non creda 
di ravvisare nella gestione dei 
Pubblici servizi inerenti la mo¬ 
torizzazione situazioni di rite 
vanza giuridico penate che 
mentino specifica attenzione 
ed azione di competenza 

Francesco Ssnionl 
Piano (Roma) 


Nel linguaggio 
di Luce Irigaray 
riconoscevamo la 
nostra «utopia» 


■i Cara Unita vorrei rispon 
dere all articolo di Alessandra 
Bocchetti su Luce Ingaray ap 
parso 1 I 21 /IO La lettera di Lu 
ce Ingaray non poteva solleci 
tare un dibattito in quanto era 
di per se compiuta ed appa 
gante propno perchè espri 
meva totalmente la sensibili 
ta e I entusiasmo di quell isola 
felice a Campi di Bisenzio 
che non era il Pei in generale 
ma un villaggio costruito d» 
comunisti per vivere insieme 
una festa di popolo Non era 
quello il luogo della contrap¬ 
posizione ma dell affermazio 
ne di donne comuniste della 
differenza e dell autonomia di 
vedute nspetto al Partito 
Quindi la Ingaray respirava 
in quel contesto quello che 
era il clima reale all interno di 
un momento del Partito che 
era appunto la Festa La no 
stra presenza come comuni 
ste e come donne prevedeva 
pretendeva e proponeva ogni 
assenza di violenza sulle don 
ne Oscuro e quel pensiero 


ALBERT 
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che pensa che non vi sia nes 
suna differenza fra lo star tuon 
la sera in città e lo star dentro 
ad un villaggio costruito da 
migliaia di comunisti donne e 
uomini e con quale altro sco¬ 
po se non quello di allontana 
re e smorzare ogni tipo di ar 
roganza e di scherno verso 
chiunque? «Riprendersi ia se 
ra»? non era in quel luc^o uno 
slogan ma la riappropnazio- 
ne di notti d estate tranquille 
aitnmenti negate dalia solilu 
dine delle citta piccole o gran 
di che siano 

Se L Ingaray $1 è sentita a 
suo agio fra donne e nel Pci 
non ci fa che piacere perchè 
premia nel suo giudizio tanta 
fatica fatta per creare tm even 
to straordinari che resterà vi 
vo nella memona insieme a 
quel Parco che pnma non c e 
ra e che adesso c è grazie prò 
pno ai comunisti 

Che poi le donne debbano 
misurare la loro forza anche 
con li Partito e un altro di 
scorso e le resistenze che si 
incontrano sono inevitabit 
mente tutte quelle che ineon 
tra una forza nvoluzionana di 
fronte ad ogni vecchio pregiu 
dizio 

Uno fra tanti e che si pensi 
che spetti solo alle donne 
sopportare ii peso di questa 
realtà che si ostina a non cam 
biare mantenendo 1 privilegi a 
chi già II ha e togliendoli a chi 
con tanta energia cerca di 
averli per un (mncipio equo e 
di democrazia Basta guarda 
re I tagli alia Finanza pubblica 


per capire quale attacco si 
prepara alle donne 
Spetta a noi e al Partito nel 
la sua essenza e nella sua or 
ganizzazione elaborare un 
progetto forte di cambiamen 
to che preveda la nostra politi 
ca della differenza. Il prossi 
mo congresso sarà per tutti un 
grosso appuntamento dove le 
donne esprimeranno il loro 
punto di rista e ciò che po¬ 
tranno realizzare insieme al 
Partito lo realizzeranno e per 
CIÒ che non potranno reahz 
zare comunemente cerche 
ranno alleanze con altre don 
ne con i movimenti ecc 
I) tempo della contrapposi¬ 
zione è un tempo sprecalo, 
quello delle pan opportunità é 
un tempo attuale La consape¬ 
volezza che nessuno ci regala 
mente congiunta alla ferma 
consapevolezza che nessuno 
può toglierci mente (liguna 
moci il dmllo ad esser don 
neO aumenta la nostra forza 
tanto che non sempre abbia 
mo 1 ) bisogno di metterla sul 
piatto Forse da qui il silenzio 
dopo la lettera di Ingaray per 
che sostanzialmente ci com 
prendeva tutte e in quel Un 
guaggio nconoscevamo la no¬ 
stra «utopia» dello stare al 
mondo in armonia 

Maouela ScatL 
Campi Bisenzio (Firenze) 


«La conoscenza 
è disalienante 
e sollecita 
partecipazione» 


■■ Cara Unita dinanzi alla 
crescente cultura di unita eu 
ropea, ogni problema di spe 
cificita locale va rapportato ad 
essa. Ne denva ovviamente 
la necessità che il Po faccia 
parte integrante di tutta la sim 
stra europea Naturalmente 
senza pretese di esercitarvi 
egemonie e senza ripiega 
menti settan ma per un con 
fronto apertOv continuo al fi 
ne di condurre insieme con 
fermezza e senetà la politica 
necessaria perchè si possa 
uscire dalla disperazione di 
non potere innestare una vita 
migliore in questa attuale Chi 
nflette responsabilmente può 
nievare che sono compiti di 
enorme portata 
Al prossimo congresso a 
nessuno si chiede di essere 
spregiudicatamente cinico 
presuntuosamente beffardo e 
colto nè di ostentare furbizia 
provinciale ed ilarità paesana 
pur essendo intelligenti ma 
ad ognuno di portare con fer 
mezza e serietà proposte 
concrete con profondo spm 


to n lar o Si chiede di agire 
luUi in modo che dal congres 
so derivi la certezza almeno 
questa certezza cheilPci pur 
con I umana probabilità di 
sbagliare lungo tl difficile per 
corso e la forza politica piu 
affidabile e piu idonea per li¬ 
berare I umanità dal bisogno 
perchè 1 ) lavoro di tutti e le 
conquiste della scienza siano 
ut lizzate a vantaggio della co¬ 
munità e non servano ad ac 
crescere 1 profitti di pochi pn 
vilegiati 

Deve essere inoltre fornita 
ai cittadini una sene di dati 
per avere una chiara cono¬ 
scenza di tutto il processo po¬ 
litico da seguire e di come 
I impegno di tutti sia mdispen 
sabile per dare 1 suoi effetti 
immediati e di lunga scaden 
za Anche tenendo conto che 
la conoscenza e disaìienante 
e forza sollecitatnce di parte 
cipazione E di disalienazione 
e partecipazione v è tanto bi 
sogno perchè la democrazia 
divenga concretamente la via 
del socialismo 

dolL Giuseppe Marane. 

Napoli 


C’è una legge 
regionale 
(ma ci vuole 
nazionale) 


niente 

4) Migliaia di venditori ambu 
tanti o commercianti occupa 
no marciapiedi (impcndendo 
la circolazione dei pedonQ e 
non pagano I occupazione di 
suolo La ricevuta fiscale è 
quasi Ignorata 

5) Da anni sono stati assegnati 
alloggi a terremotati e senza¬ 
tetto ed in motti casi non è 
stato ancora stabilito che fitto 
debbano pagare 

Potrei continuare ma non 
voglio rubare altro spazio Pe 
rò è necessario sapere che 
questo stato di cose in questa 
bella ma di^raziata città è 
voluto dagli amministraion 

Come SI spiega infatti che 
alcuni di essi di professione 
impiegati spendano diecine 
di milioni per le loro campa 
^ne elettorali e qualcuno ab¬ 
bia una sua permamente at 
trezzatissima sede che com 
porta certamente la spesa di 
alcune centinaia di migliaia di 
lire al mese? Hitto questo con 
la sola indennità di assessore? 

Per salvare questa citta è 
necess^o disfarsi di alcuni 
amministratori e attuare la n 
forma della macchina comu¬ 
nale, ed è necessario in una 
città delle dimensioni di Na 
poli dare autonomia alte cir 
coscrizioni 

Malto CaBBunklla. 

Consigliere circoscnzionale 
di Napoli Fuorigrolta 


M Cara Unita ho letto che a 
Roma a Villa Borghese hanno 
organizzalo una festa per I en¬ 
trata in vigore della nuova leg 
ge regionale che tutela le con 
dizioni di vita degli ammali 
domestici istihjisce una ana¬ 
grafe canine abolisce i vecchi 
canili I cani randagi non sa¬ 
ranno piu soppressi Fa pure 
piacere la protesta fatta con¬ 
tro la vivisezione a Milano da¬ 
vanti all Istituto Negn 
Faccio appello per una leg¬ 
ge nazionaJe che eviti 1 m^ 
trattamenti contro tutti gli ani 
mal) domestici specialmente 
I cani ed i) loro abbandono in 
tempo di fene 
inoltre bisognerebbe aboli¬ 
re gli zoo 

Angelo Pranzo. Rivoli (Tonno) 


Trascuranza e 
misfatti delia 
Amministrazione 
napoletana 


■■Caro direttore ho letto 
I articolo di Gavino Angius del 
7/10 intitolato Beffa ai Co¬ 
muni con li quale concordo 
pienamente Tra 1 altro ha det 
lo una cosa importantissima 
che a'cune citta come Napoli, 
sono governate pessimamen 
te 

A conferma di ciò voglio 
portare alcuni esempi 

1) Tasse sul prelievo dei nàuti 
urbani Malgrado la moltipU- 
cazione delle lanffe negli ulti 
mi anni soltanto una mimima 
parte di noi n^x>letani pa 
ghiamo Un amministrazione 
sena dovrebbe far pagare tut 
tl e potremmo pagare (|ì me¬ 
no Da I altro usufruiartio di 
un pessimo servizio 

2) Servizio pubblico di tra¬ 
sporto forse il peggio d Italia 
Vedi decine di autobus che 
sostano ai capolinea e non sai 
quando partono inoltre po¬ 
chissimi utenti SI forniscono di 
biglietto 

3) Bollette dell acqua anche 
qui chi le paga sta accorto nei 
consumi per non fare ecce 
denze mentre c è gente che 
ne sciupa moltissima innat 
fiando cortili o giardini o ia 
vando macchine senza pagare 


Il panie di 
un democristiano 
sul dilMttito per 
il voto segnto 


■iSignor direttore sono un 
De con tessera n 006671/87 
Le scrivo per manifestare la 
mia solidarietà all onorevole 
Occhelto. che stimo e nspet 
to, per la polemica che da un 
po di tempo I onorevole Mar 
telli ha innescato nei suoi con 
frcunti 

Ho dermllo i on Martelli il 
•Cobas» della politica quan 
do non ri sono problemi h in 
venta pàr di creare caos 

E tl caso del) IntervisiB di 
Occhelto, che approfittava 
per rugtondere con onestà al 
lori Martelli precisando la 
posinone e il perché del com 
portamento del Pci nella que 
sUoae de) voto segreto 

Poiché lon Martelli ritorna 
suK argomento con una Ielle 
ra aperta sulla Stampa del 
2f/l0 mi corre t obbligo di 
sottolineare che non è corret 
to insistere su inesattezze II 
segreianodelPci on Occhet 
to in quella intervista faceva 
nievaie che i) aveva chie 
sto ed ottenuto con forza l e 
margiiMzione del Pci dalla 
trattativa sul voto segreto Eb 
bene chi può dire di non aver 
senblo dire dal P$i che se il 
voto segreto passava coinvol 
MndoilPci ne avrebbe tratto 
le conseguenze? 

De Mita, che pur da sempre 
aveva sostenuto che le nfor 
me istituzionali andavano va 
rate coinvolgendo tulle le for 
zepresenti m Parlamento (per 
la serietà che lo distingue 
nonché per la responsabilità 
verso il Paese) non potò che 
accettare il ricatto e fare buon 
viso a cattivo gioco 

L unica cosa che non mi è 
piaciuta de) Pci in quella fac 
cenda è che lo stesso lacen 
do fìnta di non capire giocò 
pesante compromettendo un 
limtmo il futuro Di qui labat 
tuta di De Mita. «Occhetto mi 
fa nmpiangere Natta» 

Ma di questo lon Occhetto 
è scusato perché si tiene pre 
sente il clima di quei giorni e 
le promesse fatte a dirìgenti 
de) Pci da politici abili che si 
insinuarono con inconsueta 
chiarezza. 

Pietra Glizo Avellino 


illlllililllllllllllllillll LOTTO lllllllllllllllllllllllliii 


IL TEMPO IN ITALIA continua I ondata di freddo intenso su tutta la penisola ma m particolare 
sulla fascia orientale La situazione metereologica è controllata dalla presenza di un area di alta 
pressione I cui massimo valore é localizzato sull Europa centro orientale Non vi sono per il 
momento perturbazioni prossime alle nostre reg oni 
TEMPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e su quelle della fase a tirrenica contrae e sulla 
Sardegna condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da celo sereno o scarsamente 
nuvoloso Sulle pianure de) nord il fenomeno della nebbia tende ad accentuarsi m particolare 
durante le ore notturne durante le quali si avranno sensibili riduzioni della visibiittà Per quanto 
r guarda le regoni adristiche e joniche e quelle meridionali il tempo sarà caratterizzato da 
varibailità con alternanza di annuvolamenti e schiarite La temepratura si marnerà ovunque 
molto rigida e al di sotto dei valori normali dalla stagione 
VENTI deboli 0 moderati provenienti dai quacPanti onantali 
MARI mossi o molto mossi I Adriatico • lo Jonio leggermente mossi gli alto man 
DOMANI non si avranno varianti notevoli nella evoluzione del tempo per cut si avranno ancora 
fenomeni di variabilità sulal fascia orientale della penisola mentre st avranno ccmdizioni di 
tempo prevalentemente buono sulle regioni settentrionali e sulla fascia tirrenica Permarrà 
sulle pianure dei nord e m minor misura sulle pianure dell Italia centrale il fertomeno della 
nebbia 

martedì e mercoledì t aria fredda affluita nei giorni scorsi verso la nostra penisola 
dovrebbe essere sostituita da un convogliamento di aria piu temperata proveniente dai 
quadranti meridional Dò comporterà un graduale aumento della temperatura mentre <1 tempo 
dovrebbe continuare a rimanere buono su tutte le regioni italiane e dovrebbe rimanere 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 



TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

-5 

9 

L Aquila 

-1 

np 

Verona 

-3 

8 

Roma Urbe 

4 

12 

Trieste 

4 

8 

Roma Fiumicino 

3 

13 

Venezia 

-3 

9 

Campobasso 

-1 

2 

Milano 

1 

9 

Bari 

4 

9 

Torino 

0 

4 

Napoli 

3 

11 

Cuneo 

-1 

2 

Potenza 

0 

3 

Genova 

6 

11 

S Maria Leuca 

9 

12 

Bologna 

-2 

9 

Reggio Calabria 

13 

17 

Firenze 

4 

9 

Messina 

14 

16 

Pisa 

0 

12 

Palermo 

f4 

17 

Ancona 

7 

10 

Catania 

14 

16 

Perugia 

1 

np 

Alghero 

8 

13 

Pescara 

4 

8 

Cagliari 

11 

17 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 

-3 

5 

LonLàa 

3 

8 

Atene 

6 

14 

Madrid 

12 

19 

Berlino 

-5 

3 

Mosca 

-9 

0 

Bruxelles 

-3 

5 

New York 

5 

13 

Copenaghen 

-4 

6 

Parigi 

0 

8 

Ginevra 

4 

13 

Stoccolma 

-4 

5 

Helsinki 

-3 

2 

Varsavia 

“4 

3 

L sbona 

16 

^9 

Vienna 

-3 

6 


45* ESTRAZIONE 
IS novembre 1986) 

Bari 76 9 13 46 34 

Caglisri 69 76 20 48 45 

Firenze 70 13 69 25 29 

Genova 52 43 46 1 32 

Milano ai 36 64 89 79 

Napoli 70 62 47 73 78 

Palermo 62 6 29 47 50 

Roma SS SO 38 44 66 

Torino 27 13 9 35 64 

Venezia 42 31 89 44 8 


Enalotto (colonna vincente) 
222 X22 2X1 XXX 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 138 476 000 
ai punti 11 L 2 221000 
ai punti 10 I 167 000 


r IN VENDITA IL MENSILE 
DI NDVEMDRE 



da 20 anni 

PER RIDURRE IL RISCHID' 


a Dai luglio 1987 la raccolta 
dalle giocata al Lotto é stata 
affidata alla Tabaccherie 
15.000 ripari re m tutta lui a 
tra atta e paev) manten» do 
funzionanti circa 500 dolio 
precadanti Ricevitor e ab htate 

o La giocata dal lotto s pov 
sono affattuara dai iuned al 
vanardi con bollatta da 1 000 
2 000 5 000 10 000 lire o 
gni puntata può assera frazio¬ 
nata con posta diversa tra la 
sorti di ambo terno quaterna 
a cinquina mentre il premio 
massimo par bolletta è di 

Lit 100 000 000 La vincita 
sono pagata per contanti (con 
tranèmente a qualcha detto 
papillare cha affermava / asse¬ 
gna, ione invece dt terreni o 
bosetii in zone imperv e) a fino 
a Lit 250 OOOdalle Ricevitorie 
Oltre questo importo la vincita 
é pagata dalla Banca d itaha 

• I premi sono coti fiuati 
«mbata (astratto semplice) 
1123 volta la posta ambo 
250 volta terno 4 250 volta 
quaterna 80 OOO volta a la cin 
qu na un miliona di volte 


Il 11 11 III! I! i 


I Unita 

Domenica 
6 novembre 1988 




















I lavori per rifare la Termini-Eur 
non riescono a partire 
Martedì il consiglio cercherà di sbloccarli 
Intanto arrivano nuovi disagi e scioperi 

Metrò B allo slma^o 
Saltano tutti i tempi 




Martedì Nicola Signorello, ex sindaco della capitale, salirà 
sul banco degli imputati in tribunale. Dovrà rispondere ai 
giudici, insieme a tre funzionari dei Campidoglio, di falso 
ideologico: lo strascico giudiziario dello scontro deii'86 
traSignorelloe l'ex assessore airambiente Paola Pampana 
per una delibera suli'Amnu. Legata a questa vicenda c'è la 
fine della camera di sindaco di Nicola Signorello. Alla 
sbarra, con l'ex primo cittadino, ci saranno rex segretario 
comunale generale Cugiielmo lozzia, il suo vice Carlo Bife* 
rali e il dirigente dei servizi di giunta Luciano Castagno. Per 
lutti la stessa accusa; falso ideologico in atto pubblico. 
Avrebbero dichiarato il faiso nei verbali di giunta del 12 
ottobre '86. scrivendo che la delibera sulla promozione di 
otto dirigenti deii'azienda della nettezza umana era itala 
approvata all’unanimità. 


Metrò B in panne. Problemi tecnici, ritardi del Co* 
mune e ricorsi a!Ia magistratura (ultimo il rinvio de* 
ciso dal Consiglio di Stato) bloccano i lavori di rico¬ 
struzione della vecchia linea B. Il ritardo è di anni. U 
pericoio che il nuovo tronco Termini-Rebibbia resti 
Inutitizzato si fa sempre più concreto. E intanto i 
cobas deH’Acotral annunciano una nuova raffica di 
scioperi, 4 ore il 14, il 21 e il 28 novembre. 


PIETRO STIIAMBA-BADiÀLE 


■i Ce l'avevano promessa 
per la fine di quest'anno. Poi 
la previsione è slittata ttii'89. 
Persa ormai ogni certezza, ora 
in Campidoglio isi spera» di 
riuscire a metterla in (unzione, 
sia pure a ritmi ridotti, entro la 
magica e famigerata cadenza 
delMondiall ^1 '90. c la linea 


B della metropolitana, che 
<una voltà completato II tratto 
nuovo e ricostruito quello 
vecchio permetterà di attra¬ 
versare, in circa mezz'ora, tut¬ 
ta la città dall'Eur a Reblbbia 
pas^ndo per le stazioni Ter¬ 
mini e Tiburtina. 

I lavori sui due tronchi viag¬ 


giano a velocità nettamente 
diverse. Superati i (mblemi 
tecnici, burocratici e quelli 
provocati da alcuni ritrova¬ 
menti archeologici a Castro 
Pretorio, il tratto di nuova co¬ 
struzione è ormai quasi ulti¬ 
mato. Ben diversa la situazio¬ 
ne di quello vecchio, dove al¬ 
le difficoltà legate alla rico¬ 
struzione senza interrompere 
il ser^zio si sovrappon^no 
gli interventi del Tar e del 
Consiglio di Stato che hanno 
ripetutamente bloccato i lavo¬ 
ri, che avrebbero dovuto ini¬ 
ziare nel pnmo semestre 
deirSS e concludersi entro il 
'90. 

L’ultimo stop è stato provo¬ 
cato, venerdì, dalla decisione 
del Consiglio di Stato di rin¬ 


viare al 16 dicembre il giudi¬ 
zio sul ricorso presentalo dal 
Comune contro la sentenza 
del Tar che, lo scorso 2 1 mar¬ 
zo, ha bloccato l'avvio dei la¬ 
vori dì scavo detta nuova gal¬ 
leria sotto via delle Montagne 
Rocciose, all'Eur li Comune 
ha però pronta una contro¬ 
mossa, l'approvazione da par¬ 
te de! Consiglio - prevista per 
la prossima settimana - di una 
nuova delibera che tiene ctm- 
to delle obiezioni formulale 
dal Tar. rendendo cosi inin¬ 
fluente la futura sentenza del 
Consiglio di Stato. 

Il ntardo, però, resta, ed è 
ormai gravissimo, andìe per¬ 
ché il nuovo tronco Termini- 
Rebibbia sarà incompatibile 
con quello attualmente in ser¬ 
vizio. che risale al 1955 ed è 


ormai fatiscente. C*è insom- 
ma li nschio - denunciato già 
più di un anno fa dal direttore 
deirintermetro. ta società che 
guida il consorzk) di imprese 
impegnate nella costruzione 
della linea - che tra qualche 
mese il nuovo tronco sta pron¬ 
to ma inutilizzabile. L’assesso¬ 
re al Traffico. Gabriele Mori, 
ostenta ottimismo: «Se verrà 
approvata la delibera - dice - 
non ci sar«mno problemi, e 
l'intera linea entrerà in ftinzio- 
ne entro il '90». 

Ma i problemi d sono, e 
molti, innanzitutto, finché 
non verrà CMtniita la nuova 
gallerìa sotto via delle Monta¬ 
gne Rocciose non à potrà uti¬ 
lizzare l'ultimo tratto delia 
vecchia linea, da &jr-Fermi a 


Eur-Laurentina, chiuso da me¬ 
si. Non è ancora chiaro, poi. 
se il tratto Termini-Rebibbia 
potrà essere utilizzato prima 
del com^etamento della ri- 
costnizione di quello da Ter¬ 
mini aH’Eur, che sarà pronto, 
se va lutto bene, nel '92. E 
stata avanzata l'ipotesi di apri¬ 
re prowisorìamenie la nuova 
linea limitaramenie al tratto 
Castro Prctorio-Rebibbia. ma 
ciò finirebbe probabilmente 
per creare più problemi di 
quelli che risolve. 

tra una settimana, poi. do¬ 
vrebbero iniziare anche i lavo¬ 
ri di ristrutturazione della Ro- 
ma-Udo, che comporteranno 
tra l'altro, secondo 1 piani del 
Comune e dell'Acotral, l'arre¬ 
tramento per molti mesi del 
capolinea dalla Piramide a 


Magllana, dove i passeggeri' 
dovrebbero trasbordare o sul 
metrò B (a corse ridotte a cau¬ 
sa dei lavori) o su una cin¬ 
quantina di autobus. «Si po¬ 
trebbe invece - sostiene Piero 
Rossetti, consigliere comuna¬ 
le del Pei - costmire un terso 
binario per consentire ai treni 
di raggiuraere comunque la 
stazione Piramide e ridurre i 
disagi già pesantissimi ddle 
decine di migliaia di pendolati 
che utilizzano la linea, anche 
perché è forte il rischio die 
molti deddano di usare l'au¬ 
to. gravando gli intasamen* 
ti». A rendere più pesante la 
situazione si aùlunge. poi, la 
serie di sdopert di quattro 
ore, dalle 5 alle 9. proclamati 
dai cobas deil'Acoirai per il 
14, il 21 e 28 novembre. 


" Arrestato lo stupratore 

Violoitato a 9 anni 
da un amico di Maniglia 


Chiuse le iscrizioni, meno file 

Ultinii assalti alla Siqnenza 
«L^ge» è la più gettonata 


V Rimasto solo in casa 
con il figlio degli amici, a Net¬ 
tuno, ha denudato il bambino 
di 9 anni e, dopo avergli mo¬ 
strato alcune riviste porno¬ 
grafiche, lo ha -violentato. 
Tornati a casa i geniloriidel 
bambino, Il violentatore ha 
accettato un caffè e. come 
nulla fosse accaduto, se ne è 
andato salutando cordial¬ 
mente. E stato II piccolo, in 
lagrime, a raccontare alla 
madre la violenza subita. Ige* 
niton hanno denunciato l^a* 
mico» che, tre giorni fa, è sta¬ 
to arrestato e sottoposto a 
fermo di polizia giudiziaria. 

Il violentatore, Luigi Bene¬ 
detti, un commerciante di 43 


anni, residente a Clampino in 
via Romana 31, il 2 novembre 
scorso era andato a Nettuno, 
nella sua casa di villeggiatura, 
insieme dia moglie e ai suol 
due figir.''NeI pomeriggio è 
passato a salutare una coppia 
di amici nettunensi. I due 
hanno colto l'occasione per 
affidargli il bambino, mentre 
loro uscivano per una visita al 
cimitero. 

Allontanatisi i genitori, il 
commerciante ha estratto 
dalla giacca alcune riviste 
pornografice, e ha iniziato a 
sfogliarle davanti al pìccolo. 
Luigi Benedetti, non soddi¬ 
sfatto del gioco cui II bambi¬ 


no assisteva controvoglia. Io 
ha poi spoglialo cosinn^n- 
dolo ad un rapporto sessuale. 
Come niente fosse accaduto, 
ha fatto rivestire alla svelta il 
piccolo ed ha atteso 11 ritorno 
dei genitori che, prima di sa¬ 
lutano, gli hanno offerto il 
caffè. 

Il bambino ha continuato 
però a stare rintanato in un 
angolo della casa. Solo dopo 
te insistenze della mamma le 
ha raccontato la brutta av¬ 
ventura. In ospedde i medici 
hanno accertato 1 segni della 
violenza subita. Denunciata 
la violenza d carabinieri, lo 
stupratore è stalo arrestato 
poco dopo. 


MARINA MA8TROUICA 


■1 Una settimana «calda», 
con file che cominciavano ad 
un centinaio dì metri dagli 
sportelli. e,un vUltiroq giorno 
più tranquillp per l^iscrìzione a, 
•La Sapienza». Solo i fuori cor¬ 
so, circa 30.000, potranno an¬ 
cora iscriversi fino al 31 di¬ 
cembre, dietro pagamento di 
una multa. Ma anche senza di 
loro, il numero degli iscritti è 
impressionante: 124.500, se¬ 
condo dati aggiornati al 4 no¬ 
vembre; e gli esperti prevedo¬ 
no un bdzo in avanti rispetto 
dl'anno scorso. 

52.250 studenti, su 67.000 
che hanno ricevuto i bollettini 
inviali ddl'Universltà, si sono 


iscrìtti da casa. Altri 72.250 
hanno dovuto seguire ta solita 
procedura, ma anche le segre¬ 
terìe più affollate si sono svuo¬ 
tate parecchio. A Giurispru¬ 
denza su 13.980 ùKmtti, solo 
2.628 hanno fatto la fila agli 
sportelli; ad EconiMnìa sono 
stati 2.436 su 11.832; a Scien¬ 
ze polìtiche 1.807 su 5.288; a 
Lettere 1.471 su 5.767; a Psi¬ 
cologia 1.069 ai 4.328; ad Ar¬ 
chitettura 2.368 su 7.077 e a 
Medicina 1.502 su 5.242. 

Le code net giorni scorsi 
non sono mancale. I tempi, 
ancora lunghissimi, si sono 
accorciati però dalle sei ore 
alle 2,30 deirultima settima¬ 


na, per tradizione la più affol¬ 
lata. 

Le procedure, comunque, 
sono diventate più agili: se ne¬ 
gli anni passati tra ritiro dei 
moduli, versamenti, iscrizio¬ 
ne, richiesta e ritiro di certifi¬ 
cati. preseiitakìone del piano 
di studi una matricola impie¬ 
gava 22,30 ore, quest'anno si 
possono ottenere gii stessi ri¬ 
sultati in tre ore e nell’89-90 si 
scenderà a 2.10 ore. Gli stu¬ 
denti in corso, invece passano 
da 17,30 ore degli anni passati 
ad un’ora, sempre che abbia¬ 
no ricevuto 1 plichi con tutto 
l’occorrente. 

Le matricole sono 29.317 
contro le 29.782 dello scorso 


I lettori dell* Unità 
giudicano i servizi e 
la qualità della vita 
nella capitale. 


SCHEDA N. 1 


TRAFFICO 


1. — Come giudichi il traffico a Roma? 

Il mio voto ò:OOOO0OOOOtD 

2. — Scegli la proposta giusta par risolverlo 

a) Trasformare itt isola pedonale l'intero centro storico aH'interno delle Mura 
Aurelisne. 

b) Realizzare una rete di metropolitane leggere e ferrovie urbane con grandi 
parcheggi presso le stazioni in periferia. 

c) Chiudere alle auto private tutte le strade all’interno del Grande raccordo 
anulare e mettere in circolazione centomila taxi a tariffa bassissima (mille. 
duemila lire per corsa). 

di Potenziare le linee di bus dell'Atac e creare nuove linee di tram, istituenda 
contemporaneamente la tariffa oraria. 

e) Istituire la circolazione a stagioni alterne: le auto con targa pari in inverno ed 
estate, quelle dispari in primavera e autunno. 

f) Elimmare isole pedonati, divieti di transito e di sosta, marciapiedi e mezzi 
pubblici per lasciare il massimo di spazio alle auto private. 

g) Ampliare gli orari di chiusura del centro, aumentando i controlli dei vigili su 
permessi, sosta, corsie preferenziali. 

hi Creare percorsi di scorrimento veloce con divieto assoluto di sosta e, con¬ 
temporaneamente, realizzare parcheggi «a pettine» nelle strade adiacenti. 

il Consentire l'acquisto dell'auto solo a chi può dimostrare di avere a disposi¬ 
zione sufficiente spazio (fuori delle strade) per parcheggiarla, sequestrando e 
mandando a demolizione tutte le altre. 

I) Costruire strade che consentano di evitare il centro a chi non ha necessità di 
andarci, ma oggi vi é costretto per andare da una zona periferica all'altra. 

Nome .. .. Cognome. 


Sesso uomo □ donna □ Era Professione 

Compilare, ritagliare ta scheda e inviare a IVnitd-cronaca di Roma 

VIA DEI TAURINI. 19 - ROMA 
Oppure infilare ta scheda nella urne predisposta presso 
l'Unità e presso la Federazione del Pel in Via dei Frentani 


Appello del Pei per il voto 
anche a Cesano e Fiumicino 

«Ostia Comune 
Dedda 

un rderendum» 


È nata l’assodazione 
dei comitati di quartiere 

«Cittadini 
ddla periferia 
unìamod» 


Ostia, Fiumicino, Cesano: tre «quartieri» di Roma 
c)te da anni cltiedono di diventare Comuni autono 
mi. Preoccupato per le condizioni di degrado del 
litorale romano e per il disinteresse del Campido¬ 
glio, il Pei, schierato a fianco de^i «autonomisti», 
ha lanciato un appello perché la Regione organiz¬ 
zi, entro la prossima primavera, un referendum 
popolare suH'autonomia dei tre centri. 


■■ È il secondo centro del 
Lazio, una delle quìndici città 
più grandi d'Italia, eppure non 
è nemmeno Comune. È Ostia, 
185.000 abitanti, che come 
Fiumicino e Cesano vorrebbe 
staccarsi da Roma e diventare 
finalmente un Comune auto¬ 
nomo. Un progetto di cui si 
parla da anni, che il Pci ha ora 
deciso di rilanciare con un ap¬ 
pello alla Regione perché ven¬ 
ga indetto entro la prossima 
primavera un referendum po¬ 
polare che sancisca la volontà 
di autogoverno dei cittadini 
de) litorale romano 
Il disinteresse della giunta 
pentapartito di Roma nei con¬ 
fronti dei problemi del litorale 
- hanno denunciato len i co¬ 
munisti nel coreo di una con¬ 
ferenza stampa • è ormai tota¬ 
le La giunta di sinistra aveva 
avviato, pur con limiti e ritar¬ 
di, i! processo che avrebbe 
dovuto portare alla trasforma¬ 
zione deila XIII e della XIV 
Circoscnzione in vere e pro- 
pne municipalità, ma il penta¬ 
partito ha bloccato tutto «Il 


problema - ha sottolineato 
l'ex sindaco di Roma. Ugo Ve- 
tere - rìguania un quarto del 
terntono e un decimo della 
popolazione di Roma, eppure 
li consiglio comunale non è 
mai stato chiamato a discuter- i 
ne» ' 

L’unica soluzione ragione-1 
voie - dicono i comunisti - è 
quella della formazione di Co¬ 
muni autonomi per Ostia. Fiu¬ 
micino e Cesano, mentre va 
accolta la richiesta degli abi¬ 
tanti di Borgo S. Martino di 
entrare a far parte del Comu¬ 
ne dì Cerveten «Non che con 
la trasformazione m Comune 
Ostia debba necessanamente 
diventare un nuovo paradiso 
terrestre - ha ncordato il pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le. Angiolo Marroni Ma il | 
decentramento circoscnzio- . 
naie ha fallo fallimento, è n- I 
masEo in mezzo ai guado ed è 
allondato La trasfonrìazione 
in Comune autonomo potrà 
quindi garantire l'autogover¬ 
no. mettendo anche in discus¬ 
sione il futuro a^tto istituzio¬ 
nale deH’area metropolitana». 


xm Abitano a Corcolle, a 
Caslelverde, a Lunghezza, a 
San Lorenzo, al Quadraro, ai 
margini delle mura Aureliane 
e ai lati del raccordo anulare. 
Non hanno fogne, acqua cor¬ 
rente. strade e a volte nemme¬ 
no l'energia elettrica Manca¬ 
no di servizi, di mezzi pubbli¬ 
ci. impiegano ore per andare 
e tornare dal lavoro, vivono il 
degrado, anche delle struttu¬ 
re, di quartieri a volle semi- 
nuovi. len hanno crealo un lo¬ 
ro organismo- il Coordina¬ 
mento dei comitati di quartie¬ 
re, consorzi e associazioni 
della penfena romana 
Non scioglieranno le espe¬ 
rienze di quartiere nella nuova 
struttura, vogliono invece da¬ 
re una voce più forte alle tan¬ 
te. poco conosciute realtà di 
aggregazione che sono nate 
in questi anni «Siamo parte di 
un movimento composto da 
centinaia di persone di estra¬ 
zione sociale, culturale e poli¬ 
tica diverse - ha detto Adria¬ 
no Paiatunsa. presidente del 
comitato 01 quartiere di Ca- 


stelverde Ci unisce l'impe¬ 
gno. È ora di parlare a nome 
non più solo di questo o quel 
consoreio, ma dì tutta la |wri- 
feria romana». 

L’obiettivo è chiaro: strap¬ 
pare risultali. Dalle strutture, 
alla perìmetrazione delle bor¬ 
gate, ai servizi. Vogliono par¬ 
lare faccia a faccia, come «pe¬ 
nfena». ai partiti, alla stampa, 
al Campidoglio, al governo. 
Hanno cose da dire sul siste¬ 
ma direzionale orientale, sui 
progetto Roma capitale, sui 
grandi investimenti necessari 
alla città. Parlano un linguag¬ 
gio estremamente concreto, 
iniziano le riunioni puntuali, 
verbalizzano le discussioni, 
votano. Ricordano che senza 
la penfena Roma non sarebbe 
certo la terza città ìndustnale, 
denunciano la politica dei pic¬ 
coli favori in cambio di voti. 

■È ora che si sappia che 
possiamo mobilitare non 
qualche pullman di cittadini - 
si è detto all'assemblea -- ma 
siamo in grado di coinvolgere 
e informare l'intera penfena». 


Il PifidI* Perché sulle targhe alterne 

V la facciamo un vertice? 

4(Tdran6 «t€ni6t La proposta è deli'assesso- 
psdi Bobinio Costi, uno 
iMAiaim piju accesi sostenitori 

un V6rtÌC€R del pari o dispari a dicem¬ 

bre. Ieri ha preso carta e 
penna e ha scrìtto Una lette¬ 
ra al indaco Giubilo, chiedendo un vertice dei segretari e 
dei capigruppo del pentapartito per «tare chiarezza sul 
modo di essere aH’ìntemo della maggioranza». 


anno, ma il dato definitivo si 
saprà solo tra qualche giorno, 
anche perché ieri mattina 
molte s^reterie sono state as¬ 
saltate dalle agenzie. Gli 
o^tivnenti non Subiscono 
molte vàrìaoonl rispetto al 
pasuto. Meno «gettonala» 
che in passato Economia, che 
a) 4 novembre ha quasi KXK) 
immatricolati in meno. Au¬ 
mentano, invece, anche se so¬ 
lo dì qualche centinaio i futiirl 
avvocati, 5.579 matrioole, 
contro le 5.224 dello scorso 
anno. Lettere, Ingegnerìa e 
Medicina sono stazionarie» 
Salgono gli iscrìtti a chimica 
fi»ca e matematica, ma non è 
una nvoluzione. 


rtLdranC intese Francesco D'Onofrìo, ex 

aa- coordinatore romano della 

Jf** ^ , De. Al sindaco D'Onofrio 

Rome CdpItdIeE chiede di rimuovere «le ra¬ 

gioni che spingono II Pei a 
proseguire In un atteggia¬ 
mento fortemente divaricato sul tema di Roma Capitale». 
Ai comunisti, invece, chiede di «non confondere le ragioni 
delta loro opposizione, anche rigida, all'attuale conduzio¬ 
ne della mùgioranza capitolina, con la tenace ricerca dì 
punti di unità sul futuro della capitale». 

Via i lampioni 
da piazza 
Santa Maria 
Maggiore 


Dopo ì vecchi sampietrini, 
sostituiti con del banale e 
triste asfalto, da piazza San- ^ - m. 
ta Maria Maggiore stanno A* 
per sparire an&e 1 caratte¬ 
ristici lampioni, che verranno sostituiti con una più fflOdè^ 
na illuminazione. In difesa dei vecchi lampioni è sceso In 
campo l'assessore provinciale airambiente, Athos De Lu¬ 
ca, che ha inviato un telegramma aH’asseasore alia cultura, 
al sindaco e al sovrintendente ai beni culturali. 

I r 

Al PArioli delegazióne di nomadi 

j del campo di Monte Amen- 

ll€l69dZtOn6 ne sarà oggi pomeriggio, al* 

Hi iinmMll le 15, ad attendere Olovan- 

/*®”’"** ni Paolo li che visiterà la 

ddl PdPd parrocchia di ^ Luigi 

Gonzaga, al Pariol). Ql lin- 
garì vogliono instare il 
PonteHce a visitare il loro accampamento (circa 120 pe^ 
sone), costituito qualche settimana fa con l’auto del Pei e 
deirOpera nomadi in un’area abbandonata di un ex cam¬ 
peggio. 

Mpiisr* «NiPlìtP fonogramma al sin- 

daco Giubilo, il ca^rup. 
sostituzioni po del Pcì in Campidoglio, 

in commissionp ^ 4ai 

sostituire di sua iniziativa il 
OifOrtOl^ magistrato deila Corte dei 

Conti che presiedeva la 
commi^one per l'esame e 
le trattative sulle mense scolastiche, che qualche giomo fa 
ha dato le dimissioni. Intanto ieri l'associarne «C^IH 
della Quarta», che raggruppa alunni, genitori ed insegnali, 
ha inviato un esposto alla Procura sulla continua interru¬ 
zione del servizio. 


Cento i^rsone in rappresentanza dì più di venti 
comitati, consorzi e associazioni di quaitiere. E 
nato il «Coordinamento della periferìa romana», o 
meglio un’avanguardia: a dicembre una manifesta* 
zione cittadina «conterà» le adesioni raccolte in un 
mese. «Possiamo unire più di un milione di cittadi¬ 
ni», si è detto nell’assemblea costitutiva che si è 
tenuta ieri a «Paese Sera». 


ROBERTO QRESSI 


ASSdltRRO Rapina con la tecnica dello 

sfondamento Ieri mattina 
I ufficio pOStRlB aU'ufficìo postate di Menta* 
rnn un 'Be nipi- 

natori,abordodìun«fuori* 
rtfUOnStlBCld» strada» hanno sfondato la 

porta blindata dell'uffido e, 
sotto la minaccia delle a^ 
mi. si sono fatti consegnare dagli impiegati circa 80 milio¬ 
ni. Poi sono fuggiti a bordo di una «Thema». Nel marzo 
scorso una rapina analoga era stata compiuta a Montero- 
tondo, vicino Mentana 


STEFANO DI MICHEU 


L'INCHIISTA 


DEL martedì 

Donne in carriera: 
Centomila, una o nessuna? 

Quanta sono 
la donna 
lavoratrici 
8 Roma 
a nai t.azÌo7 
E fanno 































VENDITA SIMORDINAIilA 
TUTTO A METÀ PREZZO 


REPARTO SPORT • CASUAL 


VéstHo misto lana da 
Vtetito Gabardine lana 
VtsIHo pun lana 
VMIto tesiito Zagna e Marzotto 
GlaccbePop84 
GtaciwBlaztr 
GiacclwRItle 
Cappotti Cammello 
Capitana vari modelli 
Impeniieablll Riile 
lmpoiinoabllll^84 
Giacconi lana Imbottiti Pop 84 
Pantaloni tweed 
Pantaloni vetluto Correrà 
Pantaloni calibrati finota. 63 
ftntakmlvIiiognapurattuH 
Pantaloni Imbottiti RIfle 
Cravatte tOntasla 
Cravatte pura seta 


Mocassino capretto 
Scarpondnl con pelliccia 
Camicie puro cotone 
Camicie ilanella 
Camicie velluto Carrera 
Camicie flanella 
Cappelli 
Onte vera pelle 


1.130.000 
L. 290.000 
L. 450.000 
L 160.000 
L 220.000 
L 95.000 
L. 290.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L, 120.000 
L. 160.000 
L. 49.000 
L. 79.000 
L. 69.000 
L. 95.000 
L. 79.000 
L. 8.000 
L. 30.000 
L. 95.000 
L. 95.000 
L. 59.000 
L. 40.000 
L. 30.000 
L. 60.000 
L. 15.000 
L. 12.000 
L 9.900 


id.L. 59.000 

Cappotti lana 

da L. 80.000 Rid.L 39.000 

Jeans tCarrera* Imbattiti 

da L. 

80.000 Rid. 

i L. 59.000 

Cappotti Pop 84 pura lana 

L. 240.000 

*1120.000 

Jeans fCarrera* velluta 

L. 

60.000 

• 

1 L. 120.000 

Cappotti tweed con scialle 

L. 120.000 

* L. 59.000 

Pantaloni «Lewis* imbattiti 

L. 

80.000 

» 

iL 249.000 

Giacconi pura lana 

L. 120.000 

* L. K.OOO 

Pantaloni Pop 84 imbottiti 

L. 

50.000 

1 

iL 69.000 

Giacconi con collo visone 

L. 200.000 

* L. 95.000 

Pantaloni Pop 84 fustagno 

L. 

50.000 

> 

• L. 120.000 

Giacche pura lana Pop 84 

L. 120.000 

* L. 59.000 

Jeans vari bili 

L. 

15.000 

1 

i L. 59.000 

Vestiti pura lana gran moda 

L. 50.000 

> L 25.900 

Pantaloni velluto fino tg. 60 

L. 

50.000 

» 

*1120.000 

Vestiti calibrati 

L. 50.000 

* L 25.900 

JeansMash 

L. 

40.000 

» 

i L. 39.000 

Camicette pura lana 

L. 40.000 

*L. 19.500 

Giubbino Fiorucci 

L. 

8.000 

> 

• L. 69.000 

Completi maglia gran moda 

L. 68.000 

* L. 39.000 

Impermeabili donna gomma 

L. 

16.000 

1 

i L. 69.000 

Comnetlcallbratt pura lana 

L. 180.000 

*L 89.000 

Gnibbino pioggia 

L. 

16.000 

1 

1 L. 89.000 

Camicetta seta pura 

L. 80.000 

*L, 39.000 

Tute acetato 

L. 

30,000 

1 

>L 22.900 

Completi Moher 

L. 60.000 

*L 29.500 

Pantaloni tuta mike 

L. 

30.000 

i 

i L. 39.000 

Pantaloni pura lana 

L. 40.000 

* L. 19.500 

Tute puro cotone Morris 

L. 

30.000 

1 

* L. 29.000 

Gonne pura lana 

L. 60.000 

*L 29.500 

TuteBluminp 

L. 

90.000 

1 

i L. 49.000 

Gonne Carrera imbottite 

L. 60.000 

*L 29.500 

Giubbotto «Carrera* jeans 

L. 120.000 

» 

1 L. 39.000 

Gonne velluto 

L. 60.000 

*L 29.500 

Giubotto Pop 84 imbottito 

L. 120.000 

1 

>L. 2.900 

Impermeabili gran moda 

L. 160.000 

> L 79.000 

Giubbotto Ritte 

L. 120.000 

» 

>L. 8.900 

Gonne maglia Pop 84 

L. 30.000 

*L. 15.900 

Nero piumino d’oca 

L. 120.000 

i 

* L. 39.000 

Casacchelantasia 

L. 18.000 

*L. 9.900 

Montgomery Carrera lana 

L. 160.000 

1 

• L. 39.000 

Gonne calibrate 

L. 18.000 

* L. 15.900 

Gilet Neve 

L. 

35.000 

» 

• L. 22.900 

Stivaletti 

L. 20.000 

*L 8.900 

Montgomery Lewis 

L. 

80.000 

1 

• L. 18.900 

Pantofole 

L. 20.000 

*L. 8.900 

GlubbinlWrangler imbottiti 

L. 

60.000 

» 

• L. 15.900 

Borse Ken Scott 

L. 80.000 

*L 39.000 

Scarpe ginnasbca 

L. 

30.000 

i 

> L. 29.500 




Scarpini calcetto 

L. 

50.000 

» 

>L. 7.900 




Scaldamuscoli 

L. 

8.000 

» 

>L. 5.900 

REPMITO umilio DONNA 

Cinte cuoio Pop 84 

L. 

40.000 

• 





Sciarpe pura lana 

L. 

10.000 

• 


L. 39.000 
L. 29.500 
L. 39.000 
L. 25.900 
L. 22.900 
L 7.900 
L 22.900 
L. 18.900 
L. 3.900 
L. 7.900 
L. 7.900 
L 15.900 
L. 14.900 
L. 15.900 
L. 44.900 
L 59.000 
L. 59.000 
L. 59.000 
L. 59.000 
L. 79.000 
L. 15.900 
L. 39.000 
L. 29.500 
L. 15.900 
L. 25.900 
L. 3.900 
L. 18.900 
L. 5.900 


REPARTO UmMOIHIIIIO 


SlipiRobertai 
Slip puro cotone 
Mutande calibrate 


d.L. 3.900 


Calzini corti lana 
Calzini lunghi lana 
Calzini tennis corti 
Calzini 1^84 
Slip puro cotone 
Mutande puro cotone Map 
Boxer Poplin 
Canottiere lana 
Pancereuomo 
Mutande lunghe lana 
Mutande corte lana 
Slip Ragno 

Maglie pura lana Ragno m/m 


12^letti cotone 
Pigiami popelin tino tg. 58 
Pigiami Furlana 


L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 8.000 
L. 4.000 
L. 6.000 
L. 6.000 
L. 6.000 
L. 10.000 
L. 20.000 
L. 10.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 30.000 
L. 4.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 50.000 
L. 80.000 


Rid.L 1.950 
»L. 1.950 

• L. 1.500 

• L. 3.500 

• L. 1.500 

• L 2.900 

• L. 3.900 
>L. 2.900 

• L. 4.900 

• L. 9.900 
>L 4.900 
>L. 5.900 
>L. 15.900 

• L. 12.900 
>L. 2.000 
>L. 5.900 
>L. 15.900 

• L. 22.900 
> L. 39.000 


Reggiseni calibrati 


CompletinI seta pura 
Sottane pizzo 


Collant ricamate 
Collant calibrate 


Pancere 

CompletinitRoberta> 
Canottiere iRagnoi pura lana 


VASTO ASSORTIMENTO OMBRELLI A SCATTO 

DA L. 4.900III 

AFFARE» SCARPE UDIRÒ 
LURIRERJACK originali da 
l. 95.000 ridotta L. 59.000 

MAGLIERIA VARI TIPI A SCELTA 

L. 4.900 


M/l pura lana Ragno 
Body maglina 
Body puro cotone 

12l4zoletti 
Pigiami iFurlana» 
Canotte 
Pigiamoni 
Vestaglie maglina 
Calzamaglie lana 


Cuscini piuma d'oca 
Cuscini arredamento 
Cuscini cucina 


L, 

L. 

2.000 

3.000 

*L. 

*L. 

1.000 

1.500 

REPARTO MA6LIERA UOMO-DONNA 

L. 

25.000 

* L 

12.900 




L. 

18.000 

i L 

8.900 

Polo uomo pura lana Ragno da L. 50.000 Rid.L. 22.900 

L. 

4.000 

* L 

1.950 

Dolce vita pura lana Ragno 

L. 50.000 

* L. 22.900 

L. 

60.000 

*L 29.500 

Maglioni a «V* pura lana Ragno 

L. 50.000 

> L. 22.900 

L. 

10.000 

»L 

5.900 

Maglieria unisex lana 

L. 20.000 

>L. 10.900 

L. 

6.000 

1 L 

3.900 

Cardican donna ricamato 

L. 15.000 

>L. 7.900 

L. 

4.000 

*L. 

1.950 

Polo uomo fantasia lana 

L. 50.000 

> L. 22.900 

L. 

2.000 

■ L 

1.000 

Cardican zip lana 

L. 36.000 

* L. 18.900 

L. 

1.000 

i L 

500 

Felpe puro cotone 

L. 20.000 

>L. 10.900 

L. 

18.000 

> L 

8.900 

Maglioni Carrier pura lana 

L. 120.000 

* L. 59.000 

L. 

20.000 

*L. 

10.900 

Girocollo Sheband 

L. 15.000 

*L. 7.900 

L. 

20.000 

i L 

9.900 

Maglioni a «Vtcashemire 

L. 100.000 

> L. 49.000 

L. 

30.000 

*L. 

14.900 

Polo donna fantasia pura lana 

L. 50.000 

> L. 22.900 

L. 

40.000 

*L. 

19.500 

Girocollo donna pura lana 

L. 30.000 

» L. 15.900 

L. 

10.000 

*L. 

4.900 

Maglioni da montagna pura lana 

L. 60.000 

* L. 29.500 

L. 

20.000 

*L. 

10.900 

Lupetto unisex pura lana 

L. 50.000 

> L. 22.900 

L. 

90.000 

* L. 49.000 




L. 

10.000 

• L. 

4.900 



■ 


L. 40.000 
L. 13.000 
L. 50.000 
L. 24.000 
L. 10.000 


L. 15,900 
L. 4.900 
L. 2.900 


L. 19.500 
L. 6.900 
L. 22.900 
L. 12.900 
L. 4.900 


PER ELIMINAZIONE ARTICOLO 

TAPPETI 

NAZIONALI ED ESTERI 
SCONTATI DEL 


MATERASSI PIRELLI 
MATERASSI ORTOPEDICI 


50% 


Catztanagtie misto lana da 
Calzini tennis 
Cabettonilana 
Mutandine puro cotone 

Sinlietta intima !ltaglS!^lana 


Collant tilanca 
Glwttins spugna 
CatzinI neonato pura tana 
Contaziono bavm con rogalo 
Tutine spugna Chicco 


Jeans imbottiti Pop 64 
Jeans imbottiti Carrara 


Polo misto lana 
Gilet Big Smith 
Giubbotto Pop 84 imbottito 
Montgomery Carrera imbottito 
Giacoieavento 


Camicette flanella 
Maglieria vari tipi 
Tute ginniche puro cotone 
Gonneliine 


Ombrellini 
Zainetti 
Guanti lana 
Pantaloni tuta 


Teli bagno spugna 


Lenzuola con elastico 2 p. 
Lenzuola puro cotone 1p. 
Lenzuola puro cotone 2 p. 
Lenzuola Bassetti 
Parure Bassetti con angoli 2 p. 
Parure 1 piazza 
Parure puro cotone 2 p. 
Lenzuola (due) flanella 1 p. 
Lenzuola (due) flanella 2 p. 
Tovaglie puro cotone 


Tovagllettex6 
Grumbiuli cucina 
Canavacci puro cotone 
Copritavolo 
Plaid Moherl posto 
Plaid Moher 2 posti 


Coperta Marzotto 1 posto 
Coperta Marzotto 2 posti 
Trapunta 1 p. puro cotone 
Trapunta 2 p. puro cotone 


L 6.000 
L. 2.000 
L 6.000 
L 2.000 
L 25.000 
L. 25.000 
L 30.000 
L 60.000 
L. 2.000 
L 3.500 
L. 4.000 

L 2aooo 
L 60.000 
L 40.000 
L 42.000 
L 60.000 
L. 50.000 
L. 7.000 
L. 24.000 
L. 120.000 
L. 120.000 
L. 80.000 
1120.000 
L 38.000 
L. 

L saooo 
L 12.000 
L. 12.000 
L. 20.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 24.000 
L 3.000 
L 7.000 


Rld.L 2.900 


L. 2JOO 
L 1.000 
L. 12.900 
L 12000 
L 15.900 
L. 29.500 
L. 1.000 
L. 1.950 
L. 1.950 
L 9.900 
L 29.500 
L 19.500 
L. 18.900 
L 29.500 
L 25.900 
L. 3.900 
L. 12.900 
L. 59.000 
L 59.000 
L 39.000 
L 59.000 
L 16.900 
L. 10.900 
L. 15.900 
L. 5.900 
L. 5.900 
L 10.900 
L. 15.900 
L. 6.900 
L. 12.900 
L 1.950 


iL 3.000 
L 8.000 
L. 14.000 
L. 60.000 
L 20.000 
L. 30.000 
L. 18.000 
L. 30.000 
L. 50.000 
L. 140.000 
L. 40.000 
L. 70.000 
L. 60.000 
L. 100.000 
L. 12.000 
L. 30.000 
L. 12.000 
L. 6.000 
L. 1.800 
L. 12.000 
L 40.000 
l. 80.000 
L. 60.000 
L. 100.000 
L. 140.000 
L. 260.000 
L. 100.000 
L. 140.000 


Rid.L 1.500 


L 29.500 
L 6.900 
L 12.900 
L. 7.900 
L. 15.900 
L. 22.900 
L. 69.000 
L. 16.900 
L 32.900 
L. 29.500 
L. 49.000 
L 5.900 
L. 14.900 
L 5.900 
L. 2.900 
L 900 
L. 5.900 
L. 18.900 
L. 35.900 
L 29.500 
L. 49.000 
L. 69.000 
L. 129.000 
L. 49.000 
L. 69.000 


GRANDE REPARTO CASALINGHI, FERRAMENTA, PICCOLI ELEnRODOMESTICI, TELEFONIA, 
PRIMA INFANZIA, GIOCAnOLI, ARTICOLI DA REGALO, PROFUMERIA, UTENSILERIA 


numm ciEsse mmuH 

1 POSTO 2 POSTI soHno 2X1^1 





























^)ggi, domenica 6 novembre; onomastico; Leonardo. 

ACCADDE VENT’ANNI FA 

Una donna di 25 anni, madre di due bambini, ha ferito grave¬ 
mente con un colpo di fucile sulle spalle un ragazzo di 17 anni. 
Lo ha fatto davanti a decine di persone nella strada principale 
di Castel Chiodato di Mentana. La donna, Ferminia Candeloro, 
aveva puntalo l'arma contro Armando Cancellieri intimandogli 
di alzare le mani e di andare con lei in una staila, dove lo 
avrebbe rinchiuso in attesa delVarrivo del marito. La giovane 
rnadre sostiene che Armando aveva poche ore prima tentato di 
violentarla mentre si trovava in un podere a raccogliere olive. 
La donna l'aveva messo in fuga, poi lo ha raggiunto neH’officlna 
dove il giovane lavorava. Ferminia ha spianato la doppietta 
costringendolo a camminare per strada davanti a lei. Ad un 
tratto ha latto fuoco colpendo Armando Cancellieri ad una 
spalla. 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardioioflico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aìed; adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea; Acqua S7517I 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio S457I 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti Olici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S, 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Pia*' 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
luti) 

Ludovisi; via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pìncia* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Piccola e media Impresa. Domani, ore 16, presso la Sala del 
Cenacolo, Campo Majrzio 74, convegno delle orga¬ 
nizzazioni di massa produttive promosso dal gruppo parla¬ 
mentare Pei del pizio e dal Comitato tegionale comunista. 
Tema; Il testo unificato delie proposte di legge per l'innova¬ 
zione e lo sviluppo della piccola e media impresa e materia 
fiscale. Partecipano Santino Picchetti, Daniela Romani, 
Quarto Trabacchini, Mario Berli, Alberto Provantini. 

Roma Itidia Radio. Domani, ore 07.55 «In edicola», rassegna 
delle cronache romane dei quotidiani. «Roma notìzie», noti¬ 
ziari locali: 08.55 - 10.55- 12.30 - 13.30 - 14.30. Ore 09.55 
e 12.45 «Insertown», spettacoli, cultura, divertimento a Ro¬ 
ma. 

Femmine-Scorpione. Titolo del romanzo di Bruno Amorosino 
che viene presentato domani, ore 17.30, a palazzo Valentini, 
via iV Novembre 119/a per iniziativa di «Roma In» (presente 
l’autore). 

Scelta o dettino. Titolo del libro di Cecilia Kin (il Lichene 
edizioni) che viene presentato martedì, ore 17.30, presso la 
sede deH'Associazìone Italia-Urss di piazza Campitcllì 2. In¬ 
tervengono Luce d'Eramo e Giorgio Napolitano. 

Incontro con Stephtn Hermlln. Martedìi ore 17, all'Università 
•La Sapienza», Villa Hirafiori, via Carlo Fea, 2 (aula VI). 
L’Incontro con l'autore tedesco sarà introdotto Paolo Chiari¬ 
ni, 

Leopardi a Roma. Convegno di studi da domani a mercoledì, 
promosso dall'Istituto nazionale di studi romani, presso l'U¬ 
niversità «La Sapienza», facoilà di lettere e filosofia. Presiede 
Walter Blnnl, 



■ QUESTOQUEUt) 

■ :x .... I , 

Prevendite biglietti, Sono aperte per il superconcerlo di James 
Brown, Bo Dlddley, Fats Domino. Ray Charles, Little Ri* 
chard, Chuck Berry, Jerry Lee Lewis in programma li 17 
novembre al Palaeur. Questi i punti; Orbis, piazza £s(^iiino 
37; Babilonia, via del Corso 185; Rinascita, via delle Botte* 
ghe Oscure I; Teatro Tenda Pianeta, viale De Coubertin; 
Paper Shop, via Faà di Bruno 60; Goody Music, via F. Carrara 
19; Magic Sound, plazu Re di Roma 18; Discomania, via 
Nomentana 203; Anubis. viale Somalia 213; Pronto Spetta¬ 
colo tei. 68 . 47.297 e 68.47.440; Rinascita, Teatro Tenda 
Pianeta, Paper Shop, Goody Music. Magic Sound, Discoma¬ 
nia, Anubis, Pronto Spettacolo, Camomilla (Ostia); Mae Box 
Office (Frascati); The CounciI (Tivoli). I biglietti costano 
30.000,40.000 e 50.000 più prevendita, Genti e paesi. Viale 
Carnaro 9, ielef. 89.90.20. Due iniziative; domenica 13 no¬ 
vembre gita a Caserta; si visiteranno la maestosa reggia, 
Caserta vecchia, l'antico borgo e il vasto setificio di San 
Leucio. Concorsa fotografico: ! temi sono «Egitto: Il popolo, 
la cultura, le tradizioni» e «Genti é paesi del mondo». Presen¬ 
tazione entro e non ojtre jl 30;jio vemb re._ 

■ MOSTRE 

La naicita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
Stalo piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14, domenica chiuso. 
Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
dicembre. 

Museo deU’ener^a elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in¬ 
formatica; prima rassegna completa In Europa. Piazza Elio 
Rufino.Ore9-13e 16-20, tutti!giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

Villa Pamphlll. Il parco è gli edifici; mostra storico-fotografica. 
Palazzina Corsini, ingresso da Porla S. Pancrazio. Ore 10-13 
e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 

Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
Ex Borsa di Campo Boario, via di Monte Tesiaccio. Ore 
9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all’l 1 dicem¬ 
bre. 

Via Bona Celebrlsque. Colonizzazione, approvvigionamento e 
mercati lungo la Via Appia: pannelli illustrativi. Museo di 
Porta San Sebastiano. Via di Porta San Sebastiano 18. Ore 
9-ll30. marièdi e giovedì anche 16-19; lupedl chiuso. Fino 
al 20 novembre. 

Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
sede nel Palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi¬ 
tive permanenti, suH’ottava rima, sulla cultura contadina e 
operaia, martedi e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 


A Gradoli il mondo 
visto da trenta telecamere 
italiane e indipendenti 


ANTONELLA MARRONE 

M «Videoteca Italia». Dopo la prima edizio¬ 
ne che lo scorso anno ebbe luogo a Roma 
nelle sale del palazzo Taverna, il secondo ap¬ 
puntamento con la produzione video televisiva 
e il meglio del Festival video Italiani è per ve¬ 
nerdì. sabato e domenica prossimi (11, 12 e 
13) a Gradoli (Viterbo, 12(1 chilometri da Ro¬ 
ma) nel palazzo Farnese. Le carte sono in re¬ 
gola per un fine-settimana di tutto rispetto: bei 

S 3sti, buona tavola, ottimo vino (Aleatico e 
rechetto) e un programma di video che si 
preannuncia molto interessante. «Riportare al¬ 
fa luce 11 documentario video in Italia - dicono 
gli organizzatori della "Videoteca”, Teorema e 
Tape Connection» é stata ia nostra prima 
idea. Ci interessa tastare il polso, attraverso il 
concorso «Instant Video», capire come si muo¬ 
vono i vìdeoamatori, inventori di programmi al 
limite tra il professionale e il dilettantesco. So¬ 
no arrivate 80 cassette da visionare. Abbiamo 
(atto unna scelta e poi abbiamo dato alla giurìa 
11 ore di programmazione. Ma dobbiamo am¬ 
mettere che sono arrivate poche immagini «in* 
stani» cioè girate al volo per riprendere qual¬ 
che fatto insolito, imprevisto... Ci aspettavamo 
delle istantanee, abbiamo ricevuto documen¬ 
tazione per lo più sottoforma d'inchiesta». 
•Instant Video» è una delle tre sezioni del 


programma gradolese, quella in cui verranno 
ospitati i video in concorso per il premio na¬ 
zionale di vfdeogiornalismo-reprwtage inediti. 
Le cassette, raccolte in ba^ al bando pubbli¬ 
cato sulla stampa nazionale, sono 30. Saranno 
assegnati due premi, uno dì 3 e uno di 7 milio¬ 
ni. Le altre due sezioni. «Vent’anni dopo: rim- 
magine del '68» e «1988, i'informaaone oggi» 
si svolgeranno in altre due sale del palazzo. 
Della giuria, che premierà il miglior ràteo in 
concorso, fanno parte: Alberto Abruzzese. 
Manuela Cadringher, Enzo Qavarrano, Rober¬ 
to Faenza, Mimmo Lombezzi, Enrico Mentana, 
Mario Morcellini. 

Un'occhiata ai titoli dei filmati in ccM^corso, 
basta per capire come i video «indipendenti, 
indigeni, indisciplinati indigesti» (dicono an¬ 
cora gli organizzatori) siamo andati a curiosare 
tra i nei di casa nostra e non solo. S vedranno 
riprese nei centri di igiene mentale, tra gii an¬ 
ziani e i bambini portatori di handicap, intervi¬ 
ste a lavoratori stranieri, a detenuti, ma anche 
documentari sulle situazioni «calde» nel mon¬ 
do (Cile, Palestina, Sud-est antico) o sull'at- 
tualità Oa crisi del Pei. jl rapporto Ira ^azìo 
^ abitativo e città, indagine sui mUteri di Napoli, 
interviste ad arlistQ. Un ^deo-occhio sul mon¬ 
do in cui viviamo, per ricordarci ciMn'è. questo 
mondo in cui viviamo. 



SPETTACOLI 

Matinée 

aU’Azzurro 

Scipioni 

M Matinée domenicali al¬ 
l’Azzurro Scipioni. Nello spa¬ 
zio di via degli Scipioni 82, so* 
no di scena le comiche, i bu¬ 
rattini e le ombre: un pro¬ 
gramma sperimentale per ra¬ 
gazzi che ha lo scopo dì diver¬ 
tire e nello stesso tempo gui¬ 
dare i più giovani verso spetta¬ 
coli di qualità. Il primo appun¬ 
tamento è per oggi, alle 11, 
con «Il navigatore» di Buster 
Keaton e con il celebre «En- 
tr'acte» di René Clair. Per un 


contrattempo. Io spettacolo 
di burattini e ombre dal titolo 
«Storia di re e regine, aquile e 
marmotte», della compagnia 
•Le cummari», in programma 
questa mattina, prenderà in¬ 
vece il via domenica 13. alle 
ore 12.15. preceduto, alle tl, 
da «Lui... e l'altro» ossia Stan¬ 
ilo e Olio. Per le udirne due 
domeniche è in cartellone 
Charlie Chaplin con «il pelle¬ 
grino» e «Charlol soldato». 

Il testo è tratto da una leg¬ 
genda Ladina, liberamente 
ispirato ad una leggenda delle 
Dolomiti. La costruzione, l'a¬ 
nimazione e la messa in scena 
degli spettacoli sono di Luisa 
Dì Gaetano e Claudia Re. Le 
scene e l'impianto delle om¬ 
bre di Marinella Letico. Il 
Gruppo si è, inoltre, avvalso 
della preziosa collaborazione 
di musicisti quali Nicola Pio¬ 
vani e Franco Piersanti. 

□ Mie. 


CORSI _ 

Tutto ciò 
che si fa 
al «Fiume» 

■■ 1\i(to quello che si può 
fare a «Il Fiume», l'associazio¬ 
ne Oki do yoga di via dei Ram¬ 
ni 38: esercizi di purifi¬ 
cazione, correttivi, shiatsu e 
alimentazione per la risoluzio¬ 
ne di problemi specifici delia 
donna (d^ 15 novembre 6 in¬ 
contri settimanali); per arriva¬ 
re ad un parto naturale in con¬ 
dizioni di equiiibrio fìsico-psi- 
chico (corso che comprende 
pratiche dì re^lrazione e ri- 
fassamento): cucina tradizio¬ 
nale giapponese: corso poco 
teorico e motto pratico, ricet¬ 


te naturali e popolari insieme 
alla ricerca deli'equilibrio. 
deH'estetica e del gusto (dai 
18 novembre, 5 classi settima¬ 
nali); infine guarire da sé. 
esercizi correttivi e do in. Per 
saperne di più telefonare al 
4^56.372. 


TUSITALA 

Viaggio 
tra poesia 
e musica 

■i Ancora poesia al Ttisita- 
la. L’associazióne culturale 
che opera in via dei Neofiti 
13a (telefono 67.83.23^ ha 
dilatalo quest'anno gli spazi 
dedicati alle rassegne e alle 


serate di poesia. Martedì alte 
21.30 viene replicato lo spet¬ 
tacolo allestito ieri sera. ■Ci¬ 
polla micifuf e Sandocat» un 
viaggio poetico-musicale nei 
misteri della gattità di e con 
Giuliana Adezio e Maria Jato- 
sti. Quest’ultima. presenza at¬ 
tiva da tempo nella scena 
poetica romana, ha recente¬ 
mente costituito l'associazio¬ 
ne culturale «S/Oggetto 3» che 
ha come fine la diffusione del¬ 
la cultura letteraria, poesia in 
particolare, con la mediazio¬ 
ne della musica, del teatro e 
delie arti visive. Ed è proprio 
•5/O^etto 3> che presenta il 
miht-speftacòlo dMicato ài 
galli. Sempre al TUsllala, i’as- 
sociazione presenterà altri 
quattro spettacoli; «Belli e 
dannali», «La Metafora e il su- j 
blime», «Napule se chiamma» | 
e «Rossonalale». j 


La Colonna Traiana toma alla atta 


ELA CAROLI 



■i La Colonna TVaiana, mo¬ 
numento-simbolo dì un'epo¬ 
pea imperiale, è stata restituita 
alla nostra città. Dopo un ac¬ 
curato restauro durato sette 
anni e prima di rimuovere le 
impalcature il soprintendente 
ai beni archeologici Adriano 
La Regina ha invitalo un grup¬ 
po di giornalisti a visitare da 
vicino quella che è, letteral¬ 
mente, la lunga pagina illu¬ 
strata delle imprese di IVaiano 
in Dacia, e che fu il fulcro 
ideale deirultìmo e più solen¬ 
ne dei Fori Imperiali. Colloca¬ 
ta in (^gine proprio in mezzo 
a due grandi biblioteche, una 
greca e l'altra latina e di fronte 
al Tempio de! «Divus Traia- 
nus», doveva avere funzione 
celebrativa, divulgativa 0^ 
«lettura» del bassorilievi pote¬ 
va facilmente effettuarsi dai 
due terrazzi delle biblioteche) 
e anche funeraria, secondo ia 
volontà dell'imperatore che la 
destinò a ospitare l'urna con 
te sue ceneri. Nel Medioevo, 
invece, demolite le bibliote¬ 


che, la colonna servì addirittu¬ 
ra da campanile per una chie¬ 
sa cristiana, distrutta anch'es¬ 
sa (San Nicola «de columna», 
appunto) e le suggestive sce¬ 
ne delle due guerre di Traiano 
contro i Daci - che abitavano 
il territorio dell'attuale Roma¬ 
nia - del 101-102 e del 
105-107 d.C. poterono esser 
viste solo dal basso. Alla 40 
metri. la. colonna Traiana è 
come un gigantesco papiro 
arrotolato à spirale, o piutto¬ 
sto ùn film marmoreo che se 
si potesse svolgere misurereb¬ 
be 200 metri. Sui diciotto 
«rocchi» di marmo sovrappo¬ 
sti, le figure scolpite dall'igno¬ 
to artista - chiamato conven¬ 
zionalmente «maestro delie 
imprese dì Traiano» • sono 
ben 1500; in 150 scene l’im¬ 
peratore è raffigurato ben 60 
volle. Guida d'eccezione al¬ 
l'insigne monumento è stato 
Salvatore Settis, autore del li¬ 
bro uscito proprio in questi 
giorni in una slendida edizio¬ 
ne fotografica di Einaudi. 


Dall’alto dei tralicci Tinln- 
terrotto flusso di automobili 
coi loro micidiali scarichi di 
piombo sembra lontanissimo, 
perfino l'aitare delia patria as¬ 
somiglia a un brutto giocatto¬ 
lo; ma la città è vicina, troppo 
vicina. 1 magnifici bassorilievi 
freschi di pulitura mostrano 
delie erosioni, come una leb¬ 
bra che ha «limato» e cancel¬ 
lato in parte l'e^ressivlià di 
gesti e volti dei guerrieri. «L'in¬ 
quinamento > spiega Settis - 
ha danneggiato ì rilievi delia 
colonna negli ultimi decenni 
del nostro secolo; lo provano 
ì calchi in gesso, fatti a partire 
dal XVI secolo; quello fatto 
eseguire da Francesco I e gli 
altri due voluti da Luigi XIV 
nel Seicento e da Napoleone 
ni neirOtlocento sono prati¬ 
camente identici e incorrolti». 

Lo studioso illustra poi l'ef¬ 
ficace realismo, il gu^o natu¬ 
ralistico delFopera. che illu¬ 
stra dal basso in alto l'avrt^n- 
tura traianea in quella terra tra 
il Danubio, i Carpazi e ia Tran- 
silvania dove romani, daci, 
sarmati e maurilani si scontra¬ 


rono duramente aiutali da 
complicale macchine belli¬ 
che, da robusti cavalli, sotto 
mura di città o aree sacre ric¬ 
che di templi. Verso la cima 
della colonna, l'escalation im- 


l^rìale sì fa più evidente; la 
vittoria definitiva di Traiano 
venne suggellata dalla sua sta¬ 
tua posta sulla sommità, dove 
ora e collocata - dalla fine del 
Cinquecento > quella di San 
Pietro. 



■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (sona 
centro); 1922 (Saiarìo-Nomentano): 1923 (zona EsO: 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Raminlo). 

Faràacte notturae. Appio: via Appia Nuova, 213. AvfEos 
Cichi, 12; Latlanzì, via Gregorio VII, 154a. FaqilHmt Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour, 2. Eir. 
viale Europa. 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49. MoElb via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; ParML via 
Bertoloni, 5. Pletralata: vìa Tiburtina, 437. RIoal: via XX 
Settembre, 47; vìa Arenula, 73; Portacnsc: vìa Portuense. 
425. PrenestinoCcBlocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina, 112; Preneatino-Lablcano: vìa L'Aquila, 37; Praèt vìa 
Cola di Rienzo. 213; piazza Risorgimento. 44. PriwivaBet 
piazza Capeceialro, 7; QuadratO'Clneclltà4)oa Boscti via 
Tuscolana, 927; via IViscolana. 1258. 



■ NEL PARTITO 


OGGI 

FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvoeatloBe del Comitato fedente c dalla CoulMloM 1^ 
dente di controllo. Lunedi 14 ore 17 presso il teatro ddte 
federazione, è convocato il Comitato federale e la Commie- 
sione federale di controllo con all'odg: Iniziative piriilice <M 
partito sulla periferia urbana. Relazione di Enzo Puro. Con¬ 
clusioni di Goffredo Betlinl, segretario della Federazione 
romana. 

SezIoBe Sptawcclo. Ore 9.30 Iniziativa sul partito per Pinlenk 
giornate, con Giancarlo Bozzetto. 

Seifons DràfOBB. Ore 9,30 uscita per II tesseramento con Ali* 
tohio Rosati. * 

Sezioee Italia. Ore 10 uscite per II tesseramento con OlM. 

COMITATO REGIONALE 

Rlnalone del Coatitato leglonate e della CowibIisIob» n0lh 
naie di controllo. Domani ore 1 5,30 presso la Sala «U Peno- 
selli» in vìa dei Frentanì 4 riunione del Cr e della Cre; alTodg; 
«Verso il XVIII Congresso del Pei; iniziative del Partilo ful 
temi della riforma delle istituzioni culturali e del rinnova¬ 
mento della politica culturale». La relazione Introduttiva sari 
svolta dal compagno Gabriele Giannantoni, della se^^^eiia 
regionale. 

Mercoledì alte ore 15,30, presso la sala «L Petroselli» In via dei 
Frenteni 4 riunione del Cr e della Crc; all'odg: «Dibattilo sul 
documenti congressuali». Partecipa ài lavori il compagno 
Claudio Petruccioli, della segreterìa nazionale Pei. 

Federazione Clvllavecchla. Allumiere alle 1D.3D riunione ai 
artigianato (De Fazi). 

DOMANI 

FEDERAZIONE ROMANA 

Cmeo *88 e Sezione stampa e pn^Miganda. Ore 18,30 in fede¬ 
razione corso formazione quadri e comunicazioni di massa, 
le regole. Relatore Vincenzo Vita. 

Sezione S. Lorenzo. Ore 18,30 assemblea sul Comitato centra¬ 
le, con Massimo Micuccì. 

Convocazione IX Commissione del Comitato federate ani la» 
mi della liberazione della donna. È convocate alle 17 in 
federazione con all'odg: Ipotesi di progetto per un centro 
antiviolenza a Roma. Le proposte delle donne comuniste. 
Introdurrà Vittoria Tote. 

Seminario sezioni ferrovieri di RomA Ore 15,30 a Esquilinn 
prosegue il seminari su: Aprire una nuova fase politica 0 
oiganizzativa dei ferrovieri comunisti romani. Presiede Uo- 
nello Cosentino. 

Cellula Acr. Ore 18,30 in federazione riunione con Cario Rosa, 
Giorgio Fusco e A. Ottavi. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Froslnone. Cassino alle 20 Cc.Dd. delle Sezioni 
(Moretti, Gatti): Isola Uri alle 18 Cd e Gruppo consiliare 
(Loffredl); Ripi alle 20,30 Cd e Greppo consiliaie ^ Aiùe- 
lis). 

Federazione Latina. Cisterna alle 19,30 Gruppo Usi U/2 con U 
compagno Domenico Di Resta, segretario della f^ratSo- 
ne. 

Federazione ^lerbo. In federazione alle 17 attivo provinciale 
del partilo su: «La prospettiva delle stretture ospedatere 
nella provincia di Viterbo alta luce del decreto Donat Cai* 
tin»; partecipano i componi M. F^gna e S. Natoli. 




.Uff appetitoso m&m d autunno. 


E TUTTA LA CAMMA AUDI VOLKSWAGEN PRONTA SUBITO 


A CONDIZIONI PARTICOLARI 


ifaltvagen 
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TCUROMA se 


N. TELEREGIONE 


Or« 11 tU tquidrlgUt Mls Or* 12 Cronache dei motori: Ore 9.30 SI o no; 12.45 Re¬ 
pecore rtere», telefilm: 14 In 13.30 Domenica tutto sport: dazione, 13 Ciak si gira, 
campo con Roma e Lazio; 19.15 Le grandi mostre; 13.30 360, rubrica di moda, 


campo con Roma e Lazio; 19.15 Le grandi mostre; 
17.15 O^tta Basket; 19.15 20.20 L'ippica in casa; 
Cartoni animati; 21.30 Goal 20.45 «Il principe di Hom- 


àDMANO 
fiaaaCawtf. 22 
ALCMNE 
ViaLdiLNiM, 3» 


L. 6 000 
Td 3S2153 
L. 6 000 
Td 8360930 


AMIAtCIATOm SEXY L. 4.000 
VlaMontdidte, 101 Td 4941290 
AIWAMAOE L. 7.000 

AccadMiiiiApatl.57 Td. 6406901 


AMERICA 

yiaN.ad 0 fmdt .6 

ARCMMEOI 
Via ArcWmad». 17 
ARI8T0N 

ViaCievone. 19 

ARI8TONR 
Oaiifii Cotonili 

aehia 

VtotoJonio. 22$ 

ATUNTÌe 
V, TuMOlMa, 746 


L 7.000 
Td. 6816168 
L 7000 
Td 676867 


t 7000 
Td. 6793267 
L. 6 000 
Td. 8176256 

L 7.000 
Td 7610656 


V.to Rigtoi MaglNrtM. 29 

Td. 667719 _ 

EMME I l. 6.000 

Vtoiaifintlni.737 Td. 60106621 


ETOU 

fatta in lueina. 41 


lUROfA 

Cario d’Itdla. 107/a 

IXCELMOR 

Via 8.V.dd Carnato 

fARNEIE 

Campo da' Fiori 

flAMMA 

Via ewaolati. 51 


l 6.000 

Td. 6876126 

tTòóo" 

Td. 5910986 

L. 7.000 

Td 664666 

L 6.000 
Td 5982299 

L. 6.000 
Td. 6864396 

L 8.000 

Td 4751100 


OAROEN 
Vida Ifaitavara 


QNXEUO 
Via Womantana, 43 
GOLDEN 
VlaTaanto. 36 
OREQORV 
ViaOr^VII. 161 

hOuday 

Via B. Marcano, 2 


L. 6.000 

ma, 43 Td 664149 

L 7.000 
36 Td. 7896602 
L. 7.000 
VII.160 Td. 6360600 
L. 6.000 
m. 2 Td. 668326 


Via 6. Induno 
KING 


MADMON 

VlaChiaUwa 


L 6.000 
Td 8319641 
L 6.000 
Td 5126926 


MAESTOSO 

ViaAppa,416 

MAJESTfC 

Via SS. Apostoli, 20 

MERCURY 
Via di fona Cattane, 

6673924 _ 

METROfOUTAN 
Via dd Corto,? 
MIGNON 
ViaVitarbo 
MODERNEHA 
Piana RawÉMca, 44 
MODERNO 
Piana WnMiMiea 
NEW YORK 
Via Cava 

PARIS 

Via Magna Grada, 112 


L 7.000 
Td 6794906 


L 8 000 
Td 3600933 
L 6000 
Td 869493 


L 7.000 
Td 7910271 
L 8.000 
Td 7596568 


PASQUINO L 6.000 

VicqtoddPtada. 19 Td. 6803622 
•MaiDENT I 6.000 

S appia Nuova. 427 Td 7810146 


19.15 Le grandi mostre; 13.30 360, rubrica di moda 
20.20 L'ippica in casa; quiz e sport; 19.30 Cmerubri- 
20.45 «Il principe di Hom- ce; 20 Redazionale; 0.30 
burga, film; 22.30 «Il suo più «Coronet blue», telefilm, 
grande amore», film; 24 
«Gunsmoke», telefilm 


di mode, yy 

^merubri* 

. 0.30 


ppacol' 


A 


TELETEVERE 


VIDEOUNO 


Ora 9.30 «La moria nagli oc- Ora 11.30 Libri oaai; 14. IO Oro 14 Tannia: Tomao Opan 

chi del aatto., film; 13.30 Appuntamento con pi' altri di Stoccolma; 18 Baahat Nba: 

Fuori gin; 14 A tutta rete; 19 sport; 16.30 «Una strana Oetrolt-Dallas (Pracamplofw- 

Sport in; 22 Pressing, rubrica coppia», telefilm; 21 «Gli uo- to); 20 Jiike Boa; 20.30 A 

sportiva; 1.30 Tutta none. mini della Rat», telefilm; 1 tutto campo: 22.00 Taltaior- 


to); 20 Jiike Boa; 20.30 A 
tutto campo: 22.00 Taltgior- 


■Mlssione Marchand». tele- nate: 22. IO II maglia di Sport 
film; 3 «I tre moschettieri», Spettacolo. 


■ PRIME VISIONI ■■■ 

ACAOEMY HALL ÌTooT 
Via Starnva, 6 (Piana Sotognal 
Td. 426778 


AUGUSrUS L. 6.000 

C.iaV.Etnawuato203 Td.6B7S48S 
AXXURRO SCMOM L. 4.000 

V.da#SctoMni64 Td.3681094 


■ALOUWA L. 6.000 

P.iaSdduwa.62 Td. 347592 

lARSERUN L. 8.000 

Piana Barbarmi Td.47S1707 

ILUE MOON l. 5 000 

Vii dd 4 Cantoni 63 Td. 4743936 

IRilTOL L 6.000 

yiaTuacotoWiSSO Td 7618424 

CAPITOL L 6.000 

Via Q. Sacconi _ Td 393260 

GAPRAWCA L. 8.000 

Pinta Cipfmica. 101 Td 6792466 

CAPRAWCHETTA l. 8.000 

P.iaMonlaGiwto. 126 Td. 6786957 

CASSiO L. 6.000 

ViaCaaato,e92 Td. 3661607 

COLADMÌNÌO L, 8.000 

Piana Cola di Risnie, 90 

Td, 6979303 _ 

DIAMANTE L. 5.000 

VliPranaatma.232b Td. 296606 
EDEN l. 8.000 

P.na Cola d Rlanio. 74 Tal 6678662 

EMBA88V L 8.000 

ViaSioppani.7 Td. 670246 


li principi Circa mogNa é John landis. 
con Eddia Murpby BR 116-22 30) 
0 H picooto diavolo di Roberto Benigni 
con Wdtar Mstthau, Roberto Benigni ■ 

6R _ (15 30 22 30) 

Ola Hard (versione inglese) (16-22 40) 

Mr. Crocodito Dundaa H di John CoT 
nell, con Paui Hogan A 
(16 16-22 30) 


CINEMA ° oniMO 

O BUONO 


OTTIMO DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico, D.A.: 

Ri iniun Disegni animati, DO: Documantano, DR: Drammatico; E: Erotico 

Fantaacenta: Q: Giallo; H: Honor; M: Musicale, SA: Satirico 
INTERESSANTE $: Sentimantala; 6M: Stonco-Miiologico, 8T: Storico 


M principt cerea moglie di John Landis 
con Eddio Miaphy - BR (16-22 30) 

01 pieeoto diavolo A Roberto Benigni, 
con Wdtir Metihau, Roberto Benigni — 

BR _ (15 30-22 301 

6 prineipe cerea moMio di John landis. 
con Eddie Murphy • BR (15 30-22 30) 

□ lo loggondi dal aante bodtero di 
Ermanno Olmi; con Rutgar Hauer ■ OR 

__ (18 30-22.30) 

FUm per adulti (10-11 30-16-22.301 

0 Hpiccoto diavolo di Roberto Benigni, 
Wdtar Matthau, Roberto Benigni - BR 

__ (15 30-22 30) 

Nprineipe ceree mogNa di John Landis; 
con Eddie Murphy - BR (16-22 30) 
Cheootot di Clairt Otnii, con Giulia Bo- 
achi-OR _ (16 30-22.30) 

□ Frantie di Roman Polandit; con Narri- 
aon Ford, Betty Bucktoy • G 

_ (15 45-22 30) 

N mio omieo (Noe di Stawari Raffili - FA 
_ (16-22 30) 

□ Good morning Vittnam di Barry Le- 
vinson, con Robin Wlliami • BR 

__ (16-22 30) 

0 Nptoeole diavolo di Roberto Benigni, 
con Wdtar Matthau. Roberto Benigni - 
BR _ (16-22.30) 

□ Codice privato A Francesco Misel)i; 

con Ondli Muti - OR (17-22.30) 

H navigttoro (11). Burattini o ombro 
(11.461; Offro K giardino (161: Quarto 
potare (171, bisoatonibNo toggortiia 
ddl’isaere 119.30): Cui de 8ae 

(22.30) _ 

Aatorii centro Coaoro di Gngar Gib- 

bona-DA _ (16-22 30) 

U partite di C«to Vernina; con Mat¬ 
thew Medine. Janmfar Beds • A 

__ (16-22 30) 

Film par adulti (16-22 301 


Conarantela di Wdi Disney - O.A 

_ (16-22) 

0 Sird é Clint Eaitwood; con Foreit 
Whitikar - DR (16.30-22.30) 
0 Sur é FarnMdo E. SolanH • DR 

_ (16-22.301 

0 Un oHaro di donna di Claude Chi- 
bref; con (sabdfa Kuppan. Francois Clu- 
Jit_: DR (16-22.30) 

8 pranie di Babana di Oibrid And; con 
Staphano Au4an, Btigitta FadarspM - 

OH _ (16.30-22.30) 

R Oanho di Wdtar HiD; con Ar^ 
Schwartanaggar, «lamtt Bduahi - 6 

_ (16-22.30) 

D Arancia maoaanI C É con M MeOo- 

m» - OH _ (16-22.30) 

■agdad Cafè di Parcy Adton; con Ma- 
ri^ Segibracht - OR (16.30-22.30) 
li'Oanko di Wdt» HW- con Arndd 
Schwnanaggv, «tamas Bduihi - G 

_ (16-22.30) 

Prima di momnofte é Martin Brest; 
con Robarc Da Miro, Owtoa Grodn • G 

__ (16.30-22.30) 

N prinelpa etrea mogNa di »tohn landii; 
con Eddia Murphy - BR (16-22.30) 

□ U loggandi dd aante bevitore di 
Ermanno Olmi; con Rutgar Hener - OR 

_ (16.30-22.30) 

0 N pieeoto diavolo di Roberto Benigni; 
con Wdtar Matthau. Roberto Benigni • 

BR_ (18.30-22.30) 

É^nke di Walter Hm. con Arnold 
Schwvientggir, James Bduihi • G 

_ (16-22.30) 

Corto drcutto l( di Kenneth Johnson • 

JA_ (16-22.30) 

La partito é Ceto Vanima. con Mat¬ 
thew Modme, Jenmtar Bada - A 

_ (16-22.30) 

O Madattia iouistiM 4 Job» ScM»- 
amgar; con Shvtoy Madame - OR 

_ (16-22.30) 

SALA A: Conghinitono di due (una di 
ZdmanKmg-EfVMie) (16-22.30) 
SAUB l'iaotodiPaieaNdi J Otarden, 
con Ben Klnpalay • DR (16-22.30) 
R Oinko di WaKar Hill, con Arnold 
Schwarzanaggar, James Sduafii - G 

_ (16-22.30) 

Eaatrt donna di Mvgsratha Vdn Trotta. 
con Èva Mattea • DR (16-22 30) 

□ PronttodiRomanPelaniki.conHam- 
aon Ford, Betty Bucktoy - G ( 16-22 30) 
Baatlajiiieo di Tom Burton. con Michad 

Kwton-BR _ (16.30-22.30) 

Pollo alto conguista dd mondo di Bilie 
Augusti con Max Von Sydow - DR 

_ (16 30-22.30) 

0 BIrd di Clini Eaitwood, con Forest 
Whitaker-DR (16 30-22.30) 

Il proddio di Peter Hyams. con Sean 

Conwry - G _ (16-22 30) 

SALA A‘ Mr. Crocodito Dundee H di 
John Cornell, con Paul Hogan - A 
(16-22 30) 

SALA B. AeteriK contro Cosare di Gin- 

gar Gibbaon - DA _ (16-22 30) 

R Danko di Walter Miti, con Arnold 
Schwnaneggar, Jamta Bduahi • G 

_ (16-22 30) 

0 L'uftimo ttnlaiiona di Cristo di 
Mvtm Scoraasa; con Willem Dafoe - DR 

__ (16-22 30) 

Film per addi) (16-22 30) 


li preddio di Pater Hyams, con Sean 

Connary - G _ (16-22 30) 

Man'a Club di Pater Medak ■ DR 

__ (16 30-22 301 

Film pai adulti (10-11 30/16-22 30) 


PUSSICAT 
Via Cardi, 98 
QUIRINALE 
Via Nazionala. 20 


L 4 000 
Td 7313300 
L 7000 ” 
Tel 462653 


Vii M. Mmghettt. 4 Td 6790012 


REALE 

Piatu Sennino. 16 

iiix 

Corso Tneite, 113 

RIALTO 

Via IV Novembre 

RiTZ 

VideSomdu. 109 
RIVOU 

ViaLombrdia. 23 

ROUGE ET NOIR 
ViaSatonanSi 

ROVAI 

ViaE.Filèarto. 175 

SUPERONEMA 

Via Vimmde 


L SODO 
Td 5810234 


L 6 000 
Td. 6790763 


L. 6.000 
Td. 7S74S49 


L 7.000 
Td. 6631216 


VIP 

Via Galla e Sidama, 2 
Td. 6395173 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


Girli In aai butinaia • E (VM16) 

_ (11-22 30) 

0 II piccolo dwvoto di Roberto Benigni 
con Wdtar Matthau, Roberto Benigni • 

BR f (5 30-22 30/ __ 

Donne auH'orlo di uno erto) di nervi é 
Padre Aimodovar. con Carmen Maura • 

6R _ (16 30-22.30) 

"prima di maennotta di Mvtm Bratt, 
con Robert Da Nro, Chvtei Grodm - G 

_ (tS 46-22 30) 

Mr. Croddito DundaoB di John Corndl. 
con Paui Hogan - A <16-22 301 

Anna di Yurak Bogavavict. con Sally Ka- 

ktand - OR _ (16-22 30) 

R prìndpo corca mogHo - di John Lan¬ 
dii; con Eddie Murphy - BR (16-22 30) 
lon Durham di Ron Shdton. con Kavm 
Cottnar. Suian Svandon • BR 

_ (16-22.30) 

' O f rantio di Roman Polaniki, con Ham- 
aon Ford, Betty Budday - G 

_ (15.45-22.30> I 

Sa io scopro Gorgkilo di Elvio Porta; I 
con Gwfaana Da Sto, Riclwd Antonina - | 

6 fl _ (16-22.30) I 

H Danko di Wdtar HiN; con Arnold 
Sehwvnnaggar, JamM Sdushi • G 

_ (16-22.30) 

0 N pleeole diavole di Roberto eanigm; 
con Wdtar Matthau. Roberto Banign) • 

BR _ (16-22.30) 

Anna^di Yurak eogtyavct: con SaHy Kr- 
kland-DR (16-22.30) 


AMBRA JOVMELU 
PiaaaG Papa_ 


L3.000 
Td. 7313306 


PtonaSampieni. 18 


L 2.000 

VtoL Aqutia.74 Td. 7694961 

AVORIO EROnC MOV» L. 2.000 
WaMacarata. 10 Td. 7663527 

OEIPICCOU L4000 

Vida ddia Pinata. 16 (VWa Borghasa) 

_ 74 863466) 

MOULW ROUGE L. 3.000 

Vw M. Carbmo. 23 Td. 6662360 

NUOVO L. 5.000 

UgoAsetonghi, t Td.566116 


AiMl amhtdOM blonda. E {VM18) 


Tenari ma duri - E (Wd16) 


4 W. Oisrwy • DA 
{11-t$.30-16.30) 


ODEON L 2.000 

Pinta Rapubhica Td, 464760 

PAUAOHiM L 3.000 

P.ni 6. Romano Td. 6110203 
BPLENOIO L 4.000 

VlaPiarddlaViana4 Td 620206 

UUSSE L 4,600 

Via TtotfWia. 364 Td. 433744 

VOLTURNO L. 5.000 

ViaVòitwne.37 _ 

■ CINEMA D-ESSAIM 

DELLE PROVMKK 
V.toProvmcia.41. Td. 420021 

RAFFAEUQ 

Ma Ttmv, B4 _ 

TIZIANO 

V>iRani,2 _ Td. 392777 

■ CINECLUB ■■■■ 


(Piane CampitaK. 3 - Td. 6769291) 
QRAUCO 

Vta Parugit. 34 Td. 7651786 
R LABIRINTO t 5.000 

Vis Pompeo Magne. 27 
Td. 312263 


TMUR L 3.600-2.600 U 

Via dagl Etrviehi. 40 ^4 

Td. 4967762 

■ SALEPARROCCHIAUI 

ARCOBALENO Via Rad. 1/a. Ni 

L3.500mi..U 2.500 nd. 

Td. 6441694 _ 

CARAVAGGIO ^ 

Via PailaBo. 24/6. Td 664210 _ 

■ FUORI ROMA ■■■■ 


La apada mNi raada - O.A. 


Fanrt.llebartOvvdf'G 

Qraaaa 6 baia di John Watart - BR 
_ (16-22 l30I 


Gnamatadaieo. Cuora di vetro di War- 
nar Hviog (21) 

^ALÀ ÀT O La storia di Asia Kltocina 
ohe amb aonn apoaard di Andai Kon- 
chdevikii-OR 117-22.301 

SALA 6: ■ la gantitoiia dal Toeco di 
Franeaioo Cdogve BR 

_ (16.30-22.30) 

O Bettambra d Ytoody Alan; con Mw 
Fanow-OR ((6-22.30) 


Td. 9321339 ^ L'ultima tantaiiont di Cristo d 

_Martin Scoraasa; con WBamOifoa-DR 


FRASCATI 

POUTEAMA Ugo Panina. 6 


SUPERONEMA Td 9420193 


OROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L7 000Td 9466041 

VENERI t. 7000 Td. 9454592 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tei 9001886 


OSTIA 

KflVSTALL 

Via PdIoRini Td 5603166 L 5 000 

SISTO "" 

Vìa dai Romagnoti Te) 5610750 
_ L 7000 

SUPERQA 

V.la ddto Marma. 44 Td SB04O76 
_ L 7 000 

nvou 

GIUSEPPETTI Tel 0774/29278 

VELLETRI 

FlAMMA L 5 000 


□ Frantie d Roman Pbtondti; con Hvn- 
lon Ford, Betty Bucktoy • G 

SALA A- 01 ptoeolo diavolo d Roberto 
Bangni; cort Wdler Matthau, Roberto 
Senigni-BR {15-22 30) 

SALA B' n prmeipt cerea mogito d 
John Landis; con Eddia Murphy - BR 

_ (15-22 30) 

Prima di mouanetto d Mann Brest, 
con Robert Oe Nro. Chalet Grodm - G 
_ (15-22 30) 


I Danko di Wa)ta Hill, con Arndd 
Schwarzenegga. James Bduahi • G 

_ (15-22 30) 

O H pieeoto diavole di Roberto Benigni,' 
con Wdta Matthau. Roberto Benigni • 
BR_(15 30-22 301 


Mr. CroeedUe Dundee n di John Cor- 
neli, con Paul Hogan - A (15 30-22) 
ChiufO pa restauro 


H principt corca mogito d John landis, 
cib Edda Murphy • BR 

(16 16-22 301 _ 

O H pieeoto diavoied Roberto Banigrir 
con Wdta Matthau. Roberto Banigtv • 
BR (16-22 30) 

■ Danko di Wdta Hill, con Arnold 
Schwazanogga, James Beluihi • G 
(16-22 30) 


6 principe corco moglie d John Landa, 
con Eddie Murphy_ 


SCELTI PER VOI 


'«"■ c» Emanuela 
Giordano e Daniela Vesci Cales 

Che insegua un sogno (diventare ^ 


O SUR che insegue un sogno (diventare ^ 

eSura Significa «&id> il Sud di una cantante linea) ed 4 disposta 

Farnando Soianas « l'Argantina, a tutto per aoprawivere- anche a ? f ai centro 

dove II grande regista di aL'ora aprofondare nat|-abiezione. Co- tbItbo lài TaeoTeuro» 

<l« ter»» . d. « tt,n.,o mnem , Ik. un .piK»,. . un. f t™ 

— deh eeilio eur^ee — dO(M to vicina di caia; l'aiuta ad abortire c ai ;; teatro Alle la Pittore 
fino ddia Attature miktate. aSur» E pian piano aborto a prpstituzio- aartoro di Pietro De SiivV 

A praticata d aoguito di eTen- «•^'jvadono la tua vita É il film in coJsaiva^e Manno Siivyone Cor- 

geaa, ha lo ttasto modo aurroato cui Huppari, bravissima di Pmo Quartuiio SAIA 

di reeeontaro, to madoaime rie- protApomata. recita l Ava Maria R,poso 

chena di musiche (sert^a di «btoafema* cim ba scandalizzato sala PERFORMANCE Riposo 
Astof Pianoila). il protagonista è TOROtNONA (Via degli Acquaspar- 

un uofM che, corno Sotonaa, tor- ** ^”®***'®”'cAPftANlCHETTA 16j Tel 6545890) 


no a Buanoa Airaa a riscopra i 
luoghi a to pmsona eha aveva ab¬ 
bandonato per sfuggire egli 
egherri de) genere^. Le tue tgui- 


) LA GENTILEZZA 
DEL TOCCO 


da» nella ottA ramata è. non a un correttore di bozze e Messina, 
ciao, un morto. Me A tm film pie- un piccolo Egiello» legato ad una 
no « vite, dimutiehe. di fMteais. recensione musicato, un piccolo 
Se «Tangoa» vi ere piaeiuto non mondo inteltottuele che ai inter- 
dovete perdarto. roga au proprio futuro barcame- 

CAMtANiCA nandoai tre Rohmer e Pesaoe. 

Franceaco Caiogsro, Sfanne, 1 

;; '■■■-' . —— metsineae, non ha scelto un film | 

O UN APPARE IH DONNE faeito per debuttare; a Infatti non | 
La ttoria dafl'uHima donna ghi- 


Tel 68676101 8929719) 

Alle 17 Oaaton. Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - TeJ 6S95782) 

SALA TEATRO Alle 18 Pittore... 
ti voglie portoro di Pietro De Silva 
con Salvatore Manno Siivyone Cor- 
gier regia di Pino Ouartullo SALA 
CAFFÈ Riposo 

SALA PERFORMANCE Riposo 


I ta 16 ■ Tel 6545890) 

Alle 17 30 II piccolo principo di 
Siint Exupory. Adattamento di 
Franco Duomo con la compagnia 
Teatro Mobile Regia di Gisnni Pulo- 
na 

VITTORIA <P zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 6 • Tel 5740S98) 

Alle 17 I duo aorgont) di Attilio 
Corsini e Roberto Ripamonti con la 
I Compagnia Attori & Tecnici Regia 
' di A Cwsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 


glioRintta in Prmtcto, racamtata aincara 0 la scrittura intoratsan- 
con toni cupt da Clauda Chabrol. to Por 160 milioni che cosa voto- 
Siamo noila Frarwta di PAtam. to di più? 

Mane A una donne come tante. IJLBIRINTO 


tutto funziona, ma l’iapirazione A alla RINOMERÀ (Via dei Rieri, 61 • 
aincara e la scrittura interatsan- yg| essgytt) 


Ultra porne di J Oamiano • E (VM16) 

_ (16-22.30) 

B grame di Bebatte di GabrW Ar«I; con 
Siephane Audran, Bngitte Fedwspisl - 

OR _ (16.46-22.30) 

Fihnpto adulti 

House leve eretiee - E (VM18) 

_ (11-22 30) 

Aneere ti prego ancoro con Pamela 
JefmiQS-E(VM18) (16-22 30) 
Film par oduhi 

' Morbeaamonu wme • E (VMÌSi 


■ PROSA 

ALFELUM (Via F Carletii 5 - Tel 
5763695) 

Alto214S Bopormotiotodioom 
OMhIo con Renato Fattore. M 
Messine. A Cmto M Frencisci 
ALU RMOMERA (Vto dei Rien. et • 
Tei 6868711) 

Alle 18 30 B re muata & Eugene 
lonesco. con Angelo Gwdi. Giovan¬ 
na Floris, regia di Claudio Jenoo- 
wski 

ANFITRMNB (Via S Saba 24 - Tel 
S7S0627) 

Alle 18 La ioeandtora di Cario Gol- 
doni. con P Parisi. S Ammwata. L 
Gutzardi Regia di Ser^ Amnvra- 
ta 

ARGENTINA (Largo Argerrtma. 52 * 
Tei 6544601) 

Alle 17 Vite di OeMee di B 


META-TEATROtVia Mameli 5 Tel 
5895807) 

Alle 18 15 Aepettando Godot di 

S Beckeii con la compagnia tea¬ 
tro Teates Regia di Michele Ferrie¬ 
ra 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17-A • 
Tel 5548735) 

SALA ORFEO Alte 18 Croditeri dr 
A Strindberg con Pier Paolo Cap¬ 
poni Alessandro Vammi Marma 
Zanchi regia di Giancarlo Nanni 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 17.15 
Fremmenti di doniw da M Duras 
om la Compagnia II Sole e la luna 
regia di C Donadio Allo 1B30 
Bambine di V Moretti con la com 
pagnia Le parole le cose diretta da 
Lucia Pc»i Regia di L Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 18 Non « 
morte nA Pile né Fiee con Ales¬ 
sandro Bergonzoni ragia di Claudio 
Calabro 


* PAR10U (Via Giosuè Sorsi 20 • Tel 
Maurizio Scapairo 803523) 

MOOT IVI» m»lo «1 aanse, 2t a Alle 17 30 Snrla da Ceda con i 
A..gamalli Roggeri e Vite Ulumarepli- 
Alle 18 Fltottoto. Scritto e (tiretto ^a 

da Ouce«j Camera», con Mauri.» nceOlO EUSEO IVia Naiamale, 


Oi Carmine. Marco C«accioio. Ste¬ 
fano Tozzi UMime replica 
CATACQIME 2000 (Via Ubtcsna 
42 • Tel 7553495} 

Sala A Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio¬ 
lini regia di Francomagno 


183 • Te) 465095) 

Alle 17 30 Non mi chiamo Romen 
0 non ho moi ergonlmte un gol¬ 
pe odo Moraooa di Umberto Man- 
rto conSergioRubmi Claudia Gian- 
notti Regia di Sergio Rubini Ultima 
replica 


S^a a 21 Zoom II POLITECNICO (Via G B Tiepolo 


La craatura di Jean Paul Quellette - H 
(15 30-22 15) 


fioro recitat di Edy Maggioitni 
aNTRAU (Via Gelsa. 6 . Tei 
6797270) 

Allei? EnrieelV^LvtgiPirartdei- 
lo, con Salvatore Puntilto. Teresa 
Dossi. Regia (ti Romeo De Bsggis 
COLOSSEO (Vie Capod'Alrtoa. 5/A - 
Tel 738255) 

Alle 18 CenigN é Jtge MelA; con 
Carlo Croccolo EnzoGuarmieEnzo 
Arance 

OCl SATIRI (Vie di Grottapinte 19- 
Tel 5565352) 

Dalle 1730aito23 Mogtogooton- 
a di Fulvio Rendhell 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tei 
4818596) 

Alle 17 In Americo le (ormo do 

anni di Umberto Simonetia e Mau¬ 
rizio Micheli Regia degli Autori 
DELLE MWE (Via Fori). 43 . Tei 
6831300) 

Alle 18 l'OfflieedipopédiE Scar» 
patta, con Aldo GiuMrè Wanda Pi- 
rol. Rino Santoro 

DE* BUVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 

Alto 1730 Mia ffMto borertotaa (ti 
Giggi Spaducci. con ta Crxnpagma 
comica dialettale romana <ti Altiero 
Altieri 

fUBEO (Via Nazionale. 163 • Tei 
462114) 

AHe 17 Primoppginodi 8 Hecht e 
C Mae Arthur, cop Monica Vitti 
regia di Giancarlo Sbragta 
E.T.L OUEIINO (Via Marco Mmghei- 
ti. 1 • Tet 67945851 
Alle 17 Ro Ubb di A Jerry. con 
Magda Marcatati e UgoGregoretti. 
regia di Ugo Gregoretti e Franco 
Gervasio 

E.T.L SALA UMBERTO (Via delle 
Mercede. 50 - Tei 579475% 

Alle 17 30 Cabirto (NcRiwno Dan¬ 
nunziano) con Eveims Nezzan, Bar¬ 
bara Nay. testo e ragis di Renato 
Giordane Ultima replica 
E.T.L VALU (Via del Teatro Vaile. 
23/9 - Tet 9$43794} 

Atle 1730 Sol toge dorate di E 
Thompson, con Ernesto Cetimtii. Ol¬ 
ga Villi. Anna Rosami, regia di Luigi 
Squarzina 

FURIO CAMALO (Via CamiHa 44 - 
Tel 7687721) AHe 21 EecaHeme 
per Prtodr Wt di Marcelo Samban 
con la Compagnia Dark Camera 
GMONE (Via delie Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Alle 17 Lette matrlmerUete di Oe 
Hartog con Paolo Ferrari Regia (ti 
Sitverio Blesi Ultima replica 
GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229 • Tei 353360) 

Aire 1730 e alle 2i Ogni eima 
punte e de cape iti Edoardo De 
I Filippo con ta compagnia di Luca 
I De Filippo Regia <ti Armando Pu¬ 
gliese 

LA CHAN80N (largo Brancaccio 
82/A - Tel 737277) 

Atte 17 30 Dente gratto <ti Pietro 
Casteilacci. con Olimpia Omardo. 
Claudio Saint-Just Elena Berera 
LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 

Alle 17 l'ueme che aogntve i ce- 
velH di Enzo Gunnelii mierpretato 
e direno da Mano Scaccia 
LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 678314S) 

SALA A Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi (ti recitazione Imo al 12 no¬ 
vembre 

SALAB Alle 18 MlltordI di tente- 
ato di Antimio Raccioppi con la 
compagnia Lucie Modugno 
MANZONI (ina Montezeb<o (4/c - 
Tel 3126 77) 

AUe 17 30 ArltecNne Mrvitora 
di due padroni di C Goldoni co-' 
Etena Coita Massimo Lodolo regia 
di C Atighieio 

MATTATOIO (Via del Campo Boario 
- Tel 6740170-5744790) 

Alie2l Zingtre Teatro equestre e 
musicale di Nimes iFranciai 


Alle 16 Spettacolo con i burattini 
di Barberini e Cappuccio N gatto 
mammeno di Giuliana Poggoni e 
Nata par dantara di Idalberio Fei 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42 Tel 7653495) 

Alle 17 Uit cuora granfia eoa) con 
Franco Venturini regia di Franco¬ 
magno 

CRtSOOONO (Via S Gallicano B • 
Tel 5280945) 

Alle 17 Mattinate per to scuole su 
prenotazione Puteinalto irai aoro* 
coni di Fortunato Pasqualirw conia 
compagnia dai Pupi Siciliani 

DEI PICCOU (Piazza Grpitaplnta 21 
> Te) 6879670) Solo su prenotazio¬ 
ne Alle 15 foeotomo taotro In* 
atoma? 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tal 
7551765- 7822311) 

Oggi alla 1630 Lo bollo ofifioa* 
montato di Roberto Calve Alle 
18 30 Ptorirm o H lupo di Walt Di¬ 
sney 

N. TORCHIO (Via Motosini 16 - Tal 
582049) 

Oggi alle 1645 Attoo 0 lo apo a 
chìo di Aldo Giovannatti 

BAN CARLO Al CATMARI (Piazza 
Cairoli. 16 - Tel 6543554) 

Alla 10 Flebo ctoaateho o torao 
con il Puppel Theaira 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure¬ 
lio - Locaitté Cerreto - Ladiipoii) 
Alle 10.30 Speitscoto par to scuo¬ 
le IM papà fial MOO rooao 000 lo 
acarpo o paparino di Gianni Tallo¬ 
ne 

TEATRO MONQIOVMO (Via 6 Ga- 
noeehi, 15-Tel 5139406) 

Alle 16 30 L'ooguo racconta. Fia¬ 
be miti leggende, fantasie con la 
marionelle degli Aecettella 

TEATRO VERDE ICirconvallaziona 
Cianicolanse. 10 • Tel 6892034) 
Alla 17 L’alotonttno aorioao di 
Flaminia Morandi a Marcella Emi¬ 
liani con I buraiirnr di Marra Signo- 
ralli 

■ DANZA ■■■■■■ 

TRIANON (Via Muzio Scavala. 101 • 
Tal 78809861 

Alle 18 Raasagna Oanziialiana 
Evonto con to Compagnia Dance 
Continuum 


AL PARIGLI 


Vii 6. BorsL 20 - TH. W3523 


FRANCA 
RA(VIE in 


PARTI FEMMINILI 

di Dallo FO a Fianca RAME 


lo spaliKoto a attaiil» (som I 
niaBwiimwr aM ora 20 al I 


l3/a.Tsl 361 isoli 
Alla 21 Mi ami? da Laing. con P 
Campanile F Coliepiccoto regia di 
Donna Heari 

ROBEINI (Piazza S Chiara. 14 » Tel 
6542770 - 7472630) 

Alle 17 16 Er tamptonore Bo to 
atoHo di Enzo Liberti, con Anita Du* 
ranta, La«ia Ducei. Emanuaia Ma- 
gnom Regia di Leila Ouccr 
SALONE àMRONEWrA (Via due 
Macelli. 76 - Tel 6798269) 

Alle2130 MMaPeMItidiCastei- 
tocci e Pingiiore. con Leo Gulioita. 
Karan Jones Regia di Pier France¬ 
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tal 
4756641) 

Alle 16 e alle 2045 ANpcetore to 
cintura fil alcuraiia con Massimo 
L(vez Anna Marchesini. Tulio So 
lenghi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Tel 
5743089) 

Anteprima Alle 21 Lamtopaieii' 
te non rade nw) di e «n Gioie Dix 
STASILE DEL QIAILO (Via Cassia, 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 17 e alle 2030 Araanic* a 
vecchi merletti di Joseph Kessel- 
fing con Luisa Oe Saniis Regie di 
Cecilia Calvi < 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecelli. 
37 • Tel 67B8259I 
Alle 18 30 La gratto umeiM di An- 
iwio Nediani. con Roberto Herli- 
tzka Elisabetta Carta regia di 
Marco Lucchesi Domani alle ZI 


Corso 1988 - Formazione quaijn 


Comunicazione 
e Informazione 
nel partito 
o nella società. 

Federazione romana del Pei 

Via dei Frentani, 4 

Luiwdì T nevambr* or» le, SO 

Comunicazioni di massa: le regola 
relatore Vincenzo Vita, del Comitato Centrale, 
responsabile del settore comunicazioni 
di massa della Direzione del Pel 

Olov»di IO Mvanibi» or» ie,30 

I nuovi poteri e la realti economica 

nelle comunicazioni di massa 

relatore Piero De Chiara, responsabile del 

settore editoria della Direzione del Pei 

Federazione romana del Pei 

Via del Frentani, 4 

Maitodi 22 novombr» or» 17,30 

II Pei e il sistema dall’informazione 

relatori Massimo Cervellini, responsabile 
stampa, propaganda e informazione 
della Federazione romana del Pei 
Walter Veltroni, del Comitato Centrale, 
responsabile stampa, propaganda 
e Informazione della Direzione del Pei 


Federazione romana del Pei 


Sezione informazione, slampa c propaganda 
Sezione organizzazione 


■RmisiCAnaMHi 
■ CLASSICA 

aCCAMMIA NaZKMAU e. CSCI- 

UA (Via dalla Ctxiciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 1730 e domani alle 21 
concerto diretto da Giuseppa Paia- 
né con i Orchestra defi Accademia 
di Santa Cecilia In programma 
Sciostekovic. Sinfonia n 9. Beetho¬ 
ven Sinfonie n 3 (Eroica) 
AUDITORIUM AUQUBTIWANUM 
(ViaS Uffizio, 25) 

Alla 17 30 Concerto con Marco Fio¬ 
rentino (violino). Fabrizio Siciliano 
(pianoforte) Musiche di Brahms. 
Frank. RaveI 

iAMUCA 8. MCOIA W CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello. 46 - Tel 
5136146) 

Oggi alto 1B Nascita Racconto in 
varai del XV secolo 
QMONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

A(le2t Concerto del Gruppo Siru- 
rrventafe Italiano con Angelo Persi- 
chilli (flauto). Stefania Cardi (chi- 
urrà) 

BAU BALDINI (P zza Campiielli. 9 • 
Taf 65438976) 

Alle 16 Concerto del duo Versulii- 
Fasano (flauto e chitarra) Musiche 
di Molino, Giuliani Margola. Sau- 
guetllngresio libere). Alle 21 Con¬ 
certo di Cari Philipp Emanuel Bach 

■jau-rock-fouc 

ALEXANOERFLATZ (Via Ostia, 8 > 
Tai 3599398) 

AHe 21 Haroid Bradley 
BIB MAMAIV lo S Francesco s Ri¬ 
pa. 18-Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto di Lew Teba- 


ckinisax e clarino). Stefano Leilino 
(piano). Massimo Monconi (con¬ 
trabbasso), Giampeok) Aicoiese 
(batteria) 

BNXY HOLtOAY (Via degli Orti di 
Trastevere 43-Tel 5816121) 
Musica d ascolto e video 
BLUE LAB (Vicolo del Fico, 3 • Tel 
6879075) 

Alle 2130 Ouerietto di Furio Oi 
Cestri Ibasao), Flavio Bofiro (trom¬ 
ba). Oanilo Rea (piano) e Roberto 
Gatto (battana) 

BOCCACCIO (Piazza Trilutaa. 41 • 
Tel 5818685) 

Alto t7aalle20 Musicale»conF 
Pieroni e Alberto demente 
CAFFÈ UTtNQ (Vie Monte Testac¬ 
elo. 96) 

Alle 22 Concerto di Pier Paolo Ji- 
cMini (sax), Andrea Merceili (bea¬ 
to). Andrea Beneventane (piene) • 
Paolo Simoncml (battana) Mgrasio 

fibcro 

FONCLEA (Vta Creicentio. 82/8 * 
Tel 6530302) 

Alto 2130 Musica toimotomrie»* 

naconiManeee 

QRIQIO NOTTI (Via dei Fienaroli, 
30/b-Tel 5613249) 

Ditcoiece Sotodortne 
MUBICINN (Largo del Fiorentini, 3 • 
Tel 6644934) 

Alto2130 Trio di Giorgio Rosciglio- 
ne (basso), Ludovico Fufci (pieno). 
Febrizn Sferre (baiiena) 
BAINT-LOUI8 (Vto det Cerdeile. 13 - 
Tel 4745076) 

Alto 2130 Concerto di Joy Garrì- 
son quintetto m un repertoro Jeii* 
rock 

TUTTALA (Vto dei Neotiii. 13/a * 
Tel 6783237) 

Alto2130 Concertolattcondtlrto 
di Giuseppe Setorao Ichitarra). An¬ 
gelo Mencim (trombe) a Matteo 
Esposito (basso) 


TEATRO IN m 
TRASTCVERE M 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 58.95.782 

«LA BILANCIA» dintta da PAOLO STRAMAGGI 

fNdsanla 

SABATO NOTTE 

(come si rideva negii anni W) 

da Ambrogi, Amurri, Andreasi, BaM Caraana, 
Marchesi, Mazzucco, Nebbia, 

Simonetta, Vaime, Zucconi 

adaltalo, dkttto • AiiaiprattlO da 

PATRICK ROSSI SASTALDI 

con 

PINO StnABIOLI ALESSANOM TONIUTTI 

FRANCESCA FARNETI ELENA PANDOLFI 
seta» cosiim/ 

TOMMASO BORDONE CAROLINA OLCESE 

Tutta le sera alle 21,30 • Domenica 18,30 • Lunedi ripnN 

DAL 5 NOVEMBRE AL 4 DICEMBRE 

- 

ETI ENTE TEATRALE ITALIANO 

L'ACCHIAPPATEATRO 

Rassegne dì teatro Ragazzi 198^89 

nATROVEINNI 

in coltilionilom con le Nuova Open M BwatUni 

» MiewCUeridtiBbnHmalsueniterianbutintl» 

Mieio Opera die BufaNmi aL'alefatine curisi» 

Utora scena EnaeniMt «Pierino e H kipee 
CkAlMNtHcasleHe oibitante» 

IB E isteria di un colore'il viiM» di Fbetsa 

Afuara Ctoera dn SuraNM lAmore e Amen» 

Taatramèna aPerceval H nHase* 

T9ttn dtr AccoA AwictN «Pulcinella ed Eundict» 

Twfw SMaecib «Masera e f'arsoi 
Le Atofwi AMr «L'uecelHne di Peke-Nake* 

Teatro Bama-LiA» (J) «Il re carvoe 
'89 Teatro delle Alascftote «H bastona malico» 

Teatro PKeionam «Artscchino che semina d mne» 

Umpoon Puppet 7haaAt/Carti«ll ckcoi 
'89 Nmw <towa dti BUraffM «Niifm con bri» 

Atolarancio «H signore degli enaw* 

P. r F-Ln ArendM/O «Sion dal burattini» 

Nuora Opera dwButoffWalifantoimi di CentorvIR» 

Nuora OM dti Buraffm «la baie addsriMnWa nel baace» 

reafro ttLamf«rado «L'albero delto ilbiCMche» 
OacreefroiOme 
(? w iàii%fec * «Cetchl neb'acqua» 
niaiaire Sur Le Fé (0 «Teatro sul filo» 

• TIATRO linniOI C.nt Gianlcolenu, IO 

00152 Roma - Tel. 06/5892034 

TEATRO MONQIOVINO 

in cQliiborazione con il teatro delie Mìrìonette (tagli AocBttBlla 



die '88 

1/10/18/26/31 
san '89 
6/8 die '88 
iVlSdie '88 
IVlBdic ‘68 
S/Bgtn '89 

19/22 een. '89 
1/3 feti'89 


Teetro dette Manonette dcfk Accetfette 
«Una viola al Polo Nord» 

reafro Ijboralono Alartftotoeco t|l seno di Kikunl» 

Teatro Atescaré «Assoli par città invisibili» 

Granfeefnno «Pulclna(tobirintus« 

Orammerico Maufato ■Glovaniw e Michato.. avvera Mera 
Poppine à nell'erto» 

Dottor Bostik iLa cesena in (tonadè» 
5fnfmen(oeoncerfo«Bottoghe musicali» 


• TIA^O MONOIIOVINO Via Giovanni Qenocchi, 15 
00145 Roma • Tel. 5139405-8319681-8 601733. 

TEATRO DON BOSCO 

in collaborazione con ta Coop. Teatro Artigiano 
24/25 gen '89 TMfroArfBiarw^L'imbraglfode'duarttratth 
1/6 toA '89 4 Zeta reafro «La toggenM di Parafai» 

14/18tobb '89 AfDA «VersoOz» 

21/2$ (ebb. '89 Accadomfe Perduta «L'Impresario delle smimo» 

7/Unw '69 ft reafro «Solo per te. stellina* 

14/15 mar. '89 l'Uora «Thè per due ovvero Alice nel paese detto meravti 
elle* 

11/15 apr '89 Fifarmomce Clown «Bonus 4 Malus-Una Rrma par Fami» 

18/22apr'89 CN£S.r..PiecotoAli. moirarrauR* 

9/13 mag '89 riwfrp la Rtoafto «Samarcanda omarato a Mairltta» 

16/20 mag ‘89 reafFo dell'AtchlwIto «Pinocchio ^knodiniM Tettodito- 

gno» 

• TIATRO DON iOSCO VI. PuMI« Valwlo, 63 
M175 Roma. Tel. 7487612-7484644 (Int. 1) 
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Via in Arcione, 98 • 00187 Roma • Tal. 672021 
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Stasera -. Dall’Americà 

in tv la nuova «Romana». Dopo le polemiche una nuova crociata contro fl rock più «duro» 
sul doppÌ 2 g^o la sexy-<liva Sotto accusa un disco dei Judas Priest 

Francesca Dellera affiunta il §\xMo del pubblico che avrebbe «ispirato» il suiddio di un r^azzo 


VedìrePro 




CULTURAeSPETTACOLI 



Ha futuro rilluminismo? 
Al Goethe di Torino 
studiosi di tutti i paesi 
hanno cercato risposte 

E hanno ricordato 
le tante facce moderne 
di un «pensiero» troppo 
spesso dato per superato 


Le ttneri di Rousseau ven0ono 
portate al Pantheon del francesi 
rii ottobre del 1794 e, sotto il 
fUosofo in (ina stampa d'epoca 


quei 


PIERO LAVATiUI 


■1 TORINO. L'Illuminismo 
ha ancora un futuro? Mesi fa 
la Spd, auspici Peter Gioia e 
JQrgen Habermas, ha indetto 
uni megaconvegno a Franco* 
forte proprio su questo tema. 
Una discussione che ha avuto 
grande risonania nella stam¬ 
pa tedesca. Sullo stesso tema 
si sono confrontali In quésti 
giorni, ài Goethe IrutIMt di To* 
rino, filosofi italiani e tede¬ 
schi, nell'ambito di quegli «in- 
coAtri», veri scambi di Idee 
sempre connessi alle doman 
de non banali deiratiualiUI, 
che il direttore del Qóelhe. 
Kl^js Vetter, ha saputo rende¬ 
re v'avvenimenti culturali di 
grosso rilievo per la*citU. 

L'iliumlnismo, dunque, e il 
su(;> possibile futura. Ma prima 
ancora: cosa è stato? Una 
mappa delle diverse versioni 
deliilluminismo, elaborate 
dalla ricerca storica In questi 
decenni, \’h% fornita Franco 
Venturi perla Frància. l'Italia, 
la Spagna e la Russia. Sono 
cosi emerse, in un serralo 
confronto che le ha viste per¬ 
denti, là inlerpretuioni dell'Il¬ 
luminismo come fenomeno 
peculiarmente francese, co¬ 
me «prologo In cielo - nei cie¬ 
lo delle idee > delia Rivoluzio¬ 
ne francese», come movimen¬ 
to letterario. di mentalità di 
cultura - tp atoriografia cro¬ 
ciana, ad eàéniiplò; ha dato 
grvìde rilievo a figure come 
quelle dell'abate .Caiani, cini¬ 
co e sempre dalla parte dei 
moderati, che è invece figura 
del tutto atipica nel panorama 
deiriilumlnismo. Ma déboli si 
sono anche rivelate versióni 
di stampo continuista e socio¬ 
logico. che sembravano ben 
consistenti. Tipiche quelle 
uscite dalla ricerca marxista e 


dalla scuola francese delle 
Annales, che hanno enfatizza¬ 
to • ha sottolineato Venturi - 
l'aspetto sociologico. 

Ma allora, con quale imma¬ 
gine dell'Illuminismo dobbia¬ 
mo oggi più fare i conti? In¬ 
nanzi tutto • ha detto Venturi 
- l'illuminismo è, fin dagli ini¬ 
zi. una cultura in espansione 
geografica, che non coincide A 

affatto con la Francia. Una /* 

cultura già allora definita «co* * 

smopoUta«. Due eventi me- * t 
morabili la marcano fin dalle 
origini: la «nascila* delt'Au- , . ^ 
atralia :e là fondazioné^ di 
Odessa, porta verso l'Oriente, » 
ad opera di Caterina di Russia. f V 
Ed è unà cultura che implica, f 
c non può definirsi fuori da un 
riformismo forte, che agita \ 

tutte le corti settecentesche J 

d'Europa e Impegna politica- J 

mente, per tutta la vita, anche ^ 1 

i suoi intellettuali più alti. Non A 

a caso definiti, neU'insìeme, m 

•il partila dei filosofi*. Un par- M 

lito che » batte per la riforma K 

delle Istìhjzioni, che indaga flB 

tutte le forme della cultura pO 

materiale, a cominciare da 
quelle agricole e industriali, 
per le quali promuove tutti i 
sussidi della tecnica e della 
scienza, un partito che scopre 
l'economia politica come 
strumento efficace di gover¬ 
no. E un partito, che fa della 
critida ài fanàU^rho déllè idee 
e det potere il suo segno di¬ 
stintivo. 

Perciò il^tesso Illuminismo- i||||y||&^ 
Rivoluzione è del tutto fuor- 
vianldr Moli rivoluzionari, ai- 
Idra é poi, sono scoppiati nei |||||||||||||^’ 
pàetd più arretrati e fuori, per 
lo più, dalle ideedeirillumini- , 
smó. Nella stessa Rivoluzione 
francese, la «grande paura* 
che muove i contadini all'as- ISMUHI 


salto dei castelli, ixm ha nien¬ 
te a che vedere ccm riilumini- 
smo, E in fondo alle rivoluzio¬ 
ni, coi Napoleone e gii Stalin, 
diventa gigante il feticcio del 
patere, fatto a pezzi dagli illu¬ 
ministi in nome deila tolleran¬ 
za. Così la ricerca storica con¬ 
temporanea, specie in Italia e 
in Spagna, ha caratterizzato 
{'(ttuminisnro come rifemni- 
smo forte, che mette al centro 
della sua azione, pratica e teo¬ 
rica. il grande problema delia 
modernizzazione In Europa, 


m 


della sua trasformazione poli¬ 
tica e culturale. 

Ma che ne è ^to, poi, del- 
ITIluminismo? Il rilerimento 
d'obbligo qui è al famoso li¬ 
bro di Horkheimer e Adorno, 
scrìtto negli anni di guerra e 
pubblicato nel ’47. La Dialet¬ 
tica deinUuminismo. Ne ha 
raccontato genesi e strettura 
Hans Mayer, che collaborò 
con gli autori nella stesura. 
Per i quali - ha cMio Mayer - 
una «r^ione* ridotta a razio¬ 
nalità strement^e, a razionali¬ 
tà tecnocratica e di dominio è 
Topiposto di ciò VlHunrinW 
smo ha inteso per «ragione*. 
Poiché esso Tha defùùla ui- 
nanzì tutto sui valori (fi libertà 
e di autonomia individuale, 
sulla loro capacità di essere 
pubblica razionalità. Ma pcA 
rilluminismo s. è sviluppato 
3 neirintreccìo con le forme 
- storiche concrete, che ne 
hanno prodotto i'^todlstre- 
zlone. Dalle forme di vita so¬ 


no infatti emersi contorni in- scende un’essenziale varietà 
quietanti di una società di di forme di vita e tradizioni da 
massa che manipola sempre accogliere con uguaglianza di 
più gli individui dall'alto dei rispetto. Un neoilluminismo 
suoi centri di potere economi- possibile se vi sarà -> ha con¬ 
ci e politici, e coi mezzi del- eluso Veca > dovrà, quindi, 
l'industria culturale. * un ter* accettare il pluralismo. Ma 
mine, questo, di conio degli senza abdicare al compilo di 
autori francofortesi, entrato in trovare criteri pubblici per so- 
grande uso. E allora, che ne è stenere che una cosa è meglio 
più deU'Ulumimsmo, se le di un'altra. Senza rinunciare a 
condizioni stesse della mani- produrre visioni morali del 
polazione - come avvertono mondo, e. interne • poiché 
gli autori - non permettono non c'è etica senza politica > 
agli individui di percepire la senza rinunciare a elaborare 
realtà mistificata? progetti politici di rilormadel- 

L'illuminismo è ormai solo la società, 
il cerino acceso nel buio, l'o* GII altri relatori, invece, 
stin^(fife^[^ènapmipria^^^ himno anim^^wa discussio- 
, éBagnosi 

dividui neU’oceano màsùfica- ■ della modernità per capire la 
to? Per alcuni degli intervenu- quale rilluminismo non può 
ti, come Toraldo di Francia e ormai più venirci in aiuto. Con 
Inàng Fetscher, la tradizione la morte di Dio • ha detto Jo- 
deiruiuminismo può ancora hann Baptist Metz, teologo 
dirci dì più. Ha presso bene della liberazione - la società 
questa posizione Salvatore moderna ha affossato anche 
Veca, delineando i contorni di Tuomo; la capacità di far poli- 
un possibile neoilluminlsmo. tica,o^i. può trovare una sua 
L’ha fatto, richiamandosi alla . grande risorsa nella Irascen* 
definizione kantiwa di illumi- denza, che è anche volontà di 
nismo. come uscita deH’uomo superare una società senza 
da uno stato di «minorità», da , |nù memoria storica, memoria 
uno stato di'rihuhcia a pensa- dei suoi morti. Cosi, pur in te^ 


re da sé, con la propria lesta, 
senza la guida di un altro. In- 


mini divera, anche per Jeiis 
Brockmeìer dell'Università di 


vece, gli individui emancipati Berlino, bisogna uscire daH’o* 
che pensano auipnomainen- rìzzonle culturale dell’lllunu- 
te, sono quelli che hanno an- nismo per elaborare nuove 
che parte in un «uso pubblico» categorìe meglio in grado di 
della ragione, volto a fornire cogliere l'infinita ricchezza 
critèri normàtìvi per Te islìtu- delle esperienze che agitano 
zioni e le regole della colletti- la complessità odierna. Il dis¬ 
va. E volto a Intern^arsi su sìdìo anche profondo hai par- 
•come vivere» e «come agire», tecipanli airincontro ha avuto 
Proprio nell’esser tutU capaci, però un ^gnificativo punto di 
potenzìalmertte, di un pensie- confluenza: per tulli etica e 
ro autonomo, gii Indivìdui, pur politica sono le due risorse es- 


diversi per tanti altri a^tti, 
sono «uguali». 


senziali indisgiungibili per il 
governo della complessità. 


Masec^nunopuòdirlasua Altrimenti sarà la complessità 
e agire di conseguenza, ne di- a divorarci. 



Biennale: nasce 
un settore 
dedicato 
aiia letteratum? 


La Biennale finalmente ha iniziato a discutere del proprio 
piano quadriennale. E lo ha fatto concentrando l'attenzio¬ 
ne soprallullo su due precise prospettive future. Da una 
parte, infatti, c’è stata la proposta di un allargamento delle 
attività dell'ente veneziano in direzione della letteratura: 
dall'altra, alcuni consiglieri hanno auspicato una maggiore 
vitalità culturale della Biennale. Per la letteratura, insom¬ 
ma. si pensa addirittura alla creazione di un nuovo settore 
dedicato a questi temi: qualcuno ha anche ;uzardato l'ipo¬ 
tesi di una sorta di mostra del libro sul tipo di quelle di 
Francoforte o Torino. Le altri indicazioni, al contrario, 
tendevano a sollecitare la Biennale non in direzione di 
Mostre o esposizioni altisonanti, ma verso attività forse 
meno apparùcenti ma più in linea con quella vocazione 
alla ricerca che dovrebbe caratterizzare in profondità il 
nostro più illustre ente culturale. Insomma, si tratterebbe 
di «identificare maggionnente la Biennale come laborato¬ 
rio di idee piuttosto che come sede espositiva». I! dibattito 
sul piano quadriennale., iniziato nella riunione di ieri l'al¬ 
tro del Consiglio direttivo, continuerà il prossimo 2 dicem¬ 
bre. quando il direttivo tornerà a riunirsi. 

PAuctri;! Metà della sala ha apptaudh 

e II nazismo tà ha fischiato, ma, nei 

in 0nn complesso la prima di Pica- 

za deg/i ero/, una coraggio- 
3 Vienna sa piece di 'lìiomas Ber¬ 

nhard che denuncia il per- 
manere di atteggiamenti 
nazisti nella mentalità austrìaca, non ha provocalo gli inci¬ 
denti che si temevano. Piazza degli eroi, cioè quella piaz¬ 
za dove il 15 marzo del 1938 una lolla di 250mila viennesi 
applaudì Hitler, racconta In quattro ore di drammatica 
testimonianza la storia di un ebreo fuggito dall'Austria, che 
vi toma dopo 50 anni e la trova ancora popolata di nazisti 
come una volta, il dramma che allude scopertamente alla 
vicenda Waldhelm è antlato in scena nel celebre Burg^ea- 
ter del quale quest’aiuto si festeggia il centenario. Prima 
dell'inizio della rappresentazione circa 500 persone aveva¬ 
no manifestalo davanti all'ingresso del teatro inalberando 
cartelli sui quali era scritto lAUStrla non è un paese nazi¬ 
sta, mentre altri manifestanti invocavano il diritto alla li¬ 
bertà dell'arte. 

Gli africani cinematografia 

^Ir 'r®'• che ha proiettalo sull’Africa 

faCCOntanO sogni di evasione, paure, 

in film ^sie e speranze, ecco un 

III nini festival che si propone di 

la loro AfnCa farci conoscere il cinema 

africano. Accadrà a Porde- 
none, dove dal 7 al 13 no¬ 
vembre prossimi partirà una rassegna di dodid film afri^ 
ni dal titolo Africacinema: immagini e suoni del cinema 
aMcano. Gli organizzatori della rassegna, Roberto Silvestri 
e Rero Colussi. hanno scelto tutte pellicole realizzate negli 
anni 80 e appartenenti alle due aree produttive e culturali 
dei continente africano: 1) Magreb (Egiilo, Libia, IVinlèla, 
Algeria) e l'Africa nera subsahariana di area francofona, 
inglese e portoghese (Senegai, Mali, Buridna Paso e Costa 
d'Avorio). ' ' y, '.i,. . 


Ul ^ ^ Làir (Lega antivlvlsezió- 

chiesto un Incontro 
anuvivisezione ai presidente della Rai. En- 
fa annpIlA fico Manca, e al direttore 

Il generale, Biagio Agnes, per 

alla Kal chiedere un programma di 

iniziative a favore degli ani- 
mali. La Lav propone di tra¬ 
smettere una serie di filmati dedicati agii animali da pellic¬ 
cia e al modo, spesso crudelissimo, con il quale vengono 
eliminati: oltre a documentari sulla vivisezione e sugli alle¬ 
vamenti intensivi. Si chiède inoltre la sospensione della 
campagna «massiccia in favore dei circhi con animali che 
avviene soprattutto nel perìodo natalìzio». 

FfanCO Nwo Franco Nero panecipeià al- 

m II la tradizionale maratona di 

■a II New York. Non come spor- 

nuiratAn^ta attore. Una 

maraioneu cìnemalograllca lo 

d N€W lOfK riprenderà infatti per il film 

//o umro oncfi'io. Ispirato 
alla storia vera di Saverio 
Palluca, l'italiano che l'anno scorso partecipò alla marato¬ 
na dì New York con un «cuore nuovo». L'uomo era stato 
infatti sottoposto a trapianto cardiaco nel gennaio del 
1986. Le riprese del film, che è diretto da Ludovìro Gaspa- 
rìni, proseguiranno poi a Roma: tra gli altri inteipreti. w 
bara De Rossi e Luca Venantìni. 

CARMEN Aliisi 


Come Habemias combatte i «demoni» tedeschi 



Il filosofo è venuto in Italia 
a presentare il suo saggio 
su Heidegger e il nazismo 
e a mettere in guardia da tutte 
le «rimozioni» del dopoguerra 


GIANCARLO BOSETTI 




JUrgen Haliermas con Theodor Adorno 


H II «caso Heidegger» non 
si spegno, continua, anzi rie- 
splode e assume, adesso, con 
l'intervento di Jù^en Haber¬ 
mas, una dimensione ancora 
più corposa, tale da far pensa¬ 
re a un riorientamento della 
ricerca storico-filosofica 
quanto meno su tutta l'ultima 
lunga fase del suo pensiero, 
dalla fine delia guerra a! 1976. 
anno della morte. Il famoso 
libro del cileno Victor Farias, 
già al suo apparire neH'edizio- 
ne francese e poi in quella ita¬ 
liana (Bollati Boringhieri). 
aveva provocato una prima 
serie di riflessioni e di polemi¬ 
che in aree intellettuali, anche 
della sinistra, profondamente 
segnate dal rapporto con l'au¬ 
tore di Essere e tempo. Ma 


ora quella che poteva sembra¬ 
re l'azione di un guastatore 
acquista, con l’edizione tede¬ 
sca. in via di preparazione, 
un'altra dimensione; nella 
Germania federale si riapre in¬ 
fatti non soltanto la discussio¬ 
ne heideggeriana, ma quella 
sul rapporto con il passato e 
sulla rimozione, già divampa¬ 
ta in sede storiografica e di cui 
Habermas è stato un protago¬ 
nista. Ed Habermas av^la, 
con la sua prefazione e con ia 
sua valutazione di merito, il li¬ 
bro di Farias. Non solo, ma vi 
^giunge sue considerazioni, 
rivolte non tanto a giudicare la 
compromissione di Heideg¬ 
ger con il nazismo, ma - il che 
è ben dì più > a cercare nel 
suo pensiero i varchi che pos¬ 


sono-avere aperto la strada 
all'adesione e a scandagliare 
tutte le conseguènze che quel¬ 
la adesione, sia pure temiróra' 
nea, ha avuto sugii swiuppi 
successivi delia sua rinessio- 
ne. 

Habermas è venuto venerdì 
sera a Milano, per piegarle 
direttamente, queste conside¬ 
razioni. presentando il suo 
saggio, che Micromego pub¬ 
blica nell'ultimo numero, da¬ 
vanti a un pubblico straripan¬ 
te, convocato alle Stelline dal¬ 
la Casa delia cultura. Interio- 
cutori Paolo Flores d'Arcais, 
Gian Enrico Rusconi, Angelo 
Bolaffi e Ser^o Scalpelli. 

Un tema ricorrente, neli'e- 
sposìzione di Habermas, è 
Auschwitz. Con p(^ rigidi 
per gli intellettt»li americvti. 
francesi e italiani, che egli ^i- 
ma, ma che hanno con Hei¬ 
degger un rapporto di reve¬ 
renza e qualche impaccio sul¬ 
la questione, il filosofo tede¬ 
sco. i capelli folti e candidi e 
la voce nasate, toma implaca¬ 
bilmente sulla questione che 
ha angosciato tanto lui quanto 
Marcuse, entrambi, in epoche 
diverse, conquistati dalie 
«sconvolgenti novità* del pen¬ 
siero heideggeriano. Ed en¬ 


trambi In epoche diverse, do¬ 
po la guerra, posero ai maè¬ 
stro lo stesso quesito: perché 
non si pronunciava sullo ster¬ 
minio pianificato di milioni di 
uomini. 

Habermas ha ricordato la 
lettera di Marcuse a Heideg¬ 
ger nei ‘48: «Moiit di noi han¬ 
no aspettato a lungo una paro¬ 
la da Lei, una parola che La 
liberasse in modo netto e deii- 
nìiivD da tale identificazione, 
una parola che esprìmesse la 
Sua effettiva posizione attuale 
rispetto a ciò che è accaduto. 
Questa parola Lei non l'ha 
detta, o per lo meno essa non 
è mai uscita al di fuori della 
Sua sfera privata». Non si può 
eludere, per nessuna via, que¬ 
sto punto cruciate detta storia 
e dei pensiero di questo seco¬ 
lo, ma Habermas non accetta 
semplificazioni e schemi ispi¬ 
rati alfa faziosità, per la stessa 
ragione per cui ha potuto di¬ 
chiarare. senza alcun imba¬ 
razzo, ì propri debiti con Hei¬ 
degger («io ero totalmente 
heideggeriano»); in altre paro¬ 
le, «il discutibile comporta¬ 
mento politico di un autore 
getta un’ombra sulla sua ope¬ 
ra. Ma l’opera di Heidegger, 
anzitutto Essere e tempo, ha 


un valore e una posizione cosi 
elevali nel pensiero filosofico 
del nostro secolo, perché la 
sua sostanza, quasi cinquan- 
t'anni dopo, possa essere 
screditata da valutazioni poli¬ 
tiche circa il suo impegno fa¬ 
scista». 

A Marcuse il filosofo di 
Messkirch rispose con il cele¬ 
bre parallelo, che ha avuto 
una torbida fortuna nella tra¬ 
dizione nazionalista e conser¬ 
vatrice in Germania, tra lo 
sterminio degli ebrei e l’espul¬ 
sione da parte degli alleati dei 
tedeschi dell'Est, provocando 
la replica categorica dei pri¬ 
mo: «Con questa affermazio¬ 
ne Lei non si pone al di hiori 
della dimensione stessa nella 
quale è ancora pos^Ùie un 
dialogo fra uomini, e cioè ai di 
fuori dei "logos”?». Al giova¬ 
ne Habermas non rispose 
neppure. «Nélia valutazione 
morale - ha detto questi l’altra 
sera a Milano > dal punto di 
vista del comportamento te¬ 
nuto durante il nazismo è con¬ 
sigliabile molta cautela, lo 
non intendo questo come un 
tribunale chiamato a dare sen¬ 
tenze». 

Esplicito è invece il giudizio 
negativo di Habermas sugii at¬ 


teggiamenti «apologetici» te¬ 
nuti da Heidegger dopo la 
guerra, sui ritocchi e le mani¬ 
polazioni apportati ai testi 
dell'epoca precedente, sul ri¬ 
fiuto di pronunciarsi. I punti 
centrali della sua valutazione 
critica riguardano ciò che nel 
pensiero di Heidegger mancò 
per fare argine al cedimento - 
imputala è una concezione 
della «storicità» che faceva 
astrazione dalia «storia reale» 
- e soprattutto il fatto che gli 
sviluppi successivi della sua fi¬ 
losofia possano essere collo¬ 
cati in un rapporto di «dipen¬ 
denza» dalle posizioni che 
egli assunse verso il nazismo. 
«Gli sviluppi in direzione dì un 
fatalismo passivo risultano in- 
comprensibili se non risalen¬ 
do a quei fatti». E qui Haber¬ 
mas traccia, con il suo saggio, 
la possibile direzione dì una 
ricerca che ripercorra il pen¬ 
siero di Heidegger dalia guer¬ 
ra in avanti individuando nella 
mancanza «di un rapporto 
aperto e sempoioso con il 
proprio passato» la molla che 
provocò una serie di sviluppi 
«ideologici», nel senso mar¬ 
xiano di falsa cosciènza e dì 
copertura dei moventi reali. 
Ed è proprio quanto preme di 
più ad Habermas, avversario 
in prima lìnea del «clima di ri¬ 
mozione, che segnò l'epoca 
di Adenauer» e che ha lascia¬ 
to tracce tanto profonde nella 


storia e nella cultura della 
GermaiUa contemporanea. 
Ad Heidegger sarebbe insom' 
ma risultato troppo penoso af¬ 
frontare il tema del suo erro¬ 
re, rivedere quel suo «ritenersi 
un pensatore con accesso pri¬ 
vilegiato alla verità», ^mette¬ 
re la sua fallibilità. E potuto 
così accadere die egli si 
smarrisse «persino nei mean¬ 
dri di un pensiero al di ià della 
filosofia, al di là dì qualsiasi 
argomentatone». Suprema è 
la diffidenza di Habermas ver¬ 
so affermazioni come quella 
che «c’è un pensiero (fiù rigo¬ 
roso dì quello concettuale». E 
qui. come nelle visioni germa- 
nocentrìche che alludono a 
un destino del popolo tede¬ 
sco abilitato a rappresentare 
l'umanità intera, Habermas in¬ 
dividua i demoni tradizionaii 
dell'animo del suo paese con¬ 
tro i quali egli invita a tenere 
alta la guardia. Hitto questo 
non gli impedisce di ammette¬ 
re serenamente che a Esseree 
tempo e alle altre opere di 
Heidegger fino al '29 «slamo 
debitori di prospettive perma¬ 
nenti*, dà liti medetiAó a 
Marcuse a Gadamer, da Mer¬ 
leau-Ponty a Foucault, fino 
agli americani Rorty e Drey- 
fus. Conta, insomma, la forza 
degli argomenti, ma quanto 
più essi nel corso del tenuto 
sprofondano neirìdeotogia. 
tanto maggiore è l’esigenza di 
una «a^imilatone selettiva». 

































Cultura e SPEnACOU 


Arriva su Canale 5, dopo mesi di pubblicità, il film tv 
di Patroni Griffi tratto dal romanzo di Moravia 
Francesca Dellera nei panni della supersensuale Adriana 
e Gina Lollobrigida in quelli della madre 

Una «romana» da copertina 


[>opo un anno di copertine, ecco finaimente in tv 
(Canale 5 ore 20,30) La romana secondo France¬ 
sca Dellera, Ma la presenza-assenza della giovane 
attrice sì rivela un handicap troppo forte per la 
riuscita dell'ambiziosa impresa pilotata da Giusep¬ 
pe Patroni Griffi. Curiosa la presenza di Gina Lollo- 
brigida che nel 1954 fu «la romana» nel film di 
Luigi Zampa e oggi interpreta la parte della madre. 


MARIA NOVELLA OPRO 


■i Ci slamo; va in onda La 
romana. Dopo un battage 
promozionale che -dura da 
tempo immemorabile il film in 
tre puntate diretto da Giusep* 
pe Patroni Griffi approda linai' 
mente al piccolo schermo do¬ 
mestico su Canale 5 alle 
20.30. Assisteremo quindi allo 
scontro tra le due prime don¬ 
ne che si sono pubblicamente 
accapigliate aìl'anteprima 
deir«evento Romana^. Chi ha 
ragione e chi ha torto? Vedete 
un po' voi. 

Anzitutto il soggetto. C trat¬ 
to da Moravia e, benché pub¬ 
blicalo nel 1954. è ambienta¬ 


to negli anni Trenta, osservati 
dal punto di vista della Capita¬ 
le. una città ancora attraversa¬ 
ta dalle greggi e razziata da 
una burocrazia vorace e vio¬ 
lenta. Adriana, una ragazza 
cresciuta dalla madre in un 
esasperato clima di nvalsa so¬ 
ciale, viene avviata a fare la 
modella per gli artisti. Cono¬ 
sce un giovane autista del qua¬ 
le si innamora, ma viene atti¬ 
rata in un inganno da un dirì¬ 
gente della polizia fascista e 
violentata. Delusioni e umilia¬ 
zioni la spingeranno sul mar¬ 
ciapiede In qualche modo 
oscuro, è da qui che matura 


una sua scelta di libertà che si 
andrà affermando poco a po¬ 
co durante gli incontn con 
molti uomini, per lo più ab¬ 
bietti, vili e anche brutali. 

Adnana la romana è Fran¬ 
cesca Dellera. mentre la ma¬ 
dre è Gina Lollobngida. Le 
due protagoniste si sono criti¬ 
cate apertamente e bisogna n- 
conoscere che tutte e due 
hanno qualche ragione. So¬ 
prattutto la Lollo La Dellera 
non recita affatto, ma purtrop¬ 
po non appartiene alla classe 
dei divi che semplicemente 
•sono» Ha soltanto due 
espressioni, occhi aperti e oc¬ 
chi chiusi. La bocca, invece, 
la tiene perennemente di¬ 
schiusa e protesa a mo' di In¬ 
fantile provocazione erotica. 
È vero che ci sono attori (co¬ 
me Glint Eastwood) che reci¬ 
tano anche solo con te palpe¬ 
bre, ma nessuno ancora è nu- 
scilo a recitare con le sole ci¬ 
glia finte. Naturalmente la «ro¬ 
mana» è bellissima, soprattut¬ 
to da nuda e da ferma. Vestita 
e in movimento è perenne- 
mente impacciata da scarpe 


ortopediche e vestiti drappeg¬ 
giati che la arrotondano an¬ 
che più di quanto richiedesse 
la moda del tempo. 

Gina Lolìobngida, invece, 
recita anche troppo. Con il 
corpo ancora bello (che le 
consente anche qualche sfida 
dì decolleté con la «figlia»), e 
con faccia e voce propria. È 
un miracolo di buona volontà 
e in molti momenti anche 
commovente. Però tutto il 
film appare troppo squilibrato 
sul versante recitativo da regi- 
stn troppo diversi. Motti attori 
sono bravi (soprattutto Tony 
Lo Bianco) ma ognuno lavora 
per conto suo a disegnare per¬ 
sonaggi che sembrano non 
parlarsi mai. I belli che Adria¬ 
na volta a volta ama sono 
schizzati via da fotoromanzi. 
Le altre figure di contorno si 
affollano in un bozzettismo 
romanesco eccessivo per il 
resto d'Italia, ma forse ancor 
più fastidiosi') per i romani. 

Detto CIÒ sembrerebbe che 
ii lavoro di Patroni Gnffi fosse 
completamente fallito. Invece 
no. Gl sono anche molte cose 


belle. Anzitutto la luce; quella 
degli esterni di una Roma pe¬ 
riferica e proletaria, bella an¬ 
che nello squallore, e quella 
degli interni molto accurata¬ 
mente ricreati. Beile anche al¬ 
cune scene rollettive non 
troppo gridate, alcune poche 
scene di violenza, alcune ca¬ 
ratterizzazioni azzeccale. Un 
discorso a parte meritano le 
numerose scene d'amore, 
nelle qu^i il corpo della Del- 
(era dovrebbe da solo giustifi¬ 
care la scelta de! regista. Pa¬ 
troni Griffi usa il bellissimo in¬ 
sieme di membra per fotogra¬ 
farlo per lo pHl dal basso e 
immobile. L'effetto è di un 
erotismo ceciato ma fred¬ 
do. Adatto a suscitare più am¬ 
mirazione anatomica che tur¬ 
bamento. 

Alla fine, se tutta l'opera¬ 
zione orchestrata da Reteita- 
lla, lltanus e Lux Produzioni 
mirava a far nascere il mito 
delia Dellera, non sembra che 
sia nuscita. C'é solo da augu¬ 
rarsi che la sua bellezza ncui 
vada del tutto grecata per il 
cinema. 


Non è Francesca. Il corpo e la voce... 






n BETE» ore 22.50 □ RAIDUE ore 23.10 

La parola Quelle leggi 

a Bush razziali 

e Dukakis di 50 anni fa 


Mi Con due giorni d'antici¬ 
po rispetto aH'ultimo atto del¬ 
ia corsa alla Casa Bianca, 1 
due «litiganti» George Bush e 
Michael Dukakis amveranno 
stasera a casa vostra. Dentro 
la notizia, il quotidiano d'in¬ 
formazione di Retequattro (in 
onda alle 22.50), trasmette 
oggi due interviste redizzale 
in esclusiva dal giomalista in¬ 
glese Da>4d Prosi, vincitore di 
due premi Emmy O'Oscar te¬ 
levisivo), lo stesso che riuscì a 
raccogliere le testimonianze 
di Nbcon subito dopo il caso 
Watergate. L'intervista con 
Bush è stata registrata il 1* no¬ 
vembre, neirufficio del vice di 
Reagan candidato per il parti¬ 
to repubblicano. Dukakis è 
stato invece intervistato il 27 
ottobre, durante la sua cam¬ 
pana elettorale. Le domande 
ai due candidali vertono in 
particolare sulla politica este¬ 
ra (soprattutto su Gorbaciov e 
sul nuovo corso in lirss), sulla 
situazione della gente dì colo¬ 
re e sulla vera protagonista di 
ijueste elezioni: la campagna 
negativa che ciascuno del due 
ha messo in alto nei confronti 
dell'altro. 


□ CORSI E RICORSI 


M Le leggi razziali promul¬ 
gale eaattamenie cinquant'an- 
ni la dal regime lasciata sono 
al cemro dell'odiema puntala 
di Sorgente di ella, la trasmis¬ 
sione di vita e cultura ebraica 
in onda su Raidue (ore 23.10). 
Che coaa furono quelle leggi 
antiebraiche? Perché da un 
giorno atl'altio cinquantamila 
italiani divennero cittadini di 
serie B? In quale quadro stori¬ 
co nacque questa discrimina¬ 
zione, e che accoglienza ebbe 
nella socletè ilaliana? Quali 
conse^nze provocò, quale 
erediti ha laaciato? E, soprat¬ 
tutto, la cultura italiana - da 
allora a oggi - ha sapulo con- 
irontaisl con questa vergo¬ 
gnosa pagina della nostra sto¬ 
ria? A questi Intenogativl Sor¬ 
gerne di vita lenleré di rispon¬ 
dere dando la parola agli sto¬ 
rici Renzo De Felice, Ernesto 
Galli della Loggia, Denis Mach 
Smith, Alberto Monticone e 
Lucio Vinari. La puntata spe¬ 
ciale ai intitola Qitelfa pagina 
sirappdio, con testo di Fausto 
Coen e regia di Daniel Toalh é 
stala realizzata utilizzando nu¬ 
merosi filmati inediti dell'lsll- 
tuto Luce. 


Francesca Dellera é «la romana» nel film di Patroni CiHH 


Agnes perdona Baudo 
dopo una visita al cimitero 
«Può tornare alla Rai» 


MICHELE AN8ELMI 


Mi Non è Francesca la 
Francesca che parla nella Rb- 
mana di Patroni Griffi. Della 
pubblica polemica tra la Lol- 
iobriglda e la Dellera $1 sa già 
tutto, ma probabilmente non 
saprete che la voce acerba e 
sensuale della fanciulla dalle 
«labbra belle, rosse e carno¬ 
se» appartiene a Francesca 
Guadagno, giovane promessa 
del doppiaggiq con un passa¬ 
to da «Putta». E lei la vera be¬ 
neficiata. e si può capirla se 
adesso parteggia per la Delle¬ 
ra, a suo parere Ingiustamente 
ferita dalle «invidiucce» della 
Lofio. 


II discorso finirebbe qui se 
non offnsse l'occasione per ri¬ 
parlare del vecchio, Irrisolto 
problema del doppiaggio. Il 
Sindacato degli attori ha già 
stigmatizzato replsodio. potè- 
miuando con I registi che in¬ 
gaggiano una bella faccia (o 
un bel corpo) infischiandose¬ 
ne del resto e lamentando il 
diffondersi di un «vizio» gravi¬ 
do di conseguenze sul piano 
del decoro professionale. A 
dire il vero, il fenomeno è me¬ 
no marcato che in passato, 
grazie anche alle battaglie so¬ 
stenute dagli atton-doppiato- 
ri, e sarebbe facile rispondere 


alla invelenita Lollobrigida ri¬ 
cordandole che anche lei, co¬ 
me la Loren, la Mangano o la 
Koscina, debultò con una vo¬ 
ce in prestito. La stessa Cardi¬ 
nale, bellezza dal timbro vo¬ 
cale particolare, tornò a farsi 
doppiare all'epoca dei Cuap‘ 
pi ben sapendo che la voce di 
Rita Savagnone avrebbe reso 
meglio la rabbia e l'orgoglio 
ferito della popolana napole¬ 
tana trascinata in tribunale. 

Nel caso delia Dellera, pe¬ 
rò, le cose sono andate diver¬ 
samente. ed è inutile ritirare 
fuori la storiella di Marilyn, 
che peraltro fu spedita a stu¬ 
diare sul serio per poter «reg¬ 
gere» la presa diretta. Pare in¬ 


fatti che la bocca più fotogra¬ 
fata degli ultimi mesi abbiano 
fatto cilecca prima sul set e 
poi in cabina di doppiaggio. 
La Dellera si sarebbe sforzata 
ma alta fine il regista avrebbe 
deciso di chiamare una dop- 
piatrìce professionista in gra¬ 
do di dare un po’ più di spes¬ 
sore al person^gio moravia- 
no. 

Andò meglio a Serena 
Grandi, altro «co^ che par¬ 
la» scoperte da Tinto Brass, 
che m Mirando riuscì a dop¬ 
piarsi con risultati soddisfa¬ 
centi (ma in Teresa, dove i 
dialoghi erano più impegnati¬ 
vi, anche lei ha avuto bisogno 
dì una voce di sconrp. Che 


fare allora? Lasciando da par¬ 
te l'annosa questione dei ko¬ 
lossal da esportazione tipo 
Promessi sposi, dove anche 
Albertone è stato costretto a 
recitare in inglese per motivi 
di coproduzione, non sarebbe 
male che il sacrosanto rappor¬ 
to voce-volto tornasse in auge 
presso il nostro cinema. I gio¬ 
vani attori di estrazione teatra¬ 
le ris«ndicano da tempo il pri¬ 
mato delta presa diretta, che 
significa poi una diversa idea 
di recitazione, legata ai riunì, 
ai suoni, ai rumori della vita 
vera, come capita in quasi tut¬ 
te le cinematografie che ^ ri¬ 
spettino. E anche registi di di¬ 
versa formazione come Mo¬ 


retti. Avatì, IVoisi o Giuseppe 
Bertolucci hanno fatto della 
presa diretta un punto d'orgo¬ 
glio contro la mitologia del 
«doppiaggio» creativo alimen¬ 
tata da Fellini. Ma come la 
mettiamo con le nuove reclu¬ 
te dello siar-^tem paratele* 
visivo? 

Francesca Dellera non ha. 
in questo senso, più colpe di 
alcune sue colleghe sbattute 
ripetutamente in copertina. 
Stanno al gioco, vedono au¬ 
mentare le proprie «azioni» e 
magari si sentono pronte al 
grande salto di qualità. Vanno 
perfino in America a imparare 
l’inglese, ma senza aver pnma 


imparato l’italiano. E siccome 
•tirano» al box office diventa¬ 
no merce pregiata, venduta a 
caro prezzo e richiesta dai re¬ 
gisti più insospettabili Oa Del¬ 
lera sarà La bugiarda per 
Franco Giraldi). Il loro è un 
divismo raccogliticcio e cial¬ 
trone, molto anni Cinquanta 
neH'osteniazione carnale e 
molto anni Ottanta nella po¬ 
vertà espressiva. Per fortuna 
durano poco, si consumano 
presto, trovando nel riciclag¬ 
gio televisivo un’ancora di sal¬ 
vataggio. Del resto - vogliamo 
dirlo? > un talk-show non si 
nega a nessuno in un mondo 
dello spettacolo che prende 
sul seno Valeria Colino... 


B «Se li interessa, puoi ri¬ 
prendere Baudo. Naturalmen¬ 
te con molto meno potere di 
quello che aveva prima». Lo 
avrebbe comunicato il 3 no¬ 
vembre scorso a Carlo Fusca- 
gni, direttore in pectore di 
Raiuno, il direttore generale 
della Rai Biagio Agnes. Dan¬ 
done notizia, il settimanale 
Panorama (nel numero in 
edicola domani) ^giunge 
una serie di particolari curiosi. 
La «svolta» |»re sia maturata il 
)* novembre scorso, nei via- 
ietto del cimitero di Scrino, Il 
paese in provincia di Avellino 
dove Agnes è nato. Secondo 
quanto raccontalo ad alcuni 
collaboratori, Il dirigente della 


Rai sarebbe stalo avvicinato 
da un'anziana compaesana 
che gli avrebbe detto; «Bravo, 
hai fatto carriera e onore al 
nostro paese. E mi ricordo 
che eri già bravo quando face¬ 
vi te elementari. Però devi far¬ 
mi un favore: riprendi Baudo. 
in fondo, che ti ha fatto quel 
povero nppo che non puoi 
perdonargli. E poi, ae anche 
fosse, non vedi come andia¬ 
mo a finire tutti?». Questo l’e¬ 
pisodio. anche se in casa RaJ 
c'è chi dice il ritorno dì Baudo 
non è ancora aH'ordine del 
giorno. In ogni caso, aggiunge 
Panorama, Agnes avrebbe 
detto agli amici di Baudo; «So¬ 
no cattolico, so perdonare». 



^RAIUNO 


SCEGUE.mOFRM 


10.M UMA VMDI. DI F. Fauuoli 


11.M BANTAMIMA 


11.H PAWOLI1 VITA. U notizia 



ia.W TOTO IV RAOtOCOREICM. Con P. 

Valanil 


f4.M POMINICA m... Un programma di 
Gianni Boncompagnl a (rana Gnargo. In 
studio Marita Laurlto _ 


14.20 -1B.20-ie.20 Nonzil SPORTIVE 


S.00 LA80II. Taiaflim 


0.30 PATATRAC. Di Marco Bazzi 


11.00 LA DIFFICILE PROVA DEL OR. KIL- 
DARE. Film con Lew Ayraa_ 


12.30 AUTOMIA. Sulla strada con sicurezza 


13.00 TQ2 ORE TREDICI • LO SPORT 


13.30 SARANNO FAMOSI. Tataritm 


14.20 I TRE OUERRIERI. Film con Charles 
White Eegle; regia di Kaith Merrill (1* 
tempo)__ 


1S.1B 4S* MINUTO 


1S.2S I TRE OUERRIERI. Film (2* tempo) 


10.3S MUSICA MUSICA. I concerti di Raitra 


11.40 SUI MARI DELLA CINA. Film con Jaar* 


Harlow, Clark Cable; regia di Tay Gamatt 



11.00 AUTOMOBIU8MO. F 1 


13.00 IME COURT RUN 


14.30 TENNIS. Open di Bercy 


20.20 A TUTTO CAMPO 


17.1B PUGNO PROfOrrO. Film 


10.00 AUTOSTOP PER IL OEIO. 

Fiim 




23.10 TENNIS. Open di Bercy 23.30 PIANETA A2ZURRO 


20.30 A ME MI PIACE. Film di a con Enrice 
Montasano, Anna Marcheaini 



18.80 CALCIO» CeenpionatQ di sane A 
10.3B METEOOUE. TELEGIORNALE 
20.00 T02 DOME NICA SPORT 
20.30 L'ISPETTO 


ad ultima puntata) 


22.01 LA DOMENICA SPORTIVA 


24.00 TQ1 NOTTI. CH2 TEMPO FA 


0.1t IL LWRO, UN AMICO 


0.4B TENNIS. Finale Campionato Comunità 
Europea 


21.30 VIDEOMUSIC. Passerella di comici in tv 
di Nicoletta Leggeri __ 


21.50 T02 STASERA 


22.08 MIXER NEL MONDO _ 

23.10 SORQENTE DI VITA 


0.10 OSE. Le tecniche e II gusto 



«Va' pensiero» (Raitre, ore 14,10) 



14.00 1, 2,3JOVANOm 


15.00 IL PRINCIPE DELLE STELU. Telefilm 



O.EO tULU STRADE DELLA CAUFOR- 
NIA. Telefilm «Mazzo dollaro la prima 
mezz’oras 


23.10 SERATA INCREDIBILE _ 

23.15 THE CARPETBAQQER8 (L'uomo 
cha non aapava amara). Film con 
George Peppard, regia di Edward Omy- 
tryk 


8.30 NATIONAL OEOORAPHIC. (Rephca) 
10.30 IL GRANDE GOLF 


11.30 PARLAMENTO IN. Con F. Damato 


12.15 NONSOLOMOOA. DI F. Pasquero 


13.00 DETECTIVE PER AMORE. TetafiHn 

«Addio Sara», con Tony Franciosa 


14.00 DOMENICA PIÙ. Con R. Dalla Chiesa 


17.00 LONG3TREET. Telefilm 


18.00 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


19.00 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 

Telefilm «La cappellerie» 


19.30 GLI INTOCCAMLI. Telefilm 


20.30 FACCIAMO L'AMORE. Film con Yves 
Montand, Marilyn Monroe; regia di Gaor- 
ge Cukor _ 

22.50 DENTRO LA NO'HZIA. OukAis-Bush 


23.50 IL GRANDE GOLF. British Open 68 


0.50 IL COMPLESSO DEL SESSO. Film 
con Orson Welles; regia di Michael Wm- 



13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 


10.30 INTERMEZIeO MUSICALE 


18.30 VISTI E COMMENTATI 


23.30 COUNTDOWN 


1.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 


RADIONOTIZIE 

5.30 GRZ NOTIZIE-, 7.ZO 1.30 GRZ 
ItAOtOMATTINO. 3.00 GR1. 3.30 GRZ RA- 
DiOMATTINO, 3.30 GRZ NOTIZIE. 3.43 
(»3. 10.13 GR1 FLASH. 11.30 GRZ NOTI¬ 
ZIE. 11.45 GR3 ECONOMIA. 12.30 GRZ RA- 
OlOGiORNO, 13.00 GR1.13.30 GRZ RADIO- 
GIORNO. 13.43 GR3. 13.13 GRZ NOTIZIE. 
10.23 GRZ NOTIZIE. 13.43 GRZ NOTIZIE; 
13.00 GRt SERA. 18.43 GR3, 13.30 GRZ 
RADiOSERA; 20.43 GR3. 22.30 GRZ RA- 
DIONOTTi. 23.33 GRt 

RADIOUNO 

verde 6 56 7 56 t0 13. t0 57. 
IZ 56. 18. 18 58 20 67.21 25 23 20 8 li 
guestafeste. 10.20 Variata varietà. 12 Le pla¬ 
ce le radio 14.30 Carta bianca sterao. 20 


Musica sera. 20.30 Stagiona Ivica: aMa- 
ctwtti» musica di Giuseppe Vvdi; 23.03 Le 
lalalonBta 

RADIODUE 

Oftda verde- 6 27, 7.28, 8.26, 9 27. 11.27. 
13 26. 16 27. 16 60, 17 27. 18.27, 19 26. 
22 27 0 L'udienza è apana; 8 46- Sa AHca et 
ripensa. 12.43 Hit Parade, 14 Milla a una 
canzone, 14.30 OomenicBaport; 21.30 Le 
spacchio dal cialo, 22.60 Buonanotte Europa. 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18. 943. 11.43. OPraliKSo: 
7.30 Prima pagina; 8.3(^10.30 Conearto dal 
mattino; 13.13 I classici: OsnM Oafot, 14 
Antologia di Radiotrt: 20 Concerto barocco: 
21 Concerto dai finaliati al 1* Concorao Inter¬ 
nazionale di Composizione; 22.30 Robert 
Schumann 


14.00 UN POSTO AL SOLE 

Rogio (0 Goorgo Stovono, con Montoomory 
Cilftr Elixoboth Toylor. Uos I19S0) 

AmbizioBO Dìov3n3 prirn3 smi un'op3rN3, ptri cono- 
SC8 uns bme ersditiBrs e 3i f3 BtrBna id33. Un bel 
melodrBmms per un pomeriggio di Canaio 5 tutto 
dedicato a Ciift a al cinema hoKywoodiano, 
CANALE 6 


li.00 FANGO BULLE STELLE 

Ragia di Elia Kaaan, con Montgomory Cfift. Lea 
Remiek. Usa fi960) 

Stavolta tocca a Kazan esaltare il talento di Clift, 
nella storia di urt'anziana donna (Jo Van Fleet, 
straordinaria) cha non vuol cedere la propria terra. 
L'inviato de) governo (Clift. nsturalinente) si innamo¬ 
ra di aua fighe... 

canale! 


20.30 FACCIAMO L'AMORE 

Ragia di Georgi Cukor, con Marilyn Monroe. 
Yvaa MontancL Usa (1977) 

Un miKardano francese m qual di New York si inalbe¬ 
ra perché una commedia musicale lo mette alla berli¬ 
na. Va a verificare, ai innamora delia prima attrice 
(grazie tante, è Marilyn Monroe) a tenta di farsi 
assumere come attore. Ci riesce (grazie tante, è 
Yves Montand). 

RETEQUATTRO 


20.30 IL RITORNO DELLO JEDI 

Regia di Richard Mafquand, em Mark Hamill, 
Harrison Ford. Uao (1983) 

Terzo capìtolo della saga di «Guerre stellari». Stavol¬ 
ta I buoni trionfano, e alla grande. Il quarto capitolo 
ancora lo attendiamo a forse non ci sarà mi^ So- 
prawiveremo. 

Ftaua 1 


20.30 A ME MI PIACE 

Regia di Enrico Montasano, con Enrico Monta- 
sano, Lara Wandal. Italia (1985) 

L'effetto Montesano dal sabato aara di Raiuno alla 
domenica sera di Raitre, Qui l'attore d anche regista 
di una storiella in cui il funzionario di una tv privata si 
innamors perdutamente di une cantante rock. Ma 
non ò cosa. 

RAITRE 


21.30 TI RICORDI PI DOLLY BELL? 

Regia di Emir Kuaturica. con Sla^o Stimae. 
Liljana Blagovic. Jugoslavia (1981) 

Questo è, a nostro parare, l'ewanimento cinemato¬ 
grafico della serata. E un bellissimo film, l'opera 
prima di un regista di grande talento (Emir Kusturica) 
che poi avrebbe vinto, con «Papà è in viegglo d'affa¬ 
ri», una Palma d'oro di Cannes. Qui Kusturica rac¬ 
conta l'adolescenza di un ragazzo nella Sarajevo del 
primi anni Sessanta: l'atmosTera politica, le clifficoltà 
familiari, le amicizie, il primo amore. Il tutto condito 
da musica rock deirepoca (ci sono anche canzoni 
(Uliane) e da una granda passione per il calcio. Si. gli 
^^oslavi sono^o^rio nostri cugini... 


23.15 L'UOMO CHE NON SAPEVA AMARE 

Regia di Edvirerd Dmytryk. con George Pap- 

g ard, Carroll Baker. Usa (19S4) 
ovremmo chiamarlo col titolo inglese. «The Carpe- 
tbaggers», visto che va In onda In edizione originale 
con sottotitoli. Tratto da un libro di Harold Rowins, 
è una versione romanzata delta vite di Howard Hu¬ 
ghes: il mito del grande uomo d'affari sullo atondo 
deuu^nti anni venti. 


22 \ 


Domenica 
6 novembre 1988 

































































































































































































Cultura e SPEnACOu 


Dopo 22 anni 

Beach Boys, 
nuovo disco 
milionario 


■■ HOavWOOD. In questi 
giorni pare che le agenzie di 
ìnaggio caillomiane ricevano 
numerose telefonale per pre> 
notare vacanze a ICokomo. 
Nulla di strano, direte voi. Il 
problema è che Kokomo non 
esiste. È un'isola Immaginaria, 
portata agli onori delle crona* 
che da una canzone: 
Kokomo, appunto, composta 
ed eseguita dai Beach Boys. 

Ventidue anni dopo gli 
esordi, Il gruppo principe del 
primissimo rock californiano 
toma dunque in testa alle clas* 
sifiche. Canzoni come Cood 
Vibrations, Barbara Ann e 
Surfin' Usa le ricorderete tul* 
ti, ma sembravano appartene* 
re a un passato nostalgico in 
stile tAmerlcan GraffitU. Eb> 
bene, i Beach Boys (i «ragazzi 
da spiaggia*) sono tornati. E il 
buffo è che hanno conquista* 
to la vetta delle classifiche 
benché orfani di Brian Wit* 
son, da sempre considerato la 
mente musicale del gruppo. 
Wilson ha appena pubblicato 
un disco solista, dopo aver la* 
sciato il complesso, che inve* 
ce non è entralo nemmeno 
nei primi cento... Mike Love, 
cugino di Wilson e tdtro mem¬ 
bro «storico* dei Beach Boys, 
non ha potuto fare a meno di 
commentare con un po' di 
Ironia: *1) problema con Brian 
è che è un genio musicale, ma 
ha bisogno di ambiente, di 
qualcuno che gli tiri fuori le 
cose giuste. Non mi aspettavo 
che II suo Lp fosse un succes¬ 
so, perché noi\ credo sla com* 
mercialmente giusto. Spero 
che il successo del nostro Ko- 
komo gli faccia venir voglia di 
tornare a lavorare con noi. Ma 
lutto dipende da Eugene Lan* 
dy, lo psicologo che pratica- 
mente controlla la sua vita...*. 

E Kokomo, dunque, cos'è? 
t un’isola da film; fa parte del¬ 
la colonna sonora di CockiaU 
Bar, film in cui Tom Crulse fa 
la parte di un giovane che va a 
vivere in Giamaica lavorando 
come barista. Un'isola della 
fantasia che comunque, solo 
in dischi venduti, ha fatto in¬ 
cassare ai Beach Boys la bel¬ 
lezza di 13 milioni di dollari 
nell'88. 


Negli Usa una nuova crociata 
contro i «metallari». Sul banco 
degli imputati i Judas Priest 
accusati di istigare al suicidio 


Ma da sempre questa musica 
non piace ai benpensanti: Zappa, 
Hendrix, Lx)u Reed, i^rfìno 
i Beatles al servizio di Satana? 


«Vade retro, rock del Diavolo!» 


Un adolescente morto suicida, un altro ferito, por¬ 
tano uno strano ospite sul banco degli accusati: un 
disco del gruppo metallaro Judas Priest, sospettato 
di contenere me^ggi sublimali in grado di obnu¬ 
bilare le menti. E il caso più rencente? ma non 
l'unico, che oppone la società benpensante ameri¬ 
cana ai rock. Una crociata che parte da lontano e 
che ha numerosi precedenti, tragici o divertenti. 


ROBERTO GIALLO 


■i La Moral Majority spara 
a zero da anni; il rock è uno 
strumento del diavolo e le 
prove a suo carico sulla corru¬ 
zione delle giovani generazio¬ 
ni non si contano più. Fanno 
eco le associazioni delle ma¬ 
dri americane, cui hanno dato 
voce istituzionale le mogli dei 
senatori repubblicani di Wa¬ 
shington; la loro proposta di 
rendere obbligatoria una tar¬ 
ghetta di avvertimento sulle 
copertine dei dischi con lesti 
volgari non è ancora passata, 
ma ci lavorano con passione. 
Non mancano l rimbrotti, 
scherzosi o cattivi, come quel¬ 
lo di Frank Zappa, che ha inti¬ 
tolato un suo disco (il linguag¬ 
gio dei testi non è proprio da 
educande) Zappa and tha 
Mother ot Preoention, scim¬ 
miottando il nome del suo 
gruppo storico (Mothera of In- 
vention). 

Insomma, quella che da noi 
può essere considerata poco 
meno che una curiosità da ro¬ 
tocalco, una di quelle ameri¬ 
canate buone per 1 telefilm, 
dall’altra parte dell'Oceano 
sembra una cosa seria. Anco¬ 
ra più seria da quando un giu¬ 
dice del tribunale del Nevada 
ha preso a cuore la questione 
indagando sul suicidio di un 
diciannovenne di Reno e 
chiedendo alla Cbs i nastri ori¬ 
ginali di Siained Class, disco 
dei Judas Priest. Scopo: con¬ 
trollare che il disco non con¬ 


tenga messaggi subliminali in 
grado di spingere gli adole¬ 
scenti più deboli a gesti incon¬ 
sulti. Anche qui la questione 
ha un precedente illustre: Oz- 
ay Osboume •• altro metallaro 
- era staio incriminato per isti¬ 
gazione al suicidio su richiesta 
dei genitori di un ragazzo 
americano che si era tolto la 
vita a Los Angeles, nell’86. 
Salvato dal primo emenda¬ 
mento della Costituzione 
americana (quello che garan¬ 
tisce la libertà di espressione), 
Ozzy se la cavò benissimo: il 
suo numero scenico di stacca¬ 
re con i denti la lesta di un 
pipistrello poteva essere di 
cattivo gusto (vero), ma non 
pericoloso. 

Anche i Judas Priest, ovvia¬ 
mente, si sono avvalsi del pri¬ 
mo emendamento, e anche 
loro sono stati prosciolti. Ora 
il supplemento di indegne del 
giudice Jerry Whitehead stabi¬ 
lirà se il disco contier^ effetti 
capaci di stordire e ipnotizza¬ 
re. Qualunque cosa decida 11 
tribunale del Nevada, possia¬ 
mo dire per esperienza perso¬ 
nale che Stalned Class, il di¬ 
sco incriminato, non è un 
granché e ai palati fini può 
sembrare persino brutto, ma 
non al punto di uccidere. 

Si parla, ovviamente, di un 
caso limile, ma non è la prima 
volta che l'America rivolge 1 
suoi strali verso il mondo del 
rock, metallari in prima fila. Il 


caso più noto fu quello di 
Charlie Manson, che si crede¬ 
va il demonio e che sterminò 
in una villa di Beverly Hills 
Sharon Tate e alcuni amici. In 
quel caso l'Imputato principa¬ 
le fu l'Lsd, difnisissimo alla fi¬ 
ne dei Sessanta, ma anche il 
rock fece la sua bella figura di 
complice e Frank Sinatra potè 
veder dimostrato il suo assun¬ 
to secondo il quale «il ro- 
ck'n'roll è la colonna sonora 
di tutti i delinquenti della ter¬ 
ra*. A giocare con il Maligno 
oggi sono rimasti soltanto ( 
metallari: il sangue (anche 

3 uello finto) é una costante 
elle loro esibiùoni, ma In 
passato non sono mancati ri¬ 
ferimenti anche a gruppi più 


(ma bisogna esser mollo bravi 
in questioni tecrtiche) conten¬ 
ga messaggi diabolici. Quanto 
^li Stones, forse proprio per 
quel loro vecchio vizio di 
scandalizzare a tutti I costi, lo 
cantavano senza nessun rite¬ 
gno: Simpaty tor thè Devi! 
non è solo uno dei loro pezzi 
migliori, ma anche una dichia¬ 
razione d'amore incondizio¬ 
nata per il Diavolo tentatore, 
tanto più simpatico, appunto, 
quanto più tenta. 

Che il rock sia cattivo con¬ 
sigliere, del resto, gli america¬ 
ni lo scofffirono già negli anni 
Cinquanta, orripiluido alle la¬ 
scive fflossotte di Little Ri¬ 
chard. o considerando che 
Jeny Lee Uwb non solo sal¬ 
tava come un forsennato sul 
(tianoforte, ma convolava a 
giuste nozze con la cugina tre¬ 
dicenne e sparava allegra¬ 
mente ai suol musicisti. Gi an¬ 
ni Sessanta furono quelli deila 
contestazione, dei Campus 
occupati, delle cartoline pre¬ 
cetta mandale in fumo e il 
rock era la loro colonna sono¬ 
ra. Hendriz; nella sua stralu¬ 


iSE SI COMINC\A CON 
IL MALE NON PUÒ' 


IL MALE NON KUO' --s 

CHE FINIRE CON UUL TIMO TANGO-J 



CertAic 


Epoca vi regala 
dieci anni di satira italiana. 


Epoca di questa settimana li regala 
“Di Male in Tango", il 
libro che raccoglie le più 
grajjìanti e intriganti 
vignette satiriche degli 
ultimi dieci anni. 


malia vi regaia inquaaraie su 

Epoca! 


Inquadrate storicamente da Adolfo Chiesa, 
queste vignette sono tratte 
dalle più significative testate 
satiriche d'Italia, la 
maggior parte delle quali 
ormai non esiste più. 


Il coraggio del punto esclamativo. 



I Kiss in concerto: per la Moral Mifority Thard rodi scinge al suicidio 


nata, folle e crudele verdone 
deirinno americano, non po¬ 
teva che essere considerato 
un demonio. 

La droga, certo, non aiutò il 
rock ad alzare le sue quotazio¬ 
ni dal punto di vista morale; la 
diffusione delle sostanze User- 
giche sul calare degli anni 
Sessanta (visioni, allucinazio¬ 
ni. pericolose perdite delle 
cognizioni spazio temporali 
fece in modo che certo rock 
fMse stabilmente affiancato 
alla pazzia, al malessere, alla 
crudeltà e aH'autodistmzlone. 
Gli anni Settanta peggioraro¬ 
no, se possibile, la situazione; 
il «paese che non ha mal per¬ 
so una guerra* (frase cara agli 
americano era in dtffìcoltà e il 
rock aveva un ghigno disfaltf- 


■.Mipeinoiin: 

M tièricolosità 
Av Metal, e al- 
rttpl in un ge¬ 


sta, quando non apéitamente 
ostile. . f, 

Ora a tenere alfif (a bandie¬ 
re di Satana, sono, rimasti i 
metallari, anche Mija pressio¬ 
ni deirAmerlcahMipensante 
hanno ridotto M f ' 
dd gnippi He|iy*4 
culti Si sono ricini ! 
nere che di dui^ ha solo la 
scenografia e pocd Miro OBon 
JovI, ad esem|À>« littifto esem- 
(tio di Heavy-Baral abbonato 
alle vette delle Kdlareinche). 
Nonostante II caso ftel Neva¬ 
da. Insomma, amm che le 
azioni di Satana s^i^ in netto 
ribasso, anche iejl rap e 
l'house music, pehulflme e ul¬ 
time grida del iqi^to statu¬ 
nitense non laaliuiiio nei loro 


testi parole non proprio casti¬ 
gate. E i cattivi maestri, come i 
Jefferson Airplane che esalta¬ 
vano le magiche proprietà 
dell'Lsd, o come il Lou Reed 
di Heroin, non esistono pro¬ 
prio più. A cantare il disagio 
giovanile della ricca America, 
insomma, sono rimasti davve¬ 
ro in pochi, il che non vuol 
dire che sia cessato il disagio, 
per il quale si continuano a 
cercare cause esterne alla so¬ 
cietà. Anzi, esterne al mondo 
del reale, soprannaturali, spi¬ 
ritiche e chi più ne ha più ne 
metta. Dopotutto, se per l'A¬ 
merica benpensante Satana 
può travestirsi da Ayatollah o 
da Sandinista, non starà be¬ 
nissimo anche nei panni di un 
truce metallaro? 



Una scena della «Nave» di D'Annunzio, allestito a Venèzia da Aldo Trionfo 


Martedì Io spettacolo sciopera 
contro la Finanziaria 

Teatro e cinema 
a lud spente 
Vediamo perché 


M Martedì i teatri e i cine¬ 
ma di tutta la penisola rimar¬ 
ranno chiu^: lo spettacolo é 
in sciopero. AH'orìglne della 
clamorosa protesta - che 
avrà il suo «clou» nella czg>ita* 
le, dove è prevista una gran¬ 
de manifestazione - non so¬ 
no solo i «tagli* minacciati 
dal governo ma la «filosofia» 
che li ispira. Che è poi quella 
di dire: arrangiatevi, noi non 
vi possiamo più sovvenziona¬ 
re se non in mìnima parte, al 
resto penseranno sponsor e 
privati. Una «filosofia* sba¬ 
gliala ma soprattutto velleita¬ 
ria. 

Chi abbia qualche nozione 
di questi problemi sa infatti 
benissimo che le sponsoriz¬ 
zazioni. pur sollecitale e ri¬ 
chieste, incidono scarsamen¬ 
te sui bilanci delle nostre isti¬ 
tuzioni teatrali e che pertanto 
- come hanno sottolinealo in 
questi giorni tutti i dirigenti 
degù stabilì e degli enti lirici - 
una ritirata dei finanziamenti 
pubblici porterebbe inevita¬ 
bilmente al loro definitivo 
collasso. Poco male, sembra¬ 
no dire i nostri governanti: 
con questi chiari di luna rap¬ 
presentare Verdi e Goldoni a 
spese dello Stato è un lusso 
che non ci possiamo permet¬ 
tere. 

Ma è proprio questo il pun¬ 
to. Verdi e Goldoni, per noi 
italiani, sono un lusso, un 
consumo voluttuario, o non 
piuttosto un vanto, un fiore 
all'occhiello, e, quindi, una 
potenziale risoiu? Uno Stato 
degno di questo nome non 
ba (one il dovere di tutelale e 
di vaiorizttie un patrimonio 
culturale cosi prezioso? Cosi 
ai comportano, del resto, tutti 
I paesi civili del pianeta, com* 
prati quelli che non possono 
vantare una tradizione aitiet- 
tanto illustre. 

Beati loro che possono, ha 
risposto dalle colonne de L'S* 
spresso il ministro del Teso¬ 
ro. B potrebbe avere qualche 
ragione se non fosse che l'Ita¬ 
lia non solo spende per la 
cultura infinitamente meno di 
tutte le altre nazioni, ma non 
arriva a coprire nemmeno Tl 
per cento del proprio bilan¬ 
cio. Il che è sem^icemente 
vergognoso, ma soprattutto è 
la dimostrazione che il «ta¬ 
glio» è puramente simbolico. 

È bene sapere, comunque, 
a che cosa si va Incontro se la 
linea del governo dovesse af¬ 
fermarsi. Gli enti lirici sareb¬ 
bero tutti costretti a chiudere 
i battenti. Gli stabili vivac¬ 
chierebbero rischiando, pur 
di sopravvìvere, di omologar¬ 
si a) teatro commerciale. Ri¬ 
cerca e sperimentazione sa¬ 
rebbero definitivamente ban¬ 
dite. Su tutto dominerebbero 
Incontrastati l'Cva^one e l'In¬ 
trattenimento, si proprio con 
la maiuscola. E anche qui po¬ 
co male, potrebbe dire qu^- 
cuno, se non fosse che le 
conseguenze sarebbero pa^ 


ticolarmente rovinose. 

In questi anni, d'altra pah 
te. gli anni deiraffermazione 
del «Berlusconi atyle», il mo» 
delio culturale che da noi è 
prevalso non è stato fona di 
questo tipo? Bquale èatato II 
risultato? Sua Emittenza si è 
costruito un impero, ma lo 
spettacolo italiano ha sempre 
più perso quota sul mercato e 
si è sempre più allontanato 
dall'Europa. Esattamente 
l'opposto di quel che I nostri 
governanti, con insistenza 
quasi maniacale, dicono di 
prefiggersi. 

Ma - e anche questo è be¬ 
ne che si sappia - con la poli¬ 
tica dei «tagli» le cose si af* 
graverebbero, e di molta 
ìlitto il sistema sarebbe Infat¬ 
ti imperniato non più sull'iih 
teivento pubblico ma su quel¬ 
lo privato, con la conseguen¬ 
za, inevitabile, che ai darebbe 
molto più peso al botteghino 
che a) risultato artistico e che 
si farebbero lievitare i preziL 
privando cosi del benefici 
della cultura I giovani e in ge¬ 
nere 1 ceti Monomicamenie 
più deboli. E questo che ai 
vuole? Ma allora si abbia, fi 
coraggio di dirlo. 

Ecco perché, dunque, D 
mondo delio spettacolo In 
questi gioml è In fermenta 
La posta in gioco é altissima, 
più che In precedenti occa- 
noni. 

Solo il cinema è apparao 
un po' defilato, tona peichè 
attratto dalia potiibililà di 
uiufntire del loiMheffer. Q 
auguriamo cha cori non ala, 
pnché saiehba un tirala la» 
tale, il noatro cinema • cha In 
dieci anni ha visto calare la 
produzione del ISGB, che ha 
pano M/S del suo pubblke t 
il contiolio del mercato inith 
no, dominio Incontrenaio 
degli americani, e chi nai 
mondo conta onnai poco o 
nulla - ha certamente Mia 
gno di capitali ma nncor pUi 
di una politica, a cominciare 
da una seria regolamentazio¬ 
ne dei fapportl tra piccolo e 

3 rande schermo. Dune non 
enunciare, ad esempio, la 
massiccia quanto Incontrolla¬ 
ta trasmissione di film In tv, lo 
scandalo delle intemizlonl 
pubblicitarie, la violazione 
costante del diritto d'autore, 
la nascila dì un icinema tele¬ 
visivo» che tende a piegare 
persino il racconto a esigen¬ 
ze di ordine promozIonaTe? 

Lo spettacolo, nel suo in¬ 
sieme, ha bisogno di una po¬ 
lìtica: è un mondo troppo a 
lungo trascurato e turlupina¬ 
to. Basti solo dire che non 
una delle rìlonne promesse è 
arrivala in porto e che il tea¬ 
tro e la danza continuano ad¬ 
dirittura ad agire In una con¬ 
dizione di aìiegalità. E cori 
che il governo - in un settore 
strategico com'è quello delle 
comunicazioni di massa e 
dell'industria culturale - In¬ 
tende prepararsi alla Kaden- 
za del 1992? 


Primeteatro. A Venezia «La nave» neiradattamento di Aldo Trionfo 
Quasi un «digest» di motivi dannunziani in bilico tra sesso, potere e destino 

D’Annunzio, timoniere in Laguna 


MARIA GRAZIA GREGORI 


La nave 

dì Gabriele D'^nunzio. ridu¬ 
zione e adattamento dì Aldo 
Trionfo, regia di Aldo ÌVionfo 
con Franco Meroni. scene e 
costumi di Giorgio Panni, mu¬ 
siche di Paolo Temi. Inleqwe- 
ti. Alida Valli, Giulio Brc^i. Al¬ 
do Reggiani. Raffaella Azim, 
Antonio Pierledericì. Giusep¬ 
pe Fertile, Roberto Trifirò, 
Sandro Palmieri 
Venezia: Teatro Goldoni 

■■ VENEZIA Cinquant’anni 
dopo l'ultima edizione vene¬ 
ziana del 1938 toma su palco¬ 
scenici lagunan (e il^iani), La 
nave, tragedia scntta da Ga¬ 
briele D'Annunzio nel 1907 
sul tema della nascita di Vene¬ 
zia. In Quel 1938. a trem'anni 
dalla pnma romana, la chiave 
di rappresentazione prescelta 
era imperialisUca c r«amans- 
simo*, irredento Adriatico si 
era ormai trasformato in una 
propaggine del mare 

nnvtnim ìi Mpriilerran^o di 


fascista memoria. Oggi non 
sono più quei tempi e la ndu- 
zione^adatlamento dì Aldo 
Trionfo sfronda non solo i 
personaggi, che dai trecento, 
compresi i figuranti del 1907, 
sono diventati venti, ma an¬ 
che gli aspetti più retorici del 
testo. 

La naoe che oggi vediamo, 
dunque, è quasi un digest, an¬ 
che se ha la ragguardevole du¬ 
rata di quasi tre Ofe; e Trionfo, 
alla sua terza regia dannunzia¬ 
na dell'anno (dopo La città 
morta e Francesco da 
fbmini), ce la presenta, con 
inietligcnza, per quello che è: 
una manieristica epopea dalla 
lingua ricercata, un insieme di 
suggestioni nelle quali si me¬ 
scolano 1 grandi miti della 
poetica dannunziana (eroti¬ 
smo e culto della parola, ido- 
teggiamento deiranlichilà e 
desideno di una vita estetica, 
ispirazione poetica e sogno 
eroico). 

Siamo nel 552 d.C. in un'ì¬ 
sola all'estuario veneto dove 


si stanno formando, fra lacri¬ 
me e sangue, le fondamenta 
della Repubblica veneziana. 
Due culture ri contrastano: 
quella orientale, peccaminosa 
e beffarda, di Basiliola e quel¬ 
la rappresentata dalla diaco¬ 
nessa Ema Cratico e dai suoi 
figli Marco, gran condottiero 
e costruttore di navi, e Sergio, 
il vescovo. Le armi di Basino¬ 
la. nella quale D'Annunzio in¬ 
carna il mito delia donna fata¬ 
le, sono quelle, strettamente 
intrecciate, di eros e morte. È 
lei. infatti, la «grecastra*. che 
con te sue arti magiche, il pro¬ 
fumo dei suoi capelli fa inna¬ 
morare i due uomini metten¬ 
doli l'uno contro l'altro fino al 
duello finale, per vendicare i 
suoi fratelli uccisi e l'acceca¬ 
mento del padre. Ma il duello 
fratricida segna la sconfitta 
deU'Oriente e il trionfo della 
gente nuova: altre navi, come 
la grande Totus Mundus, sono 
pronte a salpare verso nuove 
glorie e nuovi traffici, mentre 
Basiliota trova la sua «morte 
bella* nel fuoco. 

Di fronte a una vicenda cosi 


carica di simbologie due era¬ 
no le strade percorribili: un 
kolossal àìi& De Mille e un’in¬ 
terpretazione che, prosciu¬ 
gandone gli eccessi, potesse 
porre un pubblico sostanzial¬ 
mente ignaro di fronte alla 
forte carica emotiva della vi¬ 
cenda. Trionfo ha scelto que- 
st'ultima strada e ha fatto be¬ 
ne. Ecco dunque nella sempli¬ 
ce scena di Giorgio Panni, che 
suggerisce più che rappresen¬ 
tare il paesaggio lagunare, 
con due pedane contrapposte 
su cui si confrontano nemici 
ed eroi, prendere corpo le na¬ 
vi di Gratico grazie a corde 
che sollevano fasce di legno 
incurvate dall'ampia pedana- 
palcoscenicu. Gli eroi si com¬ 
battono con la sola forza delle 
loro azioni e dei loro corpi; le 
armi non ci sono; Basiliola uc¬ 
cide con gli sguardi saettando 
dagli occhi, fra suggestioni di 
teatro orientale che ri alterna- 
t\o rile pose plastiche dove, 
nel formicolare di corpi-popo¬ 
lo. svettano gli eroi-personag* 
gi- 

In questa lotta tifica fra 


sesso, potere, libidine, desti¬ 
no un grande spicco hanno 
dunque gli attori. Giulio Bro^ 
del personaggio dì Marco 
Cratico ha la determinazione 
granitica, ma risulta più coin¬ 
volgente la doppiezza di Ser¬ 
gio. il vescovo interpretato da 
Aldo Reggiani. In uno dei ruo¬ 
li più impegnativi della sua 
carriera Raffaella Azim ci dà 
di Barinola se non proprio re¬ 
rotismo. almeno la selvaggia 
determinazione della vendet¬ 
ta. E forte spicco ha la diaco¬ 
nessa portatrice di una sag¬ 
gezza crudele dì Alida Valli 
mentre un ntrovato Antonio 
Pierfedcrìci presta la sua cani¬ 
zie a Faledro, padre di Basilio* 
la. Roberto Trifirò è con |tigÌio 
savonarolianoun monaco de¬ 
sideroso di vendetta, Gluse^ 
pe Fertile offre il suo aJto ma¬ 
nierismo al personaggio del 
vecchio nocchiero, mentre 
nel ruolo del giovane «piloto» 
che fu di Gabnelllno D'annun- 
rio, si segnala Sandro Paìntie- 
ri. Successo e avventura pari¬ 
gina. in maggio, al Beaubourg 
(con La città mortài per que¬ 
sta fVatie 
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Cultura e SPEnACOu 


Proposta di legge di Pei e Sinistra 
indipendente: la pubblicità non deve 
«travestirsi» e non può spezzare le opere 
cinematografiche come succede oggi 


Parla Walter Veltroni: «In Italia ormai 
c’è un problema di ecologia 
delle immagini. Viviamo in una situazione 
di inquinamento che danneggia tutti» 


In televisione film senza spot 


Una proposta di legge Pci-Sinistra indipendente di 
due soli articoli sara presentata alla Camera e al 
Senato. Con il primo articolo si vieta il massacro 
pubblicitario dei film in tv; la trasmissione di spot è 
consentita soltanto neirintervallo tra primo e se¬ 
condo tempo dei film. Walter Veltroni, primo fir¬ 
matario della proposta: «Vogliamo evitare un "ef¬ 
fetto serra", irreversibile, nel sistema tv». 


ANTONIO ZOaO 


■i ROMA. È certamente tra 
le proposte di legge più brevi, 
chiare e comprensibili che 
siano mai state presentate. I 
primi firmatari sono ii presi* 
dente dei deputati comunisti, 
Zangheri. gli onorevoli Veltro¬ 
ni e QuercToli; Bassanini, della 
Sinistra indipendente. Ma per¬ 
chè un progetto di legge idea¬ 
to unicamente per ta pubblici- 
tft nei film in tv? «rarché - 
spiega Walter Veltroni - c'è 
una questione ecologica che 
riguarda anche la comunica¬ 
zione. C’è un effetto serra an¬ 
che nell'etere, che bisogna 
bloccare prima che diventi un 
fatto irreversibile». 

La legge è di due articoli, fi 
primo stabilisce: «La pubblici* 
tè radiotv deve essere chiara¬ 
mente riconoscibile come ta¬ 
le. Essa va tenuta nettamente 
distinta dagli altri programmi 
con mezzi ottici o acustici. In 


particolare, sono vietate le in- 
termzioni pubblicitarie dei 
film, tranne la possibilità di in¬ 
serimento nell'intervallo tra i 
due tempi». L'altro articolo 
prevede che «in caso di viola¬ 
zione, a carico dei responsa¬ 
bili deil'emittente si appliche¬ 
rà una sanzione pecuniaria. 
Dopo tre inadempienze scatta 
la sospensione delle trasmis¬ 
sioni. sino a 10 giorni. Sospen¬ 
sione dte diviene a tempo hi- 
determinato previa, se del ca¬ 
so, la revoca deila concessio¬ 
ne 0 dell'autorizzazione even¬ 
tualmente rilasciata, se doves¬ 
se esserci ulteriore violazione. 
Veltroni, è un problema da 
affirontare per fòrza con 
una legte, con on |ntc^ 
vento dello Stato? 
Conservo un articolo scritto 
un anno fa dal compianto Al¬ 
berto Dall'Ora. Diceva l’Illu¬ 
stre penalista: «Quando gli in¬ 


teressi in gioco sono moltepli¬ 
ci ed enormi e quando una 
parte, gli spetlaton, è assolu¬ 
tamente non tutelata nelle 
contese e nelle trattative che 
corrono fra altri soggetti, è ne¬ 
cessario che si faccia avanti lo 
Stato ad imporre, dopo aver 
sentito la voce di ciascuno, un 
codice generale della pubbli¬ 
cità in tv. È ora di farlo». Mi 
sembra che si debba seguire 
questa indicazione. 

Ma la pubblicità ocl film, 
al obietta, è uo prezzo da 
pagare alla modernità di 
un sistema televisivo ric¬ 
co. 

Non tutto ciò che è con¬ 


temporaneo è moderno, so¬ 
prattutto nel campo della pro¬ 
duzione e del consumo cultu¬ 
rale. Rischiamo di essere tra¬ 
volti e storditi dal rumore, da 
una tv che è grande soltanto 
per quantità. Una grandezza 
che omologa e rende indistin¬ 
guibili tutte le forme espressi¬ 
ve, che uniforma la fruizione 
di prodotti diversi. Dobbiamo 
entrare, credo, in una fase 
nuova dello sviluppo televisi¬ 
vo. Dopo la crescita impetuo¬ 
sa dì questi anni mi pare che si 
senta molto forte il bisogno di 
utilizzare la tv non come fosse 
l’oblò di una lavatrice, che 
ammucchia luna la bianche¬ 
ria. Il caso italiano è proprio 


questo: un fenomeno di ec¬ 
cesso. Si trasnwttono più film 
e spot nelle nostre tv che in 
tutto il resto dei paesi europei. 
È giusto che i telespettatori 
paghino questo prezzo? Dob¬ 
biamo decongestionare il si¬ 
stema. La vera modernità sta 
nella capacità dello Stato di 
tutelare diritti fondamentali 
dei cittadini, in Francia, negli 
Usa, si fa. 

Ma la pubblicità aon pth 
trd)be subire oa daaiuA 
nella tea creacita, da qne- 
ata Umitazloae? 

Assolutamente no. La no¬ 
stra proposta giova alia tv per¬ 
ché le consente di recuperare 



L'opinione dei protagonisti 
Favorevoli Bertolucci, Loy, 
Fellini, Nuti, Leone, i T^viani 
e Alberto Moravia 
Francesco Rosi l’unico perplesso 


«La nostra fantasia fatta a pezzi» 


ALBERTO CRESn 


■■ ROMA. La proposta del 
Pei e della Sinistra indipen¬ 
dente piace ai registi. Non po¬ 
teva essere altrimenti, cono¬ 
scendo le loro lotte e te cause 
che molti di loro hanno inten¬ 
tato (senza esiti, finora) alle tv 
di Berlusconi. «Mettetemi in 
testa alla lista dei firmatari», 
dice Sergio Leone, che ha in 
ballo una causa per II buono il 
brutto € il cattwo, trasmesso 
da Berlusconi infarcito di spot 
e tagliato di 45 minuti. «Sono 
entusiasticamente favorevo¬ 
le». parola di Fedenco Peilini, 
anch'egli «in contatto» con la 
Fininvest solo tramite avvoca¬ 
ti. «Sono assolutamente d'ac¬ 
cordo. E chi può non esser¬ 
lo?», afferma Bernardo Berto¬ 
lucci, ancora scottato dai casi 
di Novecento e di Ultimo tan¬ 
go- Anche un regista-attore 
come Nuti, pur concedendosi 
una battuta, (ancia uno scara¬ 
mantico «augurio»: «È una di 
quelle battaglie alla Don Chi¬ 
sciotte che fa il Pei. Per que¬ 
sto non passerà mal. Però mi 
pièce, eccome». 

Partiamo da Bernardo Ber¬ 
tolucci. Proprio perché le sue 
esperienze con le tv private 
sono le più recenti. Il caso di 
Ultimo tango, lardellato dì 
spot come una mortadella, ri¬ 
sale a poco più di un mese la. 
«Penso che Ultimo tango sia 
stato martoriato molto più da¬ 
gli spot, che non da alcuni 
brevissimi tagli a cui non mi 
sono opposto, perché ritengo 
che In tv sia necessario pro¬ 
teggere i bambini da certe im¬ 
magini. Già la tv In sé è un 


mezzo "freddo”, un elettro¬ 
domestico, come la lavatrice. 
Cìl spot, poi, sono una scan¬ 
sione orribile che snatura il 
film». Nel caso di Novecento 
Bertolucci aveva almeno otte¬ 
nuto di piazzare gli spot in 
punti scelti da lui... «Per Ulti¬ 
mo tango non me i'hanno 
nemmeno chiesto. 

Vittorio Taviani è ancora 
più drastico «Gli spot sono 
una cosa immonda, violenta, 
da selvaggi. La soluzione che 
sia il regista a decidere dove 
piazzarli non mi sembra buo¬ 
na. È come ta stona di Bertol¬ 
do che volle scegliere l'albero 
dove impiccarsi e poi, natural¬ 
mente, nessun albero andava 
bene. Così io non troverei mai 
un punto dei nostri film in cui 
infilare la pubblicità... Come 
spettatore, le interruzioni pub¬ 
blicitarie mi lasciano esterre¬ 
fatto. É capitato ad alcuni no¬ 
stri film, I fuorilegge del ma¬ 
trimonio, Allonsanfan. Mi so¬ 
no rifiutato di vederli. lYoppa 
sofferenza». 

Uno che, invece, i! proprio 
film «sponsorizzato» l'ha rivi¬ 
sto, a mo' di esperimento, è 
Francesco Nuti: «Tutti i miei 
film sono passati in Rai tranne 
Casablanca Casablanca. E 
me lo sono guardato. Una tri¬ 
stezza. A rivedere un proprio 
film si sanguina comunque E 
come vedere un figliolo in 
mutande in mezzo atta strada 
Casabianca Casablanca, pie¬ 
no di spot, non aveva manco 
le mutande, lo credo che le iv 
pnvate stiano rovinando tutto 
Non c’è nspetto. E invece an¬ 


che i film brutti, mica solo i 
capolavori, andrebbero ri¬ 
spettati. L'idea del Pei mi pia¬ 
ce. Vorrei tanto che passasse. 
Ma temo che oggi nessuno sia 
disposto a rinunciare ai soldi 
nei nome dell'amore per l’ar¬ 
te». 

Già, i soldi Purtroppo le in¬ 
terruzioni pubblicitarie fanno 
parte di una regola di mercato 
che si può combattere, ma so¬ 
lo a condizione di riconoscer¬ 
la come tale t quanto pensa, 
in sostanza, Francesco Rosi, 
l'unico autore - fra quelli che 
abbiamo interpellato - a ma¬ 
nifestare qualche perplessità 
Va ricordato che Rosi realiz¬ 
zerà il suo prossimo film, Oi- 
menticare Palermo, con Re- 
teitaha una scelta (sua e dei 
produttori, I Cecchi Con) 
obtorto colio, dopo che la Rai 
aveva fatto cadere il progetto 
(Rosi ha raccontato la vicen¬ 
da in un articolo comparso 
sulla Repubblica del 21 otto¬ 
bre) «Sia ben chiaro - ci dice 
Rosi - gli spot sono dannosi, 
interrompono la tensione nar¬ 
rativa dei film, cosa che nes¬ 
sun autore può desiderare. 
Però bisogna tener conto del¬ 
la realtà E la realtà è che in 
Italia non si fa cinema, senza 
l'intervento o delia Rai o di 
Reteitalia 0 si "obbliga" la 
Rai a fare tutti i film italiani, 
cosa che mi sembra un po' 
difficile, oppure .Io temo che 
il concetto di spot sia ormai 
ineliminabile La tv commer¬ 
ciale ne ha bisogno per vivere. 
Questa legge andava fatta 
molti anni fa, invece tutti i par¬ 
titi hanno tralasciato l’esigen¬ 


za di disciplinare questo setto¬ 
re. Oggi si rischia di essere in 
ritardo». 

Sul tasto del ritardo batte 
anche Fellini, sia pure con una 
battuta: «Siccome è troppo 
tardi, bisogna fare molto pre¬ 
sto. Spenamo che la legge 
passi nel più breve tempo pos¬ 
sibile». Sull'esito della propo¬ 
sta Pcì-Sinistra indipendente 
Nanni Loy ha invece qualche 
speranza «Sono anni che fac¬ 
ciamo cause alle tv senza v\n- 
cerle, li primo fu Salvatore 
Samperi tanti anni fa, ora for¬ 
se è venuto il momento La 
Federazione degli auton, che 
non nunisce solo noi cineasti 
ma anche scntton. amori 
drammatici, musicisti, registi 
e auton radiotelevisivi, ha sot- 
toscntto un documento con¬ 
tro gli spot che è stato sotto¬ 
posto all'ottava commissione 
del Senato (che è competente 
sulle teiecomunicazioni) e ai- 
la settima della Camera (che è 
competente sulla cultura). 
Siamo stati già ascoltati al Se¬ 
nato e qualche speranza c'è». 
Inutile chiedere a Nanni Lc^ 
se è d'accordo sulla proposta 
■Sono talmente d'accordo 
che mi permetto di citare l'ar¬ 
ticolo 20 della legge 633 del 
22 aprile 1941, sul diritto d'au¬ 
tore si, una legge fascista! 
Dove già si scriveva che l'au¬ 
tore conserva la paternità 
dell'opera, e può opporsi ad 
ogni deformazione e mutila¬ 
zione, anche dopo aver cedu¬ 
to I diritti economici... perché 
il diritto airintegnlà dell'ope¬ 
ra è pnma di tutto dello spet¬ 
tatore» Loy, una curiosità tu. 


come quasi tutti ì registi italia¬ 
ni. hai.^rato e giri anche degli 
spot. È una contraddizione? C 
ti è mai citalo di vedere un 
tuo film interrotto da un tuo 
spot? «No Sarebbe insieme 
bello e tragico... Ma sia ben 
chiaro, qui nessuno vuote de¬ 
monizzare gli spot». 

Un altro regista che ha fatto 
spot è Sergio Leone. «Ma li ho 
fatti solo in Francia. Per scel¬ 
ta. E per sficte con me stesso. 
Mi han detto che dovevo gi¬ 
rarne uno di 45 secondi, e mi 
sono detto "con i miei ntmi, 
io in 45 secondi rwn nesco 
nemmeno a battere il cl^" E 
allora ci ho provato. Ma nei 
miei film, mai. A parte II buo¬ 
no if 6ni(fo e il camuo, i miei 
western sono passati solo sul¬ 
la Rai» 

Chiudiamo con il parere di 
uno spettatore illustre. Alber¬ 
to Moravia non vede i film in 
tv. «Non sono wn film. Sono 
frarKoboiii. La dimensione 
del cinema é il grande scher¬ 
mo In tv io vedo solo figure in 
movimento, urrà "curva" nar¬ 
rativa che non mi emoziona. 
Lo spot è un male relativo. La 
vera offesa al cinema è il fatto 
stesso di trasmetterlo in 
Sulla pubblicità, f^rò. Mora- 
via ha una sua idea. «Credo 
che raggruppandola all inizio 
e a metà del film, i primi a 
guadagnarci sarebbero pro¬ 
prio gli spot La gente, invece 
di distrarsi e di cambiare ca¬ 
nale. li guarderebbe e scopn- 
rebbe che a volte sono addi- 
nctiira belli. Che a volte sono 
la cosa più bella che si può 
vedere in tv» Meditate, gente 
delle tv private, meditate... 


funzioni e linguaggi specifici, 
di non ridursi a terminale di¬ 
stributivo di film visti, ormtù, 
5-10 volte. Giova al cinema, 
perché restituisce ai film quel¬ 
la compattezza che è condi¬ 
zione essenziale perché se ne 
possa fruire il senso. Ha ragio¬ 
ne Beniamino Placido: «Il ci¬ 
nema ci dice quello che ci di¬ 
ce. ci ia capire quello che ci ta 
capire * ed anche: ci fa ridere 
quando ci fa ridere • attraver¬ 
so le emozioni... emozioni 
che, per scatenarsi, hanno bi¬ 
sogno di un ntuale non meno 
rigoroso e severo di quello 
della tragedia ateniese: una 
sala buia, il silenzio intorno, 
una proiezione ininterrotta». 
La nostra proposta giova an¬ 
che alla pubblicità perché, co¬ 
me hanno acutamente avverti¬ 
to gli stessi operatori di questo 
settore, il sovraffollamento ri¬ 
duce l'efficacia dello spot. In- 
somma, k> penso che un auto¬ 
re immagina un film come una 
narrazione compatta, indivisi¬ 
bile; con una durata che non 
può essere rigonfiata senza li¬ 
mite. Quando una mare di 
pannolini e detersivi interrom¬ 
pono Hitchock o Fellini. Vi¬ 
sconti o anche un racconto 
filmico più modesto, travol¬ 
gendo atmosfere, voci, di¬ 
scorsi; ebbene, in questo caso 
l'autore e Io spettatore subi¬ 
scono entrambi la medesima 
violenza. Avrebbe senso fran¬ 
tumare la Oioconda o alterare 
la Nona di Beethoven? Ma io 
dico che neanche una canzo¬ 
ne di Tenco o dei Beatles me¬ 
riterebbe un Ornile sberleffo. 
CiM aliro vi ha ^lato a 
isolare la qaeattooa degli 


scrittori, attori; ricerche, co¬ 
me quella recente condotta 
da Apsa e Reg. secondo la 
quale il 73% dei telespettatori 
scansa la pubblicità che inter¬ 
rompe i film (e sono gli spot 
che costano di più); le iniziati¬ 
ve dì organizzazioni di consu¬ 
matori, dei mondo cattolico, 
di operatori 0 giornalisti del 
gruppo di Fiesole), di asso¬ 
ciazioni di diversa i^irazione; 
le prese di posizione di esperti 
e critici tv. di esponenti de, di 
organismi comunitari; la sen¬ 
sibilità e^ressa dal commis¬ 
sario Cee, Ripa di Meana... 
Che coM pesai deUldee di 
eUnlsarc le Isterradosl 
pubbUdiare eoltasto per I 
lUmdlqBaUlà? 

L'integrità dell'opera vale 
per l'esordiente come per il 
più ii^ne maestro. E poi. chi 
rilascia il marchio di qualità? 
Una commissione politica, 
come nei regimi? 

I privati oblettasiA itagh 
ranso: è uà propoeia m 
et rovina, sol snnahhlau» 


di pubblicità. Che eou 


a tv? 


«uplea» 
sii alate¬ 


la vastità del movimento 
che si è andato delineando: le 
denunce di registi, autori. 


Rispondo che ai primo po¬ 
sto va ricollocalo quello che è 
un bisogno, un diritto prima¬ 
rio dei cittadini. Vorrei invita¬ 
re tutti a ragionare serena¬ 
mente: esistono soluzioni effi¬ 
caci per garantire l'equilibrio 
dei bilanci delle tv privale an¬ 
che con il divieto di pubbKchà 
nei film. Ripeto: decongestio 
nare la tv é ormai un bisogno 
di tutti. La nostra proposta ha 
anche il senso di un aitilo a 
mobilitani. La gente conse¬ 
gna alla tv il suo tempo e il 
silenzio della famiglia raccrrita 
davanti al piccolo schermo. 
Che la tv. In cambio, restitui¬ 
sca il tempo di capire e di pn>- 
vare emozioni. 


1 documenti di Delfi e Cee 

Gli autori di tutta Europa: 
«L’opera non può essere 
supporto della pubblicità» 

ROBERTO MONTEPORTl 


■■ «IVoppo spesso il diritto 
del pubblico a scegliere libe¬ 
ramente, e quello degli artisti 
a esprìmersi liberamente, so¬ 
no negati come mezzi dì 
scambio e di crescita, e confi¬ 
scali da forze politiche ed 
economiche, fino a diventare 
soltanto strumenti di potere». 
(Questa constatazione ha spin¬ 
to intellettuali, registi, opera¬ 
tòri deirinformazione e giuri¬ 
sti dì 25 paesi europei a riunir- 
« a Delfi Io scorso settembre 
e a rivolgere con una «Carta» 
un pressante appello ai gover¬ 
ni, per evitare un ulteriore im¬ 
barbarimento della cultura eu- 
roepa. Il richiamo ai pericoli 
per gli autori e II pubblico rap¬ 
presentato da un uso selvag¬ 
gio della pubblicità è netto; 
«Dovete impedire che sfidan¬ 
do insieme i diritti del pubbli¬ 
co e quelli degli autori, le tele¬ 
visioni commerciali distolga¬ 
no dalla loro finaiità le opere 
della Cultura per trasformarle 
in supporti alla pubblicità», re¬ 
cita rappello, che cosi conti¬ 
nua: «Non dovete più permet¬ 
tere che le taglino, le mutilino, 
le snaturino. Non dovete più 
accettare che le televisioni 
commerciali vendano gii spet¬ 
tatori ai pubblicitari» e quindi 
con l'art. 12 si esprime in mo¬ 
do e^Iicito contro le interru¬ 
zioni pubblicitarie: «Il pubbli¬ 
co ha diritto a ricevere le ope¬ 
re nella loro integrità, senza 
intemjzìoni pubblicitarie». 

Un documento importante, 
quello di Delfi (che verrà pre¬ 
sto presentato dall'Associa¬ 
zione nazionale autori cine¬ 
matografici, a RomO perché 
con i suoi 14 punti rappresen¬ 
ta. come ha ricordato recen¬ 
temente il commissario della 
Cee Carlo Ripa di Meana, «una 
specie di "Costituzione" pre¬ 
giuridica di un’Europa audio¬ 
visiva prossima ventura», della 
quale devono valersi tutti: go¬ 
verni, forze politiche, opera¬ 
tori dell'infomazione e asso¬ 
ciazioni, 

In particolare il diritto mo¬ 
rale. riconosciuto all'autore, 
che gli consente di opporsi ad 
ogni modifica della sua opera 


art. S), con l’art. 11 che rico¬ 
nosce a ciascun individuo If 
diritto di accedere a tutte le 
informazioni e a tutte le opere 
cinematografiche o televuive 
ed è garantito contro ogni 
abuso di manipolazione, rap¬ 
presentano oggi prìncipi fon¬ 
damentali che danno forza al¬ 
le legislazioni più avanzate dei 
paesi europei e degli organi¬ 
smi intemazionali. 

La stessa Comunità econo¬ 
mica europea, infatti. Impe¬ 
gnata ad emanare una diretti¬ 
va che armonizzi le legislazio¬ 
ni dei dodici paesi comunitari 
sulle trasmissioni radiotelevi¬ 
sive in attesa deil'entrata In vi¬ 
gore del mercato unico euro¬ 
peo nel 1992. pare orientata! 
riconoscere l’Integrità dell'o¬ 
pera d'autore. La proposta di 
risoluzione, presentata dal¬ 
l'eurodeputato Roberto Bah 
zanti del gruppo comunista e 
apparentati, approvata dèi 
Parlamento e attualmente al¬ 
l'esame del Consiglio dei mi¬ 
nistri Cee. indica le omdlikmi 
minime che ciascun paese de¬ 
ve adottare. In primo luogo, 
per quanto riguarda il messag¬ 
gio pubblicitario, questo deve 
essere chiaro e riconoscibile, 
deve essere distinto dagli altri 
programmi (art. 7), mentre la 
trasmissione degli spot pub¬ 
blicitari va concentrata prima, 
durante o dopo un program¬ 
ma a condizione che non in¬ 
terrompa l'organica coerenza 
dei programmi e non abbia un 
collegamento diretto con il 
programma in questione (ait. 

^ oltre all'Europa dei do¬ 
dici anche In Consiglio d'Eu¬ 
ropa, che rappresenta i 21 sta¬ 
ti. punta con un'apposita con¬ 
venzione a regolamentare la 
trasmissione dei servizi televi¬ 
sivi, con la differenza che in¬ 
tende porre regole unicamen¬ 
te ai programmi che si Intende 
diffondere in paesi diversi de 
quelli di emlsuone. ^he in 
questo caso è presente un ri* 
cniamo alla Integrità dell’ope¬ 
ra d’autore, e quindi, aneba ae 
non direttamente, si indica la 
necessità di limitare le intemi- 
zionl pubblicitarie. 






Pre/im per centinaia 


nAAlUONI' ' \ 


Partecipare è semplice; 

acquista una confezione qualsiasi di Brodo Star, 
spedisci la prova d’acquisto con il tuo nome, cognome ed indirizzo a: 
"Concorso Brodo Star - Casella Postale 13S - 20052 Monza (MI)." 

Ogni settimana fino al 24 Novembre potrai vincere: 

• 2 premi da 5 milioni • 10 premi da 1 milione ciascuno 
ed il 1° Dicembre Gran Finale con la super^straaione di 90 milioni 
cosi composti: 

• 1° premio 40 milioni • 2° premio 20 milioni 
• 3° premio 15 milioni • 4° premio 10 milioni • 5° premio 5 milioni 
L’estrazione dei premi avrà luogo ogni giovedì a partire 
dal 13 Ottobre, fra tutte le prove d’acquisto pervenute entro le 
h. 24.00 del mercoledì precedente. 

Controlla se hai vinto tutti i venerdì sul Corriere della Sera 
sulla pagina degli spettacoli. 

Affrettati! Più prove d’acquisto spedisci, più possibilità hai di vincere. 
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L’aria 
di Londra 
è pericolosa? 


L aria di Londra è pericolosa: conterrebbe infatti almeno il 
doppio del quantitativo di ossido di zolfo giudicato dal¬ 
l’Organizzazione mondiale della sanità come soglia massi¬ 
ma accettabile. Lo ha affermato ieri rorganizzazione eco¬ 
logista degli «Amici della Terra» rendendo noto uno studio 
compiuto sull'aria che si respira nella capitale britannica. 
In base alle norme internazionali, infatti, il livello massimo 
di inquinamento da ossido di zolfo è di 350 microgrammi 
per metro cubo di aria. Secondo lo studio reso noto dagli 
•Amici della Terra», invece, il livello di inquinamento da 
questa sostanza in alcune strade del centro di Londra 
arriva a 670 microgrammi. Leggermente inferiore, ma 
sempre lontano dai limiti fissati oairOms, la presenza del¬ 
l'ossido di zolfo sui tetti delle abitazioni del centro: 573 
mlcrogrammi. Due i responsabili di questa forma di inqui¬ 
namento: le centrali termoelettriche situate lungo l'estua¬ 
rio del Tamigi e i gas di scarico delle auto, soprattutto 
quelle con motore diesel. 


Pioneer 10 è la sonda che 
la Nasa ha lanciato nel lon¬ 
tano 1982 con obiettivo 
Giove e che da tempo si è 
lasciata alle spalle anche 
l'orbita dell’ultimo pianeta 
e viaggia negli spazi siderali 
oltre il sistema solare. Ep¬ 
pure, a tanta distanza dalla 


Pioneer 10 
continua 
a lavorare 
oltre il sistema 
sojare^^^_ 

Terra, Pioneer 10 continua a trasmettere dati agli scienziati 
dell'Ames Research Center. E sembra proprio che conti¬ 
nuerà a farlo per un'altra decina d’anni almeno. Intanto, ha 
permesso di scoprire che il confine dell'eliosfera • cioè 
della sfera ideale che comprende tutti i fenomeni legati 
alla presenza del Sole - è bel al di là di quelle 45 unità 
astronomiche che gli scienziati consideravano il confine 
più probabile. A dicembre, inoltre, la sonda americana 
parteciperà ad un esperimento per cercare di scoprire le 
onde gravitazionali, un fenomeno previsto dalla teoria del¬ 
la relatività ma non ancora rivelato. Ma alla Nasa non 
disperano d! scoprire, grazie ad eventuali perturbazioni 
sulla sua orbita, il misterioso decimo pianeta del sistema 
solare. 


Gambe gonfie, malattie car¬ 
diache, mal dì testa, irritabi¬ 
lità, nervi tesi allo spasimo, 
crisi di angoscia. Spesso 
questi malanni sono clas¬ 
sificati come psicosomatici, 
anche se in realtà, in molti 
casi, si tratta di una partico¬ 
lare sensibilità che alcune 


Una cllnica 
In Austria 
per chi soffre 
le variazioni 
cjimatjdie___ 

persone hanno alle variazioni climatiche. Per aiutare que¬ 
sti soggetti sarà aperta in Austria una cllnica che lavorerà 
in parallelo con un istituto di ricerca. Il principale elemen¬ 
to di novità di questo centro di ricerca sarà la presenza di 
una camera climatica che permetterà di riprodurre artifi¬ 
cialmente te più diverse condizioni atmosferiche, dai mu¬ 
tamenti di pressione airelettricità atmosferica, fino al giu¬ 
sto numero di ioni caratteristici di una situazione meteoro¬ 
logica specifica. 

Il treno 
super rapido 
collegherà 
Los Angeles 
SiàSSJKSSSSiVi 

Il «Transrapid» tedesco, il 
treno superveloce a levita¬ 
zione magnetica, in srado 
di correre a 400 km aii'ora, 
coiiegherà Los Angeles a 
Las Vegas. Lo hanno deciso le autorità statunitensi. Attual¬ 
mente, il percorso ferroviario tra le due città viene coperto 
In cinque ore. Con il treno super rapido di fabbricazione 
tedesca verrà ridotto a soli 70 minuti. Il «Transrapid» è 
costruito secondo il criterio della levitazione magnetica, il 
treno corre infatti sollevato su una grande rotaia a forma di 
T. Sfruttando le polarità opposte, il convoglio può viaggia¬ 
re ad altissima velocità. Anche i giapponesi hanno realizza¬ 
to un treno con questo criterio, ma l'hanno fatto utilizzan¬ 
do ia superconduttività «tradizionale». Cioè materiali che 
funzionano ad una temperatura di meno 270 gradi. I costi 
per un termostato che mantenga il materiale a questa tem¬ 
peratura sono ovviamente elevati, ma anche le prestazioni. 
Il «MLU002a giapponese è in grado di correre infatti a 516 
chilometri aiPora. 




In pericolo 
I mammiferi 
marini 
del Pacifico 


L'allarme è stato lanciato 
da un gruppo di scienziati 
che lavorano a San Franci¬ 
sco. La popolazione dei 
mammiferi che vivono nel¬ 
le acque vicine alla costa 
occidentale degli Stati Uniti 
corre gravi rischi dì infezio¬ 
ne. Sono infatti clamorosa¬ 
mente aumentali i casi di parassitismo nei pesci di cui si 
nutrono sia gli animai) marini sia. in parte, l'uomo. In questi 
ultimi mesi infatti sono aumentati 'di circa 350 volte i casi di 
infezione dovuto alte larve del neumatoide Anisakis sim¬ 
plex, un verme che si impianta negli intestini dei pesci e si 
adatta benissimo anche negli animali superiori che si nu¬ 
trono della fauna Ittica tipica della costa occidentale degli 
Stati Uniti. 


ROMEO BAS80LI 


Anticoncezionale pericoloso 

Guai cardiocircolatori 
dall’uso della pillola 
con «Levonorgestrel» 


■■ LONDRA. Alcune fra le 
più popolari marche di pillole 
anticoncezionali sono perico¬ 
lose per la salute della donna, 
lo hanno accertato i risultati di 
una ricerca scientifica pubbli¬ 
cati dal Sunday Times. Secon¬ 
do il settimanale, sono nocive 
tutte le pillole che contengo¬ 
no l'ormone sintetico Levo- 
norgesirel. A questo tipo ap¬ 
partengono praticamente le 
marche più diffuse. Fanno uso 
di queste pillole due milioni di 
donne In Gran Bretagna e ol¬ 
tre 15 milioni nel mondo. 

Le ricerche più recenti, ag¬ 
giunge il Sunday Times, han¬ 
no dimostralo che I composti 
con l'ormone sintetico posso¬ 
no provocare malattie di cuo¬ 
re e disturbi cardiovascolari. 
Lo avrebbero dimostrato 
• esperimenti svolti in Gran Bre¬ 
tagna per conto dei «National 
inslitutes for Health» america¬ 
ni. Si tratta della più vasta ri¬ 


cerca di questo tipo mai intra¬ 
presa indipendentemente dal¬ 
le case farmaceutiche. Il pro¬ 
fessor Victor Wynn e i suoi 
collaboratori nella Cavendish 
Clinic di Londra hanno studia¬ 
lo gli effetti di nove diversi tipi 
di pillole anticoncezionali su 
oltre 1400 donne in buona sa¬ 
lute. La ricerca è costata 
SOOmila sterline (pari a oltre 
un miliardo di lire italiane). 

il professor Wynn, che da 
oltre 20 anni studia l'affidabili¬ 
tà dei contraccettivi, ha com¬ 
piuto, insieme ai suoi collabo¬ 
ratori una sene di analisi del 
sangue i cui risultati consento¬ 
no di prevedere se una perso¬ 
na ha più probabilità di un'al¬ 
tra dì sviluppare disturbi car- 
diovascoian. È stato accertato 
così che le donne, cui erano 
state somministrate pillole 
con l'ormone sintetico, corre¬ 
vano rischi molto maggiori 
delle altre, 


.Inchiesta sul pianeta pattumiera / 4 


L’immondizia gassosa: nel dclo dell’anidride carbonica 
ormai una molecola su quattro è prodotta dall’uomo 

La discarica atmosfera 


Eccoci alla quarta puntala della nostra inchiesta sul 
pianeta ridotto ad una pattumiera: questa volta si 
parla di rifluii gassosi, da quelli prodotti dalle indu¬ 
strie a quelli emessi dai tubi di scappamento delle 
automobili, fino agli aerosol, ai clorofluorocarburi 
responsabili di una delle tragedie del nostro tempo, il 
danneggiamento del manto di ozono. L'aria che re¬ 
spiriamo, insomma, diventa sempre più irrespirabile. 


PIETRO GRECO 


wm Qualcuno si è preso la 
briga di contarle. Nell'aria di 
una qualsiasi città sono pre¬ 
senti in media 177 sostanze 
chimiche diverse. Centoses- 
saniuno delle quali di esclusi¬ 
va origine antropica. Che qua¬ 
si nessuno chiama rifiuti. An¬ 
che se, proprio come i rifiuti 
solidi e liquidi, sono prodotti 
di scarto dell'aulvjtà dell'uo¬ 
mo. 

in 3 miliardi di anni gli orga¬ 
nismi viventi sulla terra hanno 
avuto modo di crearsi, come 
sostengono Jlm Lovelock e 
Lynn Margulis, l'atmosfera più 
adatta. Costituita essenzial¬ 
mente da due gas: l'azoto 
(78%) e t’ossigeno (21%). 
Largo, un gas che i chimici 
chiamano nobile perché asso¬ 
lutamente inerte, riempie il 
piccolo spazio che resta (1%). 
Sebbene siano presenti in 
tracce (anche Tanidride car¬ 
bonica non è che lo 0,03% del 
volume totale), tutte le altre 
sostanze partecipano in modo 
attivo ai delicati meccanismi 
che regolano il clima e, quin¬ 
di, la vita sulla terra. 

Il 75% in peso dell'atmosfe¬ 
ra si concentra nella sua parte 
più bassa, la troposfera. Quat¬ 
tro milioni di miliardi di ton¬ 
nellate di gas. liquidi e piccole 
particelle solide. I rifiuti versa¬ 
ti daH'uomo non superano te 
decine di miliardi di tonnella¬ 
te in un anno. Un'inezia rispet¬ 
to al ciclo naturale di scambio 
di molecole di acqua, anidri¬ 
de carbonica, azoto e ossige¬ 
no tra l'atmosfera, gli oceani e 
la crosta terrestre. Ma un'ine¬ 
zia In grado di modificare la 
quantità delle sostanze pre¬ 
sente in tracce e quindi di in¬ 
fluire sul clima e sulla vita. Or¬ 
mai nel ciclo deiranidride 
carbonica una molecola su 
ouattro è prodotta dall'uomo 
(per un totale di 20 miliardi dì 
tonnellate all'anno). E addirit¬ 
tura una molecola su tre nel 
ciclo dello zolfo. 

Con le sue varie attività do¬ 
mestiche, agricole e industria¬ 
li l'uomo immette nell'atmo¬ 
sfera aerosol (particelle so¬ 
spese solide e liquide), gas e 
odori. Le particelle sospese si 
dividono, per dimensioni, in 
due gruppi. Le più pìccole 
(diametro compreso tra un 
decimillesimo e un millesimo 
di millimetro) sono prodotti 
(in genere acidi) di trasforma¬ 
zioni chimiche, soprattutto 
combustione. Essendo legge¬ 
re restano a lungo nell'atmo¬ 
sfera prima di depositarsi a 
terra o di essere trasformate 
chimicamente. Al secondo 
gruppo appartengono le parti¬ 
celle più pesanti, con un dia¬ 
metro compreso tra un mille¬ 
simo e un decimo di millime¬ 
tro. Sono il prodotto della di¬ 
sintegrazione meccanica dei 
materiali e restano poco tem¬ 


po in aria. A Los Angeles ogni 
giorno a causa dell'attrito i 
pneumatici di auto e camion 
perdono SO tonnellate di mi¬ 
nuscole particelle gommose. 
Oltre al vapor d'acqua (che 
presto si condensa in piccola 
particelle liquide per (ormare 
nubi e nebbie) e all'anidride 
carbonica, i principati rifiuti 
sono l’ossido di tui 
bonio, gli ossidi di zolfo, gii 
ossidi di azoto, gli idrocarburi 
e composti derivati. La loro 


permanenza media nell’atmo¬ 
sfera varia dai pochi giorni de¬ 
gli ossidi di zolfo e azoto, ai 
due o tre anni dell'ossido di 
carbonio, ai quattro anni del¬ 
l'anidride clonica, ai sedici 
degli idrocarburi. Nulla in 
confronto alla tiia media di 
cioro e bromofiuorocarburi, 
responsabili del buco dell'o¬ 
zono, che restano neH'atmo- 
sfera decine perfino centinaia 
di anni. Gli odori infine, con 
una consuetudine p^o rigo¬ 
rosa sul piano scientifico, so¬ 
no spesso classificati a parte, 
perché ritenuti rton inquit\an- 
ti. 

Drù 1850 ad oggi l'anidride 
carbonica nell'atmosfera è 
aumentata del 19%. Del 10% 
negli ultimi 25 armi. Curazie al¬ 
l'uomo, che ki questo perìodo 
è riuscito ^ a dare fiericolpi 
al processi di fotosintesi clo- 
'tlana (deforestazione, de¬ 
serti!. i7io!\e), che ad aggiun- 
gei<> r soi^rMi naturali (re- 
spirazio.io di piante e animali, 


decomposizione delle sostan¬ 
ze organiche, emissioni vulca¬ 
niche. incendi di boschi) le 
sue potenti sorgenti (processi 
di combustione, industrie). Le 
auto producono la gran parte 
dei rifiuti che, almeno in Occi¬ 
dente, l'uomo versa nell'at- 
mosfera. (^lasi la metà del¬ 
l'immondizia gassosa viene 
prodotta dagli Stati Uniti: 69% 
dell'ossido di carbonio, 34% 
degli ossidi di azoto. 30% de¬ 
gli idrocarbun e dei loro deri¬ 
vati. Al secondo posto, ben 
distanziata, è rinaustria. An¬ 
che se, negli Usa, produce la 
metà dette particelle sospese 
e degli idrocarburi. Le centrali 
termiche per la produzione di 
energia elettrica, infine, pro¬ 
ducono i due terzi degli ossidi 
di zollo e un terzo degli ossidi 
di azoto. La situazione, che 
negli altri paesi dell'Ocse non 
è molto differente, si inverte 
nei paesi dell'Est. Sia perché 
vi è un parco auto circolante 
decisamente inferiore, sia 


perché le industrie, con una 
tecnologia meno avanzata, 
sono più inquinanti. Minore, 
ma in forte crescita, è il contri¬ 
buto che danno i paesi del 
Terzo mondo. 

L'atmosfera come un'uni¬ 
ca, enorme discarica abusiva. 
Sia che provengano da sor¬ 
genti estese (come il traffico 
cittadino) o dà sorgenti punti¬ 
formi (come la ciminiera di 
un'industria), da sorgenti 
istantanee (scarico occasio¬ 
nale) o da sorgenti continue 
(emissione sistematica), ì ri¬ 
fiuti, chiamati (orse per rite¬ 
gno effluenti, sono tranquilla¬ 
mente rilasciati fidando sulle 
sue capacità autodepuranti. E 
per la verità l'atmoslera ce la 
mette tutta, attraverso svariali 
processi: diluizione ad opera 
degli ^enti meteorologici; 
trasformazione chimica u>er 
esempio gli ossidi trasformali 
in acidi) o chimico-fisica 
(condensazione e precipita¬ 
zione con la pioggia); ciclo 


biologico, il più noto dei quali 
è la fotosintesi clorofilliana. 
Ma non sempre riesce a tener 
dietro alle capacità inquinanti 
dell'uomo. Già sul finire del 
1200 gli aristocratici inglesi 
protestavano presso il re 
Edoardo 1 per lo smog irrespi¬ 
rabile prodotto dall uso indi- 
scriminato del carbone. Ma 
oggi non vi sono solo i casi, 
per quanto gravi, di inquina¬ 
mento locate, prodotti dalla 
qualità dei rifiuti. Ttitta la bio¬ 
sfera è chiamata a pagare una 
tassa sulla enorme quantità dì 
spazzatura prodotta daH'uo- 
mo; l'effetto serra, la distru¬ 
zione progressiva della fascia 
di ozono rischiano di cambia¬ 
re il volto dell’intero pianeta. 

Cernobyl almeno un merito 

10 ha avuto. Ha dimostrato a 
tutti che l'inquinamento del¬ 
l’atmosfera non conosce con¬ 
fini. Una strategia efficace per 

11 controllo degli scarichi nel¬ 
l'atmosfera va quindi concor¬ 
dala a livello mondiale. Obiei- 
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Disegno di Giulio Sansonettì 


Le donne vittime dell’ansia da computer 


«Con le nuove tecnologie informatiche, i problemi 
che erano delle officine e delle produzioni in cate¬ 
na, si sono trasferiti negli uffici. Anche II. ora, co¬ 
mincia a emergere !a necessità di rivedere l'organiz¬ 
zazione del lavoro». La «diagnosi» è del prof. Gio¬ 
vanni Francesco Rubino, direttore deli'istituto di 
medicina del lavoro deH'Università di Torino, che 
ha compiuto un’indagine in aziende dì tutta Italia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


HI TORINO Accolti con cu¬ 
riosità e rispettosa ammirazio¬ 
ne. videoterminali e computer 
sono entrati sempre più pre¬ 
potentemente nella nostra 
esistenza. Ormai li troviamo 
dappertutto, negli uffici delle 
imprese, agli sportelli bancari, 
nei servizi pubblici, nelle uni¬ 
versità, nei negozi. I servizi 
giornalistici vengono scritti e 
trasmessi co) «personal». Le 
macchine da scrivere delle 
dattilografe hanno tanto di vi¬ 
deo con memoria. Col com¬ 
puter trova agevole fare I con¬ 
ti e programmare le spese an¬ 
che la donna di casa. 

Si suol dire, e in buona par¬ 


ie è vero, che ia «rivoluzione 
elettronica», mano a mano 
che procede, cambia il mon¬ 
do e la Vita di coloro che lo 
popolano, per Io meno nei 
paesi avanzati. Ma tutto ciò 
avviene senza influenze sulla 
nostra salute? Più precisamen¬ 
te. l'uso dei videoterminali 
comporta un qualche rischio 
per chi li manovra standogli 
seduto davanti ore e ore? E 
motivata o no quella certa dif¬ 
fusa diffidenza che circonda 
i'«amico elaboratore» e le sue 
sofisticatissime e un po' mi- 
stenose tecnologie? Per n- 
^ndere al ouesitc, il prof. 
Giovanni Francesco Rubino e 


la sua équipe dell'Istituto di 
medicina del lavoro hanno 
compiuto una ricerca, durata 
tre anni, in un nutnto gruppo 
di aziende, pubbbche e (mva- 
te. Si è scand^liata a fondo la 
«condizione» di circa 20mila 
addetti ai computer, operanti 
nei più diversi settori. I nsulta- 
(i di questa mdt^me scientifi¬ 
ca (oggetto anche di un con¬ 
vegno svoltosi a Torino Espo¬ 
sizioni neU'ambito del Salone 
internazionale delle tecnolo¬ 
gie) fanno giustizia di qualche 
fobia, di paure che appaiono 
dei tutto infondale. Fanno 
emergere però la segnalazio¬ 
ne di disturbi, di «inconve¬ 
nienti» che per un verso o per 
l’altro sono da connettere alla 
«frequentazione» del compu¬ 
ter. 

Il prof. Rubino comincia 
dal datq positivo, tranquilliz¬ 
zante* «E emerso il latto che 
non ci sono patologie da vi¬ 
deoterminale L'uso del Vdt 
non determina malattie ne le¬ 
sioni di carattere fisco La fa¬ 
vola delle radiazioni ionizzan¬ 
ti emesse da questo tipo di ap¬ 
parecchiature elettroniche, o 


anche dai televisori, è per 
l'appunto nient'altro che una 
favola. La sperimentazione ha 
messo in luce che non esiste 
un simile nschio». 

C’è invece qualcos'altro su 
CUI vale la pena di soffermarsi. 
Una rilevante quota di addetti, 
il 30-40 per cento, denuncia 
fenomeni di disagio che si 
manifestano per lo più dopo 
circa quattro ore di lavoro: 
stalo di ansia, modificazioni 
deU'umore, senso di stan¬ 
chezza, senso di pesantezza 
dei bulbi oculari, pruriti. Altri 
segnali acquistano una di¬ 
mensione più spiccatamente 
psico-somatica: nodo alla go¬ 
la, sensazione di svenimento, 
sudorazione abbondante, im- 
tazìone della pelle. 

C'è una notevole differenza 
tra ì due sessi. Soffrono di più 
le donne, in misura doppia ri¬ 
spetto agli uomini sia come 
numero di soggetti che come 
intensità delie manifestazioni. 
Gioca molle ia scolarità. Chi 
ha alle spalle solo le elemen- 
tan (e sono quasi tutti lavora- 
lon di una certa età), quando 


si colloca davanti al video è 
facilmente preda di una sin¬ 
drome ansiosa, teme la prova 
che considera superiore alle 
sue capacità. È quella che gli 
psicologi definiscono la «pau¬ 
ra deU'ignolo», tipica di chi ha 
un livello di informazioni e di 
cultura troppo inadeguato ri¬ 
spetto alto sviluppo degli stru¬ 
menti impiegati nel processo 
produttivo. E difatti il «males¬ 
sere» diminuisce quanto più sì 
salgono i gradini delia scala 
delPistruzìone. 

Naturalmente ha importan¬ 
za il tipo di lavoro che si svol¬ 
ge. Se il bancario che legge 
sul video la situazione del no¬ 
stro conto corrente non ha 
molti motivi di inauieludine, il 
disagio cresce col «word pro¬ 
cessing» Oa scrittura di testi) e 
tocca il massimo per l'opera¬ 
tore che deve impegnarsi m 
un «dialogo» tra computer. 
Per quanto riguarda Telemen- 
lo visivo, sono i miopi quelli 
che meglio si adattano alle 
lunghe permanenze dinanzi al 
Vdt. Al secondo posto ì pre¬ 
sbiti, ma la fatica aumenta 
enormemente se le lenti del¬ 


l'occhiale non sono perfetta¬ 
mente graduale. 

Oltre questi fattori (sesso, 
età, vista, grado di istruzione, 
ecc.), che si possono chiama¬ 
re «personali», ciò che più in¬ 
cìde è l’organizzazione del la¬ 
voro: «in particolare - dice il 
prof. Rubino - se il lavoro pre¬ 
senta caratteristiche di costri¬ 
zione e ripetitività da un lato e 
dall'altro mancanza di auto¬ 
nomia». In sostanza, quando 
le mansioni sono estrema- 
mente parcellizzate e il ritmo 
è «dettato» dalla macchina, 
rimpiegalo od operatore che 
dir si voglia, abbia o no il ca¬ 
mice bianco, subisce un trau¬ 
ma analogo a quello dell’ope¬ 
raio «legato» alla catena. Spie¬ 
ga ancora li docente torinese: 
«Fino a non molto tempo ia, 
l'impiegato godeva di una cer¬ 
ta autonomia. Per fare un 
esempio banale, poteva sce¬ 
gliere la biro o la penna stilo¬ 
grafica. Ora te procedure si 
sono irrigidite, gli spazi di 
scelta sono quasi ine^slenti. il 
disagio è più pesante per l'o¬ 
peratore anziano che teme di 
non farcela a impadronirsi 


tivo quasi impossibile da rea¬ 
lizzare in tempi brevi. Se an¬ 
che un'intesa settoriale e in¬ 
sufficiente, come quella firma¬ 
ta a Montreal per limitare la 
produzione di clorofluorocar¬ 
buri. non riesce a decollare 
neppure quando è travolta da¬ 
gli eventi. In Italia, che ha solo 
parzialmente recepito le varie 
Direttive della Cee, gli scarichi 
nell'atmosfera sono regolati 
dalla legge n.615del ISIugllo 
1966. E^ stabilisce, tra Tal- 
tro, che le industrie devono 
dotarsi di «impianti, installa¬ 
zioni o dispositivi, tali da con¬ 
tenere, entro i più risIrelU limi¬ 
ti che il progresso della tecni¬ 
ca consenta, l'emissione di fu¬ 
mi o gas o polveri o esalazio¬ 
ni». Il Decreto del presidenie 
del Consiglio n. 30 del 2H 
marzo 1983 stabilisce «i limiti 
massimi di accettabilità delle 
concentrazioni e di esposizio¬ 
ne relativi ad inquinanti dell'a¬ 
ria neH’ambiente esterno». 
Con la legge istitutiva del mi¬ 
nistero deir Ambiente (n. 349 
del 1986) vengono definite le 
attuali competenze in materia. 
Una delle quali è del presiden¬ 
te del Consiglio che, con de¬ 
creto, dovrebbe definire «le 
caratteristiche dei combusti- 
bili e dei carburanti, nonché 
le caratteristiche tecnologi¬ 
che degli impianti di combu¬ 
stione». Ma ad uno stato giuri¬ 
dico Insufficiente, in Italia e 
all'estero, che tuttora subordi¬ 
na, come fa la legge 615, la 
quantità e la qualità delle 
emissioni alle necessità pro¬ 
duttive, fa seguito un sistema 
di controllo pressoché Inesi¬ 
stente. 

Eppure qualcosa da fare ci 
sarebbe. Due le strade; il mi¬ 
nor consumo dell’Innovazio¬ 
ne tecnologica. Il minor con¬ 
sumo può essere raggiunto aia 
attraverso stili di vita e norma¬ 
tive un po' diversi che attra¬ 
verso la ricerca e l'applicazio¬ 
ne di nuove tecnologie. Pren- 
J^o fiàampliti che 
ii^ma irw ; i| uéai te à W ^ iriI dì 
'Tùtli noi'.rpaàlahTO da 110 a 
140 chilometri orari una pic¬ 
cola cilindrata produce il 
100% in più di Idrocarburi. 
Una media cilindrata produce 
il 40% in più di ossidi di azoto, 
una grossa cilindrala il 60% in 
più di ossidi dì azoto e il 20% 
in più di idrocarburi. L'uso 
delle marmitte catalitiche e 
nuovi motori, in grado di per¬ 
correre 50 chilometri con un 
litro di benzina, sono soluzio¬ 
ni tecnologiche disponìbili 
che consentirebbero una dra¬ 
stica diminuzione dei rifiuti 
gassosi immessi nell'atmosfe¬ 
ra. Analogo discorso per le in¬ 
dustrie. F.sistono depolveralo- 
ri e separatori ad alla efficien¬ 
za in grado dì trattenere il 
99,9% delle particelle sospe¬ 
se. Mentre impianti per la ri¬ 
duzione catalitica, combusto¬ 
ri, condensatori, filtri a cande¬ 
la, torri a riempimento, came¬ 
re di post-combustione, co¬ 
lonne a carboni attivi raggiun¬ 
gono una elevata efficienza 
nell'abbattimento di gas s va¬ 
pori. Rinnovare le tecnologie 
per produrre meno rifiuti. 
Questa più che una possibilità 
è per Tuomo una necessità. La 
discarica atmosfera si sta satu¬ 
rando. E rischia di sommer¬ 
gerlo. 


correttamente del nuovo stru¬ 
mento, e a preoccupa delle 
possibili conseguenze». 

Naturalmente, anche gli ef¬ 
fetti della rivoluzione tecnolo¬ 
gica sono condizionabili, sul¬ 
l'organizzazione produttiva si 
può intervenire. Ecco ì sugge¬ 
rimenti dello studioso di me¬ 
dicina del lavoro: «La prepara¬ 
zione all uso del computer 
non può essere la stessa per 
persone di diversa età ed 
istruzione. Specie per i lavora¬ 
tori che vengono rìconverfitì è 
necessario un periodo di ad¬ 
destramento prolungalo, i 
corsi di qualche giorno non 
bastano. Inoltre ia composi¬ 
zione delle mansioni va rivista 
in modo che l'addetto abbia 
delle possibilità di allemaliva 
e non sia costretto alla solita 
operazione ripetitiva», Si do¬ 
vrà badare anche alle condi¬ 
zioni ambientati che concor¬ 
rono non poco a creare disa¬ 
gio. il grado di umidità e la 
temperatura deH'aria nel luo¬ 
go di lavoro, i nimori, la posi¬ 
zione del Vdt e de) tavolo, l'il¬ 
luminazione. il tipo di compu¬ 
ter. 


l*Unità 

Domenica 
6 novembre 1988 




















Hi MILANCLtO «Bagnoli ha 
costruto una bella squadra, 
che gioca un bel calcio, molto 
aggressivo, veloce, diverten¬ 
te, mi è sempre piaciuto. In 
<tuatche modo è un Verona 
che potrebbe assomigliare al 
Milana. Sacchi comincia con 1 
complimenti, ma non è solo 
quel fair play che dà sempre 
l'Impressione di essere infiia- 

10 apposta nelle sue interviste 
e che non lo protegge mal ab¬ 
bastanza da complicazioni 
polemiche. Verona, per lui ed 

11 suo Milan, è davvero un no¬ 
me caro, che nella stona del 
club rossonero ha anche l'eco 
di una Caporetto (nel 73, ulti¬ 
ma di campionato, i rossoneri 
persero 5 a 3 e lo scudetto) 
(orse devono suggerirglielo. 
Iblta la primavera scorsa, 
mentre la squadra diventava 
Inarrestabile, nelle chiacchie¬ 
rate statistico-strategiche dei 
tecnico rossonero quel nome 
saltava sempre fuori. 

Il Milan che Sacchi voleva 
nacque quel giorno; e il Milan 
di quest’anno? Ci pensa Ruud 
Gutlit aapiegarelo spirito oon 
cui la aquadra va a Verona; 
•Non dobbiamo cercare li no< 
stro gioco, abbiamo capito 
che siamo gli stessi dell'anno 
scorso domenica, contro la 
Juve. A Verona andiamo per 
cercare un risultato che faccia 
bene atta classifica ed anche 
al morale per quello che ci 
aspetta mercoledì. Con la 
Stella Rossa dovremo fare 
mollo bene e la gara di Vero¬ 
na ci può essere di grande aiu¬ 
to». 

Le cose sono diverse rispet¬ 
to ad un anno fa anche perché 
proprio a Verona viene schie¬ 
rata la squadra che sa di dover 
mettersi in spalla tutta la sta- 

S ione; eventi esterni e scelte 
i merito hanno ridotto a po¬ 
ca cosa li gioco delle alterna¬ 
tive. Filippo Galli ha chiuso la 
sua stagione, l'operazione al 
ginocchio sinistro lo rende 
mulilizzabiie forse fino a mag¬ 
gio e Riikaard trova stabilmen¬ 
te il ruolo che gli ha propiziato 
applausi ed eloel nella nazio¬ 
nale. La cosa fa pene a lui che 
non deve fare i conti con pro¬ 
blemi di identità tattica, scio- 

B ile I dubbi a Sacchi che così 
porta Ancelotti a centro¬ 
campo e evita scelte dolorose 
e dubbi amletici. Anche Tat- 

LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

ORE 14,30 


Per Giordano 
un «esordio» 
a 32 anni 


■i Ieri a Tirana con la ma¬ 
glia della nazionale svedese 
contro l'Albania in una partita 
valevole per la qualificazione 
al mondiale '90. oggi regolar¬ 
mente in campo nel campio¬ 
nato italiano. E il raid degli 
svedesi «Italiani» Hysen. Prytz, 
Siromberg e Holqvist. che 
giocherano due partite in due 
giomi, cosa alquanto inusitata 
per i calciatori nostrani. Per 
essere oggi regolarmente in 
campo, è stalo noleggiato un 
aereo privato, che ha traspor¬ 
tato i calciatori a Tirana e nel¬ 
la serata di ieri li ha riportati in 
Italia. Da segnalare, tra le no¬ 
vità odierne, il ruolo di pan¬ 
chinari di Virdis e Voeller, 
l'assenza del libero Luca Pel¬ 
legrini nella Samp. l'inseri¬ 
mento di Ferrarlo al centro 
della difesa della Roma e l'e¬ 
sordio di Bruno Giordano m 
campionato con la maglia 
dcH'Ascoli 


Bocchino i 

fi Gatta 

Agostini 1 

(B Di Cara 

Bongiorni 1 

fi Ferretti 

Mancini 1 

fi Caffarelli 

Aloisi 1 

IQ Zanone 


Sport 


Serie A 
5 - 

giornata 


Gigi Maifredi racconta Oggi ntrova anche Marocchi 
il suo passato di «fan» con cui polemizzò per 
bianconero nel giorno il «divorzio» dai rossoblù 
della sfida col suo Bologna «Ma gli stringerò la mano» 


l infortume di Filippo Calli ha riportato Rijkaard in difesa 


Sacchi tutto «olandese» 

Quei pallóni d’oro hanno 
diritto di precedenza 
E Virdis restò a guardare 

Due palloni d'oro fanno sedere Virdis in panchina, 
il ginocchio di Fiiippo Galli lega definitivamente 
Rijkaard alla difesa e il Milan assume senza più 
incertezze l’assetto con cui rilancia la sfida. A Vero¬ 
na va una squadra che ha una gran voglia dì gridare, 
•siamo sempre noi!». La Juve ha ridato certezze, ma 
a Verona il Milan cerca anche una vittoria che allon¬ 
tani le ansie della prossima sfida di Belgrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

eiANNI PIVA 


«Sìvorì e Zoff mìei eroi 
oggi non posso tìÉure Juve» 


Un passato da accanito tifoso della Juve. Un presente 
da allenatore del Bologna. In mezzo il sogno della 
panchina bianconera, durato poche settimane, e con¬ 
cluso con un suo secco «no» a Boniperti. Gigi Maifre¬ 
di, uomo delle travolgenti passioni e dalla coraggiosa 
coerenza, oggi affronta la Juve senza rimpianto, ma 
con la ferma volontà di battere Laudrup & C. per far 
uscire il suo Bologna dal lungo periodo negativa. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 


WALTER GUAONELI 


tacco prende il volto definiti¬ 
vo con il rientro senza più in¬ 
certezze di Gullit a fianco di 
Van Basten Virdis finisce in 
panchina e Sacchi gli fa ponti 
o'oro e al tempo stesso para¬ 
goni spietati. «Virdis è con 
Vialli li più forte degii attac¬ 
canti Italiani, ma va in panchi¬ 
na perché gioca quello che è 
li miglior giocatore d'Europa 
(Gullit pallone d'oro) e quello 
che sta per diventarlo (Van 
Basten). Così in panchina 
avremo un giocatore delio 
stesso livello d quelli che van¬ 
no in campo». Cosa che. a 
parte l'insidia di qualche bat¬ 
tuta polemica, può solo rive¬ 
larsi alla lunga un'arma (n più 

Il miglior^ilan dunque va 
ad affrontare in tre giorni due 
gare che possono anche la¬ 
sciare un segno negativo. Sac- 
chi sente parlare di trasferta 
«svolta», la cosa non gli piace 
e le risposte non Io nascondo¬ 
no. «Di svolta sono i giornali a 
parlarne per dare sempre 
nuove nevrosi ad un calcio 
che non mi sembra ne abbia 
bisogno. Usclrqv»^' Belgrado 
non credo sla la fine del qton- 
do. dql,J^$lp_jS'èx'Vvlncer.emq 
non avremo 'conquistato il 
mondo. Certo una cosa non 
vale l'altra, mi sembra che co¬ 
munque nei cento anni di sto¬ 
na rossonera solo due volte è 
stato vinto il titolo europeo. 
Quello che conta, anche a Ve¬ 
rona, è giocare bene, con la 
consapevolezza che se è cosi 
arriva anche la vittoria. Siamo 
in crescita: con la Juventus, 
una bella Juve davvero, abbia¬ 
mo migliorato molto, ora dob¬ 
biamo ritrovare soprattutto la 
gioia di giocare». 

Immagine che si è ancora 
una volta sovrapposta con il 
faccione sorridente di Ruud 
Gullit a cui è toccalo parlare 
di CaniMia E Ruud con aria 
bonarialia mandato un'consi¬ 
glio al biondo collega "Capi¬ 
sco il suo problema, quello 
dei falli e degli interventi duri 
Lui è velocissimo, ma deve 
anche imparare a gestire que¬ 
sta sua dote. Un anno fa an¬ 
che io ho avuto questo pro¬ 
blema, ora non mi affido solo 
atta mia forza, al mio scatto, 
ho imparato a cogliere le op¬ 
portunità vere. Non può non 
tenere conto che la sua velo¬ 
cità e la sua leggerezza lo 
espongono a questi interven¬ 
ti». 


ASCOU-PESCARA 


Razzagli Q Zmetti 
Rodis fi Camplona 
Destro fi Marchegiam 
Berìetti Q Bruno 
Fontolan B Junior 
Arslanovic Q Ciarlantim 
(Di Cara) 

Cvetkovic Q Pagano 
Giovannelli Q Miano 
Giordano fi Edmar 
Carillo fi Gasperim 
Deil'Oglio fi Berlinghieri 

Arbitro- D’ELIA di Salerno 


M BOLOGNA Un passato da 
tifoso incallito della Vecchia 
Signora, il sogno della panchi¬ 
na bianconera (la scorsa pri¬ 
mavera) conclusosi col corag¬ 
gioso «no» a Boniperti. il pre¬ 
sente orgogliosamente tinto 
COI colon rossoblù. Gigi Mai¬ 
fredi, quarantunenne allena¬ 
tore del Bologna, è un uomo 
dalle grandi e travolgenti pas¬ 
sioni ma dalla limpida coeren¬ 
za condita da un pizzico di 
sentimentalismo che potreb¬ 
be apparire quantomeno con¬ 
troproducente nello spietato 
pianeta calcio. 

■Ho passato 2S anni della 
mia vita a tifare Juventus - 
racconta il tecnico rossoblù - 
iniziai quasi per gioco net 
I960. Ero già con la testa nel 
mondo del calcio, ma non 
avevo una squadra del cuore. 
Un amico mi disse quasi per 
sfida: "Ti do SOO lire (cifra ri¬ 
spettabile allora) se inizi a tifa¬ 
re Juve". Accettai. Pian piano 
la passione comprata col "vii 
metallo" si trasformò in una 


fede radicata. Dai 21 fino ai 29 
anni si può dire che feci di 
mestiere il tifoso. Seguivo i 
bianconeri in ogni trasferta, 
anche all'estero. Ricordo an¬ 
cora la famosa partita di Cop¬ 
pa Juventus-Dinamo di Dre¬ 
sda che i bianconeri vinsero 
per 3 a 2, ma vennero elimina¬ 
ti. Che tragedia, per il sotto¬ 
scritto!*. 

«I miei più grandi idoli furo¬ 
no Sivorl e Charles, poi anche 
Dino Zoff. Tenevo il suo po¬ 
ster incamera». 

Con V'inizio della carriera di 
allenatore la passione bianco¬ 
nera si è un po’ stinta. Poi nel¬ 
la passata primavera addirittu¬ 
ra è arrivato il «gran rifiuto» 
della panchina della Vecchia 
Signora... 

«È stata una scelta difficile 
ma inevitabile. Per me sareb¬ 
be stato prestigioso ed esal¬ 
tante dal punto di vista profes¬ 
sionale guidare la Juventus. Ci 
pensate: da acerrimo tifoso ad 
allenatore. Da ragazzino mai 



Amiri prima, «nemici* en.Ctancario Marocchi (foto a sinistra) c 
Luigi Maifredi. il primo, pilastro della nuova Juve; il secondo, 
nocchiero del Bologna, cnc stenta ad emergere fra I tortuosi 
sentieri della serie A. Oggi saranno uno di fronte all'altro, alla 
ricerca di successi personali. 


avrei immaginato una simile 
opportunità Eppure alla fine 
ha prevalso il cuore. Al pren¬ 
dente del.Bologna Cononi de¬ 
vo lutto. È stato lui a portarmi 
dalle panchine di provincia al 
professionismo ed ora alia se¬ 
rie A. Avevo un debito di rico¬ 
noscenza nei suoi confronti, 
ma anche nei confronti di una 
città, Bologna, che mi ha ac¬ 
colto ed apprezzato. Sarò un 


vecchio romantico, ma ho da¬ 
to ragione al cuore. E sono 
felice di tale scelta» 

Nessun rimpianto nel vede¬ 
re. adesso, la Juve di Zavarov 
e Rui Barros furoreggiare 
mentre il suo Bologna perde 
tre partile consecutive? 

■Assolutamente nessuno. 
Sono contento per le ottime 
prestazioni dei bianconeri, 
ma sono convinto di potermi 


togliere tante soddisfazioni 
anche coi miei rossoblù. Poi, 
diciamolo chiaramente, se 
Maifredi è un allenatore che 
vale, nel prossimo futuro po¬ 
trà avere altre opportunità di 
finire sulla panchina di qual¬ 
che grosso club». 

E quando allo stadio prima 
di sedersi in panchina incro- 
cerà il suo «mito» Zoff? 

•Avrò qualche attimo di 


Arbitri, droga e un’isola polveriera 


Il calcio ha mille facce: spettacolari, suggestive e 
spesso ambigue. A volte diventa curioso, come a 
Cipro, dove questo sport non ha tradizione ma il 
derby di NJcosja ,- fra Apoel e Omonia • è un appun- 
tamento'cui hon'sf può mai mancare. Le due squa¬ 
dre della capitale sono infatti divise da una rivalità 
non soltanto sportiva e i tifosi vanno allo stadio per 
metà con le bandiere americane e per l'altra metà 


con quelle sovietiche. Il calcio si sposa con politica, 
cultura e, purtroppo, talvolta con la cronaca nera. In 
Colombia: la classe arbitrale è minacciata da parte 
di potenti clan che commerciano droga e controlla¬ 
no oltre la metà delle 15 squadre «prof» del campio¬ 
nato. Adesso i fischietti sudamericani, minacciati 
addirittura di morte, hanno dello che non arbitre¬ 
ranno più e il torneo rischia di fermarsi. 


MARIO RIVANO 


H li calcio della Colombia ha la 
faccia triste del suo profeta Jorge Val- 
derrama, emigrato quest'anno al Mon¬ 
tpellier (Francia) in cerca di gloria e 
costretto invece a far sbollire le sue 
treccine bionde su urrà malinconica 
panchina. Lo scandalo-Colombia è 
tornalo clamorosamente alla ribalta 
lunedì scorso - quando l'arbitro Ar¬ 
mando Perez è stalo sequestrato per 
22 ore e successivamente liberato col 
patto che svelasse le «trame oscure» 
del campionato * ma evidentemente 
sotto te ceneri covava da lungo tem¬ 
po. Praticamente non passa giorno, 
adesso, senza nuove notizie da Dogo- 
(à che gettano altro fango sul calcio 
malmesso di questo Paese sudameri¬ 
cano Al Perez il commando armato 
dei sequestratori aveva lascialo un si¬ 
nistro messaggio gli arbitri corrotti sa¬ 
ranno UCCÌSI Voglia di risanare uno 
sport sopraffatto dal marciume? Forse 


si, ma non è ben chiaro da quale pulpi¬ 
to venga Tawertimento. L'unica cer¬ 
tezza è che il calcio colombiano è per 
gran parte finito in mano ad alcuni 
clan dì narcotrafficanti che avrebbero 
investito i proventi delia droga nell'ac¬ 
quisto di 7 delle 15 società «prof» di 
massima divisione e alimenterebbero 
un giro incredibile dì scommesse e to¬ 
tonero. Al proposito il quotidiano di 
Bogotà «E1 Tempo» ha rivelalo che su 
ogni gara cì sarebbero scommesse 
clandestine per due miliardi e mezzo 
di lire. Comunque sia ora gli arbitri, 
che pure saranno anche stati corrotti, 
non cì stanno più. in un comunicalo 
gran parte delle giacchette nere co¬ 
lombiane ha dichiaralo «di non rite¬ 
nersi in condizioni ideali per dirigere 
più alcuna partita» Un guaio per il 
campionato che fu di Valderrama vi¬ 
sto che alla conclusione mancano an¬ 
cora 48 giornate. 


HI Un pareggio con la Francia po¬ 
vera del dopo-Platmi gli è valso qual¬ 
che litoione sui giornali europei o, al 
massimo, qualche spiritosa statistica: 
in partile valide per le qualificazioni 
mondiali, si é scoperto che il football 
dell'isola metà greca metà turca non 
faceva punti da 14 anni. A Cipro non 
hanno fatto una piega, abituati come 
sono a recitare il ruolo ingrato degli 
stunl-men del calcio che le prendono 
dappertutto ma sempre con grande di¬ 
gnità Ogni tanto un acuto, poi il silen¬ 
zio sui loro modesto pallone. 

Il cipriota aspetta il campionato per 
rifara e sopraiiutto il derby tra le due 
squadre - Omonia e Apoel • della ca¬ 
pitale Nìcosia. Oggi è i) giorno dell'at¬ 
teso evento: nello stadio «Makanos» 
(mino alla •Linea verde» che divìde 
I is(^ dopo la guerra del '74) si gioca 
la partila che segna ia sublimazione 
dei connubio traJe passioni popolari 
per il calcio e la politica. Perché que¬ 
sta siracittadina rappresenta anche 


C0M(U£CCE 


Colantuono i Nobile 
Invernizzi C Enzo 
Maccoppt i Rigtiettt 
Albiero f Baroni 
Todesco i Vanoti 


Arbitro COPPETELLt di Tivoli 


Lorenzini D Panerò 
(Didoné) 


nVTIR-SAIVIPDORIA 


Zenga Q Pagliuca 
Sergomi fi Mannini 
Brehme fi Carboni 
Matteoli Q Pari 

Farri fi Vwcbowod 
Mandorlmi Q Saisano 
Bianchi fi Victor 
Berti O Bonomi 
Diaz Q Vialli 
Matthaeua fi Ooasena 
Serena fi Mancini 


Arbitro' BALOAS di Trieste 


Malgioglio fi Bistazzoni 
Galvani fl Pellegrini S. 
Verdelli S ' Predella 
G Baresi O i Affuso 
Morello u 


ROMA-fISA 


Nista 

CavaRo 

Srandaru 

Faccenda 

Olanda 

Cetastmi 

Bernazzara 

Gazzaneo 

piovanoli 

Been 

I Severayns 


Arbitro SGUIZZATO di Verona 


VERONA-MILAN 


Cervona Q G Galli 
Pioli fi Tassotti 
Volpecina D Maldmt 
Berthold D Cokombo 


Gaidertsi G Van Bastar) 
Bortolazzi u Gullit 
Paciona fi Evani 


Arbitro- lANESE di Wlassma 



fi Grudina 


E Tonini 

Gerolin 1 

E Fiorentin) 

Voeller 1 

E Miegri 

Policarto 1 

fi Dolcetti 



fi Pinato 

Marangon 1 

fi Costacurta 

SoIdS 1 


Bruni 1 

fi Viviani 

Gasparim 1 

fi Virdis 


BOLOGNA-JUVEimiS FIOREimNA-ATAUNTA NAPOU^O 


TORINOaESENA 


Cusin I 

De Marchi 1 
DemoI j 
Monza 
Poli 

Stringare f 
Marronaro f 
Pecci f 
Bonini ( 


Tacconi 

Favero 

De Agostini 

Galla 

Brio 

Tricella 

Marocchi 

Rui Barros 

Altobelli 

Zavarov 

Laudrup 


Arbitro: MAGNI di Bergamo 


Sorrentino S 3odlni 
Lorenzo fl Cabnni 
Giannelli y Magrin 
Alessio d Mauro 
Aaltonen fi Buso 


Arbitro- FELICIANI di Bologna 


Pellicanò fi Fiotti 
Calisti Q Esposito 
Battistini u De Patre 
Gelsi u Compagno 
Pruzzo fi Garlini 


Arbitro- FRIGERIO di Milano 


Di Fusco fi Fiori 
Carannanta fi Piscedda 


Giacchetta fi Rizzolo 


Arbitro: LUCI di Firmza 


Marchegiani ' E Alifaoni 
Branìbati i e Ftamigni 
Fuser Q Cakcaterra 
Menghini < | Masotini 


CLASSIFICA 

Inter e Sampdorla punti 7; Napo¬ 
li, Fiorentina e Milan 6, Lecce, 
Juventus e Verona S. Roma. Ata- 
tanta e Lazio 4. Como 3; Bolo¬ 
gna. Tonno, Cesane a Pescara 2; 
Ascoli e Pisa 1 

PROSSIMO TWWO 

(20/11 ora 14 30) 

Cesena-Roma. Como-lntar: Ju- 
venius-Napoli: Lazio-Varona; 

Lecce-Ascoti; Milan-Atalanta: 
Pescara-Tonno; Pisa-Fiorantma: 
Sampdona-BolognB. 


SERIE B 

Ancona-Reggina: Bailo 
Uan-Barletta: Amendolia 


Brascia-Licaia- lori 


Catanzaro-Samb: Fratim 


Émpoli-Parma: Monni 


Genoa-Monza. Caiabretta 


Messina-Cosenza; Acri 


Ptacenza-Avedino: Nicchi 


Taranto-Cramonesa: Guidi 


Udinasa-Padova: Di Cola 


CLASSIFICA 


Genoa punti 12. Bari 11, Udinesa 
10. Tarento. Catanzaro. Licata • 
Avellino 9. Padova, Cosanza. Par¬ 
ma. Cramonase. Ancona a Reggina 
8. Brescia. Empoli. Piacenza a 
Monza 7. Messina a Barletta 6; 
Sambenedettesa 3 


PROSSIMO TURNO 


fiK tl 1 Ic!» W 


emozione, ma gii (arò i com¬ 
plimenti e gli stingerò la ma¬ 
no. Poi dovrò pensare subito 
alla mia squadra». 

Gigi Maifredi ha un solo 
ciuccio-, il «divorzio» dd suo 
pupillo «Ciccio» Marocchi Cui 
sì passato alla Juve) è finito in 
una velenosa polemica. 

•Premetto; Marocchi è un 
grande giocatore e sono con¬ 


vinto che ai mondiali de) '90 
sarà titolare In nazionale. Tilt* 
tavia quando ha lasciato Bolo¬ 
gna per la Juve (rispettabile fa 
sua scelta, ci mancherebbe) 
ha avuto parole sprezzanti che 
non avrei mai voluto sentire. 
L'ho dello a voce alta. Uil s'è 
risentilo. Pazienza, lo riman¬ 
go della mia Idea, ma quando 
lo Incontrerò non avrò esita¬ 
zioni a stringergli la mano». 


l’occasione per scontri più o meno In¬ 
nocui tra tifosi che simpatizzano per 
partili dei centro o della destra e lifoù 
comunisti. L'Omonia è la squadra che 
ha sempre avuto un presidente espres¬ 
so dal partilo comunista (e i suoi gio¬ 
catori «stranieri» sono sempre dell’Eu¬ 
ropa dell Est). L’Apoel non è altrettan¬ 
to politicizzata ma «non potrebbe mai 
avere - viene assicurato - un presiden¬ 
te di sinistra» La squadra, che è alle¬ 
nata dall'inglese Tom Cassidy, è in te¬ 
sta ai campionato avendo vinto le 5 
gare finora disputate. Allo stadio si 
prevede il «tutto esaurito», che equiva¬ 
le a 25miia spettatori sugli spalti. Quel¬ 
li detrOmonia sì presenteranno con le 
bandiere rosse e quelli di Cipro gri¬ 
dando lo slogan «Omonia, popolo, 
campionato». Queiii deli’Apoeì invece 
hanno un'altra abitudine; arrivare sui 
posto facendo sventolare le bandiere 
degli Stali Uniti Sognando assieme ai 
rivali una vita e un pallone con meno 
spine. 


Olìmpico 

Sessantamila 
posti per 
Roma-Napoli 


HI ROMA. Alio stadio Olim¬ 
pico si lavora con grande im¬ 
pegno per cercare di metterlo 
in condizioni di ospitare il 16 
novembre l'incontro intema¬ 
zionale Itaiia-Olanda nelle mi- 
gtiorì condizioni. Per questa 
occasione ci saranno tremila 
posti in più. grazie all’amplia¬ 
mento delia zona centrale 
delia tribuna Tevere, cosa che 
porterà la capienza da 42miia 
posti a 45mila. C una delle pri¬ 
me tappe verso un amplia¬ 
mento sempre maggiore, che 
nei primi di dicembre consen¬ 
tirà all'Olimpico di ospitare li¬ 
no a 49mila spettatori. Il top 
dovrebbe essere raggiunto, 
come ha tenuto a precisare 
Maurizio Mondelli. presidente 
della Fir e membro detta Giun¬ 
ta del Coni, alla (ine de) mese 
di dicembre, quando io stadio 
romano ospiterà una partitis¬ 
sima. cioè li der)iy Roma-Na¬ 
poli. Se il tempo non ostacole¬ 
rà I lavori e la commissione di 
vigilanza darà il suo okay, ci 
saranno a disposizione degli 
sportivi romani aitn diecimila 
posti di curva sud, cosa che 
permetterà alio stadio olimpi¬ 
co di raggiungere una capien¬ 
za di 59mila posti. 



SERIE CI 

_ GIRONE A _ 

Arazio-Spal: Bortolì 


Carrarese-Prato; Girotti 


Mantova-Montavarchì; Girotti 


Pro Uvorno-Lucchese; Cardona 


Raggiane-Triestma; Bazzoli 


Spazia-Tranto; Capovilla 


Vanazia Mestra-Oarthona Bagliari 


Virescit-Vicanza 0-0 


CLASSIFICA Spazia punti 12;Tria- 
stina 11; Darthons a Modena 10; 
Carrarese. Luccheea. Reggiana. Vi¬ 
rateli a- Trento 9* Montevarchi a 
Prato 8. Arazzo, Livorno, Mantova 
a Spai 7; Cantasa a Vanazta Maatra 
6: Vieanza 4 . 


GIRONE B 


Brindisi-Parugia: Lattuada 


Campobatso-Palarmo: Casari 


Foggia-Catatiana: ArcangaU 


Francavilla-Salernitana: DsAngelis 


Frosinona-Catania: Benazzoli 


Giarre-Monopoli; Risetti 


Ischia-Cssarano: Colbartaldo 


Rimim-Cagtiari; Fucci 


Torrss-Vìs Pasaro' Bernardini 


CLASSIFICA. Casertana, Foggia a 
Paiarmo punti 11; Brindisi 10; Ca¬ 
gliari e Torres 9, Csmpobssso, Ca¬ 
tania. Giarra, Perugia. Riminl a Vis 
Pesaro 8; Catarano. Francavilla a 
Frosmona 7, Salarnitana 6; Mono¬ 
poli 5; Ischia 3. 


I Nuovo Stop 
Bagni non 
è ancora 
«granata» 

HI NAPOLI. Ancora un nujìa 
di fatto per ii trasferimento di 
Salvatore Bagni al Torino. Il 
passaggio del centrocampista 
dal Napoli alla squadra grana¬ 
ta non soltanto non è stato 
formalizzato neppure Ieri ma, 
a quanto pare, ^Irebbe addì- 
rìUura definitivamente saltare. 
L’incontro previsto tra il lo¬ 
catore, il suo procuratore Ga- 
novi ed il direttore sortivo 
dei Torino. Federico Bonetto 
da un lato ed ìt generai mana¬ 
ger dei Napoli, Moggi dall'al¬ 
tro non c'e stato, ^ggi si è 
limitalo a dire che la questio¬ 
ne del trasferimento di Bagni 
a) Tonno è stala rinviata a do¬ 
mani. li procuratore del gioca¬ 
tore, Canovi. prima di lasciare 
Nappii, ha detto che le diffi¬ 
coltà per li trasferimento di 
Bagni sono rappresentate da 
un problema di garanzie non 
concesse. «Tali garanzie - ha 
precisalo Canovi - sono le 
stesse sulle quali ci si era già 
accordati con ìi Napoli nel 
momento m cui \\ giocatore si 
, sarebbe dovuto trasferire a) 
! Bologna e che all'atto della 
sottoscrizione formale del 
contratto, erano state nega¬ 
te». 

SERIE C2 


Casale-Oltrepò- Cuoiopellt-Oi- 
bia 1-1; llva-Alessandria; 
Massese-Cecina; Pavìa-Vo- 
gherese 1-0; Poggibonsì-Sie- 
na; Pontedera-Rm Firenze; 
Pro Vercelti-Sarzanese; Tem¬ 
pio-Sorso. 


ForD-Telgate: Giorglone-Juva 
Domo; Novara-Legnano: Or- 
ceana-Pergocrema 1-2: Pro 
Sesto-Ravenna 1-1; Sassuo- 
lo-Ospitaletto; Suzzara-Chta- 
vo; Traviso-Carpi; Varese-Por- 
danona. 


Celano-Civitanovese: Fasano- 
Fidelis Andria; Gubbio-Giulia- 
nova: Jesi-Potenza; Lanciano- 
Biscegtie; San Marmo-Fano; 
Teramo-Ricciona; Ternana- 
Chieti; Trani-Martina Franca. 


GIRONE D 


Battipagliese-Turris; Benevan- 
to-Siracusa; Campanìa-Latlna 
2-0; Juve Geia-Afragoleae; 
Kroton-Cynlhia; Lodìgìanl-Ju* 
ve Stabia 0-0; Nola-Cavaaa: 
Sorrento-Atletico Leonzio; 
Ti-apani-Vigor Lamezia. 
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Serie A Oggi la sfida di vertice con la Samp 

5* Grande euforia in casa nerazzurra 

giornata Già fìssati i premi: 300 milioni 
_a testa se vincono il campionato 


Serena sogna una fuga solitaria 

«Se vinciamo avremo poi la possibilità 
di mettere insieme un bel po’ di punti 
e il potere logora chi non ce l’ha...» 


Inter, da qui allo scudetto 


Inter-Sampdoria: il count-down è cominciato. Nel¬ 
le file nerazzurre molto ottimismo. Per molti gioca¬ 
tori, e lo stesso Trapattoni, una vittoria contro la 
Sampdoria potrebbe essere il trampolino di lancio 
per una fuga visto che il calendario prospetta un 
ciclo di partite (Como, Cesena, Pescara) estrema- 
mente favorevoli. Serena: «Meglio guidare subito la 
classifica, il potere logora chi non ce l'ha». 

DAI. NOSTRO INVIATO 

DAMO CECCARELLI 

M APPIANO GENTILE Una 



Boskov-pensiero 
«Così ti invento 
il libero in 24 ore» 


SERGIO COSTA 


cosa è certa: il pessimismo 
non abita più da queste parti. 
Anzi, nel quartier generale 
deirinter, ieri mattina, regna¬ 
va un’euforia davvero insolita 
per un giorno di vigilia di un 
match cosi sentito e chiac¬ 
chierato. Già, proprio cosi; la 
parola paura, anche per l’in¬ 
contro di oggi con la Sampdo¬ 
ria, dal vocabolario interista è 
stata bandita, cancellata. Sarà 
l'ebbrezza dell’alta classifica, 
sarà ia sicurezza infusa dalle 
ultime vittorie, sarà quello che 
volete ma i nerazzurri hanno 
riscoperto, insieme al gusto di 
graffiare, una loro antica vo¬ 
cazione: il piacere, come si di¬ 
ce in milanese, di lare i tbau- 
scia», di smaramaldeggiare in 
senso buono l'avversario di 
turno. Consapevolezza delta 
propria forza, oppure l'ubria¬ 
catura di chi è rimasto; per 
troppo tempo, a becco asciut¬ 
to? Vedremo. Già quello di 
oggi potrebbe essere un test 


abbastanza probante. Ieri, co¬ 
munque, più Che della Sam¬ 
pdoria si parlava del futuro. 
Un futuro, per la banda neraz¬ 
zurra, naturalménte radioso e 
pieno di promesse. Racconta¬ 
va Serena, un friulano di solito 
poco incline alle fantastiche¬ 
rie: «CertOi vincere con la 
Sampdoria sarebbe qn grosso 
colpo. CI aprirebbe la strada 
per una fuga solitaria. Dopo 
infatti abbiamo un ciclo di 
partite estremamente favoré¬ 
vole; Como, Cesena e Pesca¬ 
ra. Insomma l'occasione buo¬ 
na per racimolare un bel muc- 
chiello di punti e prendere 1) 
volo, Si, lo so che può essere 
rischioso, perché (1 campióne- 
to quest'anno sarà più lungo. 
Però io sono d'accordo con 
quel ministro che C’è semprè, 
si Andreotti ingomma, che di¬ 
ce che il potere loiora chi 
non ce l’ba.,. È vero: lascia¬ 
mola agli éltrt l>nsla di recu¬ 
perare puhtii'Qqelli che hai in 
saccoccia, intanto, non ti per¬ 


di più». Chiaro il concetto? Se¬ 
rena, e come lui qua» tutti gli 
altri nerazzurri, si sentono già 
ai blocchi di partenza di una 
grande fuga che dovrebbe 
portare addirittura alio acu- 
detto. La mitica parola, per 
scaramanzia, non la pronun¬ 
cia naturalmente nessuno, ma 
ii nocciolo della faccenda è 
sempre quello. 

Avanti con gli entusiasmi, 
allora. Volete un altro esem¬ 
pio del clima di euforia che ha 
avvolto rinter? Ve to diamo 
subito: riguarda i premi. Si, i 
premi per lo scudetto o co¬ 
munque per un ottimo piazza¬ 
mento. Nel primo caso, ógni 
giocatore nerazzurro Incasse¬ 
rebbe trecento milioni lordi, 
che scremati di tutto dovreb¬ 
bero ridursi (si fa per dire) a 
180. Per un secondo posto. la 
cifra s'abbasserebbe intorno 
ai 120. Ma oltre alta con^ten- 
za dei premi, la novità è che 
l'Inier si è adeguata al sistemi 
di Berlusconi: e cioè nessun 
preifiio-partita, ma solo un 
ragguardevole incasso prqn- 
to-cassa alla fine del campio¬ 
nato se i risultati saranno quel¬ 
li programmati. Intanto, però, 
ogni giocatore nerazzuno si 
beccherà 120 milioni in quat¬ 
tro rate da 30. E se poi 1 risul¬ 
tati saranno deludenti, Pelle¬ 
grini Imporrà loro una tratte¬ 
nuta. 

Milióni, grandi fughe, clima 
frizzante come uno spumante 


d'annata. Va bene, ma la Sam¬ 
pdoria? Aldo Serena non si 
scompone più di tanto: «E una 
squadra temibile, ma a San Si¬ 
ro non vogliamo lasciare punti 
a nessuno. In una cosa mi fan¬ 
no paura: la velocità e I lanci 
di Dossena. Prima erano solo 
rapidi, adesso con la precisio¬ 
ne di Dossena sono diventati 


pericolossissimt. È un gioca¬ 
tore che ha contribuito molto 
a far maturare la Sampdoria 
perché ha fatto da collega¬ 
mento tra ta difesa e gli attac¬ 
canti. Viaili e Mancini ne han¬ 
no beneficiato parecchio. Se 
slamo troppo euforici? Non 
direi: siamo solo caricati al 
punto giusto». 


M GENOVA. Infortuni, ricor- 
» respinti, gli uomini contati. 
Ci sarebbe da pensare ad una 
maledizione, proprio alla vigi¬ 
lia del match-verità. Eppure 
Boskov non perde la voglia di 
scherzare. «Cosa temo di più 
oggi? I palloni dell’Inter. Sono 
f più brutti in circolazione, 
consentono i rimbalzi falsi e 
sono difficili da controllare. È 
tutta la settimana che li usia¬ 
mo, ma non ci abbiamo anco¬ 
ra fatto t’abiiudine». L'Inter è 
alte porte e il tecnico ha pa¬ 
recchi problemi da risolvere. 
Deve «inventare» un libero, il 
quarto della stagione, vista 
l'indisponibilità di Cerezo, an¬ 
cora squalificato. Lanna, ope¬ 
rato di menisco, e Pellegrini, 
ancora convalescente per la 
frattura al piede, non ha uomi¬ 
ni a sufficienza per la panchi¬ 
na. E in più. come se non ba¬ 
stasse, c’è quest'Inter che mi¬ 
naccia sfracelli, dopo aver 
conquistalo il primato in clas¬ 
sifica. Roba da mettersi le ma¬ 


ni nei capelli, ma lui si preoc¬ 
cupa dei palloni. E si stupisce 
che gli altri si stupiscano. «Sa¬ 
rei un pazzo se parlassi di par¬ 
tita facile, ma piangere non 
serìvrebbe a niente. Conosco i 
miei ragazzi; nei momenti cri¬ 
tici, non hanno mai tradito. 
Viali! non ha mai segnato con 
rinteresognadi rompere l’in- 
cante»mo, Mancini è caricato 
a\ massimo. Dossena toma a 
casa e vuole sorprendere la 
sua città. Carboni vuol farsi 
rimpiangere. E allora perché 
dovrei aver paura?». Nemme¬ 
no la sicura rinuncia a Pelle¬ 
grini lo abbatte. Ci voleva un 
miracolo, ma il consulto di ieri 
mattina non ha dato esiti posi¬ 
tivi. Il professor Chiappuzzo 
ha proposto una puntura anti¬ 
dolorifica, ma il giocatore si è 
dichiarato contrario, riman¬ 
dando il sogno dei rientro ai 
match di mercoledì. Cosi Bo¬ 
skov ha dovuto «inventare» 
l'ennesimo libero della stagio¬ 
ne: sarà Pari, unico ex interi¬ 
sta fra i blucerchlati. 


Rugl:^. Azzuriri battuti dall’Urss 

Primo altolà sovietico 
alla cura CiicdìiarelU 


' Basket A Livorno il clou, a Pesaro una classica 

Tra Hiilips e AM)ert 
verti^ni aalta classifica 


DAI NOSTRO INVIATO 

RIMO MU8UMICI 


a TREVISO. Bettarello batte 
Mironov 12 a 10, Unione So¬ 
vietica batte Italia 18 a 12. Ste¬ 
fano Bettarello, capitano degli 
azzurri, ha messo tra 1 pali 1 
uattro calci che ha avuto a 
isposizione. Igor Mironov, 
capitano del sovietici, ha rea¬ 
lizzato l’unica meta della par¬ 
lila e ha messo Ira i pali due 
drop. Ci siamo illusi per 15 mi¬ 
nuti che l'undicesimo con¬ 
fronto ira azzurri e sovietici 
fosse qualcosa di diverso dal¬ 
le solile deludenti prestazioni 
basate sul calci in fouche o tra 
i pali. Per un quarto d'ora, an¬ 
che senza fiammate e cioè 
senza la minima volontà di 
aprire il gioco, si è vista un'Ita¬ 
lia tatticamente ben disposta. 
Ecco, gli uomini di Loreto 
Cucchiarelii premevano ma 
con troppa dolcezza. Era co¬ 
me se temessero di farsi male. 
Gli azzurri sono passati in van¬ 
taggio con un calcio piazzalo 
di Stefano Bettarello al quinto 
e hanno chiuso in vantaggio 9 
a 3 il primo tempo. Ma già si 
era capito che non poteva du¬ 
rare perché gli uomini in ma¬ 
glia bianca erano più organiz¬ 


zati, attaccavano con le terze 
linee e quando potevanoapH- 
vano 11 gioco. 

La partila si è decisa al setti¬ 
mo con una meta di igoi Mlto- 
nov che vate la pena di rac¬ 
contare. Il numero 8 Ale- 
ksandr Tikhonov esce da una 
mischia còl pallone stretto al 
petto, lancia Mlchail Parchin 
che apre su Igor Mironov ben 
lanciato in un corridoio libe¬ 
ro. Per il capitano dei bianchi 
é uno scherzo deporre l'ovale 
al di là della linea bianca. E 
bravissimo l’estremo Nugzar 
Dzagnidze trasforma e da quel 
momento non c'è più partita. 
Solo in un'occasione gli az¬ 
zurri riescono a uscire dalla 
loro metà campo. 

il punteggio finale in effetti 
li premia ^rché avrebbe po¬ 
tuto essere più pesante. Ci si 
aspettava un'ltaUa diversa, ca¬ 
pace dì giocare ,)à palla, di 
aprire II gioco, di attaccare. 
Niente di Tutto questo. Nell ul- 
timo quarto d'ora I ra^zi in 
maglia azzurra hanno oadalo 
unicamente a mantenere la 
sconfitta in uno scarto accet¬ 
tabile. 


I sovietici dispongono di 
quattro giocatori formidabili: 
i ala Igor Mironov, il tenta li¬ 
nea Aleksandr Tikhonov, l'e¬ 
stremo Nugzar Dzagnidze, il 
mediano di apertura Igor Ne- 
chaeev. Sono loro che hanno 
fatto la differenza. E comun¬ 
que dispongono di un colletti¬ 
vo dì prim ordine e atletica- 
mente preparato in modo per¬ 
fetto. 

Dell'Italia difficile salvare 
qualcuno. E stato bravo 
Edgardo Venturi, si è difeso 
Corrado Covi finché è rimasto 
in campo. Stefano Bettarello 
ha messo tra I palitutto quel 
che era possibile e cioè quat¬ 
tro calo! coi quali l'arbitro ha 
punito gii ospiti. Alla fine della 
partita i novemila che aveva¬ 
no gremito lo stadio di Moni- 
go hanno espresso il loro di- 
sap(Hinto gettando in campo i 
cuscini SUI quali avevano se¬ 
guito l'Infelice prova degli az¬ 
zurri e il trionfo dei sovietici. 

L'Unione Sovietica • che ha 
battuto la Francia e travolto la 
Romania * sta avviandosi a 
vincere per la prima volta la 
Coppa Europa. L'Italia cer¬ 
cherà di non retrocedere in 
serie B e per riuscirci dovrà 
battere la Spagna il 1* giugno a 
Genova. 


H ROMA. Due partite tengo¬ 
no banco nélla quinta giorna¬ 
ta della Serie .AU di ba^et: 
Scavollni-Knorre Altlbert-Phi- 
llps. A Pesaro si giocherà una 
classica del nostro campiona¬ 
to, la tradizionale sfida tra la 
società campione d'Italia e i 
rivali storici di Bologna, caduti 
un po' in disgrazia in questi 
ultimi anni. La Knorr non ha 
recuperato «Ous« Blnelli, re¬ 
duce da un infortunio alla ca¬ 
viglia, considerato dal coach 
HiiI un elemento fondamenta¬ 
le negli equilibri tattici delio 
scacchiere vlrtutino. Bianchi¬ 
ni punterà moltissimo sul con¬ 
tropiede e sul ritmo intenso 
che Lany Drew ha'^già impres¬ 
so alla formazione biancoros¬ 
sa. Obiettivo dei pesaresi è la 
ricerca continua, in allena¬ 
mento e durante gli incon¬ 
tri ufficiali del gioco libero in 
contropiede (o «deregula¬ 
tion») che risultò vincente nel¬ 
le fin^i dei pl^-off dell'anno 
Korso. 

A Livorno rAllibert dei mi¬ 
racoli, seconda in classifica, 
aspetta senza tremare la Phi¬ 
lips che si gioca in riva al Tir¬ 


reno il primato in ciasslfica. A 
differenza degli anni passati i 
miiàne^ sono partiti fortissi¬ 
mo nelle prime giornate della 
«regular season» ottenendo 
traT'altro in settimana un con¬ 
vincente successo in coppa 
Korac (seppure contro i fin¬ 
landesi deU'Hel»nki). I dieci- 
uomini-dieci di Franco Casali¬ 
ni non intendono concedersi 
pause e l'incontro con rAlli¬ 
bert sarà un banco di prova 
piuttosto attendibile. Unico 
assente importante del match 
sarà Meneghin, alle prese con 
una fastidiosa infezi(»te al¬ 
l’occhio.. 

in Wiwa Cantù-Phonola Ro¬ 
ma debutta l'atteso Ken Ben- 
son tra i lombardi. Completa¬ 
no la giornata l’interessante 
Dìvarese-Enichem. Arimo-lpi- 
firn mentre le corsare Hitachi 
e Paini portalo le levo sfide in 
trasferta rìspetttv»nente a Ca¬ 
serta e a TVeviso. 

Nell'antìcipo di ieri l’Alno 
Fabriano ha battuto te Cantine 
Riunite per 83 a 81 etmqui- 
stando co^ la sua prima vitto¬ 
ria in serie Al. Tra i marchigia¬ 
ni 27 punti per Marcel e 15 per 
Israel. 


,_ Primi punU per l'Alno _ 

Serie Al. Scavolini Pesaro-Knorr Bologna (Maggiore-Fiori- 
to>, Divarese-Enichem Livorno (Pallonetto-Giordano): Wi¬ 
wa Cantù-Phonola Roma CVitolo-DurantO; Snaidero Caser- 
ta-Hitachl Venezia (Casamasslma-Peronelli); ADibert Livor- 
no-Philips Milano (Corsa-Malerba); Arimo Bologna-lpifìm 
Torino Ó^udellat-Nuara); Benetton Treviso-Paìnl Napoli (Pa- 
setto-Grossi); Alno Fabriano-Cantine Riunite Reggio Emilia 
83-81 (giocata ieri). 

Ciasriflca. Philips 8; Allibert, Enichem e Scavolini 6; Riunite, 
Benetton, Hitachi, Knorr, Paini, Snaidero, Arimo e Wiwa 4; 
Divarese Ipifim, Phonola e Alno 2. 

Serie A2. Roberts Firenze-Braga Cremona (Garìbottì-Pigoz- 
Zi); Irge Desio-Teorema Arese (Marotto-Pironi); Carispar- 
mio Pescara-Kleenex Pistoia (Cagnozzo-BìanchO; Viola 
Reggio Calabria-Jollycolombani Forlì (Montella-Colucci); 
Sharp Monlecatini-Fantoni Udine (Borroni-Talione); Marr 
Rlmini-Annabella Pavia CRitiio-lndriui); Sangiorgese-rilo- 
doro CZanoni'D’Este); Sanbenedetto Gorizia-Glaxo Verona 

^lisari-Grotti). 

Classifica. Braga e Irge 8; Marr, Roberts e Kleenex 6; Pilodo- 
ro, Sanbenedetto, Glaxo. Fantonì, Pescara e Viola 4; Sharp, 
Jolly. Teorema e Annabella 2; Sangiorgese 0. 


Assanblee Fidai, 
eletti i giudici 
del salto tmccato 


Proposta di legge del Pei: 13.000 miliardi per impianti sportivi 
Se ne è discusso, presente Carraro, in un convegno a Roma 


In cantiere Tltalìa delle palestre 


A Las Vegas 
Thomas Hearas 
primo campione 
della nuova Wbo 



Davanti ad una platea ricca di campioni del mondo OV- 
son, Lalonde e altri) e a star del Cinema (Bo Derek e Chuck 
Norris), si sono disputati la scorsa notte sul ring di Las 
Vegas tre match mondiali. Per la Ibi lo statunitense Mi¬ 
chael Nunn ha conservato il titolo dei pesi medi, battendo 
l'argentino Juan Domingo Roland perka all'ollava ripresa 
e l’altro americano Robert HInes è diventeto campione dei 
supeiwelter sconfiggendo ai punii il detentore canadese 
Mattwhe Hillon. Perla Wbo (.World boxine organisaUon», 
una quarta organizsasione mondiale pugilistica creata al- 
rultimo minuto) lo stahinitense Thomas neama (riells lo. 
lo) ha battuto ai punti II suo connaalonale James Kinchen 
diventando anche campione nordamericano del superme- 
di. 


Senna 

meglio 

pilota 

che calciatore 


Una partila a calcio nel 
Club Medilerranie di Bali è 
costala un Infortunio alla 
mano deatra al neocamplo- 
ne mndiale della FI, il bra* 
sillabo Ayrton Senna. Da 
giovedì scono il pilota del- 
—la McLaren ha un vistoso 
bendaggio dal gomito alla traino. >Ma fard tutto II poaelblle 
per correre in Australia», ha detto Senna riferendosi all'ul. 
timo, simbolico (al fini dell'assegnazione dei titoli) Gran 
Premio della stagione. In vacanza nel club dell'isola Indo¬ 
nesiana, Senna ha giocato una partitella di calcio con i 
tempi di 30'. Il brullleno d sceso in campo con i suol 
colleghl Tbleriy Boutsen e Philippe Streiff. Apparentemen¬ 
te non ci sono stali Incidenti di rilievo, ma il giorno dopo 
il pilota brasiliano ha avvertito dolori ad una mano. 


Juantorena: 
«Cuba 
parteciperai 
a Barcellona *92» 


Cuba ha confermato ieri 
che sarà presente ^ Giochi ' 
olimpici che si svolgeranno 
tra quattro anni a Barcello¬ 
na. La notizia è stala data 
dall’ex primatista mondiale 
degli 800 metri Alberto 
Juantorena, attuale respon¬ 
sabile del settore sportivo. Juantorena ha detto che il suo 
paese asftira a medaglie nell’atletica, nei bsseball, nel pu¬ 
gilato, nella scherma e nella pallavolo. «Avremmo voluto 
misurare le nostre possibilità di vittoria in queste ed in altre 
discipline a Seul - ha dichiarato l’ex campione - ma l'op¬ 
posizione ad affidare l'organizzazione dei Giochi alle due 
Coree ha impedito la partecipazione degli itleU cubani». 


Il MftVA^rA L'avversario della naziortàle 

n maiwcii gg di- 

tinunCldS cambre prossimo non sarà 

n 99 riiromhr» ii Marocco ma la Sco- 

a OtCemDre Lo ha re» nolo fa Fe- 

lt8lHl*SC0Zw dercalcio precisando di 

non wer ancora scelto la 
sede dell'incontro. La ri¬ 
nuncia del Marocco, che ha teiegrafaio di non poter tene¬ 
re fede all’impegno per ragioni organizzative, ha determi¬ 
nato la variazione del programma. Vicini aveva chiesto 
comunque di scegliere un avversario di alto livello e la Figc 
ha concluso l'accordo con la nazionale. 


Mille italiani 
incorsa 
alla conquista 
di New York 


Anche quest'anno la pre¬ 
senza italiana alla Maratona 
ai New Yerti è riptevelè sia 
dai piPìtp.ill vjfMyiuirertco 
che qùalllativo; 939 parteci¬ 
panti (tra cui 99 donne) 
con la maglia azzurra pren- 
deranno il via oggi insieme 
agli altri 2 ì mila partecipanti alla dlciaimove^ma edizione 
di questa corsa. Tra i favoriti alla viltorta finale ci saranno 
anche Salvatore Bettlol e Gianni De Madonna, mentre la 
determinata Laura Fogli lotterà per II successo finale nel 
settore femminile. Non come partecipante, ma come ospi¬ 
te d’onore, sarà presente anche Gelindo Bordin, il vincito¬ 
re dell’oro a Seul. Anche quest’anno i maratoneti prende¬ 
ranno il vìa alle ore 10.4» locali (16.45 ore italiane) dal 
maestoso ponte dì Verrazzano. 


LEONAMld IANIiMCÒI 



■1 ROMA La tempesta elet¬ 
torale infuria. Il mare degli 
scandali, più o meno presunti, 
si ingrossa ma la nave Fidai 
dei comandante Nebiolo 
sembra procedere senza im¬ 
barcare troppa acqua. Dalle 
prime assemblee precongres¬ 
suali per arrivare al rinnovo 
delle cariche della Federane- 
tica arrivano segnali confor¬ 
tanti per il presidente a vita 
Nebiolo e sconfortanti per chi 
sperava, se non di far piazza 
pulita, perlomeno di rifare ta 
facciata del palazzo Fidai. Ieri 
a Torino i delegati delle socie¬ 
tà piemontesi hanno riconfer¬ 
mato la loro piena fiducia a 
Primo Nebiolo. Un risultato in 
fondo casalingo. Previsto era 
anche il voto dei delegati sici¬ 
liani dell'altro giorno che ha 
sposato nella quasi totalità la 
linea- Nebiolo. Meno scontata 
l'elezione a larga maggioran¬ 
za di Tommaso Ajello e Marco 
Mannisi, i giudici del caso 


Evangelisti. Mannisi é stato 
addirittura inserito fra gli otto 
delegati per il congresso na¬ 
zionale della Fidai che si svol¬ 
gerà a Cagliari il prossimo 11 
dicembre. Per chi non lo ri¬ 
cordasse Tommaso Ajello e 
Marco Mannisi sono quei due 
signori ripresi dalle telecame¬ 
re mentre armeggiavano coh 
fare sospetto attorno alla pe¬ 
dana prima del «fantastico» 
salto di bronzo di Evangelisti 
ai Mondiali di Roma. L'inchie¬ 
sta del Coni sulla scandalosa 
vicenda a proposito dei due 
giudici parlò di «gravi trasgres¬ 
sioni». ma le Inchieste, i giudi¬ 
zi, le pesanti critiche e le fero¬ 
ci polemiche sembrano scivo¬ 
lare come l'acqua sulla pietra. 
Nebiolo pur di non abbando¬ 
nare l’ultima poltrona possibi¬ 
le, dopo il tonfo che ha fatto 
mentre correva verso quella 
del Coni, non si preoccupa 
nemmeno di salvare la faccia 
e se si tratta di voti non guarda 
in faccia a nessuno. 


Dieci anni, tredlcimiia miliardi. Le due coordinate 
definiscono il progetto abbozzato dal Pei per gli 
impiantì sportivi; una «bozza di proposta di legge» 
• come l'ha definita il primo firmatario Milziade 
Caprili, deputato comunista * che ha tenuto banco 
nel seminario-tavola rotonda organizzato dai co¬ 
munisti e in cui ha preso la parola anche ii ministro 
del Turismo e deilo Spettacolo Franco Carraro. 


GIULIANO CAPECELATRO 


H ROMA «In Italia c'è un 
impianto sportivo ogni mille- 
duecento abitanti; in nazioni 
omologhe, come Francia, 
Germania. Inghilterra, ce n'è 
uno ogni settecento*. Prodigo 
di calibrati elogi verso l'inizia¬ 
tiva comunista, due giorni di 
dibattito sul tema «Program¬ 
mare, costruire, gestire gli im¬ 
pianti sportivi negli anni 90». il 
ministro Franco Carraro ha ri¬ 
proposto i dati salienti del 
problema, sottolineando le 
stridenti differenze che. m Ita¬ 
lia, possono rilevarsi da regio¬ 


ne a regione: «Così in Trenti¬ 
no-Alto Adige la proporzione 
è di un impianto sportivo ogni 
quaUrocentoemquanta abi¬ 
tanti. ma precipita ad uno 
ogni quattromila abitanti in Si¬ 
cilia*. 

Considerazioni analoghe 
hanno portato i comunisti ad 
organizzare il seminario-tavo¬ 
la rotonda e a mettere in can¬ 
tiere una proposta di legge, 
un'operazione di ampio respi¬ 
ro, un piano decennale per 
riequillbrare II patrimonio de¬ 
gli impianti sportivi del paese. 


«Riequltibrare dal punto di vi¬ 
sta territoriale e dal punto di 
vista tipologico», ha precisato 
il senatore Nedo Canetti, re¬ 
sponsabile comunista per lo 
sport. Spesa prevista: tredici¬ 
mila miliardi 

•Ma non vogliamo cattedra¬ 
li nel deserto», ha detto Mil¬ 
ziade Caprili, che ha voluto ri¬ 
badire il punto di contrasto 
col governo: «Dalle parole di 
Carraro sembra quasi che ci 
sia una maggiomaza arrocca¬ 
ta a difesa del bilancio dello 
Stato, fronteggiata da un'op¬ 
posizione sempre e comun¬ 
que pronta a proporre spese». 
La spesa preventivata, sosten¬ 
gono i comunisti, non si di¬ 
scosta da quella abitualmente 
destinata agli impianti nel no¬ 
stro paese, ma risponderebbe 
finalmente ad una visione 
d'insieme, evitando la iattura 
degii interventi a pioggia. 

Un'analisi ed un progetto 
confortati da una recente in¬ 
dagine del Coni che fornisce 


dati illuminanti: dalI'SO aJl'S? 
sono aumentati gli impianti 
sportivi (da 45.485 a 61.165) 
e sono aumentati gli sportivi 
praticanti, che nelle stime 
deir83 hanno sfiorato i nove 
milioni; ma ii 59% è rappre¬ 
sentato dagli iscrìtti a tre fede¬ 
razioni. calcio, caccia, pesca. 

•Tre pratiche sportive - è la 
tesi dei comunisti - che fon¬ 
dano la loro fortuna su un ri- 
COTOsciuto peso stonco. Ma è 
probabile che una diversa dif¬ 
fusione delle attrezzature 
sportive creerebbe le condi¬ 
zioni di base per lo sviluppo dì 
altri sport». Così i tredicimila 
miliardi potrebbe servire, nei 
dieci anni, a costruire altri tre¬ 
dicimila impianti, dando mag¬ 
gior spazio a impiantì di atleti¬ 
ca. palestre, piscine, lenendo 
d'occhio la scuola, le sue esi¬ 
genze e il ruolo rilevante che 
può svolgere 

Un primo, timido passo era 
stato fatto con la legge n. 65 


deli'87, poi corretta dopo una 
sentenza della Corte costitu¬ 
zionale. che ha permesso di 
concedere mutui per 408, 
1048 miliardi e, secondo te 
previsioni della Hnanziarìa at¬ 
tualmente in discussione, altri 
900-950 miliardi per il prossi¬ 
mo anno. Ma quello che man¬ 
ca è un programma di lungo 
perìodo. Da qui nasce la stra¬ 
tegia comunista, che rilancia il 
ruolo delle autonomie, indivi¬ 
duando nei Comuni, nette 
Province e nelle Regioni sog¬ 
getti fondamentali di ogni 
programma per l'adozione di 
impianti sportivi. 

«Ed ora la nostra battaglia - 
spiega Canetti - mota attorno 
alla legge finanziaria, la cui fi¬ 
losofia tende a penalizzare la 
finanza locale, come quando 
parla di copertura al 60% per i 
servizi a domanda individua¬ 
le, principio che avrebbe una 
ripercussione nefasta suite so¬ 
cietà sportive e, quindi, sull'at¬ 
tività sportiva in genere». 


BREVISSIME 


Montecitorio vincente. La nazionale parlamentare italiana ha 
battuto ieri sul campo Banco di Roma, la rappresentativa del 
Bundestag (il parlamento della Germania occ.) per 2 a 1. 

Makuls rinuncia. Stefano Makuta ha rinunciato ieri a Porto 
Ercole (Grosseto) ai tentativo di battere il record di discesa 
subacquea in apnea per le avverse condizioni del tempo. 

Lutto nel rugby. Natale Lucchesi, 42 anni, ex nazionale di 
mgby è morto ieri a Catania dopo una lunga malattìa. 

Ciclismo. £ stato firmato ieri a Mosca l'accordo tra l'Alfa-Lum 
e la Federazione ciclistica sovietica che ha portato al profes¬ 
sionismo una squadra composta interamente da atteli russi. 

Judo. Si è interrotto il cammino del Judo Ramme Gialle verso 
la Coppa Europa di club. I finanzieri sono stati suj;>erati dai 
francesi dei Racing club di Parigi per cinque vittorie a una e 
un incontro pari. 

Football americano. La squadra milanese dei Rhinos di football 
americano entrerà a far parte del team «Mediolanum» grup¬ 
po Finìnvest). 

Morto Ribello. Il campione brasiliano dei supergatlo Adalgiso 
Ribeiro, di 21 anni, è morto per up colpo di pistola sparato 
accidentalmente. 

Delitto-suicidio. L'ex pugile svizzero Walter Biaser ha ucciso a 
coltellate la giovane moglie Marie Luce e si è quindi suicida¬ 
lo tagliandosi la gola con lo stesso coltello. 

Pro Vercelli In mostra. «Pro Vercelli: per oliantaclnque anni 
pioniera e maestra del calcio» è il titolo di una mostra orga¬ 
nizzata dalla Pro Vercelli in occasione dei suoi ottantacin- 
que anni. 


rUnltà 

Domenica 
6 novembre 1988 
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I più recenti studi provano che masticare chewing gum senza zucchero 
dopo dolci spuntini significa rimuovere la placca e combattere la carie. 
Ecco perché Vivident diviene oggi un importante alleato nella lotta contro 
la carie ed ecco perché anche il dentista è d'accordo. Interpellatelo! 
È bello scoprire che il vostro chewing gum Vivident non è più solo fresco 
e gustoso ma anche amico dei vostri denti. Vero?! È vero, è Vivident! 

COMBAfTI LA CARIE: MASf ICA VIVIDENf. 

































